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V* • _ • astensioni dal lavoro, cortei, comizi 

Ferma risposta operaia Manifestano in migliaia 


La strada delNRI 


UALCIIE TEMPO FA un gruppo di imprenditori 
dei cantieri navali europei si recò in Giappone per 
documentarsi sugli « strabilianti » costi di produzione 
realizzati nel paese del Sol Levante per ogni tonnellata 
di naviglio uscito da quei cantieri. C’era chi assicu¬ 
rava che il Giappone era da questo punto di vista 
imbattibile perchè gli operai giapponesi si contente¬ 
rebbero di « un pugno di riso ». La missione degli 
industriali europei trovò una situazione ben diversa: 
i costi di produzione erano particolarmente bassi 
perchè i cantieri navali erano solo il punto terminale 
di una integrazione produttiva e finanziaria completa 
a partire dalla produzione dell’acciaio, fino alle fonti 
creditizie che olirono denaro a condizioni vantaggiose. 
Quanto al -< pugno di riso nella busta paga » si dimo¬ 
strò una favola. 

Poteva esser questa una indicazione anche per 
l’italiano IRI, il grande complesso industriale a par¬ 
tecipazione statale, nell’ambito del quale c’è di tutto: 
1*8096 della siderurgia, tre banche pubbliche che sono 
tra le maggiori del nostro paese, fabbriche dalle quali 
possono uscire attrezzature modernissime, ed infine 
cantieri navali di rinomanza mondiale con maestranze 
— operai e tecnici — che molti altri paesi ci invi¬ 
diano. Una via per la riorganizzazione dei cantieri 
navali italiani — riorganizzazione che tutti ritengono 
necessaria — poteva ossia consistere nel coordinare 
tutti gli strumenti produttivi e finanziari per ammo¬ 
dernare dove è necessario, per andare avanti dove 
è possibile. La economicità di una tale operazione è 
data da numerosi latti, non ultimo il seguente: due 
terzi del traffico marittimo italiano è coperto da navi 
che battono bandiera estera, con seri aggravi per la 
bilancia dei pagamenti. Vi è quindi un grande « spa¬ 
zio >, per la produzione navale italiana se si considerino 
anche le commesse che possono venire dall’estero. 

Quale decisione viene, invece, annunciata dallTRI? 
Constatato che in alcuni cantieri — in particolare 
quello di Genova Sestri — la produttività tra il 1956 
e il 1965 è giunta agli stessi livelli conseguiti presso i 
migliori cantieri del mondo, per gli altri si decide o 
la soppressione (è il caso del S. Marco di Trieste) o 
il « ridimensionamento » al limite della chiusura. Il 
governo si era impegnato a discutere il piano per i 
cantieri con i sindacati ma anche questo sembra essere 
un impegno rimasto sulla carta. 

Q UASI CONTEMPORANEAMENTE è stato diffuso 
un altro annuncio anch’esso riguardante una decisione 
presa per il settore pubblico dell’industria italiana: si 
tratta della fusione che il governo ha autorizzato tra 
l’Ansaldo San Giorgio di Genova — azienda IRI — 
con il colosso americano General Electric Corporation 
(CO.GE.CG.). La CO.GE.CO compie cosi un nuovo 
balzo in avanti nella conquista dell'industria elettro¬ 
nica ed elettromeccanica dell'Europa occidentale: la 
fusione con l’Ansaldo viene, infatti, dopo l’acquisto 
della francese <i Bull » da parte della GO.GE.CO. dopo 
l’assorbimento della Olivetti Elettronica ed una serie 
di altre fusioni che il grande monopolio americano 
ha realizzato nella Germania federale. 

I! capitale americano si istalla cosi in un’altra 
branca industriale italiana di vitale importanza perchè 
dall’industria elettromeccanica, ossia dal settore nel 
quale la San Giorgio opera, escono quelli che si possono 
definire i macchinari e le attrezzature « chiave » 
per una serie di altre industrie: dal macchinario per le 
centrali elettriche di tipo tradizionale e per quelle che 
utilizzano l'energia atomica, al macchinario elettrico 
per intere fabbriche di ogni settore. 

Questa operazione viene giustificata, in primo luogo, 
con vari argomenti riguardanti le dimensioni azien¬ 
dali. Ma proprio questo argomento, in realtà, fa pen¬ 
sare che tra Ansaldo San Giorgio e CGE non inter¬ 
venga tanto una * fusione » quanto un assorbimento 
da parte del colosso americano. Si dice ancora: siamo 
stali costretti a realizzare questa operazione perchè 
in Italia la ricerca scientifica e tecnologica è talmente 
arretrala da non consentire l’nutonomia produttiva nei 
settori ove il progresso si realizza giorno per giorno 
per opera dei laboratori di ricerca, dei tecnici, degli 
scienziati. Questa non è una giustificazione: al con¬ 
trario è una vera e propria confessione dei guasti 
gravissimi apportati da una politica che ha avvilito, 
nel nostro paese, la ricerca scientifica, riducendola 
alla cenerentola del bilancio statale e in generale 
degli investimenti. Ora siamo all’assurdo: lo stato di 
agonia nel quale la ricerca scientifica è stata gettata 
dalla politica seguita dai governi — ed anche dall’at¬ 
tuale — dovrebbe giustificare una fusione che ha tutta 
l’aria di una «■ incorporazione * realizzata dal « gi¬ 
gante » americano. 

Anche in questo caso vi era un'altra via da seguire: 
la concentrazione delle industrie elettromeccaniche 
doll’lRI poteva far nascere un complesso avente grandi 
capacità di attrazione sul mercato europeo. Ma questo 
avrebbe comportato decisioni contrastanti con gli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi privati che pretendono (e in 
parte ottengono) una ritirata da parte delle imprese a 
partecipazione statale. 

E CCO DUE ESEMPI, dunque, della politica seguita 
attualmente dallTRI: integrazione sul piano intema¬ 
zionale: aiuto alla concentrazione dei grandi gruppi 
privati: elementi cui si unisce, sul piano sindacale, 
la resistenza alle richieste dei sindacati. Un fatto, in¬ 
fine. non deve sfuggire: queste decisioni TIRI e il 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 


alla cessione 
dell'Ansaldo agli Usa 


La FIOM 
denuncia 
la decisione 
del governo 

Un comunicato stampa ha ieri 
informato i lavoratori — rileva la 
FIOM in una sua nota — i sin 
dacati. le forze economiche inte¬ 
ressate della decisione presa dal 
comitato dei Ministri per le Par¬ 
tecipazioni statali di realizzare 
ta fusione tra Ansaldo S Gìor- 
Rio la più moderna azienda ita¬ 
liana a capitale pubblico del set¬ 
tore elettromeccanico pesante, e 
'a General Electric Corporation, 
uno dei più Grandi monopoli 
mondiali 

Da tempo le organizzazioni sin 
dacali avevano investito del prò 
b'pma il Governo sottolineando il 
pericolo che la trasformazione 
della Ansaldo S. Giorgio in una 
officina di montaggio di un gran 
de monopolio assumeva per l’oc- 
cupazione del lavoratori e per 
l'economia del paese. Da tempo 
i sindacati avevano sottolineato 
il rapporto esistente tra nolitica 
di sviluppo della produzione della 
energia e politica di «viluppo del 
settore costruttore di beni stru 
mentali, quest'ultimo giù forte¬ 
mente condizionato dai grandi 
monopoli mondiali attraverso il 
cartello dei brevetti delle licen 
7o. del Knotn Univ 

La fusione annunciata blocca 
qualunque integrazione del setto 
re nuhhlico della elettromecca 
nica. che comprende le Broda, 
e sanzioni una ipoteca definitiva 
esterna sullo sviluppo delle ener¬ 
gie e della ricerca scientifica. 
I sindacati non possono che con¬ 
dannare — prosegue la nota 
FIOM — una decisione delle au¬ 
torità di governo che colpisce al¬ 
le radici ogni seria possibilità di 
programma7Ìone in un settore de¬ 
cisivo per l’economia del Paese, 
senza e contro il parere delle 
organizzazioni sindacati e dei la¬ 
voratori interessati. 

Data la estrema gravità della 
decisione, che trascende lo stesso 
serio problema delle garanzie di 
occupazione. la FIOM chiede l’im¬ 
mediato riesame del provvedi- 
mento dopo aver sentito anche 
le organizzazioni sindacali. 


Serrata 
in tutto 
il grappo 
Olcese 


NOVARA. 27. 

La direzione del gruppo Olccse 
— tremila dipendenti, con stabi¬ 
limenti a Novara. Cogno. Boario 
e Campione in provincia di Bre¬ 
scia. elusone in orovincia di Ber¬ 
gamo - ha proclamato oggi lu¬ 
nedi la serrata in tutte le sue 
aziende, nel tentativo di stroncare 
l’azione sindacate che da qua- | 
ranta giorni i lavoratori condii 
cono i<t una nuova contrattazio 
ne sut premi di produzione e sui 
cottimi. Il grave provvedimento, 
che era c:à stato preceduto da 
una analoga misura quindici gior¬ 
ni fa. fatta rientrare dalla encr 
gica reazione delle lavoratrici, è 
stato annunciato sabato scor.-o. a 
conclusione di un’altra giornata di 
lotta operaia, con un incredibile 
volantino della direzione generale 
del cotonificio In questo volan¬ 
tino si rilevava che i lavoratori 
non avevano accolto «gli inviti 
dell’azienda di me«sare le illegali 
forme di agitazione, rendendo or 
mai tn« 0 'tenibile la situazione, 
per le gravi ripercussioni sulle 
condizioni tecnico-produttive degli 
stabilimenti » 

Contro la «errata si sono avute 
posizioni unitarie dei partiti, men¬ 
tre si è riunito il Consiglio co¬ 
munale. I sindacati hanno pro¬ 
clamato lo sciopero a tempo in¬ 
determinato. 


Pesante minaccia sui fu¬ 
turo degli stabilimenti 
IRI e sull’occupazione 
FiOM-CGlL e FIM-CISL 
denunciano la « vaniti- 
cazione » degli impegni 
ministeriali chiedendo 
una nuova politica per 
le aziende di Stato - In¬ 
terpellanze urgenti del 
PCI alla Camera e al Se¬ 
nato per Genova e Trieste 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27. ! 

Nei tre stabilimenti del grup • 
po elettromeccanico di Stato j 
« Ansaldo San Giorgio » i la j 
voratori hanno attuato, oggi, 
una fermata di protesta come ; 
prima, immediata e ferma pre ' 
sa di posizione contro l'annuo j 
cinta fusione col monopolio sta 
tunitense GECO, decisa dal co 
notato dei ministri per le par 
tecipazioni statali che ha fat 
to propri gli indirizzi chiara 
mente enunciati dal • presiden 
te dellTRI. Petrilli, nel corso 
della conferenza stampa di 
giovedì scorso. Gli scioperi nt 
tuati negli stabilimenti di Se 
stri. Campi e Rivarolo hanno 
testimoniato dell'esasperazione 
che ii perseguimento intransi 
gente (sia da parte delFIRI 
che del comitato dei ministri 
del governo di centro sinistra) 
di una linea di politica ccono 
mica che contrasta con gli in 
teressi dei lavoratori, delle i 
aziende pubbliche e della stes ; 
sa nostra economia, ha susci j 
tato fra la quasi totalità dei i 
dipendenti del gruppo elettro i 
meccanico. Di fatto ci si è 
trovati di fronte ad una deci 
sione che non ha tenuto in al 
cun conto dei dubbi, delle per . 
plessità. delle preoccupazioni 1 
che erano emersi ed erano j 
stati chiaramente illustrati, in 
sede sindacale e politica, nello 
stesso momento in cui la fu¬ 
sione fra ('Ansaldo San Gior¬ 
gio e la GECO fu annunciata 
come una « possibilità », sia in 
riferimento ai livelli di occu¬ 
pazione che ai pesanti riflessi 
che l’operazione avrebbe avu¬ 
to sul ruolo che le partecipa¬ 
zioni statali devono svolgere 
nel contesto dcH'economia na¬ 
zionale e nella realizzazione di 
una programmazione economi¬ 
ca democratica. Per Genova, 
poi, si ponevano — e ancor 
più si pongono oggi — gli in¬ 
quietanti problemi del depau 
pcramento delle strutture in 
dustriali. della continuazione i 
di una politica di ridimensio 
nnmenti. di escorperi di impor 
tanti attività, della perdita di 
importanti settori produttivi 
che. se rispondeva ai piani di 
ristrutturazione voluti dai gros¬ 
si concentramenti finanziari e 
industriali privati, urtavano 
profondamente con gli interes 
si immediati e futuri della col¬ 
lettività e condannavano Ge¬ 
nova. la sua provincia e Fin¬ 
terà regione ad un ruolo di 
puri c semplici fornitori di ser- 
vizi. L'alternativa che lavora¬ 
tori. sindacati e forze politica- 
mente più legate e più sensi¬ 
bili alle esigenze genovesi e 
liguri (in primo luogo il nostro 
partito) ponevano alla fusione 
col monopolio statunitense era 
quella di una concentrazione 
delle industrie elettromeccani 
che di Stato, capaci di esercì' 
tare una forte influenza sul 
mercato nazionale ed estero, 
di raggiungere un alto grado j 
di competitività, di sottrarre il | 
settore dell’ elettromeccanica 1 
pesante e della ricerca tecni¬ 
co scientifica ai condizionamen 
ti dei monopoli stranieri. Que 
sta alternativa, ripetutamente 
sostenuta anche in convegni 
nazionali promossi dalle stesse 
forze del lavoro, è stata per¬ 
vicacemente ignorata e dal 
FIRI e dal governo. Così come 
sono state ignorate le ripetute 
richiesto di affrontare ginbai 
mente il problema, nelle sue 
molteplici implicazioni e in tut 
ti i suoi aspetti, in una con 
feren7a territoriale con la par¬ 
tecipazione di tutte le forze e 

Giuseppe Tacconi 

(Segue in ultima pagina) 


Hanno marciato 

in 25.000 

contro la paura 
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ASPIRAZIONI 


0 


Significativo commento del giornale della borghesia tedesca: la colla¬ 
borazione itaio-tedesca occidentale «è armonica come quasi mai prima» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27 

Crisi della NATO, rapporti 
Est-Ovest, questione del Mer¬ 
cato comune e collaborazione 
economica tra Italia e Germa¬ 
nia occidentale nel quadro eu¬ 
ropeo sono stati i temi domi¬ 
nanti della prima giornata di 
colloqui che il Primo ministro 
Moro e il ministro degli Este¬ 
ri Fanfani hanno avuto a Bonn 
con il Cancelliere Erhard e 
con il suo ministro digli Estc 
ri Schroeder. 

La gravità degli orienta 
mentì con i quali i rappresen 
tanti italiani hanno affronta¬ 
to le conversazioni è stata ri 
confermata da Moro nella 
sua risposta al saluto rivolto¬ 
gli stamane da Erhard. Iano 
rando la sostanza dei fermenti 
che scuotono l'Europa. all'Est 
e all'Ovest. alla ricerca di 
nuove strade per assicurare 
concretamente, attraverso un 
sistema di sicurezza, pace al 
continente, il Presidente del 
Consiglio italiano ha pronun¬ 
ciato generiche parole di buo¬ 
na volontà, nelle ^uali ha avu¬ 


to però l’occasione di afferma¬ 
re che una pace giusta e du¬ 
revole deve c tenere debito 
conto deile legittime aspira¬ 
zioni della nazione tedesca ». 

Tra queste cosiddette « legit¬ 
time aspirazioni * vi sono an¬ 
che. come è nota — a parte 

la pretesa di Bonn di annet¬ 
tersi puramente e semplice 
mente la RDT — il rifiuto del 
confine orientale dell'Oder- 
Neissc. cioè la rivendicazione 
I di territori di altn Stati, e la 


A causa di un* sciopero 
(il primo dopo la nuova 
rottura intervenita nelle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavora fra Fe¬ 
derazione editori t sindaca¬ 
ti poligrafici) nell» tipogra¬ 
fia dove si stampa «l'Unità» 
- sciopero protrattosi dalle 
ore 2140 alle ore 24 — il 
nostro giornale »sce con 
edizioni, pagine e notiziario 
ridotti. Preghiamo gli altri 
lavoratori in lotta e tutti 1 
nostri lettori di sctsarcene. 


richiesta di compartecipare al¬ 
l'armamento atomico. La di¬ 
chiarazione di Moro comporta 
anche l'attribuzione di legitti¬ 
mità a questi due pericolosi 
cardini della politica tedesca 
occidentale condannati, oltre 
che dalla Francia e dall’URSS, 
praticamente da quasi tutti gli 
Stati europei? 

Una risposta all'interrogati¬ 
vo è stata, in un certo senso, 
il ringraziamento elle Erhard 
ha espresso a Moro durante i 
colloqui per l’atteggiamento 
as«unto dal governo italiano 
sulla questione tedesca duran¬ 
te i colloqui romani di Gro- 
miko. 

Al suo ringraziamento, ha 
precisato un portavoce del go¬ 
verno di Bonn. Erhard legato 
l’assicurazione che per il po¬ 
polo tedesco è irrinunciabile 
impegnarsi con tutte le forze 
per la riunificazione. Ma è prò 
prio il modo con cui Bonn in 
tende realizzare tale riunifi 
cazione che comporta il rifiuto 
di tutte le spinte nuove e lo 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 


in difesa 

dell'assistenza 

diretta 

Il prefetto di Caltanissetta fa ripristinare la conse¬ 
gna gratuita dei medicinali - Esponenti della CGIL, 
CISL, UIL parlano in numerose manifestazioni nel¬ 
le province di Ragusa, Agrigento e Catania 


JACKSON (Mississippi) — James Meredith, il promotore della « marcia contro la paura » con¬ 
clusasi domenica a Jackson dopo oltre tre settimane, saluta festosamente 1 marciatori e ta 
folla che li accoglie, al suo arrivo davanti al Campidoglio della capitale del Mississippi, 
Meredith venne ferito ad una gamba da un fanatico razzista nel primi giorni della marcia. 
Benché sofferente (nella foto ha in mano il bastone del quale è costretto a servirsi) ha voluto 
percorrere a piedi l'ultimo tratto della marcia. 

(Il servizio a pug. 9) 


Aperti i colloqui con Erhard e Schroeder 

ORO SPOSA TUTTE LE 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Decine di migliaia di lavora¬ 
tori agricoli, di operai e di mi- 
detti ai servizi hanno preso 
parte oggi, nelle province di 
Ragusa e di Agrigento, e in 
numerosi centri del Catanese. 
ad una grandiosa giornata di 
sciopero generale, proclamato 
unitariamente dalla CGIL. 
CISL. UIL e dalle organizza¬ 
zioni contadine, per reclamare 
la soluzione della vertenza 
INAM merlici farmacisti, j>er il 
ripristino dell’assistenza dirci 
ta. per l’istituzione di un ser 
] vizio sanitario moderno e di 
mimico. 

Le imponenti manifestazioni 
moderne — che seguono a 
quelle svoltesi la settimana 
scorsa nello stesso Ragusano e 

a Palermo - segnano corta 

mente il momento più alto e 
drammatico della protesta dei 
lavoratori siciliani, esasperati 
por il perdurare della duplice 
vertenza e per l’obiettivo ag 
gravarsi delle loro già Biffi 
cili condizioni generali di vita. 

La giornata di lotta avrebbe 
dovuto investire anche la prò 
vincia di Caltanissetta. scnon 
che un’iniziativa del prefetto 
che è valsa a ripristinare Fas 
sistenza diretta almeno da par¬ 
te delle farmacie, ha determi¬ 
nalo in sospensione in extremis 
dello sciopero generale. 

Lo sciopero ha avuto un ca 
! rattere di eccezionale ampie/, 
za e di forte tensione nel Ra¬ 
gusano. A Modica. Montcros- 
sn. Ispica. Chiaramente. Ger- 
ratana e Pozzallo. imponenti 
manifestazioni e cortei si sono 
svolti nella mattinata con la 
partecipazione di un gran nu¬ 
mero di donne e di giovani: 
nel pomeriggio, altre migliaia 
di lavoratori hanno invaso le 
piazze di Vittoria. Comiso. 
Scicli e Santacroce II caratte¬ 
re generale della lotta è stato 
accentuato ovunque dalla par- j 
tecipazione degli addetti ai tra¬ 
sporti e degli esercenti; an¬ 
che i mercati, i negozi, i ma¬ 
gazzini sono rimasti chiusi per 
alcune ore. Particolare rilie 
vo ha assunto la manifestazio¬ 
ne svoltasi a Ragusa città, al 
la quale hanno partecipalo an¬ 
che gli operai del grande com 
plesso rii asfalti e bitumi del 
l’ABCD fGruppo Bnmbrini Pa 
rodi Delfino) 

In piazza delle Poste hanno 
parlato il coordinatore regiona 
le della CISL. on. Avola, il se 
gretario della CCdL Bognnn 
ni. il dirigente dclFUIL. Ra¬ 
gusa e il presidente dell’Al¬ 
leanza contadina. Calvo. Con 
giuntamente. le organizzazioni 
sindacali hanno preannunciato 
la ripresa immediata della Iot 
la in tutta la provincia, «e il 
prefetto non «arò in grado rii 
assicurare subito una sia pur 
temporanea tregua della ver 
tenza con i medici che. con 
una gravissima decisione’ uni¬ 
laterale. hanno deciso di rad¬ 
doppiare i minimi per le visite. 

Anche nella provincia di 
Agrigento lo sciopero genera¬ 
le, pur esso unitario, ha avuto 
pieno successo. Quasi tutti i 
centri della provincia sono sta¬ 
ti teatro di grandi manifesta¬ 
zioni: i bacini minerari di Fa 
vara. Aragona c Castertcrmini 
sono rimasti completamente 
paralizzati: ad Agrigento città 
ha partecipato alla lotta anche 
il personale degli uffici pubbli 
ci: riimizi unitari si sono «volti 
a Canicattl. Menfi. Raffndali. 
Sambuca. Alessandria, ecc. 

Nel catanese. lo sciopero — 
che interessava quei comuni 
dove i rivenditori di farmaci 
hanno attuato una rigorosa 
serrata nei confronti degli assi¬ 
stiti TNAM — ha avuto un 
buon esito. Collegando i temi 
drll’assistenza a quelli dei con¬ 
tratti e dei riparti, migliaia di 
braccianti, di coloni e di eom 
partecipanti sono scesi in lotta 
a Partinico, a Adrano, a Bian- 
cavilla e in alcuni centri mi¬ 
nori. 


*• f. p. i 


Stamane 
conferenza 
stampa 
di Novella 
sulle lotte 

Questa mattina alle 11 il se¬ 
gretario generale della CGIL, 
compagno Agostino Novella, 
terrà nella sedo confederale in 
Corso d'Ilalia a Roma, la con¬ 
ferenza stampa sulla « CGIL e 
la situazione sindacale nell'in¬ 
dustria dì Stalo e privata ». 
Vivissima è l'attesa negli am¬ 
bienti sindacali, economici e 
politici. 

Raccogliamo | 
l'appello | 
del CC e della CCC j 
per una i 
eccezionale i 
diffusione j 
dell'Unità . 

La prima grande gior- , 
nata spostata a dome- l 
nica 10 luglio a cau- I 
sa dello sciopero dei 1 
poligrafici I 

« Per la battaglia di oggi I 
il Partito ha bisogno di far | 
crescere il numero del propri 
militanti: ha bisogno di una I 
leva di forze giovanili ha 1 
bisogno di un rinnovamento ■ 
dell'attività politica di mol- I 
te Federazioni e sezioni, af¬ 
finchè siano centri vivi di I 
organizzazione del movimen- I 
to detle masse e di aziona , 
unitaria; ha bisogno cha I 
l’Unita, riaffermando il prò- 1 
prio carattere popolare, giun- I 
ga ad un più largo numero | 
di lettori e che l'obiettivo dal 
2 miliardi sia sicuramenfa I 
raggiunto. Il C.C. e la C.C.C. I 
sottlineano intanto la necas- , 
sita di assicurare la piena I 
riuscita della prima grande 
giornata di diffusione stre- I 
ordinaria deli’l'mfa e deli- * 
berano di indire una setti- ■ 
nana di mobilitazione di tut- I 
to il artito per il proselitismo 
dal 3 al 10 luglio ». I 

2( Dalla Risoluzione del C.C. I 
e della CCC. del PCI del , 
25 giugno 1966) 1 

In conseguenza del prean- * 
nunclato sciopero dei poli- I 
grafici la prima grande gior- | 
nata di diffusione dell't’nità 
per la Campagna della Stam- I 
pa viene spostata a DOME- * 
NICA 10 LUGLIO. I Cornila- , 
fi federati, I Comitati direi- I 
•ivi delle Sezioni, gli Amici 
dell'Unità, i compagni tuffi I 
accolgano l'appello del C.C I 
e della C.C.C. preparando una 
diffusione eccezionale per do- I 
menica 10 luglio anche allo ■ 
scopo di ricuperare In parta i 
le copie che, per causa di | 
forza maggiore, non potran¬ 
no essere diffuse domenica 3, I 
Un impegno particolare >1 I 
chiede alle Sezioni che per . 
domenica 10 organizzeranno I 
la Festa delf'Unità e a quel- ■ 
le delle località site In zone I 
di villeggiatura. Ma lutti i | 
compagni devono dare il lo¬ 
ro contributo. Rispondiamo a I 
Rumor che vaneggia di « va- I 
ni sforzi del PCI » eonqui- • 
stando all'Unità nuove deci- | 
ne di migliaia di lettori. Più 1 
copie dell'Unità, più forte II I 
Partilo! Concludiamo la aaO- | 
tlmana di prosalitisma por¬ 
tando ovunque FUnftà! I 
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PAG. 2 / vita italiana 

La maggioranza non riesce a mettersi d'accordo 

Nuovi dissensi per 
la procedura del 
piano Pieracdni 

Respinta dalla DC la proposta La Malfa — La «Voce Repubblicana» rico¬ 
nosce la posizione costruttiva dei comunisti in merito alla discussione 


l’Unità / morNdì 28 glugn* 1966 


La situazione nei Comuni dove si è votato il 12 giugno 


Firenze 


Monocolore d.c. 
per aprire la strada 
al commissario? 

Sei iscritti alla DC sottoposti a provvedimento 
disciplinare per aver firmato l'appello di denuncia 


Con l’approssimarsi di lu- momento stesso in cui questi Non a caso la sinistra pre¬ 
gilo, crescono nella maggio- dimostrano cosi scarsa volon- cisa che « un efTettivo con- 
ranza le preoccupazioni nei tà di riconoscere le esigenze dizionamento della DC ha il 
confronti della possibilità più che legittime dei loro di- suo necessario presupposto 
concreta che il piano I’ierac- pendenti, o associati ». nell’allargamento a sinistra 

clni sia approvato almeno Negli ambienti politici con- dell’area socialista o, come 


Non a caso la sinistra pre- Dalla nostra redazione 
cisa che « un efTettivo con- FIRENZE. 27 

dizionamento della DC ha il Nuove epurazioni si annun 
suo necessario presupposto ciano all’interno della DC fio 
nell’allargamento a sinistra r f n t"ma. Il Comitato provinciale 
dell’area socialista o, come numtosj nei giorni scorsi (m 


sciuti e non rappresentativi » 
dagli organi di stampa demo- 
cristiani. sono in realtà espo¬ 
nenti della base de, regolar¬ 
mente iscritti al partito. Nel 
documento diramato al termi¬ 
ne della riunione si afferma 


Rifiutando ie prospettive aperte dal voto 

// PS/ d'accordo con la DC 
per nuove elezioni a Pisa 

Una scelta adottata senza aver indicato un programma e senza aver 
prima sondato la possibilità di dar vita ad un’amministrazione unitaria 
di sinistra — Ricatto all'elettorato: o maggioranza al centro sinistra 

o commissario 


[Genova 


PISA. 27 eletto il 12 giugno per dar vita 
Il Comitato direttivo provin- ad una amministrazione demo- 
ciale del PSI si è pronunciato erotica. 


- — - — "I | - ' - --- *-*'■***- * » . i . . "V *.«I_**M I IUIIIUIIW Ul ui« V 4 XIU 

dalla Camera prima delle fe- tinuano intanto ad essere sot- , C centi iniziative socialiste in un conve . v, . c,, ?° a ‘ ir . en , infatti che « il comitato pro- 


e gli impegni assunti di fron 


rie estive. Questo sia a causa tolineate le prese di posizio 

cintilo rtrtLM'iìnnn nef «•it'ilnnicl i. ma J.lt» aImÌaIma » .1 


della posizione ostruzionisti- ne della sinistra e dei giovani 
ca delle destre (che il mis- de i PSDr suI problemi della 
sino Roberti ha ieri riconfer- unificazione socialdemocrati- 
mato allo stesso ministro) sia ca ne -, documenti approvati, 


Europa chiaramente stanno 
ad indicare, in una ristrut- 


del PSDI sui problemi della turazione di tutta la sinistra 


per esaminare i risultati eletto 
rali ha infatti preannunziato 
misure disciplinari contro alcu- 


vinciale ha accertato che tra tnta senza che l’organismo di 
i firmatari di documenti pub- rigente del PSI abbia prima de 


blici diffusi nel corso della finito o almeno indicato le li 


a maggioranza per nuove de L’odierna decisione del Comi- conferma unanime le posizioni 
zioni nel capoluogo. Questa tato direttivo socialista fa prò e gli impegni assunti di fron 
presa di posizione è stata adot- prie in sostanza le dichiarazio- le all'elettorato, respingendo 
tnta senza che l'organismo di ni rese nei giorni scorsi dal ogni soluzione di minoranza ». 
rigente del PSI abbia prima de segretario federale. Il comuni- Di conseguenza, il Comitato di¬ 
finito o almeno indicato le li calo emesso dal direttivo, dopo rettivo del PSI indica « Fobici- 


n la DC llc# 7 ,i# 

« Plsa ni lugli. 

anima e senza aver nt . 

Dalla nostra redazione 

ministrazione unitaria Genova. 27 

, . . , . Il nuovo Consiglio comunale di 

tza 31 centro Sinistra Genova è stato convocato per 

lunedì 11 luglio alle ore 17. FT 
all’ordine del giorno reiezione 
del sindaco, di 14 assessori e 
di 4 supplenti, oltre alla ratifica 
. ... . . delle deliberazioni adottato in 'ia 

ha raggiunto la maggioranza m d’urgenza dal commissario pre- 
Consiglio comunale, necessaria rettizio. Sembra certo che la 
per governare il Comune, ri- scolta del sindaco cadrà ancora 
conferma unanime le posizioni sull ìng. Peduli», ma a parie > iò 


per i dissensi che sulln prò- per q Uan t 0 ,-jguarda la pri 
cedura si accendono tra gli ma> no j eonve g no nazionale 
stessi partiti di centro-sini- t em ,t 0 a Firenze, e, per i se 
stra. Vi ha accennato in una cond j j n un convegno inter 
conversazione con i giornali- regionale pcr v Ital|a de | 

sti 1 on. La Malfa, lasciando nord j, a preoccupazione do- 
capire chiaramente che nati- mìnante è quella dcl carat . 

fregata la piospcttiva di una t ero assun ( 0 dalTopernzionc 
intesa prcminare tra i grup. , a fusione tra PSI c PSDL 
pi c poiché la sua proposta 

di approvazione del piano col __ 

metodo seguito per il bilan¬ 
cio non ha incontrato il fa- 

vore degli altri partiti di go- Dai< j rnntrntti 

verno, c prima di tutto della 1 vvm,,u,M e 

DC, non resta che rimettersi - 

alla decisione della Camera. 

Se questa sarà favorevole al- 

l’approvazione per legge, al- ■ • 

lora la maggioranza chiede- VII 

rehbe di far entrare in fun- ■ " ■■■ IV* ■ I 

zione il meccanismo previsto ™ ■ ■ 

dall’art. 85 del Regolamento. 1 

Com’è noto, esso stabilisce ■ « 

che, dopo l’approvazione dei__ ■■ __ 

«criteri informativi» una NMIIA 
legge, la Commissione coni- ■ I p 

petente sia incaricata di for- 
mularne gli articoli, mentre 

all’Assemblea spetta Toppo- __1_ 

slzione definitiva. 

In ogni caso, il segretario 

del PRI ha dato atto che la COll GCIlll G 11101 
minaccia di un ostruzionismo 
a oltranza viene solo dalla 
estrema destra. Sullo stesso 

argomento, la Voce repubbli- mm || 

cava ha ieri pubblicato un |||| MI 

corsivo nel quale afferma ap- fVlwl&lilUI U 

punto che, dopo il reeento ar- 

tlcolo di Amendola suU'l/nitù ^ 

« non si può non prendere a* #AIANAi>i 

atto delle dichiarazioni co- (■ XdlQOCl I 

muniste e non si può non ^ 1 

porre ■ l’interrogativo suU’at- 

teggiamento delle altre forze nnifnrin 

di opposizione e in partici)- V-fOmiZIO Ufi 113.110 

lare dei liberali ». (E da no- rj#»ì1 

tare che il tono e il conte- SCfeideino dell 

nuto del corsivo appaiono in 

netto contrasto con il tono e MASSA. 27 

il contenuto della nota dedi- j metalmeccanici, gli edili, i 
cata alle conclusioni del no- marmisti e i lavoratori delle al- 
stro C.C., che hanno dato i tre categorie, sono tornati a ma- 
proprio a proposito della prò- nifestare nel dorè della città. 

* r . _ _ • i l nnininlnmpnin ni Invnrntfiri m 


unificazione socialdemocrati- italiana ». Mentre la gioventù cristiana firmatari del famoso 
ca nei documenti approvati, socialdemocratica « paventa documento dei « 42 cattolici fio- 
per quanto riguarda la pri il pericolo che l’unificazione rentini ». con il quale si invita¬ 
no, nel convegno nazionale non si svolga nel senso di no gli elettori a negare la fidu- 
tenuto a Firenze, e, per i se i una ricerca di contenuti e eia alia DC. per la sua politica 


ni esponenti della base demo- campagna elettorale rivolti a noe di un programma e senza una analisi del voto del 12 giu- tivn di nuove elezioni, che per- 


determinare la sconfitta del aver sondato le possibilità esi 
partito figurano gli iscritti Al- stenti nel Consiglio comunale 
berlo Brunetti. Cristina Cali- 


gno, afferma difatti che « preso mettano all’elettorato pisano di 


stri. Lorenzo Della Corte, Ro¬ 
berto Giani. Alberto Malavolti 


stenti nel Consiglio comunale I atto che il centro-sinistra non trasformare 

consigliare 


trasformare in maggioranza 
consigliare la volontà già 
espressa il 12 giugno ». 


nesMina notizia è stata smura 
resa no*a. \nzi, stando a quan¬ 
to si afferma, le trattative tra 
i partiti del centro-sinistra non 
sono reupure iniziate, nonostan¬ 
te In DC subito dopo il voto dal 
12 giugno, avesse inviato 'ina 
lettera al PSI e al l’SDI per una 
immediata presa di contatto. 

In ren'tà le difficoltà Imme¬ 
diate per la formazione della 
giunta nascono soprattutto per 


di una conseguente imposta- conservatrice. Oggi dunque la e Giovanni Scuderi ». 


zione programmatica, bensì 
al livello di operazione di 
potere ». 


m. gh. 


DC è costretta ad ammettere 
che, coloro i quali presero 
pubblica posizione contro la 
sua svolta a destra e che fu¬ 
rono allora definiti « scono- 


12 orG per settimana 


Analoga a quella del PSI, la ciò elio riguarda la ripartizioi 

_ _i . .i„ i• _ r»:._i.. .»_i■ ’ .. 


Per i contratti e i patti di colonia 

Forte ripresa della lotta 
nelle campagne pugliesi 


Con edili e marmisti 


Scioperi di 72 ore dei 
braccianti, salariati e 
coloni a Taranto e Fog- 
. il • • . già • Fermi dal 30 giu* 

Metallurgici : corteo e», ai 2 .ugno i lavo 

* ratori agricoli di Bari 

e sciopero a Massa e Brindisi - Cortei a 

■ * • Cerignola e in altri 

Comizio unitario » L’intervento del comuni 

segretario della FIOM Fernex 

Dal nostro corrispondente 

MASSA. 27 | no saputo manifestare con impo- BARI. 27 

l metalmeccanici, gli edili, i nenza circa il raggiungimento dei E' ripresa con maggiore am- 
marmisti e i lavoratori delle al- loro obiettivi: il rinnovo dei con- piezza la lotta unitaria dei co- 


Nell’invocare misure disci- \£ OfG OGT SGTTI 

plinari il comitato provinciale __ 

« prende atto che 1 ricordati 
firmatari si sono posti fuori 

del partito». Dopo ie dimis- ’m m bi 

sioni dell'ex consigliere comu- 

naie Danilo Zolo, un altro grup- fiajh ìflf 

po di giovani abbandonano dun- | Bid 11 

que la DC, dopo maturata de¬ 
cisione (il volantino dei 42 

cattolici non può essere consi- ■ ^ 

derato frutto di una improvvi- . 

sa decisione). mlZB II 

E’ un episodio, perciò questo 
che pone una questione di or¬ 
dine politico che investe il prò- 
blema del rapporto fra la poli- I i a 

tica conservatrice della DC e Ia4V% %| 

le esigenze nuove da cui sono #9|| 

investiti ampi strati del mondo mbi 

cattolico e che proprio perciò 

non si può pensare possa esse- ». , 

re esaurito con le misure di- UFI TOrtG SCIOpCTO ( 

sciplinari annunciate. f nr : l « olfrp r 

Per quanto concerne le prò- alile l 

spettive per Palazzo Vecchio 

la situazione è ancora in alto D 0po | a fermata di 72 ore. so 
mare. Dopo il primo contatto no iniziati ieri gli scioperi ur 


Metallurgici : 

da ieri in 
lotta articolata 


Un forte sciopero dei quarantamila mina¬ 
tori — Le altre categorie in agitazione 


posizione assunta dalla Giunta 
provinciale della DC. Nessun 
comunicato conclusivo sui ri¬ 
sultati della discussione ò sta 
to però emesso. Tuttavia, il 
giornale legato agli ambienti 
de riporla la seguente dichia¬ 
razione ufficiale rilasciata da 
un esponente democristiano: 


degli assessorati, sono in discus¬ 
sione quello dell’urbanistica e 
dello sport, olire alla probanti* 
richiesta del PSDI di veder ac¬ 
cresciuto il proprio peso in Giun¬ 
ta Ma le difficoltà vere sor¬ 
geranno al momento di affron¬ 
tare i probVmi della cit'à. A 
Genova, come ò noto, grazia 
ni maggiori voti del PSDI. Il 


« Non vediamo altra via d’usci- centro sinistra lui ottenuto di mi¬ 
la se non il ricorso a nuove il, ÌL, S0!l1 -'’ 0 -, nonostante la 


elezioni a scadenza la più rav¬ 
vicinata possibile ». 

La richiesta di nuove elezio¬ 


ne e il PS! regredissero, mentre 
il partito comunista ha avanzato 
ancora in voti, in «egei e in 
roreentun'e. Il pr,iVf>m-! ( jf.i 


ni. avanzala in modo ufficiale tre sinistra parrebbe inìnd' n. 


da PSI e DC. costituisce una 
prevaricazione della volontà 
deH’elettoratn e rnpnresonla un 
duro attacco nH’aufonomia de¬ 
gli enti locali: c pone una pe¬ 
sante ipoteca sul valore de¬ 
mocratico delle elezioni stesse. 
Socialisti e democristiani pisa- 


solto dal punto di vista del'n 
aritmetica, ma è in effe'ti a-sai 
più difficile e rnmplesso di Ieri 
quando si prenda con'atto con 
la realtà politica e sociale. 

I comunisti hanno condo'tn ja 
loro campagna elettorale sve¬ 
nendo — in pn'emica con In DC 
— Tesigonza di uno svihmnn eco- 


rii. si muovono in sostanza uni- nomtro della regione fonda’o os¬ 
ti su un terreno profondamen- senzialmente suirindustria mani- 


spettive per Palazzo Vecchio che l’elettorato sia disposto ad 

la situazione è ancora In alto Dopo la fermata di 72 ore. so^ tori delle autolinee private; un accettare il pesante riealto da 
mare. Dopo il primo contatto no iniziati ieri gli scioperi ur- nuovo sciopero di 4 ore sarà loro avanzato: o con il volo si 
fra i partiti del centro-sinistra, ticolati di almeno 12 ore per attuato il 1. luglio; mentre il d ,-, j a maggioranza necessaria 


to antidemocratico e sperano fatturìera e n partecipazione sin¬ 
ché l’elettorato sia disposto ad t a ' e - ^u questa grande sce't i — 

accollare il pesante riealto da ,n . (1,I ^ria oppure «zona di -er- 
. ___-,_,_. vizi » suhnltenn alla rtstrut'ii. 


mentr^nPs’msTè ?nf a ft| U «fì lurgici delle - aziende private rial lavoro. E’ terminato ieri lo avanza ni cenirn-smis.ra, o prnnnneinr.i. n-i un ennve^o 
froiinfn -i -, . (quelli delle aziende IRI li at- sciopero di 72 ore dei lavoratori ^ isn non avrà un amministra- indetto d »l II.RKS (IdiMito !.'- 

ireunro a npropore u centro- tuano sin da j, a set timana scor- delle autostrade privale. rione stabile. In modo partieo ff ure di nicerriie Ecnnnmic’'e e 

sinistra minoritario (chiuso a sa ) A Genova scioperi artico A| | M CMTa»i«:Ti _ n„ minn. ^ nrp - ^ F^T si ò fatto alfiere Socia ''- P'c'icduto daH’ex 

destra e a sinistra) destinato tati (mentre è in corso la lotta programma di lotta impe- (,i Hdosta posizione, che trova c .° democristiano Vittorio l’er'u- 
quindi al fallimento, la DC ha e,miro la fusione AnjaldoCCE mori Sei Zssim cTt uno dei suoi cardini fondnmrn. SI’.?.fl ' n * c ?2S..i!.?_."" 


settimana del milione di metal- 5 tutta la categoria si asterrà 


. O 0 . 1 , .. vi.il. M razion( , monopolistica de! ■v,r-- e 

da la maggioranza necessaria _ tutti sono ^ati corretti a 
all alleanza di centro sinistra, o pronunciarsi. Ori no convoco 


a* laumitmu, io w ila LWI1UU iU lUdiuiic nmamu uuu/ „ €mtx t 

espresso serie risente su que- ™ effl ^NStunFT'auS «mane circa 400 mila nlimen- 
sta prospettiva: il comitato gì M ol asmia alla Neptun a. nlla taristì; , doIci . ìrì scioperano 9fi 


provinciale democristiano non Satta, alio Metaimare. alla Fon- 0% daI l al 31 Itiglto: i ìavo- 

Ha ' a l Cen » n ° ? ,la Violente cariche della polizia ^Ì° r L ( ì cll , e c n T^m ° noriu a 'iiu 

eventualità di una giunta mino- contro i settemila lavoratori del- ™ «jLJ'■ .RSSL d f"® 

ritana limitandosi ad afferma- la Rex di Pontedera hanno avuto cnnserve vc ? eta |’ u , no 

re che « il risultato ottenuto luogo ieri al termine di un af- sciopero nazionale il 4: i pastai 

(dai partiti del centro-sinistra rollato comizio unitario nel cor ; e ™g e ‘zJJeSScT aUinnn 

n.d.r.ì pur Dositivo non con- so del quale avevano parlato i mentanone zootecnica attuano 


Umane circa 400 mila alimen- tali nella pratica della discri 
tarisi!: i dolciari scioperano 9fi orinazione e roltura a sinistra, 
ore dal 1. al 31 luglio: i lavrv nr | rifiuto a voler aprire con 
ratori delle conserse nnmiali 72 no . _ ar #: ln „ rnn -i,* n t, ri - 
ore dal 1. al 20; quelli delle ... 0 c ' ,n n '! r 


(dai partiti dej centrosinistra 
n.d.r.) pur positivo non con¬ 
sente la formazione di una sta- 


jaj uuì uucuc armilo. .. . . . , 

dirigenti sindacali della CGIL ? 8 , ore articolate entro luglio; 
e della CISL. Si è trattato di una 1 lavoratori de. vini e liquor, e 


UIC IKII 1 . <11 , UUC 1 II ULHC J» _» . . . .. , 

conserve vegetali ' attuano uno P nr ^* s,n,s * ra e democratici 
sciopero nazionale il 4: i pastai nn . d'seorso concreto sui proble- 
e mugnai e i lavoratori dell’ali- mi del Comune, sulle soluzioni 
mentazione zootecnica attuano clic devono essere adottate. 
48 ore articolate entro luglio; Esiste infatti uno schieramento 
i lavoratori dei vini e liquori e chp va dal PCI ai renuhhlicnni 


K;! m _ n ■ U Uuuu LloU Ol e iiiuuuu LII una - ■ s-n* » <1 GUI I V.I ni i rmiiiDinnii 

bile maggioranza per Palazzo fKliosa decisione che ha susci- dei vini e aceti. % ore entro - attraverso il PSIUP. il PSI 


Vecchio ». Altre riunioni della 
DC dovranno servire a stabili¬ 


talo sdegno e che non è certo luglio; i lavoratori degli alimen 
servita ad intimorire i metallur- Lift vari 24 ore il 1. luglio e 


tre categorie, sono tornati a ma- tratti di lavoro. toni, braccianti e salariati pu- 

nifestare nel dorè della città. Tuttavia, ha continuato Fernex. gliesi per la stipula dei patti 
L’appuntamento ai lavoratori, le la lotta non si limita soltanto a provinciali di colonia e per la 


il PSDì — che ha In possibilità 
di amministrare il comune c 


grammazionc e avevano già 
dato in un documento pre¬ 
cedente del C.C., l’imposta¬ 
zione definita « costruttiva » 


tre organizzazioni sindacali lave- chiedere miglioramenti, per quan- contrattazione della parte nor- ipotesi di un monocolore quale , a carj 5enz a nem- te private e municipalizzate. girne » di centro sinistra e su 

vano dato come di consueto, a to riguarda 1 salari e il lavoro, mativa dei contratti dei brac- via d uscita verso una nuova meno i rituali tre souilli di trom- _ „ , t. on j rt rir . r , • 

•“azza del Portone: e a piazza ma mira anche a dare più po- cianti che investe fra l’altro la gestione commissariale. La DC ba 1 lavoratori sono stati man- AL T j ’i- 1 Personale n , p ,pr >n demoen 

*1 Portone c’erano tutti. Infat- tere contrattuale ai lavoratori contrattazione aziendale, la gene- ha infatti accusato il colpo e- ganellati e fatti segno ad una ern \, 1 s ? per „ a . 7% stiana. al centro e alla perife- 

poco dopo le 10.30. un lungo nella fabbrica e diventa quindi, ralizzazione delle sei ore lavo- lettò?a?e e non sembra molto e propria piS d» bSS ore u da ' 30 , 2 M»*»: 24 18 r,a - da{ socialisti, repubblicani 

irteo si è mosso per attraversa- nel momento che vengono avan- r abve. i salari aggiuntivi ecc. propensa (sia Dure Der motivi be lacrimogene. Numerosi i con- e allr0 ll daJ 14 al 1C - ° socialdemocratici vengono sn- 

‘ tutta la città suscitando rade- zole queste rivendicazioni, anche Oggi sono scesi in sciopero i r ff £ { .. . . . tusi _ In SC g IK) di pro testa le or- ALTRE LOTTE - Oggi scia crificati gli interessi legittimi 

one della cittadinanza. una lotta per il progresso demo- braccianti della provincia di Fog- ganizzazioni sindacaU hanno prò- perano i 100 mila ortofrutticoli della popolazione. Intanto sta¬ 
li corteo si è ammassato poi erotico di tutto il paese e per K' a ch e hanno proclamato uno car si ,n . un . a nuova esperienza i ungato Io sciopero per tutta Li stagionali: venerdì e sabato scio sera è continuata la discussio 

piazza Garibaldi, dove ì diri l'affermazione del diritto a mi- sciopero di 72 ore. Un grosso « minoritaria ». giornata. I turnisti del pomerig- perano i tipografi. Nuovi scio i no all’attivo cittadino del nostro 

mti provinciali della UIL e CISL gliori condizioni dì vita. Con que* corteo si è svolto questa mattina Net prossimi giorni si riunì- f.j 0 informati dei fatti avvenuti peri devono essere decisi per p nr »iin- l» c w, A 

innn in ri 'li., ni mt 1 n I i .T-irui;! oli rio cnnnf nn ìnTnill ...... ...nn n f) (f't'ltfiiolfi (fi fi fi ) t I ll'Hn militili. r n onnlln 11 DCT in __., :_. n L nn.,1 in.,n(n (TI ! nlniirini .1 n I n. nnn.n.l I . n.iln I ' HO. 13 .Slill.17. lOflC CHP Si L 


piazza del Portone: e a piazza ma mira anche a dare più po cianti che investe fra l’altro la 
del Portone c’erano tutti. Infat- tere contrattuale ai lavoratori contrattazione aziendale, la gene¬ 


re la linea di condotta per i gici scesi in sciopero nel quadro 48 ore entro il 20. Debbono seco , * ... _ * , . . ... 

prossimi giorni Non è da e- della azione articolata per il con- dere In lotta anche i lattiero - ,r fipi ' n L 

scludere che si faccia luce la tratto. Con il pretesto di far caseari, mentre proseguono le mficienfe e democratica. Ma 

iootesi di un monocolore oimle sgomberare la strada, è stata trattative per le centrali del lat- m omaggio alla logica dcl « re- 

potest ai un monocolore quote ordjnata ] a car jc a , senza nem- te private e municipalizzale. girne» di centrosinistra c su 

i riluali tre squilli ili troni- ALITALIA - Il Krsn n,le . h™*. h pmlrrviq demneri- 


dal corsivo e, al contrario» ti, poco dopo le 10.30» un lungo | nella fabbrica e diventa quindi» ralizzazione delle sei ore lavo- 

_*• Immllllìlinn , X ...... „t _A__ mfìrn « colorì n rlrti» AMA 


« di ulteriore involuzione » 
dalla nota citata). La segna¬ 
lare, sempre sulla Voce, un 
articolo del segretario della 
UIL-Terra, ricco di riserve 
nei confronti del « piano ver¬ 
de n. 2 »; vi si nota, tra Tal- 


corteo si è mosso per attraversa- i nel momento che vengono avan- 
re tutta la città suscitando l'ade- zale queste rivendicazioni, anche 
sione della cittadinanza. | una lotta per il progresso demo- 


rative. i salari aggiuntivi ecc. 
Oggi sono scesi in sciopero 1 


una lotta per il progresso demo- braccianti delia provincia di Fog- 


gostione commissariale. La DC ba. 1 lavoratori sono stati man- 
ha infatti accusato il colpo e- ganellati e ratti segno ad una 
letterale e non sembra molto vera e propria pioggia di bom- 
propensa (sia pure per motivi he lacrimogene. Numerosi i con¬ 
tattici e clientelari) ad imbar- tusi : * n se?» 0 , di protesta le or- 


in piazza Garibaldi, dove ì diri l'affermazione del diritto a mi- I sciopero di 72 ore. Un grosso * minoritaria ». 


che accorda sostanziosi con¬ 
tributi agli imprenditori nel 


Napoli 


genti provinciali della UIL e CISL gliori condizioni di vita. Con que* corteo si è svolto questa mattina 
hanno parlato puntualizzando gli sto scontro infatti non sono in a Cerignola ed analoghe pubbli- 
obiettivi cui mirano le lotte dei gioco soltanto questa o quella c,i e manifestazioni si sono avute 
lavoratori delle singole categorie, rivendicazione, questo o quel a Marco in Lamis. Orsara. 
Il comizio centrale è stato te- contratto: è in gioco qualcosa Accadia. Ponte S. Angelo e in 
nuto dal segretario nazionale del- di più. è in gioco cioè un'altra diverse altre località. Altre 72 
la FIOM CGIL Bruno Fernex. linea di politica sindacale e di ore di sciopero, a partire da oggi. 

Il segretario della FIOM. ha rapporto di potere e che si con- state proclamate dai brac 

esordito dicendo che chi avesse trappone a quella dei redditi, c, . an b c dai coloni della provin- 
delle perplessità o che assumes- propugnata dal padronato. Quin- c,a di laranto. 
se atteggiamenti di scetticismo di la lotta che i lavoratori por- *5 r guanto riguarda le provin 
circa la lotta dei lavoratori, de tano avanti è una lotta di inte- cc . 1 . e .*??,’• * e 0 , r ^ an ! z ' 

ro rirnflArp In cita nacàìnno rw»r. nmen ifnnornln HpmnArnliVn o c/v Z.lZIoni PracCiantlIl C COlOniChC 


nei contronu (ici * pmn - hanno parlato puntualizzando gli sto scontro infatti non sono in 
de n. 2 »; vi si nota, tra 1 al- obiettivi cui mirano le lotte dei gioco soltanto questa o quella 
tro, che « sarebbe piuttosto lavoratori delle singole categorie, rivendicazione, questo o quel 
imbarazzante dare ii proprio II comizio centrale è stato te- contratto: è in gioco qualcosa 
voto favorevole ad un piano nuto dal segretario nazionale del- di più. è in gioco cioè un'altra 
«ho nr/vrirrta sostanziosi con- la FIOM CGIL Bruno Fernex. linea di politica sindacale e di 


Il segretario della FIOM. ha rapporto di potere e che si con¬ 
esordito dicendo che chi avesse trappone a quella dei redditi, 
delle perplessità o che assumes- propugnata dal padronato. Quin- 
se atteggiamenti di scetticismo di la lotta che i lavoratori por- 
eirca la lotta dei lavoratori, de tano avanti è una lotta di inte- 


» »? • I lezza della durezza dello scontro 

ADBlTl I | in atto e perchè 1 lavoratori han- 

lavori della - 

Conferenza Asco |i Piceno 
cittadina 

del PCI | portiti di 

NAPOLI, 27. 

Con la relazione del compagno einietrn 

Andrea Geremieca si sono aper- teliliir JinibllU . 

ti questa sera, nel salone di via 

dei Fiorentini, i lavori della ter- • J; - 

za Conferenza cittadina del PCI. $1 aiSpUlCnO 

Ai lavori, che si potrarranno por 1 

tre giorni e la cui manifestazio- ■ — l, . 

ne conclusiva si terrà mercoledì |0 pOlirOne 

al cinema Adriano con un discorso ■ 

£' SS.? 1SS; rs Dal nostro corrispondente 

di assemblee sezionali. Dopo la ASCOLI PICENO. 27 

relazione del compagno Geremie _ _ 

ca sono state nominate te Com- t P ^segretario di sezione della 
missioni di lavoro: sono poi se- DC dj Ascoli ha iniziato oggi 1® 
guiti i primi intervenuti. Il di- trattative con i singoli partiU. 
battito sulla relazione introdurti- dopo I interruzione delle riunioni 
va riprenderà domani pomerig- collegiali. Continua intanto la di- 
gio alle ore 17. Al termine sarà scussione sulla « non cumulabi- 
eletto il nuovo Comitato citta- lità» delle cariche, con l’inter- 
dino. vento dcl PSDI il quale ha sorte¬ 


ne rivedere la sua posizione per- resse generale, democratica e so V ur ,, 1 L, on 

chè da Massa oggi è venuta con ciale. E i lavoratori l'hanno ca- lA• ’ 
forza nlla ribalta la consapevo- pito: hanno capito che la loro ‘ J « , '_? l0rni ?. 8 pl . 11 ' 
lezza della durezza dello scontro lotta è una lotta che interessa JL, a rmrincimArf- 
in silo . perchè I lavoratori han- 53S Lf .TÌTT? ftSSltSS 


VHI UV«UV VVI ■ 10 UVUHVUSV » __ f _ _ _1 » , 

r fatti, pe ri] rinnovo delie animi- 

ASCOLI PICENO. 27 nistrazioni comunali di Meblli 

Il segretario di sezione della sfra^ 

DC di AsCOii ha iniziato Oggi le Ipria fTrarvaml SV'#Yi t pisith'iH 


?no c i e s 1112110 . i ' ore ai scio ■ 
pero A conclusione di questa fa^e i 
della lotta le tre organizzazioni I 
baresi hanno deciso di incon¬ 
trarsi il 5 luglio per decidere I 
l'ulteriore svilupro dello scio- 1 

PaKFACCA fi f^ Fn pasto importante in questa I 

Itvlll U*l»* protesta trovano le rivendica- 1 

** zioni assistenziali e previdenziali, i 

__ _ A Lecce oggi 1 traccianti hanno | 

noli A aIatiADI scioperato per 24 ore per pro 
lieilv eiezioni testare contro la situazione che I 

si è determinata nella provincia I 
a seguito della decisione dei far- • 

O H_ m. _ II_* __ macisti di non fornire più medi- I 

| QnTullGrIO anali agli assist.ti a causa delle 

inadempienze del’INAM nei loro | 
confriKiti. I 

D»ll« nostra nduioi» d Jj , me ril ' e rc ^ lo ^“ a ,“|? g 8 , 1 ; aC è I 

n , , rnLbKlllt, ZI. dovuta ancora una volta alla in- * 

a ifl cco a ^PPJ’^ice. in Sicilia, transigenza dee! agrari che han- ■ 
J* r ^' ca ^ f 0 rnata elettorale: np oppo< ;to il pii assoluto diniego I 
ieri e stamane si è votato, in- ira nrc , an „. * 


, . . _ , _ » - . - I itila \ 1 i aizaiii /. LA.LU | IUIUU1U 

trattative con i singoli partiti. ^ unitaria PCI. 


fai . ne rii r nnm-n^ dÀtto «mmi nl!e richieste celle tre organiz, 

nistrazioni comunali di Meblli zaz l^? 1 d .’ rÌ! ) pc, ; ar ®! p . atti 
(grasso centro della provincia di q 

Siracusa) e dell'isola di Panici s e . 55 ° P^r 10 ^ 0 dinanzi alle au.o- 
lcria (Trapani). Ecco i risultau r ; ,a prefettizie delle province pu- 


dopo l'interruzione delle riunioni psl I>SIUP. Indipendenti di si! 
collegiali. Continua intanto la di- nistra 1103 voti e 4 seggi (111 


di Meblli: lista unitaria PCI. Rhesi a conci isicne di un me 
PSL PSIUP. Indipendenti di si- rnorabile sooptro durato 12 gior- 
nistra 1103 voti e 4 seggi (111 P 1 - agrari sconobbero allora 
voti e 1 seggio In meno rispetto ' a necessità di una contrattazione 


lità » delle cariche, con l'inter- alle precedenti elezioni svoltesi collettiva per h colonia pugliese, I _ Alla nunione parteciperan- 

vento dcl 1>SDI U quale ha sorte- nel &4); DC 2183 voti e 9 seggi ma l'impegno ad iniziare le trai- • no t mimstn BerUnelh Pie- 

nuto che la questione va posta (beve incremento di voti, stesso tative per i patti provinoali di | f'Hi 

a™, CAIO .li A/CAC/Ari numero di seggi); Usta civica di colonia non è stato mantengo | ?enti delle orfaiunancni d 


Nei prossimi giorni si riuni¬ 
rà anche il PSI. 


Oggi 

l’incontro 

governo 

statali 

Ha luogo oggi alle ore 17. 
a palazzo Vidoni. rincontro 
governo sindacati per fissa¬ 
re le modalità di svolgimen¬ 
to delle trattative sui pro¬ 
blemi della riforma delle 
strutture statali e del riasset¬ 
to funzionale e retributivo. 
A questo primo Incontro 1 
sindacati e i lavoratori guar¬ 
dano con molto Interesse. Si 
tratterà. Infatti, di verifica- 
re. da parte sindacale, la vo¬ 
lontà politica del governo di 
avviare un discorso concreto 
e di intavolare un negoziato 
che accolga le ragionevoli 
richieste dei dipendenti sta¬ 
tali. 

Come è noto il governo ha 
dovuto rivedere ia sua posi¬ 
zione di intransigenza in ma¬ 
teria di riassetto, anche se 
si è limitato, tuttavia, al so¬ 
lo formale impegno di non 
vincolare l'inizio dell'opera¬ 
zione di adeguamento econo¬ 
mico con i soli 2ó miliardi 
di economie (fatte sulle spal¬ 
le dei pubblici dipendenti) a 
partire dal 1. gennaio 1967. 

Alia riunione parteciperan¬ 
no ì ministri Bertinelli, Pie- 
raccini e Colombo e i diri- 


giornata. I turnisti del pomerig¬ 
gio, informati dei fatti avvenuti 


rio sviluppo Industriale » la k'Jh 
nPcnntivn valida per Orw-a e 
In sua regione: e l'ha fa'ti» n 
polemica implicita pori !.ir ,, a 
parte del gruppo dip'’cnie de¬ 
mocristiano Celie ha diser'n'o •! 
convcano). e con esponenti di 
interessi conserva'ori rnm» De¬ 
corno Costa o II rv-es ; den‘r f'el 
consorzio del porto dì Genova. 


II 1. luglio a Roma 

Manifestazione 
nazionale 
dei mezzadri 

I.n Federmezzadri nazionale ha 
convocato a Roma, nella giornata 
dcl primo luglio, una manifesta¬ 
zione nazionale della categoria. 

La manifestazione si svolgerà 


in mattinata, hanno continuato gli elettrici dei monopoli « anta ‘ J ' " a , 2‘,nc» ™ ,,n '-V , 

la lotta e non una persona è en- produttori » e delle aziende mu- cr( ! a tl n * c n r °n° stp dc .^I r ? , lln f0 . ^ < l u fi avar,, ! prl dal 
trata nel grande complesso. So- niripalizzate: per i dipendenti p dejla DC. snrn al centro della j.| 0 .! l j 0 ,' nn d °!, e ^ “P 00 

no stati garantiti solo i servizi delle farmacie municipalizzate: riunione. Domani si dovrebbero . 1 rnnnno - a pmzza (leu eira. 


Inchiesta 
antimafia 
sugli Enti locali 

PALERMO. 27. 
Ha cominciato stamane > suoi 
lavori a Palermo la sottoconv 
missione deU'antìmafla (senatore 
Cipolla, PCI; on. Nicosia. MSI, 
senatore Alessi DC, coordinatore) 
incaricata di indagare sul fun¬ 
zionamento degli Enti locali in 
Sicilia: amministrazione regio- 


non solo per gli assessori, ma 
anche per i consiglieri. 


numero di seggi); lista civica di colonia non e stato mantenuto 
opposizione alla DC 1585 voti e come del reste non è stato fatto 
7 seggi (alle precedenti elezioni un passo avarti per la contrat- 


Si riapre, con ciò, la vecchia questa lista non ha partecipato; fazione della parte normativa dei 

polemica fra i partiti del centro- c erano invece una Usta dei libe- contratti dei traccianti e dei sa- 

sinistra, mentre si discute sulla ra b e un a di indipendenti — 3 lariati. mentre in parecchie la 

spartizione degli otto assessorati seggi a testa — che quest'anno calità I salari di fatto in questo 

e sui posti di sottogoverno che non erano presenti). periodo sono molto al disotto di 

dovrebbero essere attribuiti ai \ Pantelleria — dove per la quelli stabiliti contrattualmente, 
mancati assessori. diminuzione degli abitanti il nu- A questo si d^ve aggìunzeje l'at- 

Posta in questi termini, la for- 


periodo sono molto al disotto di 
quelli stabiliti contrattualmente. 
A questo si d^ve aggiungere l’at- 


magione della Giunta torna ad 30 a 20 — la DC ha subito una 
essere una questione di cariche secca sconfitta, quasi dimezzan 


mero dei consiglieri è sceso da tacco aeli elenchi anagrafici che 
30 a 20 — la DC ha subito una si sviluppa con le cancellazioni 
secca sconfìtta, quasi dimezzan periodiche, e le declassazioni e 


la non iscrizione delle giovani 


trattativa sono pur sempre legate __ c f, e per la prima volta 

ad una questione di posti entro presentava una propria lista — 


La piattaforma della lotta che 
è ripresa dt oggi nelle cinque 
province pmlìeri. oltre alle ri¬ 


categoria. Ieri, intanto, il 

I ministro per la Riforma in 
una sua dichiarazione ha ri- 

Ì conosciuto che « una maggia 
re produttività deH'Ammini- 
strazione statale, una mag- 

I giore efficienza » sono legate 
al soddisfacimento « di cer- 

I te esigenze economiche » del 
personale, n governo, sem¬ 
pre secondo Bertinellf. pre- 

I senterà anche un piano per 
avviare la riforma. Bisogne¬ 
rà definire, infatti. In sede 

I di trattative, se iniziare l’e¬ 
same « verticalmente » dalle 
. strutture, cioè, di ogni sin- 


Sicilia: amministrazione regia e fuori il comune. Cominciano ha ottenuto 205 voti (nessun scg 
naie, provinole. 1 Comuni, altri ad apparire sulla stampa i nomi gio): il PRI 32' voti e I seggio: 
enti istituzionali. Pcr alcuni de dJ Co ] ort) C he dovranno essere una Usta PSl-PSIUT* PSD! Indi 
gli Enfi, il lavoro comincia pra- .. _ comcnta u m qualche I960 voti e 8 soggi (non 

ticamcnte ex nnro; per altri, la ° comcmau m quajcne presente prima); i fascisti 1188 

sottocommissione porterà a ter- , . ... „ voti e 4 seggi (contro i 1772 e 10 

mine l'opera già cominciata da Quale che sia il risultato degù seggi delle precedenti eiezioni), 
altri organismi (per il comune incontri, è chiaro che essi non Quest'anno. Inoltre, non erano 
di Palermo, ad esempio, si trai- vertono sul programma: il primo presenti i cristiana sociali che. 
terà di sviluppare I risultati del- bilancio, a due settimane dalle nelle precedenti elezioni, avevano 
rinchiesU Bevivino). elezioni, è tutto qui, conquistato tei seggi. 


province puine«i. olire mie n- ■ 

vordicayim' mmnrrTìdr I palo min intero por ricavare 

una serie cS altre più eenerah sufficienti a dare a cin- 


gio): il PRI 32' voti e 1 seggio: e rniranti ai finanziamenti pub I 
una Iurta PSl-PSIUP PSD! Indi blici a favn^ dei coloni e delle | 
pendenti I960 voti e 8 soggi (non ?7 i en de coltivatrici dirette e al , 
presente prima); i fascisti 1188 finanziamento del piano dell'Ente I 
voti e 4 seggi (contro 1 1772 e IO irric r a7 ione della Puclia e Luca- » 

nf»Ilo ì _• ' J: • 


seggi delle precedenti eiezioni). 
Quest'anno, inoltre, non erano 


e d altre più eenerah |* dati sufficienti a dare a eia 
ìt ai finanziamenti pub I scuno di essi un nuovo li- | 

avrre dei coloni e delle | neamento. oppure se cordar- | 
coltivatrici dirette p al . re l'esame dalia situazione . 
tento dcl piano dell'Ente I * orizzontale », cioè dalle at- I 

io della Puclia e Luca- ' tu s ” posizioni delle varie ca- » 

n>a che preveda Tirrigazlone di | teflorie per deterrnlnare le ■ 

700 mila ettari di terreno. funzioni e U tratta- | 

menta 

Italo Palasciano |_ I 


indispensabili. lx» sciopero ha pcr i corrieri e gli spedizionieri. 


avuto luogo contemporaneamente 
anche alla Savio, alla lemat. alla 
SaR>p e ai grandi impianti con 
la partecipazione totale dei la¬ 
voratori. 

A Milano dopo il grave prov¬ 
vedimento già denunciato anche 
a livello della prefettura, attua¬ 
to dalla direzione della Salmoi- 
raghi con la serrata, ieri, sem¬ 
pre in questa azienda, è stato 
reso noto che saranno multati 
tutti i lavoratori che hanno par¬ 
tecipato allo sciopero effettuato 
nella mattinata. Un analogo gra¬ 
ve provvedimento è stato assunto 
dall'Alfa Romeo di Arese. 

Proseguono frattanto nelle 
aziende private ed in quelle sta¬ 
tali gli scioperi articolati pro¬ 
grammati unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, scioperi 
che variano da mezz’ora a un’ora, 
a due ore. sino ad interi pome¬ 
riggi. Ieri hanno attuato questi 
scioperi i lavoratori delle fab¬ 
briche FIAR, GTE. Rheem Sa¬ 
fari, CGE di Milano. Bezzi En¬ 
rico di Gorgonzola. Tudor di Mel- 
zo. Lips Wago di Gorgonzola. Al¬ 
fa Romeo di Arese. Siry Cha- 
mon. Filotecnica Salmoiraghi, 
FACE, Autelco. TIBB Romana. 


TRATTATIVE — Sono fn cor¬ 
so per i 120 mila autoferrotran 
rieri e per i 200 mila chimici 
(incontro il 5, G e 7 luglio). 


riunire, infine, i quattro partili 
del centro sinistra per prendere 
una posizione comune. 

a. c. 


dove alle ore 11 avrà luogo un 
comizio nel corso del quale par¬ 
leranno Fon. Vittorio Mariani, ri¬ 
spettivamente segretario genera¬ 
le e vice segretario generale del¬ 
la Federmezzadri. 


Riunito il Consiglio degli amministratori 

Gli ECA senza fondi 
ridurranno l 9 assistenza 

Se il governo non interverrà finanziando gli enti sa¬ 
ranno aboliti gli asili notturni, i ricoveri e i refettori 


Gli enti comunali di assistenza 
sono al limite dello sfaccio per 
mancanza di fondi e per soprav- 


Franco Tosi di Legnano oltre a vivere dovranno ridurre notevol- 


gruppi di piccole e medie azien¬ 
de del rione Solari e della Ba 


mente l'attività assistenziale. A 
meno che da parte del governo 


viva, della Breda Elettromecca- non si pongano rimedi risolutivi. 


nica. Termomeccanica. Ferrovia¬ 
ria e Fucine, della Ercole Ma- 


Questa la conclusione cui è giun¬ 
to il Consiglio nazionale degli 


relli. Magneti Marelli «A ». Gab- amministratori degli E.C.A., che 


bloneta. Garelli, Scarni. Orto- nei giorni scorsi ha tenuto una 
frigor. ferie di riunioni, a Roma, sui 

MINATORI — I 40 mila mina- * problemi funzionali e finan- 
tori hanno ripreso ieri la lotta ziar „* °ezli E.C.A. ». 
dopo la rottura delle trattative; E’ stata segnalata — sottoli- 
i 70 mila cavatori hanno invece t**. 3 difatti una nota del Consi- 
teri concluso gli scioperi arti- £lio nazionale diffusa al termi¬ 
colati che li hanno impegnati ne delle riunioni — l’insufficien- 
per tutto il mese dj giugno. La ?a dei fondi e la grave situazione 
giornata di lotta ha avuto succes- in cu i si trovano gli E.C.A., I 
so ovunque. Questi alcuni dati: quali potrebbero essere costretti 
Agrigento lOO'.i; Siena 96; Cai- a ridurre ia misura dei sussidi. 


tanissetta 100; Pisa 80; Cagliari 
95; Grosseto 90; Brescia 90; 
Lucca 90; Aosta 100; Bari 78; 
Foggia 98. In numerosi centri 
si sono tenute manifestazioni. 

EDILI — Ieri hanno scioperato 
gli edili della Campania; mani¬ 
festazioni si sono avute nelle 


già modesti, e abolire del tutto 
alcuni servizi indispensabili a 
favore dei bisognosi, quali gli 
asili notturni, i ricoveri, i re¬ 
fettori. ecc. 

11 presidente dell’ANEA (l'or¬ 
ganizzazione che raggnippa tut¬ 
ti gli E.C.A.), Signoreilo ha pra 


ConsGlice 

Sciopero unitario 
contro gli arresti 

La popolazione intera manifesta chiedendo la 
scarcerazione dei 13 braccianti e del capolega 

Ieri Conselicc in provincia di zinnali, impedisce libero eserci- 
Ravenna, ha risposto con forza zio diritti sindacali lavoratori p«r 
all’arresto dei tredici bracciali- miglioramento loro condizioni di 
ti e del capolega della frazione vita e realizzazione pnncipi fan* 
l-ivezzola. L’intera popolazione dementali per democratica tro¬ 


fia manifestato la propria soli¬ 
darietà con uno sciopero citta¬ 
dino. Un lungo corteo ha altra- 


sformazione economica e social* 
nelle campagne ». La protesta 
conclude chiedendo l'immediata 


varie provincie e. in partieo spettato, dal canto suo, il pra ' cnia ( 0 strade del paese. Ai 
lare a Napoli, dove hanno par- blema degli enti di assistenza* nel mani fa-tanti hanno parlato San 
lato Yianca, segretario generale quadro della programmazione. * c Moretti della Fedcrbraccianti 
della F1LLEA-CGIL, Rnvizza, sostenendo che essi diventino l’or- e il segretario della Camera con 


versato le strade de) paese. Ai -^carceranone dei 14 lavoratori 
I,,_c-,n arrestati. 


Dal canto suo anche la segre¬ 
teria della Federbraccianti na¬ 
zionale mentre ha inviato la 


segretario generaJc della HLCA- pano locale di collegamento e at- federale del Lavoro di Ravenna. cspressione dct i a pi ù V iva soli- 
vinciale driln FE^EmIuR P Un f, . ,a . zl0ne deali interventi assirten La segreteria della CGIL ha darietà della categoria agli ar- 


_ ., .... _ .__.. . ziali e regionali, veri e propri inviato a Moro, a Nonni e al 

fi”™ 110 ?, eh ^ consultori sociali — ha precisato ministro per l’interno Taviani un 


^ ~ a disposizione dei cittadini telegramma di protesta: «Segre- zato l’intervento poliziesco a co- 

l ntl ^ ì' l *'™Questi problemi sono stati di teria CGIL eleva protesta per pertura dell’intransigenza dei 
nA^w.7 7 ) nm^i s TiTS recente denunciati al Senato dai intervento forza pubblica contro padroni. Un telegramma è stato 

no per o e aaj d ai / luglio. compa gnj Fabiani e Boccassi, lavoratori impegnati vertenza inviato al ministro degli Interni, 

SERVIZI — Sono scesi Ieri In con una Interpellanza al ministro sindacale. Tale intervento che al presidente e al vice presiden 

a» . a • «A II I « ««■* . i . __ A _ J n»,_ 


— a disposizione dei cittadini 


restati e alle loro famiglie in 
un suo documento ha stigmatiz- 


lotta per 4 ore i 40 mila lavora- dellTnteim 


contrasta con principi costiti)- ' te del Consiglia 


rvi; •• . ‘ni* ,“»*• " ' 
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Nella tele foto ANSA: le tre auto coinvolte nel tragico incidente stradale avvenuto domenica 
nella statale Adriatica-sud nel tratto tra S. Giorgio e Torre a Mare, dove hanno trovato la morte 
sette persone. 



Con l’estate 
si accresce 
il pericolo 
sulle strade 


Tonati sotto protesso 
i frati di Mazzarino 

La precedente sentenza di colpevolezza era stata annullata dalla Cassazione per difetto di motiva¬ 
zione -1 gravissimi reati di cui sono imputati frati e complici laici - Un procedimento assai rapido 


Quindici le vittime 
dell’esodo domenicale 


Ricostruita la sciagura di Bari dove sono morte 
sette persone: la colpa sarebbe della 2600 gui¬ 
data dal diciottenne con foglio rosa 


H bilancio della prima dome¬ 
nica d'estate sulle strade italia¬ 
ne è finora di quindici morti. 
L’incidente più grave, come è 
noto, è avvenuto a Bari con set¬ 
te vittime. Gli altri sono acca¬ 
duti in provincia di Cuneo (tre 
morti), presso Udine (due mor¬ 
ti). sulla statale Treviglio-Ver 
dello, a Ponte Lambro e a Reg¬ 
gio Emilia. 

Sulla statale Adriatica-sud, in 
provincia di Bari, la polizia 
stradale è riuscita a fornire una 
prima ricostruzione del tragico 
incidente avvenuto domenica se¬ 
ra nel quale sette persone sono 
morte e sei sono rimaste ferite. 
Sembra accertato che a causare 
la tragedia sia stata la « 2G00 » 
pilotata dal diciottenne Carlo 
Traina ancora senza patente ma 
egualmente abilitato alla guida 
dal « foglio rosa ». Basta difatti 
possedere il « foglio rosa » ed 
avere accanto come « istruttore » 
un amico in possesso di patente, 
per poter guidare qualsiasi tipo 
di veicolo, compresa appunto una 
« 2600 » die raggiunge velocità di 
160 km. all'ora. 

La dinamica dell’incidente, a 
quanto risulta dalle prime rive¬ 
lazioni, sarebbe la seguente: la 
< 2600 ». guidata da Carlo Traina 




DOMANI 


Il delitto 
e la sua pena 

PALERMO - F.P.C. ha ru¬ 
bato. in un'edicola della sta¬ 
zione di Palermo, un tasca¬ 
bile. « Ero un po' alticcio — 
ha detto — non me ne sono 
nemmeno accorto, di non aver 
rimesso a posto il libro che 
avevo preso in mano ». Tren- 
t’anni fa aveva avuto una 
piccola storia che è stata 
considerata < precedente » per 
cui lo hanno tenuto in car¬ 
cere fino al processo: cento 
giorni. Lo hanno condannato 
a tre mesi. Il libretto rubato 
costava 350 lire. 

L’erede 
ha accettato 

GINEVRA - L'erede ha 
accettato il lascito del colle¬ 
zionista fiorentino Ugo Bor¬ 
dini. morto dicci anni or sono: 
lo storico palazzo Mozzi, al¬ 
tri stabili e una ricca colle¬ 
zione d'arte. L’erede è la 
Confederazione elvetica: il 
testamento però la impegnava 
a fondare a Firenze un isti¬ 
tuto italo-svizzcro per la col¬ 
laborazione culturale; e su 
questo punto non c’è ancora 
decisione alcuna. Il governo 
svizzero sì è comunque di¬ 
chiarato * cosciente dcll’ono- 
fatto alla piccola repub¬ 
blica. 

La ragazza 
del marine 

SANTA CRUZ (California) 
— Miss California, per la 
giuria doveva essere Donna 
Coleen Danzcr. Ma lei non 
ha voluto. Al momento, quan¬ 
do c stata proclamata vinci¬ 
trice. si è alzata sorridendo, 
accogliendo Vagolatisi del 
pubblico. Poi è scappata via. 
ha rinunciato. * Si — ha det¬ 
to — la vittoria mi darebbe 
contratti per cinema e TV 
fino a diecimila dollari. Ma 
non posso farlo. Il mio fi¬ 
danzato è militare, marine, 
ed è riuscito a farlo ricino 
a casa mia. Non posso la¬ 
sciarlo solo. Resto a casa, 
continuerò a studiare ». 

Il ritorno 
di Sherlock 

GINEVRA — Il musco di 
Sherlock Holmes è nel ree 
chio castello di Lucens. nel 
cantone svizzero di Vaud. ap¬ 
partenente al fipbo del crea 
tare del famoso poliziotto, sn 
Conan Doplc I ladri, l'altra 
sera, l'hanno visitato. Hanno 
scassinalo una casscttina e 
prelevato il suo contenuto. 


Scatenati per i Beatles 


con a bordo Giovanni Beninato 
di 19 anni, proveniva da Bari. 
Improvvisamente, n causa del 
l’alta velocità, l’auto ba cornili 
ciato a sbandare paurosamente 
verso il centro della strada, che ! 
in quel punto è a quattro corsie, j 
finendo sul lato opposto proprio 
nel momento in cui sopraggiun 
gcvnno. in senso contrario, una 
<5 850 » — con a bordo Luigi Sca 
letta di 41 anni, la moglie Anna 
Lopez di 34, i figli Antonio di 10. 
Michele di 7 e la donna di ser¬ 
vizio Maria Tanucci di 15 — e 
lina « 1500 » condotta daH’impie 
gato Antonio Curatclla con a bor¬ 
do i figli Dino di 5 anni, Carme- 
la di 1, la moglie Sabina Casa 
massima di 27. i genitori adottivi 
di quest’ultima Corrado Samarel 
li di 64 anni e Angela Casamas 
sima di 60. Sembra che proprio 
mentre la « 2600 » iniziava a sban¬ 
dare l’auto « 1500 » si trovasse in 
fase di sorpasso della « 850 ». A 
questo punto lo scontro è stato 
inevitabile. La « 2600 » ba colpito 
la « 1500 » che do|xj aver com¬ 
piuto un pauroso testa coda è 
piombata in un uliveto fiancheg¬ 
giante la strada. L'auto del di¬ 
ciottenne ba proseguito la tragica 
corsa e, dopo aver urtato la «850». 
è rimbalzata sulla sua corsia di 
marcia, arrestandosi. 

Ai primi soccorritori si è pre¬ 
sentata una scena terrificante. I 
due giovani della « 2600 » erano 
morti sul colpo: dalla « 1500» so¬ 
no stati estratti cinque cadaveri, 
si è salvata solo ia signora Sa¬ 
bina Casamassima di 27 anni che 
è stata ricoverata urgentemente 
all’ospedale di Triggiano. Gli oc¬ 
cupanti della « 850 » se la sono 
cavata con lievi contusioni e un 
leggero stalo di choc. 

Dopo aver estratto dalle la¬ 
miere contorte cadaveri e feriti 
e dopo aver liberato la strada è 
iniziata per la polizia la rivela¬ 
zione dei particolari sulla base 
delle tracce rimaste sul manto 
d’asfalto e sulle auto stesse in 
quanto è stato impossibile — sino 
a tarda notte — interrogare i sei 
sopravvissuti che per Io stato di 
choc non ricordano quasi nulla. 

Degli altri incidenti il più gra¬ 
ve è avvenuto in provincia di 
Cuneo. 

Sulla strada fra Busca e Casti¬ 
glione Saluzzo tre persone sono 
morte ed un’altra è rimasta gra¬ 
vemente ferita in un incidente 
avvenuto nella tarda sera di do¬ 
menica. Un’auto guidata da Mi¬ 
chele Castellano di 57 anni, con 
a bordo la signora Maria Alber¬ 
to Sanfelice di 82 anni ed i figli 
Chiaffredo di 62 e Pietro di 56. 
per cause che non sono state an¬ 
cora accertate, si è scontrata con 
un camioncino proveniente dalla 
direzione opposta. Nell'urto sono 
morti il Castellano e l'anziana si¬ 
gnora mentre Chiaffredo Salce è 
morto durante il trasporto allo 
ospedale di Saluzzo: il fratello 
Pietro è stato ricoverato in gravi 
condizioni a causa delle fratture 
riportate. 

Nei pressi di Udine una mota 
retta guidata da Mario Zago di 
22 anni e con a bordo Virginio 
Turco di 38 è andata a cozzare 
con un’auto. I due sono morti sul 
colpo. 

Sulla statale Treviglio-Verdello 
un motociclista, il quarantottenne 
Alessandro Ravasi. si è scontra¬ 
to con un'auto ed è morto sul col¬ 
po per lo sfondamento del cranio. 

A Ponte Lambro un autocarro 
neli'cffettuare una manovra di 
retromarcia ha investito una don¬ 
na. Carla Ferrano di 33 anni che 
teneva in braccio la figlioletta di 
un anno. La Ferrano, gravemen¬ 
te ferita, è morta poco dopo. La 
bambina ha riportato alarne con¬ 
tusioni. 

A dieci chilometri da Reggio 
Emilia in un tragico scontro tra 
due auto è morto l’automobilista 
Gianfranco Pugnaghi di 18 anni. 


Sulla Palermo»Roma 

Due fratellini 


UCCISI 

da un rapido 

XOCERA IXFERIORE.27. 

Due fratellini. Luisa e Gen¬ 
naro Alfano, l’uno di dieci anni, 
l’altro di 14 mesi sono stati in¬ 
vestiti ed uccisi dal treno « R. 
562 Pelontano », proveniente da 
Palermo e diretto a Roma. 

La sciagura è accaduta nel 
tratto compreso tra le stazioni 
di Angri e Pagani: il p.ù piccolo 
dei due stava giocando sui bi¬ 
nari: troppo tardi la sorellina 
si è accorta del pericolo ed è 
restacta anche lei travolta nel 
tentativo di salvarlo. 
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AMBURGO - Bolle da orbi tra polizia e giovani ad Amburgo, dopo un concerto dei Beatles. 
Nei pressi del Teatro dove il famoso complesso inglese si esibiva, circa ottocento giovani e 
ragazze si sono scontrati con gli agenti. Quaranta 1 fermati, tredici dei quali hanno subito 
condanne fino a un mese e multe (Nella telefoto: la manifestazione di simpatìa con i Beatles 
poco prima degli incidenti). 


A Spinetta Marengo (Alessandria) 

Un panettiere vincitore 
dei 150 milioni di Monza? 

Il blocchetto col biglietto L 34591 venduto ai negozianti di una stessa 
strada < Il vincitore identificato per esclusione smentisce la notizia 


ALESSANDRLA. 27. 

Lo sprint finale delVinglese 
Jonathan Williams, vittorioso nel 
Gran Premio automobilistico 
« Lotteria di Monza ». ha fatto 
multimilionario un alessandrino. 
Infatti, il biglietto serie L 34591, 
abbinato all'auto del britannico, 
vincitore dei 150 milioni è stato 
venduto a Spinetta Marengo, 
sobborgo di Alessandria, dalla 
signora Giuseppina Pesce tito¬ 
lare del locale ufficio postale. 
Stamane, dopo la comunicazione 
della Direzione provinciale delle 
Poste della nostra città, che ha 
distribuito i biglietti a tutti gli 
uffici dipendenti della provincia, 
i cronisti si sono precipitati nel 
sobborgo, invadendo il piccolo 
ufficio postale. La signora Pe¬ 
sce però si è trincerata nell’asso¬ 
luto riserbo circa l'identità del 
vincitore rammaricandosi sola¬ 
mente di aver tenuto per sè il 
tagliando Serie L 34590, il nume¬ 
ro cioè precedente a quello vin¬ 
cente. 

Intanto si era sparsa la voce 
che il fortunato possessore del 
tagliando vincente fosse il panet¬ 
tiere Valentino Musso: anche co¬ 
stui però ha negato decisamente 
di essere il destinatario dei 150 
milioni. 

Ma ma serie di episodi avve¬ 
nuti il 17 giugno scorso, giorno 
in cui fu venduto il biglietto e 
altri di queste ultime ore danno 
per scontalo, almeno al 99 r é. che 
il Musso sia il fortunato vinci¬ 
tore. infatti quel giorno la si¬ 
gnora Pesce, preso un blocchet¬ 
to di biglietti della Serie L com¬ 
presi tra il numero 34591 ed il 
numero 34600. si recò nel vicino 
negozio di oreficeria di Dino Daf- 
funchio. pregandolo di acquista¬ 
re l'intero blocchetto. L’orefice 
pregò la signora Pesce di tentare 
la rendita presso gli adiacenti 
neoozi. riservandosi di acquistare 
i rimanenti biglietti. 

E infatti la signora così fece, 
e ritornò dal Daffunchio con gli 
ultimi due biglietti che l’orefice 
acquistò. Quindi gli altri taglian¬ 
di erano stati venduti nel raogio 
di 50 metri, partendo dall’ufficio 
postale. Una piccola indagine ha 
permesso stamane di stabilire 
chi fossero i possessori di tutti 
i biohetti venduti meno quello 
fortunato. Anzi si è stabilito che 
il tagliando Serie L 34592. cioè 
quello con il numero immediata 
mente superiore al vincente era 
stato venduto alla signora Ro¬ 
setta Gemente il cui negozio di 
commestibili i a fianco di queUo 


del Musso. Gli altri invece era¬ 
no stati acquistati da una dro¬ 
gherà e dal titolare di un bar, 
che si trovano vicini all'Ufficio 
postale e cosi via. Ma il Musso 
ha continuato a negare la grossa 
vincita: si sa solo che il bigliet¬ 
to fortunato è stato depositato 
alla Cassa di Risparmio di Ales¬ 
sandria. cosi come è stato con¬ 
fermato che il panettiere stama¬ 
ne si è recalo nella nostra città 
con il figlio. Avrebbe anche det¬ 
to al figlio stesso di 17 anni, il 
quale c appassionato corridore ci¬ 
clista. che poterà smettere tanfo 
gli avrebbe comprato una fuori¬ 
serie. Anche da Asti sono giunti 
improvvisamente alcuni parenti 
stretti del Musso, originario di 
quella città, che si sono chiusi 
in casa con la famiglia del pa¬ 
nettiere trincerandosi nell’asso¬ 
luto riserbo. Il figlio maggiore. 


invece, ha confermato la sua 
venuta ad Alessandria con il pa¬ 
dre, attribuendola però ad una 
fulminea visita alla nonna rico¬ 
verata in ospedale. 

Comunque, ripetiamo, vi sono 
tutta una serie di circostanze ad 
avvalorare la tesi che il fortuna¬ 
to vincitore dei 150 milioni sia 
proprio il Musso. 

Altro particolare interessante : 
il Daffunchio. che non acquistò 
l’intero blocchetto in cui era com¬ 
preso il biglietto vincente, l'an¬ 
no scorso aveva vinto 42 milioni 
di lire al Totocalcio. « Sarebbe 
stato troppo, ha dichiarato la 
mamma dell’orefice, siamo con¬ 
tenti della precedente vincita cd 
è meglio che la fortuna abbia 
favorito un altro spinettese, se 
no ci avrebbero linciato ». 


Lino Vigno!) 


Un giovane di Cagliari dopo un naufragio 

«Vado a nuoto a riva per 
cercare aiuto ». Scompare 


CAGLIARI. 27 

Un giovane di Cagliari, Ber¬ 
nardino Ritzu, di 26 anni, è scom¬ 
parso al largo del Golfo degli 
Angeli, dopo il naufragio del 
motoscafo sul quale navigava con 
il padre Giuseppe, di 44 anni, 
con la madre Èva Cixi. di 42 
anni, e con la fidanzata Lucia 
Siroiini, di 26 anni. 

La sciagura è avvenuta ieri 
verso le 19,30. Il rappresentante 
di materie plastiche Giuseppe 
Ritzu aveva preso a Manna Pic¬ 
cola, sotto la Sella dei Diavolo 
una imbarcazione lunga 4 metri 
con motore fuoribordo Mercuri - . 
Erano con lui. per una gita al 
largo. ì familian. Tirava un forte 
vento di maestrale. Dopo due 
ore di navigazione, il motoscafo 
ha cominciato ad imbarcare ac¬ 
qua; poi una ondata lo ha ro¬ 
vesciato. e gli occupanti sono 
finiti in mare. Per un po' sono 


rimasti aggrappati al motoscafo 
rovesciato. Quindi il giovane Ber¬ 
nardino, che è un eccellente nuo¬ 
tatore subacqueo, ha pensato di 
poter raggiungere Capo S. Elia. 
Giudicava che la distanza da 
J percorrere a nuoto non superasse 
gli 800 metri e si è avviato sfi¬ 
dando la fortissima corrente con¬ 
traria. I genitori e la fidanzata 
sono rimasti a lungo in attesa 
dei soccorsi che Bernardino 
avrebbe dovuto inviare da Ma¬ 
nna Piccola. Verso le 22 i tre 
naufraghi hanno risto un cutter. 
Era distante una ventina di metri. 
Hanno tentato di richiamare l'at¬ 
tenzione dei passeggeri: inutil¬ 
mente. Li ha incrociati dopo fai 
ba la motonave « Olbia », diretta 
verso il porto di Cagliari. Ma 
non sono stati nò visti nè uditi 
Solo verso le 8.30 Silvio Ajello. 
il secondo ufficiale di un’altra 
nave dì linea — la < Karalis » — 
li ha scorti. 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27. 

Il quarto processo ai frati¬ 
banditi di Mazzarino è comi/t- 
ciato. Si è parlato di mafia, di 
rapina, di omicidi, di estorsio¬ 
ni, di associazioni per delin¬ 
quere. E se uè è parlato quan¬ 
to è bastato ni giudici popolari 
per comprendere che esiste un 
mondo diverso da quello che 
circonda Perugia, dove della 
mafia si sa solo per sentito di¬ 
re. E’ stato un contatto bru¬ 
sco. quello dei giudici con la 
mafia, perché al banco degli 
imputati non siedono loschi fi¬ 
guri con la « coppola » in ma¬ 
no. ma due frati, con tanto di 
barba e vangelo. 

Fra’ Venanzio c Fra’ Agrip¬ 
pino Immaginarli come auto¬ 
ri di tuia serie impressionante 
rii ricatti e rii altri reati non è 
facile. Non si presentano forse 
l'uno come un docile religioso 
e l’altro come un dotto teolo¬ 
go? Eppure dietro quella bar¬ 
ba. dietro quegli occhi costaii 
temente bassi, vi è un capo di 
accusa da mettere paura. Con 
padre Carmelo, il vecchio 
« Fra’ Lupara ». ora defunto, 
padre Agrippino e padre Ve¬ 
nanzio hanno terrorizzato per 
anni Mazzarino. 

Il capo era proprio Fra* Car¬ 
melo. Dal convento partivano 
le lettere ricattatorie e poi ar 
rivara il fratone, nato a Maz 
zarino e temuto come pochi - 
« Vi è giunta la lettera con lo 
minaccia di morte? Vogliono 
soldi in cambio di protezione 
E’ meglio pagare, date retta 
a me. Se mai. vedo di farvi 
avere tino sconto ». Quelli che 
potevano pagavano e ringrazia 
vano Vascpficn frate che si ero 
adoperalo per evitare il peg 
qio, quelli che non panavano 
se ne pentivano e addirittura 
morivano, come successe al 
possiden'e Angelo Cannarla, 
colpito ria una scarica a lupa 
ra. Il metodo era convincente. 
Tanto che la vedova del pove¬ 
ro Cannada per evitare che la 
vendetta dei banditi colpisse 
ancora, lago. poco dopo ave¬ 
re seppelito il marito. 

Quella dei frati di Mazzarino 
è una vicenda davvero sconcer¬ 
tante. I oersonaggi principali 
sono due e bisogna parlarne, 
anche se sono sottoterra da un 
pezzo. Ca-melo Lo Bartolo è 
il primo: ortolano del conven¬ 
to, ebbe um parte di primo pia 
no nell'organizzazione della 
banda e ndla « punizione » di 
quelli che non pagavano. Pa¬ 
dre Carmeh è l’altro: vecchis¬ 
simo frate, conosceva bene la 
mafia e era disposto a tutto pur 
di non fare la fine di Lo Bar¬ 
tolo. morto •'mpiccato in carce¬ 
re, ufficialoente suicida, ma 
probabilmeite assassinato 

Ricordate « Il braccio e la 
mente »? Bete. Fra ’ Carmelo 
e Lo Bartoh erano i protago¬ 
nisti tipici ci quel genere di 
rubrica. Il frate organizzava, 
scriveva le Uttere ricattatorie, 
andava a trware le vittime, 
chiedeva i solli e li riscuoteva. 
Lo Bartolo eitrava in azione 
quando appurro era necessario 
un uomo d’aznne, che facesse 
passare per sempre la voglia 
di sottrarsi al ricatto del con¬ 
vento. 

Senza il ricordo di questi 
due personagg, legati alla ma 
fia, anche se forse in manie 
ra diversa, o nafiosi essi stes¬ 
si, il processo che si c aperto 
oggi a Perugie non ha senso. 
Ma non sono stinchi di santo 
neppure gli altri imputati: fra’ 
Agrippino, fra’ Venanzio, i due 
religiosi superslti. e i laici del¬ 
la banda, Girohmo Azzolina e 
Giuseppe Solerti (30 anni rii 
reclusione da Contare, se al 
termine di questi processo non 
avranno una rUuzionc rii pe 
na) e Filippo Ncoletti (14 an¬ 
ni di reclusione in considera¬ 
zione della giovine età). 

La vicenda dti frati banditi 
del convento di Mazzarino è ri¬ 
vissuta oggi attnverso il rac¬ 
conto di quanto i accaduto fin 
qui: dal 1956 al *>S l’incredibi¬ 
le serie di reati eliminati nello 
omicidio: dal 1959 in poi le lun¬ 
ghe istruttorie e i tre proces¬ 
si. Vediamoli, questi processi, 
preludio a quello in corso. 

Primo processi: siamo a 
Messina, nella primavera del 
'62: la Corte di Grssazione ha 
assegnato il processo dei frati 
alla locale Corte l’Assise per 
« legittima susptione ». La 
Corte, presieduta dal cattoli¬ 
cissimo barone Tfraldn. assol¬ 
ve i frati dicendo che è tutto 
vero . che le rapiti \ le violen¬ 
ze, le estorsioni tì sono, ma 
che fra Carmelo. \ra Agrippi¬ 
na e fra Venanzio hanno pec¬ 
cato per troppa boità; sapen 
do. infatti, che i lauditi non 
scherzavano, essi hmno voluto 
aiutare le vittime convincen¬ 
dole a pagare. Di lui l’assolu¬ 
zione con l’assurta formula 
dello * stato di nteessità » e 
conseguente scarcaazinnc . ir¬ 
revocabile fino a thè non vi 
sarà una sentenza tefinitiva. 

Secondo processo. ancora a 
Messina, davanti ata Corte di 
Appello, nel 1963. 1 f indici non 
credono allo « statò di neces¬ 
sità » e, prove alla mano, af¬ 
fermano che i tre roti erano 


nè più nè meno che i complici 
dei banditi; i tre vengono quindi 
condannati a 13 anni di reclu¬ 
sione ciascuno. 

Terzo processo: si svolge a 
Roma, in Cassazione: i giudi¬ 
ci della Corte Suprema annul¬ 
lano la sentenza di condanna 
per « vizio di motivazione »; af¬ 
fermano cioè che i frati posso 
no anche essere colpevoli, ma 
che la loro condanna non è suf¬ 
ficientemente motivata; pertan¬ 
to dispongono un nuovo pro¬ 
cesso, quello che appunto si 
svolge, a partire da oggi, a 
Perugia, scelta come sede per 
questo giudizio proprio perchè 
lontana dall'ambiente nel qua¬ 
le i fatti si sono svolti. 

Tutti questi antecedenti (sen¬ 
za, naturalmente, i nostri com¬ 
menti) li ha ricordati il dottor 
Edgardo Guarino, giudice a In¬ 
tere della Corte composta, ol¬ 
tre che del presidente dottor 


> "-*■<- 
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Demetrio Partenza, dei sci 
giudici popolari, fra i quali 
quattro sono insegnanti c il vi¬ 
ce direttore dell'ente turisti¬ 
co rii Spoleto, impegnatissimo, 
in questi giorni, per il « Festi¬ 
val dei due mondi ». In sede di 
rinvio dalla Cassazione, i pro¬ 
cessi corrono. Conclusa la re¬ 
lazione. la Corte ha ascoltato le 
richieste preliminari dei difen¬ 
sori (parziale minorazione del 
dibattito e nuore indagini), tua 
ha deciso di dare una risposta 
solo in seguito, cioè al momen¬ 
to della sentenza. Perciò doma¬ 
ni cominciano le arringhe; par¬ 
lerà fa parte civile e farse 
prenderà la parola anche il PM 
dottor Marino Colacci. 1 prece¬ 
denti pubblici accusatori hanno 
sempre chiesto la condanna dei 
frati c dei laici. Pertanto, non 
dovrebbero esserci sorprese. 

Andrea Barberi 


Napoli 

20 persone 
denunciate 
con Pupetta Moresca 

NAPOLI, 27. 

Sono proseguite m questi giorni 
le indagini da parte del nucleo 
ili |)oli/ia criminale delln questu¬ 
ra .sulla banda di ricettatori e la¬ 
dri. della quale farebbe parte an¬ 
che Pupetta Maresca, la vedova 
di Pascalone ‘e Nola, arrestata 
alcuni giorni fa. 

Dopo gli arresti e i fermi del 
giorni scorsi, la polizia ba denun¬ 
ciato starnare, a piede libero, per 
trascorsa flagranza, altre dieci 
persone per ricettazione e furti. 
Indagini sono anche in corso per 
identificare i vari derubati. 




PERUGIA — Fra Venanzio e Fra Agrippino sul banco degli imputati. Alle loro spalle i tre 
imputati laici. (Telefolo AP-« l'Unità ») 


in poche righe 


Partorisce per strada 

BRESCLA — Margherita Gatta 
(21 anni) abitante a Boiegno. in 
alta Valtrompia. ha dato alla luce 
il secondogenito per strada, men¬ 
tre si recava a piedi, insieme al 
marito e all'ostetrica, in ospeda¬ 
le. Ospitati subito dopo il parto 
:n una casa colonica la puerpera 
1 e il maschietto, che sarà chia 
mato Sandro, godono di ottima 
salute. 

T prreir fo a Camerino 

CAMERINO — Una leggera 
scossa di terremoto 6 stata avver¬ 
tita nel Macerate.se. in particolare 
a Camerino. E’ durata pochi se¬ 
condi e non ha causato danni. 

Ovidiorecord 

I manoscritti di una traduzione 
malese di Ov idio sono stati acqtii- 
sut’ da un collezionista ameri¬ 


cano per la cifra-record di 90.000 
sterline (oltre 157 milioni di bre). 
Si tratta della traduzione redatta 
da William Caxton. da un mano¬ 
scritto inglese delle Metamorfo¬ 
si. del XV secolo. 

Sciagura montana 

LUBIANA - Due giovani alpi¬ 
nisti, Drago Rosak (23 anni) e 
Cene Cecar (22 anni) sono morti 
durante un’ascensione in parete 
sul picco Steyer R.nka. in Sio 
venia. 


Domenico Supino (42 anni), accu¬ 
sato di aver ucciso Luigi Avola 
a Heilbronn. nella fabbrica in cui 
entrambi lavoravano. 

Sisma in India 

NUOVA DELHI - Nel giro di 
tre minuti tre scosse di terremo¬ 
to a Nuova Delhi. Centinaia di 
persone si sono riversate terro¬ 
rizzate nelle strade. Per fortuna 
non si sono avute vittime ma 
alcuni palazzi sono rimasti le- 


Due italiani in prigione i Riacquista la vista 


BONN — Due italiani sono fi¬ 
niti m prigione, accusati di omi¬ 
cidio. nella RFT. Si tratta di un 
ex internato in manicomio. Pie¬ 
tro Perrcne (23 acmi), che ha con 
fessato di aver ucciso a coltella 
te Harold Hcndrichs dirigente 
dell'ufficio per la gioventù di 
Hian nre-sso Dusseldorf, e di 


MOSCA — Due chirurghi sovie¬ 
tici hanno restituito la vista, con 
unadifficile operazione, a un uo¬ 
mo di 81 anni. Vasili Moskovenko. 
Rimasto cieco da un occhio a sei 
anni, a 75 il Moskovenko ha per¬ 
duto l'uso dell'altro. Questo, ap¬ 
punto è focchio che i chirurghi 
h-ir-no fo •co r n<' , i - o W’i'n 
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Imposta di famiglia 


Petrolio: si attende il nulla osta dei medici 


Dramma in via Galla Placidia 


ACCERTATI 
16 MILIARDI 
INCASSATI 5 


Gli evasori hanno la meglio — Progetto di leg¬ 
ge comunista per favorire l'azione dei Comuni 


*•**'*» $ 9 $ 
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Imposta di famiglia: accer¬ 
tamenti e riscossioni, come dire 


base delle determinazioni della 
commissione stessa. I.a nuova 


propositi e realtà, i| dire e il i commissione, eletta solo ncll'a 
lare. Il proverbio dice che c'e ! prile di quest'anno, deve ora 


di mezzo il mare, ma in que 
sto caso il divario è commi.su 
rubile in miliardi mancanti nel¬ 
le già esauste casse comunali. 
Il problema è tornato in que¬ 
sti giorni d’attualità. Un consi 


decidere su 220 mila ricorsi 
con un ritardo clic* ha provo 
calo al Comune danni per sva 
date centinaia di milioni. 

La questione è stata oggetto 
di due interrogazioni presen- 


gliere comunale de, Giovanni tate al Senato dal compagno 
Amati, non ò eleggibile perché Gigliotti. Il senatore comunista. 


rispetto agli accertamenti co 
munali, paga una cifra ridi 
cola ed è « in lite » con i| Co 
ninne. Contemporaneamente, in 


inoltre, insieme ai compagni 
Fabiani e Aimnni ha presen 
tato fin dal febbraio scorso a 
Palazzo Madama un disegno 


vìa del Teatro Marcello sono di legge per la modificazione 
state esposte le variazioni ai del testo unico della finanza 
ruoli '(ir» '(iti dell'imposta. Il di locale con d quale si mira a 
scorso tuttavia va al di la di far pagare ai contribuenti, che 
questi due tatti per investire con il giochetto dei ricorsi ri 
temi più generali Basta citare tardano i| pagamento dell’im 


alcuni dati per rendersene con¬ 
to. Dal '03 ad oggi vi è stato 


posta, gli interessi di mora. II 
disegno di legge mira a porre 


Pochi minuti dopo essere stato dimesso dall'ospedale 


in Comune un certo movimento rimedio all'attuale disciplina 
per ricondurre a misure più delle iscrizioni a ruolo e della 

realistiche gli accertamenti. In riscossione dei carichi arre¬ 
tri* anni (’G'l f>4 'li.)) sono state trati dei tributi locali, assicu- 

rettificate o accertate ex novo rancio ai Comuni un giusto in¬ 
circa 112.000 partite, per un teresse sulle cifre tardivamen- La s 

ammontare complessivo di im- te acquisite. impe 

punibili rivalutati di quasi 178 

miliardi pari a un gettito di _ _ 

imposta accertato di 10 miliar¬ 
di e mezzo Ma. come diceva- 

mo. tra il dire e il fare Con- Pochi ITlÌnUtÌ GODO 
tro gli accertamenti degli uni • 

ci comunali sono stati prodotti- 

quasi 64.000 ricorsi, rinnovati 

puntualmente di anno in anno. — 

mentre le dichiarazioni dei ^^8 #_ / _ 

« poveri ricchi » di casa no- HHHJ| 

stra hanno fatto flettere l'im- CAMhMhM MH 
ponibile accertato da 178 mi- mw m m 

liardi a 73 miliardi e l’imposta 

relativa da 10 miliardi e mez- — 

z.o in 5 miliardi c 10 milioni _ _ g 

(tale infatti è la somma che 

finora il Comune ha realizzato). WTM MM 

Insomma una falcidia di due 
terzi. 

11 gioco è sempre il medisi Mncciltlfì Finn» fi 

mo: si rifiutano gli accolta- IYiaS5imP rianU a 

menti comunali, si ricorre alle !• I \ f 

varie commissioni, il cui la- Ol I ©STGCCIO VJC 

voro come al solito si sviluppa 

con lentezza esasperante, e in- __ 

tanto non si paga, o meglio 
sì paga una sciocchezza (i no 

stri «poveri ricchi» in genere MdlCltO da Ull lìieSe 
denunciano un centesimo del 

reddito accertato). C'è poi un- 

altro mezzo, molto comodo, per 
sfuggire all’imposiz.ione. che • • 

SSd'S^Sìi? 1 3Giovane poliziotto si spara 

vare il cosi detto conflitto di I • I 1 # I* 

attribuzione. I contribuienti più tAft |m DlSfOlO U OrUlflQIIZCI 

facoltosi hanno i loro bravi nv W VI UUIUIIJ.U 

vocati: carta bollata, citazione 

dell'art. 28!l del testo unico del- Un giovane agente di polizia si c ucciso ieri, sparandosi un 
la finanza locale, c si sostiene colpo al cuore con la pistola d ordinanza. Si chiamava Enrico Fer- 

... ori ..L.à Ofl Ml^rvtln 


Forse oggi il «via» ufficiale 
ai bagni nelle acque di Ostia 

. f , ' < » | Numerose persone, benché 

# • - . v - , ’ ' , d divieto sin utficialmente «iti 

- ' ' ' | cora valido, si sono tuffate 

. > , ' . - i ieri nelle acque di Ostia, e ne 

ta — ^ sono uscite senza danni appa 

H , renti. li mare sembra ormai 

■ T " ——ÈmMi completamente libero, tanto 

£"*•*'* 9 dal petrolio che dalle sostanze 

p| solventi usate per scioglile 

e » ***' d ^ litorale una settimana fa^ 

N »' * k-'^BÉì - A ^ stati definitivamente elimina 

'• '.*’** ' iiìàiliilil « giorni fi,, c fin' - 

' 4 , im " "'V./À * Jà. I J ** 4 *»*^ _ solo grazie al buon senso, per 

jQlWt 1 t (he mancava ogni controllo - 

v v ,; -v « ' i V ' Lido di Roma.^ 

Ite* * ' ' ‘I gestori degli stabilimenti 

u . > < v ^balneari hanno ieri espresso. 

v " , HÉrnf ' m un comunicato, il loro rm 

' * « Bit M gra/iamento al nei sonalo, che 

' ' »Éf si è prodigato in questi gior 

- ' KP ni per riportare tutto alla noi* 

fS malità ed evitare danni più 

W - - ffra\i. 

La piattaforma è stata esa- 

La spiaggia di Ostia come appariva ieri. I divieti dell'Ufficio di Igiene, naturalmente, non hanno minata ierii dai membri della 
impedito i bagni commissione d'inchiesta 
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1 commissione d'inchiesta 


Frana la fungaia: 
ucciso un operaio 

E 1 stato preso in pieno da un masso di tufo che l’ha quasi de¬ 
capitato — « Credevano che crollasse tutta la galleria » dico¬ 
no gli altri operai — La vittima era padre di due bambini 

fe* sepolto ieri pomeriggio da una 

' - frana di massi di tufo, mentre 

-- --- ' lavorava in un vivaio di «chnm- 

fw. al Tiburtino. Lo smottamento 

HgESk l ' avvenuto in una galleria a 

12 metri di profondità, dove 

’wL i WWwy®2 M&ÈIB l'operaio — Francesco Lnuren- 

Aite* '"^2» 'i v>< ^ti di 33 anni — stava trapian- 

■yMCT" laudo i funghi appena nati. 

- Un masso staccatosi dalla vol- 

f‘* hi lui pieso in pieno: aleu 
g wP • n ' suoi compagni di lavoro 

fSFr'K fli, hanno cercato ili soccorrerlo. 

■ non sono riusciti 

a liberare il corpo dai blocchi 
di tufo — imo dei quali cuor- 
me — itnpngio 

• | ■ M nato. Il Laurenti, vomunque. 

HI 1 Hh 

BBBRBI^La sciagura è avvenuta nel 

vivaio al numero 103 di via 
' ^Galla Placidia. la strada che 

collega via di Poi tonacelo alla 
Tihurtina c* asfaltata solo di 
L* fi... recente. Frano le 10 circa e 

^ ^ il lavoro stava jx*r cessare 

.* *. , v > -T Nella galleria con Francesco 

Lamenti, c't tatui >11111 npeiMi: 

- hi t ungala è enorme e 

coli si inoltrano per eliderne 
tri. tino all lNA Caso del Ti 
L'Ingresso della fungaia dove è morto Francesco Laurenti, burtuio e albi via Prenestinn. 
(foto piccola). Nessuno, però, ha assistito al- 
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Ladri rapidissimi in via Appia 


Bimbo muore dopo l'antitetanica: Si distrae pochi secondi: 
era caduto nell'osilo delle suore scompaiono auto e gioielli 


Massimo Fiano aveva sei anni — La disgrazia in un istituto 
di Testaccio — Ucciso dalla caduta o dallo choc anafilattico? 


Il bottino sarebbe 40 milioni — Il derubato un rappresentante di preziosi 


IIU V UUIIU invi UIIUI liutiIVU : Appena il tempo di entrare 

nella gioielleria e di uscirne 

, .. . , , , ,, . . per andare a prendere la vali- 

U 11 bambino di sei anni è mor- gu ha fatto il massaggio al cuo- ' ,- ioc r i a t-, su i. 

to poco temilo dopo essere ca- re. gli ha dato l'ossigeno. Pur- h C . • P rez1 ®?* ld scia 

(luto nel cortile detl aalo. die fre- troppo, è stato tutto inutile: Mas- • auto: in questi pochi secondi, 
quentava a Testacelo Sembrava situo è spirato. Ora bisogna at- rapidissimi, i ladri hanno fatto 
una caduta da nulla, sostengono tendere l'autopsia ix*r sapere le sparire auto e valigetta, la- 
ora le suure che dirigino la scuo cause della sua morte: per sapere sciando al rappresentante di 
la materna: il piccoo. Massimo cioè, se Massimo è stato ucciso 

Fiano. si era procunto un orna- dalla caduta, dallo choc anafHat- 1 J unica spc anza di 

ionia con un taglietti alla fronte, tico, seguito all'iniezione antitela- rapido intervento della polizia. 
Accompagnato dalla padre e tra- mca. o da qualche alito nimbo. I] velocissimo furto — clic 


Per le Giunte 


di dover pagare l'imposta in 
un altro Connine, un comune in 


raro, aveva 32 anni e abitava in via Albano 29. Sua moglie. Mirella 
Simeone, aspetta ini figlio tra due mesi. Il poliziotto era in servi¬ 
zio al commissariato Castro Pretorio, ma da un mese era malato. 


a. ,1’ 4JU «Il LUmilllS'kll IdlU 1 Itivnu, Ilici vjq un v 1 u 

genere piccolo che e disposto j/ a ^ ro g i0 rno era tornato dal me<lico, che gli aveva concesso altri 


a conconiare un'imposta molto 
ridotta ma che rispetto alle mo 
deste finanze locali appare con- 


siKirtato quindi al Fetelienefratel 
li eia stato mcdicito e quindi 
sottoiwsto aU’ìmezioie antitetani¬ 
ca. sembrava s'.essj meglio m.i I 
pochi attimi dopo essere uscito j 
dal pronto soccorso si era acca- J 
sciato. E' spirato in pochi minuti, i 
Ora l'autopsia dova starnine le j 
cause della morte. 1 

Massimo Piano, -he abitava in | 
via Bottoni 35 F. frequentava fasi | 
lo dellTstituto Saita Cecilia di 


rapido intervento della polizia. . 

II velocissimo furto — che M |*||Oilf A I 

avrebbe fruttato la notevole %I llflwlllv I 

somma di oltre quaranta mi¬ 
lioni — è stato compiuto nel 

„ . .. ,. . . , „ .__ Le liattative tra 1 quattro 

rVZSP 0 d ' l T (P °a° dOP ° Partiti di centro sinistra per 
le 17.3°) in via-' Appia, dinnanzi , p Giuntp dj Palir//0 y aìm [ im 


Comune e Provincia: 
a rilento le trattative 


Nessuno, però, ha assistito al 
la liana: Si è sentito solo un 
rumore di tuono — lui raecon 
tato poi uno dei compagni di 
lavoro dellTiceiso — c per un 
attimo abbiamo temuto che 
tranasse tutta la galleria, an 
che dove stavamo noi Si è ni 
zato un gran polverone: quali 
do si è diradato siamo corsi 
verso la frana e abbiamo ca 
pito subito che sotto c’cra ri 
inasto qualcuno. Ci siamo 
guardati e abbiamo compreso 
clic era toccata a Francesco 

1 massi si sono staccati dal 
la volta dilla galleria senza — 
a quanto pare — alcun picav 
viso. Non ora la prima volta 
die si staccavano sassi, ma si 
eia sempre Uaitato di loba 
inoffensiva II petunia, pelò, 
era costante: ai fianchi eh via 
Galla Placidia stanno surgen 
do enormi fabbricati intensivi 
e tutto il terreno è se nni e 
si (involto da macchine «batti 
palo 1 e* da scavatrici: ^ ha 
stata una vibrazione pm fol¬ 
te. perchè Tequilibrio elei set 
tostiolo. solcato dalle vece Ine 
gallerie dalle curili pel secoli 
si è estratta pozzolana e tufo, 
venisse compromesso. «Prima 
o poi doveva accadere » ha 
detto ieri qualcuno clic cono 
sco bene il lav* - a delle fin 
gaie. 

Francesco Laurenti eia spo 
sato e padre di due figli M 11 


. , , ... . * , iu utii lavuvuvz ua ivu ve v-iuu «<• 

(iu*ci giorni di riposo. lori pomeriggio Ih moglie 0 J«i suoccrs dei proprietà delle Faglie di ^Isrio 
Ferrerò sono uscito. lasciandolo solo in casa. Un’ora e mezzo più Xusiliatrice. in via Ginorì. Èra fi 
tardi, tornando, !c due donne lo hanno trovato pri\o di \ita in ca- elio unico e 1 cantori f^acitico 


Il - * 11 - 1. /> ^ j* r* I '**uiiiv u: 1 mn/zw \ mruillll 

alla gioielleria di Candido Gen e (M Campi(I(){ , Ii()> prLnis(e 
naro. al numero s-17. per questa settimana, sembra 

Qui. infatti, era giunto un abbiano subito un nuovo rin 
rappresentante della società V io per una scric* di complica 
1 Prestigio Orafo ». a bordo yjoni sorte aHTiilcriio dei par 


Le Liattatnc tra i quattro crii'* ' * ’ str.i. Ieri sera si c r rancesco L^aurenii eia spo 

partiti di centro sinistra per riunito lVsccutivo del FRI, salo e pache di due figli \ u 

le Giunte di Palazzo Valentim mentre in settimana è prevista Bua in via Poa/in Seminio, 

e del Campidoglio, previste una seconda riunione del’i ,m n; d.iz/nne pnnol.irc » • 1 u 

per questa settimana, sembra DC. scolano. Lui c In moglie. Itila 

abbiano subito un nuovo rin A complicare le faccende Santamaria, er. ■* •u*'_' ’*• 

vio per una scric* di complica pare si sia aggiunta alITiltimu Poma dalle Marche 1.» •inni 

zioni sorte aH'inlerno dei par momento anche la questione Bi. I due figli. Massimo <h 


sistentc. Questa è la strada se- mera da letto. Hanno chiamato un medico, ma non c era più nulla 

guita. tanto per far qualche no- da fare. Il proiettile gli aveva raggiunto il cuore. 

me. elai vari Antonio Annunzia- .— - - - - - - -— - —— — — —i 

ta (imponibile 150 milioni). A- | I 

postino De Laurcntiis (300 mi- , ILA — a.^.11. 1 — 44 —. i 

Soni). Luigi Donati (130 mi | Metallurgia 111 lOttO | 

boni). Giuseppe Maria Fiamm- --- 

go e Nicola lacovitti 002 mi I I 

boni). Torcilo e Fausto Pucci- * * 

ni (150 milioni cadmino) e da | 1 . —— J| - „— I 

tanti altri contribuenti con im- I pfip Wll nCTOnClalnCil I 

ponibili superiori ai 20 milioni. , ■ VI IV UJIvllJiyilV 

In questi casi, la contestazione { | 

con il Comune si protrae per • • li P 1 TIIP 

anni. Dal 'G 2 sono stati oltre I lOI^I flllffl PM I llVIt 1 I 

3500 i ricorsi di tal genere cimi- Ivi I USIU I mm I lillà 

ti all'amministrazione. Su di I I 

ri^nM lir° . dC,lt | ^ 1,,Ì,n7C Dopo ;l con pallo si (opero di 48 ore le organizzazioni sin- 

° la Giunta provinciale amnii i (J;ie;ill , fel nicntlurgici FIOM CGIL. FIM-CISL e U1LM UIL I 

nistrativa Hanno cnu*sso solo | |i, mno concordato le m<xtalità per ì nuovi scioperi della cate- I 

533 giudizi favorevoli ai Co , ii.tna Venerili ^lonereranno ner l’intera giornata 1 lavoratori . 


nume c jx:r la stragrande mag¬ 
gioranza riguardanti contri 
buenti minori. Iiwmima una 
cosa è certa: Li legislazione 
che regola la finanza locale è 
assolutamente superata e. di 
fatto, invece (ile uno strumento 
per favorire i Comuni è diven¬ 
tata uno strumento nelle mani 
degli evasori Ed è qui che si 
misura veramente il fallimen¬ 
to della politica di centro sini¬ 
stra. la rinuncia alle riforme, 
la continuità con la linea se¬ 
guita dai governi centristi. Così 
il nuovo ruolo delle variazioni 
dell'imposta di famiglia espo 
sto in questi giorni in Comune 
e capeggiato da Fortunato Fe¬ 
derici. uno dei « big » dell’edi¬ 
lizia romana (impomb’le 250 


• goral Venerdì tollereranno per l’intera giornata 1 lavoratori 
I delle fabbriche di Roma e provincia con esclusione della BPD 
dove lo sciopero sarà effettuato con altre modalità l 3**tcn* 

I sionc dai lavoio di venerdì riguarda i lavoratori delle aziende 
I pubbliche e private 

Alla «Fatine» lo sciopero si svolge in forma articolata 
| Ieri, i lavoratori, con altissime percentuali, hanno abbando- 

■ nato il lavoro dalie ore 8.30 alle ore 10. tO c dalle ore 17 in poi 
| Con analoghe modalità, altri scioperi --.iranno effettuati nel 
| coimi della settimana. 

ALBERGHIERI - Dopo la rottura delle tiattntive per il 
I rinnovo del contratto integrativo provinciale dei lavoratori di 
I albergo, le organizzazioni sindacali detta CGIL, C1SL e CIL 
« hanno proclamato un primo sciopero della categoria di 24 
I ore per la giornata di venerdì. 

■ Le organizzazioni sindacali hanno Indetto, per oggi, alle 
| ore 22.30. presso il salone della Camera del Lavoro, l'asscm- 
| blea generale della categoria. 

CIÀSA — Dalla mezzanotte dì Ieri è cominciato Jo sciopero 
I di 24 ote dei dipendenti della società CI ASA che effettua i 
I servizi di collegamento tra Roma e l’aeroporto di Fiumicino. 

« Da tempo il sindacato CGIL ha cercato di indurre l'azienda 
9 e I Ispettorato generale della Motorizzazione Civile a ricono 
1 scere ai lavoratori Io stato giuridico spettante ai dipendenti 

■ da aziende e»ei centi servizi di trasporto in concessione. 

| Dopo un lungo iter ministeriale, l'impostazione smdacale 
fu ritenuta giusta e arca otto mesi fa. presso l'Ispettorato . 


il gho unico e ì genitori. Facilito i 
a e Giulia Fiano ivevjno deciso • 
di mandarlo allusilo perchè la ; 

n madre aveva ap<r:o mi negozio j 
d'abbigliamento Sabato mattina, j 
il piccoio è enfiato ncH'istituto i 
I all'ora solita, te 815. Un'ora, un'o | 

I ra e mezzo più :ardi la madre J > 

. vedeva arrivare nel suo negozio I 
|i una suora. La teigiosa la prega 
* va di non pieoc.upar.si e le di 
| ceva che il figlio era caduto, cor 
I rendo nel cortili, ed aveva bai . 

luto la testa piccmandosi un ta 
I gtietlo. Cotnunqie. aggiungeva la , 

I suora, non era proprio nulla »h j 
, gì ave: avevano pensato eli por- j 
I tarlo in ospedae solo per scio 
* polo. 

| La signora Fano ha chiuso il 
I negozio c. semire con la suora, 
v ha accompagnilo il tìglio al Fa 
L I tebenefrateili. 1 medico di servi 
s- I zio ha messo me punti sulla fé 
ri « nla. poi ha de i--o di praticare a 
D I Massimo Tanti clanica La signo 
i- 1 ra Fiano acaiisentiva: dopo la ! 
le I puntura è risòlta con il figlio m 1 
| auto e si è metta verso casa * 
a All altezza di mute Sihlicio Mi- J 
o- li suno m è sonito maio: ha detto 
i I .li sent’r un irai caldo, un Ior , 
et I' mieoho ai pieu. nausea. Boi è di ! 

I ventato paonazzo. L'autista ha m j 
il vertdo !a macia ed e tornato m ; 
di I ospedale. 

L I Massimo è dato portato si.nu., : 

M « nella sala di nronlo «occorso II 
I dottore ha csTuto la grav.tà delie 
le 1 condizioni de piccolo: gli ha pra- 
rv | ticato la re:pirazione artificiale. Massimo Fiano 


della sua «1100» targata BA j tifi, specialmente nella DC della prc-iB'M/a della M’F.FFR :,nni ° !,ina , di 7 *' in,,i - M,ni ’ 
82o26. E’ il signor Armando (dissidio Ponti '•echelli per la (finora appannaggio dei socia- nella capitale. 

Giagnocovo. di trenta anni, che { presidenza della Provincia) listi) e de! Consiglio di am A casa, fino a notte, non sa 
da qualche giorno si trova a j Così le riunioni dei due* colisi munsi razione degli Ospedali Bevano nulla. Una telefonata 


nati nella capitale. 

A casa, fino a notte, non sa 


Roma — per compiere il con gh pioviate |u • '-uni gioì ni riuniti (si deve decidere sulla 
«urto giro nelle gioiellerie del eli luglio avranno luogo molto presidenza). A quest’ultimo 
la città — e che ha preso al più tardi. Il pretesto por il rin proposito occorre segnalare 
loggio in una pensione di S. M. 'm è fornito dal fatto chi con che* in risposta a una interro 
Calderoni. 47. TI Giagnocovo ha ho la prassi normale, nè in gazione presentata a Palazzo 
parcheggiato la sua auto po Canmi 'oglio nè a Palazzo Va- Madama dai compagni Gigliot- 
rtii nfi*i mxiri nitr-r. n nortn/in lontinì i neo detti hanno anco ti e Maccaronc. il ministro 


uni gnu m 


riuniti (si deve decidere sulla 
presidenza). A quest'ultimo 


dei carabinieri aveva solo av¬ 
vertita la donna clic era aria 


parcheggialo la sua auto po . e ato':i oUio ne a l alazzo va 
chi più metri oltre il negozio ' (>nt 'ni i neo eletti hanno anco 
del Gennaro: e sceso, eri è en • , r '’ cnm piuto la prova di alfa 


proposito occorre segnalare d,dil ,lnn disgrazia a F t «me o 
che* in risposta a una interro stn - nla che era una cosa » a 

gazione p*esentata a Palazzo J n,da - c * le * UI ,n a 

Madama dai compagni Gigliot- le. ma non si ixitcva andate 
ti e Maccaronc. il ministro ;i ) r oynrI° I m alcuni rompa 


Mariolii ha risposto che 



trato nella gioielleria per in¬ 
formarsi se il proprietario era 
presente e se era disponibile 
per osservare il campionario. 


betismo prescritta per legge* ai Consiglio di amministrazione 


fine della convalida delle eie 
zioni. Insamma tutto va be¬ 
ne. le prime riunioni consilia- 


dcgli Ospedali riuniti non è 
stato costituito perchè sia la 
Provincia clic il Comune non 



Alla risposta affermativa, il jj luglio. Intanto proseguo- 
rappresentante è uscito per an- no j-iuninni dei partiti di 


ri dovrebbero avvenire verso hanno ancora . provveduto a 
il 15 luglio. Tntno’o proseguo- nominare i propri rapprescn- 


li* 



1 dare a prendere la valigetta 
I lasciata sull’auto: erano pas 
■ sati appena pochi secondi, ma 
i ladri (forse già al corrente 
della visita?) erano stati ecce 
zonalmente rapidi. L'auto «con 
' i quaranta milioni di gioielli) ' 
, era scomparsa. | 

1 Eccitatissimo il Giagnocovo c 
rientrato in negozio, e — di 
qui — ha telefonato alla Mo 
bile, chiedendo un pronto in 
! tcrvento. Gli hanno risposto. 

afferma, di recarsi a sporgere 
i regolare denuncia al più vicino 


Di nuovo in carcere il 
capo della banda «c. 22» 

Il faniO'O capo della banda « ca ■ guida di un i Grilletta e «’ato no 


gni di lavoro dell’ucciso sono 
andati nella casa a comunica 
re la verità. 

Nella fungaia. p< r ore. si so 
no trattenuti i carabinieri del 
la squadra di polizia sdentili 
ca per i rilievi c l'.umi.iimn 
to di eventuali responsabilità 
Sulle cause tecniche della fia- 
na, ufficialmente, non è stalo 
comunicato nulla, ma — come 
si diceva — sembra probabile 
ehc dopo la cosi, azione di tan 
ti palazzi nella zona le galle 
rie non offrano piu alcuna *=« 
curez/a 


RITROVATO 

PER DISINFETTARE LE 


Gli hanno risposto, libro 22 » formata tutta da mino tato da mia gazzella di carab.n e- * *■ 1 

di recarsi a sporgere rcnni e che pei 4 anni, dal 1956 ri ixrchc- no.i aveva n.-peita!o PPRITF *5FN7A SOFFRIRE 
denuncia al più vicino al G0 ‘ u( Va rapina-o a Milano de .1 sen«o rotatorio. L . 


cmc di giuv am coppie . il giovane AI segnale di alt. il Moroni ha *^ - 

commissariato, aa.o cne ormai ce«are Moroni di 25 anni, è staio spinto il piede sull'acceleratore: le Farmacie un nuovo disinret- 
un «pronto intervento» sarcb- arres’ato nelle prime ore di ieri durante l'inseguimento, durato per tante largamente «perirne ntalo. 
be stato inutile. TI rappresen- pomeriggio, a piazzale delle Mi parecchi chilometri, li Giulietta adatto all uso familiare, partiio- 


E' possibile acquistare pre>-«o 
le Farmacie un nuovo disinfet¬ 


tante non ha seguito l’invito: e hzie. dopo un drammatico inse- le andata a tamponare alcune auto. 


soltanto parecchio tempo dopo giumento. 


Messo alle strette il giovane ha 


lp.rmcnte indicato per i bamb.ru. 
le persone ipersensibili e per tutti 


il partito 


si è recato al primo distretto 
dove, finalmente, ha dato tutti 
i particolari del grosso furto. 


Lev eapobinda quindicenne, lasciato l auto, ma la -Mia fuga a coloro che. dovendo disinfettarsi. 


che abita a Milano in via De«en 
zano 22 e che in questo periodo 


.. '-c - . il* i iieiuun ^iu.iui i uiiid uuu ii kpi ia, pif"u 1 i-j/v nui mu . 

milioni, imposta da pagare 36 I Compartmicntale fu tenuta ta regolare istruttoria comparti- I 

m 1 1inni \ nCviimn ir» rtr in tvirto * nwrttnlo nrpvicf i Halli loct ito rho rAtfrtla Ir» cnnre>.vinni Hpi cpr * ! 


milioni) assume in gran jiarte 
un valore platonico. E’ infatti 
prevedibile clic il Federici e 
molli altri clic nc'll'elcnco lo 
seguono (Giuliano Gaggioli e 
Carlo Puccini, 1.50 milioni; Ja¬ 
copo Lazzi e Fabio Tendorani. 
100 milioni; Armando 1 «immu¬ 
sonì, 80 milioni; Giuseppe Fio¬ 
rentini, 70 milioni, per citare i 
più grossi) troveranno in un 
verso o nell'altro, il modo di 
ricorrere. 

D’altra parte, l'intera situa¬ 
zione è aggravata dal fatto che 
per oltre un anno la eommis 
sione comunale dt*i tributi, che 
deve decidere in prima istanza 
sui ricorsi non ha funzionato. 


mentale prevista dalla legge che regola le concezioni dei sor 
vizi di lra«porto, per dare un assetto definitivo ai «crvizi di 
collegamento di Roma con l'aeroporto di Fiumicino 

Successivamente in una riunione tenutasi al Ministero dei 
Trasporti fu comunicato che la procedura era ormai al suo 
termine. II Sindacalo CGIL intraprese immediatamente ie trat¬ 
tative con l'azienda per regolarizzare la posizione dei lavo 
raton, ma nel corso della trattativa stessa è emerso con chta 
rezza Tintcndimen’o dela società CIASA a rinviare ulterior¬ 
mente la risoluzione di tale problema La situazione si e ut 
teriormente aggravata in conseguenza di alcune dichiarazioni 
da parte dei dirigenti aziendali i quali hanno fatto capire 
chiaramente al personale dipendente che la C1AS.A sarebbe 
prossima ad abbandonare i servizi a favore di altra società 
(si dice di proprietà degli stessi padroni della CI.ASA) e, che 
come conseguenza dell'operato dell'azienda, molti lavoratori 
sarebbero licenziati. 

Pertanto qualora nessun fatto nuovo si dovesse verificare, 
dopo Io sciopero di oggi, le organizzazioni sindacali sarebbero 
costrette ad intensificare l'agitazione. 

INCIS — L'asscnihic.i del personale INC1S indetta dai sin 


1 COMMIS90NE FEDERALE DI ORGANIZZATIVI E AMMIRI- j 

I CONTROLLO — Oggi alle ore STRATORI delle sezioni: Campo i 
19, è convocala la Commissione Marzio, Esquìlino, Tufello, La Ru- I 

I federale di controllo in Federa- stica. S. Basilio, Tiburtma, Ales- 
zione. s sandrina, Centoceile Castani, Cen- ; 

, CONVOCAZIONI - In Federa- Aceri, Finocchio, Torre ! 

I zione ore 18,30 Comitato metal- Maura. Quarto Miglio, Acilia, Ar- ( 

• Ivirgici conunisti con Fusco. Zo- deatina. Ostia Lido, Testaccio, | 

I na Ostiense oggi alle ore 10 prò- Cavalleggeri, Labaro, Monte j 
segue la 'iunione del Comitato Spaccato, Prima Porta, Comunali , 
, di zona e delle segreterie delle e Ferrovieri sono convocati alla • 


I lavori alle 18 r 30 

Il XII congresso 
provinciale 
della FGCI 


'i trovava a Roma por il CAR tra menti è s’ato j>o»sihiic individua 
i bersaglieri deila caserma della re numerosi ro.it i che il Morou 
Tiburtma. c che per i suoi pre avrebbe cullimelo m querto suo 
ce*denti reati hi *-cont??o 5 anni periodo romano e ni gli anni «ue 


piedi è durata poco preferiscono non sopportare il 

Fermato, dopo i pnmi accerta- doloroso bruciore caratteristico 
menti è s’ato j>o»sibiie individua dei disinfettanti comuni 
re numerosi reati che il Moroni Questo ritrovato, denomin.i’o 
avrebbe conimelo m querto suo « Citralkon ». può adoperarsi al 


sezioni coi Verdini; Zona Tlbur- riunione che si terrà In Federa- 
fina: ore 20,30 prosegue la riu- zione giovedì 30 alle ore 18. 


e ai proprietà aedi siessi padroni aeua Li.Ab.Al e. cne ■ . . ' _ ,» " ' * ' 7, . , 

conseguenza dell'operato dell'azienda, molti lavoratori I n,one delfstfivo di zona con Gen- O.d.g.: a Esame sullo sialo del 

ero licenziati. 1 sin '» “ >n * Salaria: Salario ore tesseramento e Iniziative per il 

lanto qualora nessun fatto nuovo si dovesse verificare. I 20, attivo di zona con Natoli; rafforzamento del Partito», 

o sciopero di oggi, le organizzazioni sindacali sarebbero | ATAC: fcrta Maggiore ore 17 r DC ranui, e _ m 

a ss. celloe Prenestino; Pomezia 
ore 20, as con Renna e Cesa- 


rerrovier. sono sonyus-.. „ x|| congrelM provil1c i a l e 

unione che si terrà in Federa- delu FOCì che ha C0PC , U10 

one giovedì 30 alle ore 18. domenica la discussione sul 

.d.g.: a Esame sullo stato del rapporto del segretario, pro- 

sseramenlo e Iniziative per il seguirà questo pomeriggio al- 

raflorzamento del Partilo ». * e I®»30 nel Teatro della Fe¬ 

derazione (via dei Frentani, 
C. REGIONALE — Giovedì 30 *). Sarà approvata la mozlo- 


cedenti reati hi '•contato 5 anni j periodo romano e ni _*Ii anni «ue posto dello jodio. alcool, acq -a 
in pr.gioie, ieri porrengeto. alla cessivi alla prigione. ossigenata ecc. nella dismfe/.oie 

nelle ferite, delle bruciature. (!•- 
gli sfoghi, nella pratica delle ir. e - 

Posteggiatore ferisce collega e tre guardie ™ TZJt 

Dopo aver aggred :o e ferito con una co.tel!<it 3 un r concor- da 100 g rosta L 300 

rcntc ». il posteggiatore abu-ivo del Mattato.o ha mandato allo '^j in 2841 del*23 - 

ospedale anche il vig.le urbano e le due guardie che tentavano di 3 . fió . G U N 94 del 16 4 00 
immobilizzarlo. Il « fattaccio » c avvenuto alle 2130 II finto si 

chiama Aldo Collaìti. di 48 anni: guarirà tn 4 giorni per una Tenta __ 

ria tagl o all’addorre. Stesso referto dei medici per ; polizotti Gu 1 

seppe Salvati e Vincenzo Di Giacomo, tre giorni di prognosi per I ASSICURATI ANCHE TU ( 
vigile urbano Biagio Celli. Il postegg.atore dal colte lo e dai p .^ni “ j 

facili è stato arrestato: si chiama Eugcn.o Antonangen. OfiNI GIORNO 


Aut Alin Sanità 2841 del 23 - 
3 - 60 - G. U. N. 94 del 16 4 00 


ASSICURATI ANCHE TU 


alle ore 9,30 i convocato il Co¬ 


sili ricorsi non ha funzionato, j * dacati CISI,. UIL, CGIL, ha deciso di continuare l’agitazione * ronl; Gcruzzano ore 20, comitato mitato regionale del Lazio con 
impedendo così la iscrizione I I e Proclama un secondo sciopero di protesta per oggi. Invita . direttivo • gruppo consiliare con «' seguente ordine del giorno: 
pei ruoli provvisori delle par ! I > no!l rc il Pedonale a j ?* 11 ,ndeUa allc I Ranaili; Castelmadama ore 21, « L'alluate situazione politica e i 

lite contestate nei limiti dei . orc dl dc> l x,do^1;,n, ncl 310,10 dclIa ragioneria. comizio on O. Mancini; Ostia compiti del parlilo». Relalore il 

due terzi dcU’impombilc sulla l |_ _ _ _ __ _ _ _ _ _ __ _ _| Antica n 19,30, assemblea. compagno Enrico Berlinguer. 


nei moli provvisori delle par¬ 
tite contestate nei limiti dei 
due terzi dcU’imponibilc sulla 


comizio on O. Mancini; Ostia 
Antica o« 19,30, assemblea. 


compiti del partito ». Relatore il 
compagno Enrico Berlinguer. 


ne politica e verranno eletti I 
componenti il nuovo Comitato 
federale e la delegazione al 
congresso nazionale di Bo¬ 
logna. 


Perde (e ritrova) valigia con 50 milioni 

Una turista americana ha perduto, e ritrovato, una valigia p ena 
di meravighosi gioielli per un valore di o'tre cinquanta mil.om. 
Tutto è accaduto nello spazio di poche ore; la donna. Mary \\ei«s. 
ha dimenticato sul piazzale dell'aeroporto, ,a preziosa valigia, che 
è stata notata da una guardia. Pietro Jabom. Ur ora dopo, la di 
stratta tun«ta è stata rintracciata in un aibei go del cenno non «i 
era ancora accorta rii nulla e stava preparando^ tidiiquilldinenie per 
proseguire per Porto d'Èrcole. 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
In t« rasai da* lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 
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lUna località celebre per due ragioni 
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Sorrento è sempre Sorrento |i|| 
(anche per gli alti prezzi) ||i 

Un nome che continua ad attrarre gli stranieri - Le preoccupazioni degli inglesi sulla «rovina» 11- ''Tf' 
deiritalia turistica - Campeggi in mezzo ad ulivi ed aranceti - Grande folla sulle due marine E > : ® 
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SERVIZIO 

SORRENTO, giugno 

Perchè Sorrento sta diven¬ 
tando una città? Lo abbiamo 
chiesto a molti, e tutti quanti 
sembrano convinti che le co¬ 
struzioni nuove significano più 
turisti, più villeggianti, più de¬ 
naro. Sarà vero, ma è prova¬ 
to che chi ha fatto la villeg¬ 
giatura ima volta in un po¬ 
sto di vacanza che somiglia 
tale e quale alla città, non ci 
torna più. 

« Vengono gli altri, Sorren¬ 
to è sempre Sorrento », dicono 
e hanno ragione, anche se 
hanno il torto di renderla 
brutta, questa famosa località 
il cui nome significa mare az¬ 
zurro, colline verdi, aranceti, 
paesaggio meraviglioso. Certo 
è un nome che non smette di 
attirare frotte di turisti, so¬ 
prattutto tedeschi, inglesi e 


americani. La notizia che l’an¬ 
no scorso mancava l'acqua a 
Sorrento si sparse per tutto 
il mondo: fu pubblicata per¬ 
fino sul Times, in un articolo 
in cui si auspicava l’imme¬ 
diata soluzione del problema. 

Ma inglesi, francesi, tede¬ 
schi, spagnoli, svizzeri, ceco- 
slovacchi, jugoslavi, bulgari, 
polacchi, continuano ad arri¬ 
vare a Sorrento. L’anno scorso 
arrivarono alcuni russi in au¬ 
tomobile. oltre a quelli che 
non si lasciano sfuggire Sor¬ 
rento quando una delle loro 
navi tocca Napoli. 

E, non chiamateci noiosi, 
la gente arriva anche perche 

— in Inghilterra per esempio 

— le agenzie turistiche por¬ 
tano molto lo slogan « Visita¬ 
te l’Italia prima che gli ita¬ 
liani la distruggano... ». Uno 
slogan che vale anche per gli 
italiani e, ci dispiace dirlo. 


in particolare per Sorrento. 
Nelle ore di punta c’è un 
traffico da centro cittadino e 
chi vuole ancora vederla co¬ 
me era una volta, si affretti. 

Comunque, anche quest’an- 





Lago e montagne sono una grande attrazione, eppure. 


/ 

A Lecco passano in tanti 
ma fanno sosta altrove 

Bassa la permanenza media - Attrezzature insufficienti - Una città tranquilla con inimitabili 
«angoli» ottocenteschi - Trascurata la grande viabilità - Una stagione ricca e interessante 


La pesca 
dei colossi 
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Il pescatore ha vinto: la grossa preda si lascia ormai trascinare 


SERVIZIO 

LA SPEZIA, giugno 

Fino a qualche anno la pa¬ 
reva riservata ai miliardari 
americani, e si credeva che 
potesse essere praticata sol¬ 
tanto nei mari esotici, con su¬ 
per imbarcazioni. Oggi invece 
la « traina d’altura », la pesca 
alla Hemingway è di moda 
anche nel Mediterraneo, spe¬ 
cialmente in Liguria. 

Lungo una fascia di parec¬ 
chie decine di chilometri che 
corre a dieci, quindici miglia 
dal Golfo dei Poeti e dalle 
« Cinque Terre » c’è un co¬ 
stante « passo » stagionale di 
grossi pesci: tonni, alilunghe, 
pesci spada e squali. L’italia¬ 
no che oggi ouo permettersi 
il motoscafo anche a nolo ha 
scoperto che esiste la « pesca 
a trama», o meglio che la si 
può praticare nei nostri mari 
con risultati piu che soddisfa¬ 
centi. Occorre però un moto¬ 
scafo abbastanza potente che 
consenta puntate al largo e ra¬ 
pidi rientri a nva in caso di 
improvvise burrasche. 

A scoprire per primi il « fi¬ 
lone » ittico che corre perio¬ 
dicamente al largo delle co¬ 
ste liguri, sono stati i pesca¬ 
tori siciliani, che nelle bor¬ 
gate mannare del Golfo di La 
Spezia e nei paesini delle 
« Cinque Terre » hanno im¬ 
piantato le loro colonie. Solo 
m un secondo tempo lo han¬ 
no scoperto anche i turisti. 

La pesca a « traina » ha un 
*uo ciclo. Comincia dal cielo 
con il volo dei gabbiani. Si 
sviluppa in mare, nell’eterna 
battaglia per la sopravviven¬ 
za. Si conclude sul pagliola¬ 
to dei motoscafi, con gli ul¬ 
timi guizzi delle prede cattu¬ 
rate. Quando all’orizzonte si 
scorgono i gabbiani ' i stor¬ 
mi, che poi planano sulle 
onde, vuol dire che là ci sono 
i banchi di sardine o acciu¬ 
ghe che nuotano m superfi¬ 
cie, pier sfuggire alla voraci¬ 
tà dei piesci più grossi. 

Si preparano le esche. Il pe¬ 
scatore prende pmsto sulla se¬ 
dia girevole, munita di cìn¬ 
ghia come i sedili delle auto¬ 
mobili e la caccia ha inizio. 

Appese alle due lenze a 


Tm 


mulinello, le esche filano sot¬ 
t'acqua ad una certa profon¬ 
dità. A volte, prima che un 
grosso pesce abbocchi, passa 
più di un’ora. Ma poi ecco 
Io strappo. La lenza si ten¬ 
de e la canna di fibra di ve¬ 
tro si piega ad arco. Il muli¬ 
nello, subito sbloccato, pren¬ 
de a girare vorticosamente, 
mentre metri e metri di len¬ 
za filano in mare. Il pescato¬ 
re dà al bestione che ha ab¬ 
boccato l’illusione di essere 
ancora libero. La lotta è a- 
perta. Il risultato, fino all’ul¬ 
timo, incerto. Il motoscafo 
deve seguire tutte le evoluzio¬ 
ni della preda. 

Ogni tanto il bestione esce 
fuori dall’acqua, fende l’aria 
con un secco colpo di coda 
e si rituffa in mare con un 
tonfo sordo, e uno sprizzar di 
schiuma bianca. E’ lucido, 
mobilissimo, possente e infu¬ 
riato. L’uomo può vincerlo 
solo con l'intelligenza. Facen¬ 
dogli credere di essere libero 
e facendolo stancare in pazze, 
disperate corse. Tentare di re¬ 
cuperarlo quando ancora è in 
forze, sarebbe assurdo Co¬ 
me tentare di abbattere un to¬ 
ro nell’arena prendendolo per 
la coda. A volte le galoppate 
durano per delle ore. 

II pescatore, impegnato a 
« filare » o a recuperare la 
lenza ogni volta che la pre¬ 
da si tuffa negli abissi, o ri¬ 
sale in superficie, comincia a 
sentire i primi crampi agli 
avambracci. Resiste. Sa che 
ormai è questione di tempo. 

Per il bestione che ha ab¬ 
boccato alla sua lenza, la 
morte giunge a poco a poco. 
F.’ ima morte fatta di stan¬ 
chezza. Dopo una veloce marcia 
laterale, il pesce sì rituffa an¬ 
cora una volta in profondità. 
Poi. esausto, prende a risali¬ 
re con lente spirali Ormai la 
preda è a tiro. 

L<n altro pescatore si spor¬ 
ge dal passamano di bordo e 
arpiona il pesce che viene is¬ 
sato con un paranco Ste^o 
sul pagliolato è finito a colpi 
di mazza. Il bestione dà gli 
ultimi colpi di coda Sono i 
fremiti di un moribondo 

I. S. 


Fuori dall' autostrada 
un collo di bottiglia 

Romagna: tutta Misa¬ 
no dal monte scese al 




mare 


0 Jugoslavia: in Dalma¬ 
zia c'è solo l'imbaraz¬ 
zo della scelta 


3 SERVIZIO 

a LECCO, giugno 

I Lecco e il lago, la Valsassi- 
5 ila con i suoi centri: Barzio. 

§ Cremano, Pian delle Betulle. 

| Piani Rcsinelli flutti luoghi 
fi poco sfruttati, fino oltre i 1500 
y metri) costituiscono una del¬ 
ti le situazioni naturali fra le 
fi più belle di tutta l'alta Italia. 

S Si tratta di una bellezza mi - 
3 nuziosa e ordinata dove l’at- 
, j mosfera turistica propriamen- 
. ‘ 1 te detta è appena appena in- 
■ ■ *; dicala, e sembra invece che 
gli abitanti continuino in lo- 
;j ro occupazioni precedenti... 

‘i E’ scarsa l’operosità di tipo 
r [J alberghiero, con quelle sue 
jj caratteristiche di « relazione » 

- {. e di tendenza mondana che 

> A sono ormai diffuse ovunque 
h nel nostro Paese: i lecchesi 
j p vanno avanti ad impostare i 
1 S toro programmi sull’industria 
|- locale, e in Valsassina anco- 
I ra attivo è il lavoro intorno 
alle segherie, si incontrano 
pascoli dappertutto mentre 
qualche margine è lasciato 
all’edilizia. 

I fi La questione è abbastanza 
y] semplice: nè per Lecco nè 
li H per la Valsassina ci si è mai 
r 11 occupati a livello di cosa pub¬ 
blica, di provvedersi delle at¬ 
trezzature turistiche necessa¬ 
rie. Alla Valsassina bastano 
evidentemente i gruppi di vil¬ 
le e villette che un industria¬ 
le lecchese oggi e un indu¬ 
striale milanese domani. van¬ 
no mettendo insieme, di loro 
iniziativa, da anni; Lecco, per 
quel che la riguarda, sembra 
aver rinunciato ad una pro¬ 
spettiva effettivamente turisti¬ 
ca per accettare il suo ruolo 
naturale di « località turisti¬ 
ca di passaggio ». 

Alla a Unione commercian- ■ 
ti » apprendiamo dal dott. 
Cerveglieri che la permanen¬ 
za media dei tip isti in Lecco 
è di 1 giorno-1 giorno e mez¬ 
zo, per un periodo di 100 
giorni all'anno: e che le 
presenze nel 1961 sono state 
91.162. (Gli alberghi di Lecco 
sono al meglio di 3‘ catego¬ 
ria e la pensione giornaliera 
oscilla intorno alle 3500 lire. 

In Valsassinu ci sono alber¬ 
ghi di 2‘ e la pensione gior¬ 
naliera media è di poco su¬ 
periore). 

Attrezzature quindi insudi¬ 
cienti. alberghi di bassa ca¬ 
tegoria a prezzi alti che non 
invitano per un lungo o ab¬ 
bastanza lungo soggiorno, nes¬ 
suno strato econòmico di tu¬ 
risti. C'è inoltre una pesan¬ 
tezza di iniziative derivata dal 
locale prestigio del clero■ di¬ 
ciamo per esempio che esso 
si è sempre adoperato con 
successo per impedire <ragio¬ 
ni « estetico morali » ) con lo 
appoggio del centro-sinistra, 
l'impianto di spiagge c di at¬ 
trezzature balneari in genere. 

Certo. Lecco è bella così, 
tranquilla c ottocentesca, quel¬ 
la di Manzoni, e sembra che 
non si possa avere tutto. Le 
spiagge sono quelle private 
appena fuori dal centro abi¬ 
tato. annesse alle ville delle 
an- g solite poche famiglie: poi c'è 
eia 3 un « lido ». uno soltanto oper¬ 
ali- | to al pubblico, c il resto e 
ità. i campeggio Di speculazione 
ali- | edilizia non si può parlare in 
la ! termini consueti, ma si può 
I dire che i privati costnscono 
»or- | ville per sé dove meglio crc- 
i e I dono c si annettono spiaaac 
is- «* profittando dell'inettitudine 
e^o comunale Grandi imprese 
dpi ! pubbliche nessuno ne tenta. 
gli ! e non solo di tipo favorevole 
o i | al turismo di massa - per 
esempio era stata progettata 
I la costruzione di un « Jolly 
S- Hotel » e poi è mancato il co¬ 
mparo iVec/i schemi di pro- 
grammazionc adorano propo- 
j ste interessanti di tanto m 
tanto, ma poi tutto si risolve 
ida | con un * vedremo ». neanche 
fossero oscure le possibilità 
» che questo luogo in senso 

8 turistico offre. e si attendes¬ 
sero chissà da chi le con- 
2 ferme. 

a ' i l-a stessa viabilità dere tra 
? l’altro a tutti questi motivi 
I la lentezza che incontra ver- 
I so il raggiungimento di una 
na- C adeauata efficienza- ad ogni 
az- modo è in costruzione la | 
t r superstrada ». che sarebbe ! 
t una terza strada oltre le due L 


già esistenti che da Milano 
conducono in Valtellina e in 
Valsassina e anzi, a tutt’ora 
non è completato il tratto di 
competenza della Provincia 
di Milano. Sogno lontano, poi, 
rimane il traforo dello Splu- 
ga, nemmeno tn fase di pro¬ 
gettazione. 

Al punto in cui stanno le 
cose dunque, si trattava di 
potenziare le strutture dispo¬ 
nibili, e va dato atto all’Azien¬ 
da soggiorno e turismo lec¬ 
chese di aver agito almeno 
in questo senso. L’anno scor¬ 
so c'era stata tutta una noio¬ 
sa polemica da parte del cen¬ 
tro-sinistra e del clero, che 
qui è davvero suo cugino pri¬ 
mo, per via dell’elezione di 
un indipendente a presidente 



di quell’Azienda. Essa ha co¬ 
munque mezzi propri, e mol¬ 
ti ostacoli sono stati supera¬ 
ti verso la stagione di que¬ 
st'anno che si presenta ricca 
e interessante. Manifestazio¬ 
ni di ogni genere che si sono 
iniziate con i primi di giu¬ 
gno e che si chiuderanno sol¬ 
tanto a settembre inoltrato. 

Tra tutte, una risalta anche 
solo dal punto di vista orga¬ 
nizzativo per i significati ex¬ 
tra-burocratici che riveste: si 
tratta della manifestazione in 
cui artisti cecoslovacchi ap¬ 
positamente invitati nel qua¬ 
dro di uno scambio culturale 


In gita 
all’isola 
d’acciaio 

MARINA DI RAVENNA — Per chi 
non soffra il mal di mare, un pia- 
cevole diversivo: la gita in barca 
all'« Isola d’acciaio » e alla vasta 
rada, sempre piena di piroscafi. Si 
parte dal bacino alte spalle del fa 
ro • si raggiunge il largo, fino a 
sei miglia, tanto che la spiaggia 
appare una striscia quasi indistin 
ta. NELLA FOTO: la motobarca ca 
rica di turisti, pronta per la par¬ 
tenza verso l’isola d’acciaio. 


tra Lecco e Praga, si impeP 
gneranno nel mese di luglio. 
Questo scambio, che ha qià 
dato luogo a visite da parte 
di delegazioni dell'una città 
nell'altra e viceversa, preve¬ 
de una mostra di pittori e 
scultori cecoslovacchi contem¬ 
poranei che resterà aperta 
dal 5 al 25 luglio, e una gran¬ 
de esibizione (fissata per il 
giorno 5) del « Complesso na¬ 
zionale cecoslovacco di canti 
e danze ». 

Scorrendo per il resto il ca¬ 
lendario della stagione, si tro¬ 
va tra l’altro la rappresenta¬ 
zione de « La guerra » di Ren¬ 
zo Rossellini (23 giugno); il 
Criterium nazionale ginnico 
(26 giugno); la grande Testa 
del lago (29 giugno). Per il me¬ 
se di luglio dopo la rassegna 
cecoslovacca è indetta qtte'la 
della prosa all’aperto (« Elet¬ 
tra » di Sofocle e a II trionfo 
dell'amore » di Marivaux in 
prima nazionale); e poi il cam¬ 
pionato italiano ed europeo dì 
motonautica. Tra le altre cose 
nel mese di agosto si terrà una 
prova di selezione per i cam¬ 
pionati del mondo ciclistici su 
strada (in Valsassina); e in 
settembre le Regate intema¬ 
zionali di canottaggio. 

Certo, imboccando una stra¬ 
da del tipo che questo calen¬ 
dario apre, si dà un contribu¬ 
to notevole alla prospettiva di 
un diverso avvenire turistico 
per questa località. I primi i e- 
ri successi potranno anche 
scuotere gli abitanti da que¬ 
sta loro esclusiva elezione in¬ 
dustriale e convincerli a fissa¬ 
re le basi per permettere an¬ 
che soluzioni — ad esempio — 
di tipo extra-alberghiero, che 
qui sono del tutto inesistenti. 

Mario Buffa 

Nella foto sopra il titolo: una 
veduta parziale di Lecco. 


no 11 turismo « va forte » no- | 
nostante la preoccupazione j 
che quegli indici di piccole i 
flessioni nelle presenze potes- j 
sero aggravarsi. Le prenotazio- | 
ni ci sono, gli albergatori I 
grossi medi e piccoli som- I 
brano soddisfatti, « va forte » | 
anche la richiesta di abitazio- | 
ni in fit»o per uno o due 9 
mesi. g 

II campeggio « Nube d’ar- R 
gento ». proprio fuori Sorren- y 
to. a valle della nazionale che n 
porta verso il Capo è seni- S 
nre pieno: un campeggio idea- p 
le per chi vuole trovarsi a R 
due passi dal centro, e per p 
chi vuol fare il solitario in R 
mezzo agli ulivi e agli aran- c 
ceti. Lo stesso discorso vale u 
per quello « degli aranci ». Re a 
questi due campeggi sono pie- R 
ni. ci permettiamo dì consi- g 
glisme un altro ai nostri let- p 
tori apna^sionati della tenda. £ 
che poi è l’unico modo di 5 
fare del turismo senza rimet- J 
lerci cinque stipendi (specie I? 
da quelle partii. I: 

Si tratta del « Giardino ro- | 
mar.tieo ». raggiungibile con | 
ima strada molto bella, in lo- fc 
calità Marciano, subito dopo n 
Massa Lubrensp, nraticamen- H 
te a mezz’ora da Sorrento. E’ 'j 
un josto isolato, ma menivi- 
gliosi. in mezzo al verde, alto g 
sul nare, su di un pendio che [ 
digrtda fino alla spiaggia j 
molti dolcemente. Ci sono ; 
tanti alberi che le tende non i 
si v-dono nemmeno, e -’«> 8 
tanto sole, e aria o'i’ ; t i , 1 | 

Vi nuderà una simpatica dì- s> 
rettri'e canace di parlare con tj 
la sfissa sicurezza tante lin- | 
gue cuar.ti sono i pili diversi jj 
rlient stranieri che s’incon- | 
tranonel suo campeggio: per jj 
tutti t’è posto, anche per chi S 
non hi la tenda, perchè oui | 
mettoio a disposizione delle j 
roulotes e un buon numero U 


Dai 33 anni in giù 
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RIMINI — Nel giardino dell'Embojsy, il coreografo e ballerino negro Clifford Fears (nella foia in 
di annienti prefabbricati. C’è * primo piano) insegna ad un gruppo di giovani alcuni passi di danza. Appartengono quasi tutti al 

10 sna'CÌO, il bar fornitissimo, ^ 33 », una associazione culturale e ricreativa svedese. Alla singolare « scuola di danza » possono 

11 ristirante per chi s’è an- a iscriversi soltanto coloro che non abbiano superato il trentatreesimo anno di età 
notato a cucinare da solo, | 

c’è un mare meraviglioso do- ^ 

ve si ari va trasportati da un [) ’-rrr-r—-- -n. rr-irpvwy.rii -agcri» cr a i rra y r»: -«rwaargsr r nzss- xrjnzvmvt 

pulmini (che è ttm • ocrii* » 
di jeef) messo a disposizio- ! i 1 % (W A- 
ne delli direzione. ri VI Olii 

La spaggetta ghiaiosa (dal- 3 ”... J A 

la qual* si vede Capri come ? " "" 1 

fosse a due passi) è tranquil- jl 

la. lo secchio d’acqua è l’i- h _ _ • 

deale jer i caccia-pescatori ij m _ __~ H __ 

subacqtei. Non soffermia- M 

mntocUà a perdhè t è r assai & dif- f d I d III Kf I Cl I III ni I C 

fìcile tnvarvi un alloggio a t! H 

buon mrcato (ma si può sem- lj 

pre tenàre ed essere fortu- _ ■ ■ H H H 

3i wstsìssf’s j anche coi carretti 

Marina Piccola (che è piu U m W* 

grande èll’altra) — c’è una ^ 

fu»" di^uaSWr'e P Una strana tendopoli fra i monumenti della Magna Grecia - Un centro di Imi- 
ì'iS’te'era !n h m’a?jr P ro: | lo infernoiionofe dove monetino le altrenalme per il turismo di massa 

fumata, fa negozi sobrabbon- fc 

dandi de fantastici prodotti p _ 

tìell’artiglnato locale: legno f DAL CORRISPONDENTE metri quadrati, a ridosso del- dare con attenzione. Metapo 

intarsiato secondo metodi an- p l’arenile e lambita dalle on- to è, allo stato attuale, ine 

tichissiml ceramiche, tessuti. \ MATERA, giugno f ] e del mare, il « Campeggio pace a contenere il flusso d 

vestiti, att-ezzature per l’està- | Su questi ’ luminosi arenili internazionale di soggiorno ». teismo di massa. 
te V, , . _. 8 venne Pitagora a insegnare la méta in tutta le stagioni di Mancano le attrezzature, 

ssr- . .. • ■ 

norama rfe si può godere af- f orl,c * ' u giovani eredi de la stranieri. Lido sorge ogni anno ur 

faceiandos alla ringhiera del- g ricca borghesia greca. Meta- Il quadro dei colori prò- immensa tendopoli latta i 
la Statale n. 145, sorrentina): | ponto, paradiso di sabbia e di pagandistici che hanno ormai centinaia di baracche allesl 

di parchegiare poi l’auto il | luce, ricco di antiche storie: piazzato Metaponto fra le Io- te nei modi piu impensati; ci 

piu possibìe fuori citta e vi- H questa è una tappa d’obbli- valila turistiche ai massimi faiole, con teloni, con carni 

S'. tar e » Pirii la zona vecchia, B go chi ama se „ uire n nus . livelli internazionali, si com- persino sotto carretti nerico 

di addentrasi nei vicoli dove | ^ } affollano eli plet ? d - ,rt . f -’,™.™' 1 alberghi Sono dei contadini dell'imm 

ad ogni paso sara la scoper- 3 u ,. 1 . ; . L L «uiuiiano gii modernissimi dai bassi prez- citato entroterra agricolo (i 

ta di una bttcaa d'artigiana, j ““'Ti, ™, i S 21 » d!l "» BamalS SomèsSo”!. M 

t°, di un ortile caratteristi- B calda, ma anche per il turista Ques te le luci. Ma ci sono tera e delle zone dell’ente i 

co, di un Bornio ancora im- | che \ogIia attardarsi nella molte cose che ancora non riforma fondiaria) che hanr 

merso nellacalma, e 1 meon- f? tranquillità di ima villeggia- vanno alle nyali l’Ei’T di Ma- vuorma lonuiaria» ,ne Hanr 




Tir 


Metauonto 


Dai campi al mare 
anche coi carretti 


DAL CORRISPONDENTE 

MATERA, giugno 
Su questi ’ luminosi arenili 
venne Pitagora a insegnare la 
filosofia dei numeri e i miti 
orfici ai giovani eredi della 
ricca borghesia greca. Meta- 
ponto, paradiso di sabbia e di 
luce, ricco di antiche storie: 
questa è una tappa d’obbli- 
go per chi ama seguire il flus¬ 
so dei turisti che affollano gli 
arenili jonici nella stagione 
calda, ma anche per il turista 
che voglia attardarsi nella 
tranquillità di ima villeggia¬ 


no, sui paruetti e le terraz- j tura o che rincorre la storia 
ze, con il mre e il Golfo di 5 attraverso monumenti, scavi, 
Napoli. • musei. 


Hleoiora Puntillc 


metri quadrati, a ridosso del¬ 
l’arenile e lambita dalle on¬ 
de del mare, il « Campeggio 
internazionale di soggiorno ». 
méta in tutta le stagioni di 
migliaia di turisti italiani e 
stranieri. 

Il quadro dei colori pro¬ 
pagandistici che hanno ormai 
piazzato Metaponto fra le lo¬ 
calità turistiche ai massimi 
livelli internazionali, si com¬ 
pleta di tre grandi alberghi 
modernissimi dai bassi prez¬ 
zi e dalla buona cucina. 

Queste le luci. Ma ci sono 
molte cose che ancora non 
vanno, alle quali l’EPT rii Mu¬ 
terà, che pure ha molti me¬ 
riti nello sviluppo di questa 
zona turisi ico-balneare, gli 
Enti locali, e soprattutto la 
Provincia, dovrebbero guar- 
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I/inba- 

montatile 

t 

roti e h irli a 

MARINA DI RAVENà _ Il turi- 
imo, ipccie quello valneare, *vi- 
lupp# molle attività «(laterali che 
occupano migliaia Ji persona 
■t anonime ». C’è chi roanizza gi- 
•e in carrozzella, in ^ca, in pull¬ 
man, chi vende lunula spiaggia 
sibite e gelati, chi ((fotografìe... 
Ma fra questi mere* minori, fo 
■ mercio delle tradizìtali conchì- 
jlie « che fanno sent^ il mare » 
> sempre fra i più «ivi. NELLA 
OTO: una tipica bitarella, at¬ 
orno alla quale si aflllano i vii. 
-ggianti per comprarti ricordo 
:a poche lire: conchfce, collani¬ 
ne di coralli, anellini.' 


j attraverso monumenti, scavi, riti nello sviluppo di questa 

j musei. zona turisi ico-balneare, gli 

j A due passi dal mare, l’Anti- locali, e soprattutto la 

! quarium, sorto a margine del * rovincia, dovrebbero guar- 

i Tempio Pitagorico, offre ima 

3 ricca panoramica attraverso _ 

r. sette millenni di storia di una i "** ' '' 

lj città che perde le sue origini | 

a nel fascino della leggenda: fu- p 

jj rono Nestore ed Epeo, naufra- N 

fi gin da Troia insieme ai Pilli, ” 

I a costruirla? O piu tardi gli B 

Quel che di certo si cono- jj 

set* e che Metaponto, situata ? I i. ( j |j f|| k. 

Gn> £ 

sempre e é 

partigiana: contro Siri i-o.i Si- b I li ■ 

con Atene contro Sira- ), 
cusa. contro Roma prima con ^ 

Molosso e poi con Annibale, à 
infine ancora contro Roma r 
con Pirro. E sempre subiva *> 

S la rappresaglia dei vincitori | 
p fino a quando Saraceni, terre- | 

s moti, mondazioni v malaria fa I» J II 

t la portarono a completa rovi- | | a Cfplfa ffolla 

jl na e distruzione intorno alla p l,u «Avvilii uvim 

? line del millennio scorso. jt > . 

Oggi, mitici di tutta Euro- S ViiICQQI3lUT3 

pa e italiani conservano rie- S 

dl , ques,a 3 Fino a poco tempo fa si 
_ resta anco- | SCQUira un CCT to schematismo , 

Il s” ,, i?^; ,r 3 t % d, i an ' I limitando tutto al dilemma: 

^ ^ Br ? dano ? mare o montagna, cd era di- 

ro C *, r< H, e jfirvi t 0 -r. Per - Se f° - SU( 1 venuto un diffuso luogo conni 
r_ ti di 4000 ..nn* ci stona. nc p ro; ^ 7rc /> locabta manne 

Tra i resti di maggiore in- ai nervosi. ai reumatici ecc. 

teresse, fra quelli riportati Ora. anzitutto le cose non 
alla luce, sono le n Tavole Pa- sono cosi semplici neppure 
latine », l'attrattiva archeolo- nella tradizionale contrappo- 
gica piu grande tra le citta sizionc fra clima marmo e 
sepolte della Magna Grecia. montano, e poi in questa cpo- 
Quindici colonne di struttura ca di motorizzazione spinta la 
jonica, belle, eleganti, sugge- f scelta dei e tener conto di ta 
stive, restano a fronteggiarsi 1 lum fattori che prima non 
maestose nel cuore della vai- jj esistevano. 
le metapontma riportata alla ! intanto bisogna dire subito 
e . a a '‘^" e lazione dal la- I c jj C conviene recarsi in un 
voro di migliaia di contadini, posto che sia abbastanza lon- 
braccianti e assegnatari, prò- tana dalla sede abituale do- 
tagonisti delle lotte per la oc- re Sl trascorre il resto dell'an- 
cupazione delle terre nei pn- I no c no pcrche 

uno dei mcc- 

fry ar ' r *' dello scorso decen- ì eanismi con cui agisce benefi 
n:o - ! camente la villeggiatura e il 

Intorno alle «Tavole» altri | piccolo « choc t esercitato sul- 
resti archeologici. l'Agorà, il j {'organismo dalla diversità del 
Tempio di Apollo Lino, il Tea- l'ambiente fisico, climatico, so- 
tro, la Necropoli. Ma Meta- etnìe ecc. lasciare la propria 
ponto è soprattutto il regno | citta per andarsene a stare 
del sole, del magnifico sole r nei dintorni e un non senso 
meridionale che fa vagare i E Andare dunque il più lon- 
rasgi ptf?n sulla citta- S tano possibile, dove si trovi 

giardino sorta in nva al ma- | altra aria, altre abitudini, ma 

re .-, elegante, ncca di c g nTl a ;/ ra lingua. Ma quello 

v,Pe seP 9 ' <e tra ^ v erde de- p che in particolar modo biso- 

gli alberi e le aiuole sovrac-B gnera sfuggire dalla città è 
cariche di fion. E poi ce il j, i a con laminazione atmosfen- 
lido, stupendo. (-• ca e rumore. Un qualsiasi 

E ancora, sistemato su di f centro turistico che sia così 
un’area di oltre cinquemila | densamente pieno di macchi- 


La scelta della 
villeggiatura 


Ì Fino a poco tempo fa si 
seguiva un certo schematismo, 
limitando tutto al dilemma: 
mare o montagna, cd era di- 
| venuto un diffuso luogo comu¬ 
ne proibire le locaffta manne 
ai nervosa ai reumatici ecc. 

\ Ora, anzitutto le cose non 
sono cosi semplici neppure 
nella tradizionale contrappo¬ 
sizione fra clima marmo e 
montano, c poi in questa epo¬ 
ca dt motorizzazione spinta la 
S scelta dcic tener conto di ta 
I lum fattori che prima non 
jj esistevano. 

| Intanto bisogna dire subito 
S che conviene recarsi m un 
posto che sia abbastanza lon¬ 
tano dalla sede abituale do¬ 
ve si trascorre il resto dell'an¬ 
no. c no perche uno dei mcc- 
j camsmi con cui agisce benefi 
camente la villeggiatura e il 
piccolo « choc t esercitato sul- 
l'organismo dalla diversità del 
l'ambiente fisico, climatico, so 
naie ecc. lasciare la propria 
| citta per andarsene a stare 
r nei dintorni e un non senso 
t Andare dunque il più lon- 
■ tano possibile, dove si trovi 
| altra aria, altre abitudini, ma 
C gan altra lingua. Ma quello 
» che in parttcolar modo biso- 
B gnera sfuggire dalla città è 
h la contaminazione atmosfen- 
F ca e il rumore. Un qualsiasi 
f centro turistico che sia così 
) densamente pieno di macchi- 


dure con attenzione. Metapon¬ 
to è, allo stato attuale, inca¬ 
pace a contenere il flusso del 
turismo di massa. 

Mancano le attrezzature, le 
infrastrutture, i servizi di ri¬ 
cezione. Infatti, accanto al 
Lido sorge ogni anno una 
immensa tendopoli, fatta di 
centinaia di baracche allesti¬ 
te nei modi piu impensati: con 
tavole, con teloni, con canne, 
persino sotto carretti agricoli. 
Sono dei contadini dell’imme¬ 
diato entroterra agricolo (di 
Bernalda, Montescaglioso, Ma- 
tera e delle zone dell'ente di 
riforma fondiaria) che hanno 
finalmente scoperto il mare, 
la vacanza, il gusto di uscire 
dal proprio guscio. 

Domenico Notarangelo 


ne da averne l'aria ammorba¬ 
ta c da scartare a priori, co¬ 
me è da scartare ogni posto 
dmc si faccia troppo frastuo¬ 
no. perchè verrebbero meno 
due dei lantuggi più ricercati 
dall'organismo stanco, l'aria 
pura e la quiete. 

In quanto alla distinzione 
fra mare c montagna si è già 
detta che essa e un po' tròp¬ 
po scolastica, tanto iero che 
molti si trovano benissimo m 
ambedue i climi, c vi c chi 
}/a«sa parte delle lacanze al 
mare c parte ai monti Qual¬ 
cuno ripete ancora che la 
spiaggia farebbe male ai ner- 
tosi, ma si tratta di una ge¬ 
neralizzazione semplicistica. 
Vi sono certo dei nevrotici che 
al mare vedono accentuarsi t 
loro disturbi, ma ve ne sono 
di quelli che ri si trovano ma¬ 
gnificamente. 

Il fatto è che non tutte la 
zone rivierasche sono le stea- 
se sotto il profilo climatico: 
c'è una bella differenza, per 
esempio, fra le spiagge dei 
Baltico e quelle del Mediter¬ 
raneo, e queste medesime pos¬ 
sono differire fra loro per ra¬ 
ri aspetti anche se si trova¬ 
no a breve distanza. Può dar¬ 
si. mettiamo, che l una abbia 
alle spaf/e soltanto pianura » 
l altra invece una catena di 
monti e allora la prima è bat¬ 
tuta dai rcntt e la seconda no, 
due condizioni opposte che 
non sono senza ripercussioni 
sull'organismo. 

Olire a codeste differenze 
obiettive, ri e poi da tener 
conto del modo differente di 
tollerare questa o quella si¬ 
tuazione climatica, o del mo¬ 
do differente di reagirvi, da 
parte dei singoli individui Sic¬ 
ché, piuttosto che peccare di 
presunzione, suggerendo cri¬ 
teri ci valutazione che si po¬ 
trebbero rivelare imprecisi, i 
forse preferibile attenersi a 
un po di empirismo: orientar¬ 
si le prime volte sulla guida 
di elementi dt giudizio gene¬ 
rali, e in seguito avviarsi sem¬ 
pre a quel soggiorno che tia 
apparso meg’-.n tollerato e più 
giovevole. 

Gaetano Liei 
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pag. 6 / spettacoli 


Premiato 


Visconti 


a Fiesole 


Aperto il Convegno con la relazione di 
Aristarco sull'opera del regista nella 
storia del cinema e della cultura 


Dal nostro inviato 

FIESOLE, 27. 

Da tempo si avvertiva la 
necessità di far uscire il di 
scorso sui maestri del nostro 
cinema dalle colonne dei quo¬ 
tidiani e delle riviste speda 
lizzate, di svincolarlo dai ri 
stretti limiti della cronaca im 
mediata, di dare ad esso un 
respiro più ampio e meditato, 
di portarlo alla « luce del so 
le », ponendo a confronto di 
rettamente e fisicamente le 
voci più diverse della critica 
cinematografica e letteraria. 

Una operazione non facile, 
senza dubbio, che presentava 
più di un rischio: ma tutto 
ciò non ha impressionato né il 
Comune né l'Azienda autono 
ma del turismo di Fiesole che. 
in collaborazione con il Centro 
studi del Consorzio Attività 
Cinematografiche Toscane e 
con l'Istituto per l'Arte dello 
Spettacolo ed il fillii. hanno 
promosso il Frenilo « Città ili 
Fiesalci ai maeshi ilei cine 
ma italiano, assegnandolo, in 
questa sua prima edizione, a 
Luchino Visconti, ed hanno or 
ganizzato un convegno di studi 
dedicato all'opera del grande 
regista cinematografico e tei 
trale milanese. La premiarlo 
ne è avvenuta questa sera al 
Teatro romano - per l'occa¬ 
sione è stato proiettalo il pri¬ 
mo film di Visconti. Ossessione. 
del IH 12 — mentri• il convegno 
è cominciato questa mattina 
nelTaula consiliare del Coniti 
m* /ii’.solano. 

Cerche il premio a Visconti.’ 
La spiegazione la si ritrova 
con chiarezza nella mot icario 
ve. A Fiesole si è voluto pre 
1 nidre per primo Visconti per 
che « negli anni più tristi per 
la cultura italiana, ed in par¬ 
ticolare per la cinematografia, 
costretta nelle forme del più 
banale intrattenimento ed esal 
lozione retorica della dittatura 
e delta guerra, ha saputo apri 
re un discorso nuovo, limpido 
c vigoroso, con il coraggio e 
la coerenza che sono solo del 
le grandi personalità ». Detto 
questo il pensiero corre veloce 
verso Ossessiono, un'opera che 
« presenta tutti i caratteri del 
la maturità e della compiti 
tezza artistica ». 

Con essa Visconti — e con 
lui coloro clic parteciparono 
alla stesura della sceneggiaiu 
ra del film — inserì « il cine 
ma italiano nel vasto discorso 
di quello europeo e mondiale ». 
Un premio per Ossessione? No, 
via per tutta l'opera del regi 
sta milanese. un premio alla 
sua capacità di sapersi sem¬ 
pre rinnovare « pur rimandi 
do sempre se stesso ». 

Abbiamo citato alcuni passi 
della motivazione del Premio 
per dare un quadro d'insieme 
delle ragioni e dei fini della 
manifestazione fìesolana. pini 
tualizzare storicamente e cul¬ 
turalmente l’attività e l'opera 
di Visconti e — negli anni suc¬ 
cessivi — degli altri maestri 
del cinema italiano. 

Si è detto del Premio, re 
niamo ora al Convegno. Essa 
è stato aperto dal sindaco di 
Fiesole, Latini, e dal profes 
sor Molinari, del Centro studi 
del Consorzio Attività Cinema¬ 
tografiche. 

Poi la relazione introduttiva 
del critico Guido Aristarco: 

« L'opera di Visconti nella sto¬ 
ria del cinema c della cultu¬ 
ra italiana ». Aristarco ha af¬ 
frontato con serietà c scrupo 
Insita il tema, offrendo uno stu 
dio attento e meditato dcll ope 
ra di Visconti, uomo di cinema 
ed uomo di cultura. Aristarco 
ha rilevato come Visconti, m 
merendasi nella linea più riva 
della tradizione culturale italia¬ 
na e mondiale, sia riuscita a 
sprovincializzare il nostro a 
nenia già negli anni che prelu¬ 
devano alla caduta del fasci 


smo. < Per quanta riguarda il 


sua esordio — ha soggiunto 
Aristarco - va sottolineato ari 
zitutto una sua concomitanza 
con Pavese, piuttosto che con 
d cinema in Francia fra le due 
guerre, con llennir in particnìn 
re. In altri contesti abbiamo 
risto come Ossessione venga ad 
occupare un posto preciso, ni 
tre che nel cinema, nella cui 
tura italiana di allora, accan 
to al Vittorini di Comersnzinne 
in Sicilia, al Bcrnari di Tre 
operai, a Morano, al Bilenchi 
del Capofabbrica, alla prefa 
zinne di Fintar, ni Pisacane del 
Saggio sulla risoluzione e so 
prattutto. c per l'appunto, al 
Pavese di Paesi tuoi ». 

Dopo aver tracciato un pa 
nnrama della genesi e dello 
sviluppo della tematica, del 
linguaggio e dei personaggi 
delle opere cinematografiche di 
Visconti, Aristarco ha sotto 
lineato come proprio nella esi 
grnza di darsi una prospettiva. 
di scoprire il « dove » e il < don 
de ». la provenienza e la dire 
none dei suoi protagonisti, nel 
porre e articolare i problemi. 
Visconti approdi per primo in 
Italia, c già con l«a terra tre 
ma. al realismo scegliendo, nel 
l'alternativa « descrivere o nar 
rare ». quest'ultimo metodo ar¬ 
tistico. Aristarco ha ripreso un 
parallelo a lui caro: il pomi 
telo Visconti Thomas Mann. Ver 


Aristarco. Visconti, come Mann, 
e un <t borghese » del suo tem¬ 
ilo nell'accezione marxiana, il 
quale « ha preso coscienza di 
sé e pone la propri» attività 
e i propri personaggi ad un 
bivio ». Anche il realismo, con- 
geniale a Visconti, come a 
Mann, è quello « critico ». 

Il discorso a questo punto si 
allarga, oltrepassa il momento 
filmico e si inserisce con pre 
potenza nel contesto di tutti i 
fenomeni cult lindi del nostro 
tempo. F ciò è quanto ha cer¬ 
cato di fare nella sua relazio¬ 
ne saggio Guido Aristarco, ana¬ 
lizzando con acutezza e rie 
chezza di riferimenti ogni 
aspetto dell'opera cinematogra¬ 
fica di Visconti, nel quale « con¬ 
vergono - egli ha affermato 
— <’ vivono elementi contra¬ 
stanti (> contraddittori, antite¬ 
tici. che sono nella sua natu¬ 
ra non salo di artista, ma ai i 
clic di uomo «. 

Il Convegno è proseguito con 
le relazioni di Fin Buldelli c 
di Ferruccio Marniti / loro 
ri riprenderanno domani mat¬ 
tina e si concluderanno merco 
ledi pomeriggio. 


Carlo Dpq|'|r»nr»centi 


Virna Lisi 


« gira » in Carnia 


Udine. 27 . 

A Ven/one in Cainiii. Vini» 
l.e-l Ila ( in ni rui.it t> il sin; moli) 
nel lilm ' I a r..tM//.i e il urne 
iale« eie Pasquale Festa Cam 
pillile sta unanilo in Frinii Vnna 
I.im. elle eia annata a Udine* 
eia» una ■|ii.irantin;i ili rolli di 
bagaglio. ha proseguito Mibito per 
Vrn/oia* Il primo » ciak » con 
Virna I.im castana, in uno sili u 
cito vestilo multi! oliar, e «.trito 
dillo m unii stalla, trasformala 
m un ambulatorio dii campo Con 
lei ha pi ovato alcune sequenze 
Itoli Steiuer. con capelli e halli 
UiiUi <• un bracuo al collo pei 
necessità di copione. Un altro 
molo principale è sostenuto dii 
Umberto Orsini. 

Nel lilm debuttcr/l una bella 
ragazza triestina di 19 anni: Sii 
vana Bassi. studentessa in ra¬ 
gioneria. 


Ad Adamo 
la cittadinanza 


onoraria 


di Jemappes 


.IKMAPPKS. 27. 

Con grondi fosti ggintnenti, la 
cittadini» belga di .lemnppes hit 
concesso la cittadinanza onoraria 
ìi Salvatore Adamo, il cantante 
ventiduenne qui allevato dall'età 
ili tre anni. Adamo è liglio di un 
murature siciliano immigrato nel 
Belgio. 


Ancora 
tra gli 
agenti 
segreti 



beco Evi M .traodi in una 
scena del film « Il giuco delle 
spie » di Paolo Bianchini, che 
la bionda attrice sta interpre¬ 
tando, un' a Roma e un po' al 
Circeo, a fianco di Rory Ca- 
thoun, Roger Hanin, Lea Pa¬ 
dovani e Tino Carraro. 

Dopo aver partecipato ai due 
film parodistici della serie di 
James Toni, Evi si trova an¬ 
cora una volta a fare i conti — 
sullo schermo, s'intende — con 
il mondo degli agenti segreti e 
delle spie. 




t 


Shakespeare a Verona 


«Come vi piace > 


un giuoco 




libertà 


L’incantevole pensosa favola 
realizzata dallo Stabile di To¬ 
rino per la regia di Enriquez 


Interrogazione 
alla Camera 
sull'esecuzione 
di « Maremma 


Al Festival di Praga 


Assenti dal video 


» 


Dai nostro inviato 


VKHONA. 27. 

Come ri piace . commedia pa 
stmale. silvestre, mendica c li 
fica Ini aperto stasera, al Tea 
tri) llomano. la diciottesima sta 
game shakespeariana voium-se 
I.‘incantevole pensosa favola è 
stata realizzata dal Tea tu» Sla 
bile di Torino, protagonisti Va 


Ieri» Monconi. Corrado Pam 
Leda Ncgroni. Glauco Mauri, 
con la regìa di Franco Enriquez 

Dinamo subito che il festoso 
invito che il titolo stesso della 
commedia esprime è stato [iro¬ 
so assai volonterosamente alla 
lettera nello spettacolo cui ab 
binino assistito stasera: e di 
tutto insomma, si è fatto Idioti, 
uso. in un giuoco talvolta fcliic 
fsoprattutto quando sono m «re 
na i giovani! ma talvolta fnr 
/alo ed esasperato. 

La foresta di Ardon sia al 
cenilo della favola. Tutte le sue 
fila si riallaceiaito e si ut rovo 
no li. Ila quegli alberi secolari, 
nel busco ospitale alle belve e 
agli uomini Essa è eanca di 
valori poetici in Shakespeare: 
non è un luogo di comodo o 
una trovata alla moda (nel IÙ9K 
HIOO al pubblico londinesi* piace 
vano molto le stot ic* a base di 
Itnhin lloiid) Da un lato nipple 
senta mi leggendario ricordo ili 
infanzia [miche simili boschi sor 
gcvniio allora nella regione at 
Ionio a Stratford Dall'altro un 
mito letterario, il gusto della sei 
va. della pastorelleria Ma so¬ 
prattutto ossa esprime il vigo¬ 
roso. rinascimentale senso della 
natura elio vive in Shakespeare: 
r* anche, un po', l'immagine di 
una età dell'oro, lontana, inimi* 
morabile. ma che sta alla base 
della posizione di Shakespeare 
nei confronti del triste presente. 

Oibene: di lutti questi sensi 
nini reconditi, lo spettacolo ci 
p.ire non ne (ordii alcuno. La 
foresta di Arrlen appare per una 
acuta iiiven/inni* scenografie.» di 
l.u/zati. grazie al giro su si* 
stessi di novo praticabili fatti 
a torretta, che eia un lato sono 
serviti per le prime scene, quel 
le che si svolgono alla corte del 
Duca Federico: e d.il momento 
in cui alla foresta arrivano an 
clic Rosalinda scacciata dalla 
corte. Celia, sua cugina e figlia 
del Duca usurpatore Federico, e 
il buffone Paragone, ruotano su 
se stessi e olTrnnn aila vista l'in 
trecciarsi folto dei rami. !” una 
foresta, questa, informale, frali 
eamente indicativa, estranea. Lo 
s|H*ttaco’o però, gioca le stu¬ 
rarle. e abbastanza bene su al 
nini all ri punti focali della coni 
media. Tutta la storia del rnp 
pnrto tra Hnsalinda e Orlando, 
per esempio. Lei. figlia «lei Duca 
destituito dal fratello Federico; 
e lui. figlio di un dignitario del 
Duca destituito, (enulo in dispar 
le dagli altri fratelli rhe. inve¬ 
ce. alla corte se ne stanno tra 
mando ai soni danni. Dal m<> 
mento in cui Orlando abbatte 
in lotta <c la scena dello semi 
tro è ben riuscita) un campione 
prezzolalo dal Duca, tra Rosa 
linda e lui s'accende la passione 
amorosa 

Quando i due giovani si ri 
trovano nella foresta di Ardcti 
Rosalinda si è travestita da no 
ino e fa il giovanotto spavaldo 
col nome di Ganimede Orlando 
la legge della commedia cosi 
vuole, non la riconosce ed anzi 


al tono \ .llcicccio della i omino 
dia. suini musicate da labeluvni, 
e va detto elle gli riletti musi 
(«ih sono un pregio nel quadro 
ili quesln edizione. Il testo usa 
to è quello della ti adozione 
tammodernata ili Paola Ojitti. 
con qualche rimaneggiamenti e 
suppi os«ione di un persmiagibo 
L'astuta malizia con cui la Mu 
moni ha detto l'epilogo, segato 
con interesse generale, ha chili 
so. tra gli applausi del fallissi 
ino pubblico, la lappi escnta/iinc 


a. 


Il compagno mi. Scalpa ha 
presentato ai ministri del l'un 
smo i* Spettacolo v delle Poste 
e Telecomunicazioni, un interro 
gu/tonc i per cimosi ere le tagio 
m l>et cui. tei minata la stagione 
linea della RAI TV. e stata pre 
sa da parte di questo lènte I ini 
ziativn. al Foro Italico di Roma, 
di uno spettacolo elle avi ebbe 
voluto essile di gala pei li* 
centinaia di inviti diramati a 
ministri, sottosegi et ari ed alti e 
animila, per eseguile, fuori car 
tcllonc. n torma di concetto. 
lo|M*ia lirica Maremma, del si 
gnm Pasquale Di Cagno la 
quale opera, si e uvelata imi 
opinione un,mime ilei critici ili 
livello cosi incredibilmente sea 
dente da esseie ricordata sol,, 
ionie Rutto della fatica di uno 
stietto congiunto del presidente 
dell"ENEL e da lai sollevar** 
nella mente degli spettatoti e dei 
(litici il prevalente desiderio di 
(omisi ere la composizione della 
commissione* di lettura della 
R M TV i* la motivazione die 
essa lui addotto [h-i autorizzai no 
reseeti/imu* >. 


I 


grandi problemi 


dell'uomo d'oggi 


Dal nostro inviato 

PRAGA. 


Nel vario e massiccio fluire 
delle o|h*io sui teleschermi del 
Festival ili Praga è piuttosto 
difficile individuare, finora, un 
riflesso della t (alta coufempora 
lieti, dei problemi e delle dif 
fimltà e delle s|x*ranzc dello 
uomo degli anni Sessanta an 
che questa rassegna sta dumi 
sitando quanto la televisione iti 
tufo d mondo, sia .incuta n* 
s*ia a calarsi nelle (lise e tra 


Belgrado diventa 
Bucarest per 
« 25 d ora » di 
Henry Verneuil 


Il Cantagiro a Genova 


CON GIANNI 


* gli uomini per esprimere e in 
! sieme penetrarne ci it ir,unente 
il quo'i'itami travaglio 

■\ differenza clic m alti e ias 
segue, tuttavìa, qui a Praga vi 
e almeno un discoiso rieorien'e* 
quello su) fascismo, sul nazi 
sino, sulla guerra e sulla Re 
sistenza. Un discorso chi* (limo 
stia da una patte (inalilo an 
cola ci sia da due. in chiave 
di dibatti'o e di analisi storila 
sii ques'i temi. e. dall'altra, 
pcimctt** un intei essanle con 
fionto Ita i vaiii punti di vista 
dai quali oggi nei vani paesi 
a questo tema si guarda Ni 
fini di qaesto coni i olito si pus 
sono allineale (inora se o|X"(*' 
lAiiimom/lio italiane La Ma 
tire e ■/ silenzio della Repub 
Mica democratica tclcsca. Il 
Giorno dell'ila della Rcpuhhh 
ca ledei ale tedesca. I.a Tom 


PACE FATTA 



del licioni, i 
|x)lac( o G, 


ai', 


i* asmis 
a Pia 
cnlpitli 


nc accetta i consigli di nonio' 
e qui Shakespeare ha la «tunen 
da impennata poetica di far si 
che Rosalinda, nelle vesti vii ili. 
si offra di aiutare Orlando a 
liberarsi della sua malattia d'a 
more, proponendogli di finger-d 
donna. Orlando dovrà tingere che 
lui Ganimede sia donna, cioè 
Rosalinda, e dovrà corteggiarla 
come tale Un raffinatissimo di 
letto intellettuale ed erotico che 
Valeria Monconi e Corrado Pani 
realizzano di battuta in battuta 
di gesto m gc-to co*i spiritosa 
sapiente e g.ovanile maestria 
Soprattutto la Monconi ha sa 
pillo cogliere ri pare, con quel 
suo intenso, continuo — ma non 
mai forzato -- passeggio dal'a 
ironia al franco •* !do diverti 
mento nel senso della ' ibi! tà 
delle missioni, il fondo di e.ti: 
smo che il trascorrere del 'crnpo 
non può non lasciare a (b. vi 
gu irdi con ocrh'o dis ncant.ito 
Un altro punto focale det'a 
commedia è tutta la parte d* I 
r’mvn Paragone un personaggi** 
clic entra ed esce dalla v*eenda 
inseguendo le sue follie Mauri 
che di sim'li personaggi ce ha 
ormai interpretati numerosi »r.i 
forse tropixa «tessn tra il fan 


Da] nostro inviato 


torrio deciderle il r.vmo favo 


!ns<» con miei s l; o abito li ineo 
d i Pulcinella e il rio-m surre.» 
lista Lo preferiamo quando va 
diritto sul (omiio come redi 
scena «ul carretto, quando sj 
tiene tra b* brace a il cornili*.i> 
di una pe( ornila tosata Un po’ 
sbiadito ('esco Rusr’gm nella 
parte di .Tarques. un uomo di 
corte pessimista e mt c .actroi>) at 
seguito dot Dna des'Pni’o 

Del cast (Il Come i i vene - 
oltre agli attori «dati — f«nm> 
pirte Corrado \nn rel'i di Duca 
destituito): Gianni Galuvotti iI'm 
stirpatomi: Carlo Forte; ,Otiv ti¬ 
ro. fratello di Or! indo). Alvise 
Battam din servo): Donato Ca 
stellane*.i (pastore): Alfredo Pia 
no (cortigiano): Alessandro E 
sposi'» din curato): Armando 
Spadaro «un contadino). 

Da citare però in particolare 
Adr.ana Innocenti (la contadina 
sposa del buffone), esuberante 
partner di Glauco Mauri: e Sii 
vana De Santis, la pastorel'a 
che si innamora di Ganimede 
Rosalinda. Nella solita liberta 
fantastica e cromata t costumi, 
aneh'cssi di I.uzzat». Le frequen 
ti canzonette, che contiibimiuno 


NKI»\ I *Ge-iova). 2« 

De Amici •>. oliato di « Il cuore » si è aggiunto stamattina alla 
carovana can!af,rina: forse ha contribuito a guellouiiieulo del 
sessanta per ceto, di rio pollava rorganirzatorr Ratlaelh. rhe 
contrassegna quel'anno la partecipazione della stampa al seguita, 
rispetto oli armo 'carso. 

Perche rcahmilc deamicisiana e -tuta Iti sccne'la del e sanno 
tutti fratelli » cn cui stamattina si <• fatto rientrare l,i:ahncnie il 
« caso Marami! . Scenetta puntualmente ripresa dalla telecamera 
m un locale di .tanna ih Massa, presenti tutti i protagonisti della 
i -cenila, e poi -a.'messa nel « Cantanmnoirw » Ver la gioia t/ella 
rlappartUcazsar.. si e rifatto vivo, ogni nel cielo di (.cuora, anche 
t'ehcoltrro. spailo ila alcuni giorni. Se il « raglia.nnei Ionio bene » 
ili suimattma « i/uscito a conservare un po' di ratinila, lo si dei e 
a! giocane AI armiti, che si r ben oliarti,ilo dal licitarla tenere 'iit 
t <ipa. visto che do/xifnlfo. non era ho I aceti alo. ma la vil'in.a 

% Sari ntcnu -cu armi 'C nv -o-e» irritalo g> r '. appellatilo ih 
imbecille " Trottami ila un giornalista ad Alessandria » ha detto 
' ( hiur.gue di tu. al i-o-to mio. avrei,he reagito a ipn-lln ode a 
( nulo invece < timer-ni -di',ire se h » tralci’.- o n-i «,-. i.:nn riie ini 
\te.n lascialo .-appare - 

D'altra par-, arche il giornalista che lo accia apostrofato >'i 
uno scatto d'iu ;u-t I esclusil a dette nozze di V, ornino e rii Laura 
F.trikian (rio* -resto mi agamnto. verranno sani de anche a Rama, 
pubblicata da Pur.-,- Si ra. si «• scusato con >1 t untante 

Ao n resiti, ampie che rallegrarsi per il buonsenso che e pierai 'o 
1 aitar.a. resti quanta e stato .crilln. nero sa 'manco, su certi rpi -, 
tidiarn. il mano che airi 1 Messaggero rio, r rle.e fare, c tu r-ir.il 
Ime ignudo li scritti * 'u ) lieti’.di, e .-in or-, a-che con * pi opri 
littori, per Igni', e io/ur,:i,.- ri. < usiiti.i-C'nni Opp'.u.'o d lido n.ero 
edi'ienn’r e vcoro-n di >p,i s'o , o-o. dure -i blioio fra t/iornnlislg 
e un tardanti diveniri >ob» un >•;* 'nlm ma", noie 

Ma. qursfr ralln.a. le -cu e -in varie >.'i «,»«•%:" q-orr.alr. noi * *i 
sor o adotto ridde 

Frinii rieli me sa a tir an'iiii m ll'episo-,.o. L:,n Radarlh ai et a 
illi. -Itolo tu ra * ,,i teit nze, -l-mi'-i. t cordi,, i.i ,h tpicsto Cantagirr, 
l'x.'r. rio; o le‘nule cing.o lupi’ *>/ 2>*i per-.,;, hanno a ttisldn saio 
ad ora a 'p.’iaco!!> semi-, dm J.’(di spetto "or.. R.cila ni l!ì 2'b 
dello situi,n i s.*,;,r /,• i ai.f* rh,- licheni ; ,-r plesso il re-ord di 
n'fiucnzti Ajuc'li si aggiungili n oli studio’,, r lungo le stiade: un 
n.l me ture, Ieri, fra Se» fri e Mari in <U Massa, per ber. qua 
ragia mirati t le-'ecido’i. la carne,ma p.r .safa tra due siepi ih 
pubblico. Ft pub/,bio Iih’hIc c rad.o'efeiisiirt. jJ tritdgqun h 
le-psfra tri r. incido dii in follo di p ir-r-ize ri't^dlo al 

Inoltre, futi i pe.e-i q>/f Interri-,nne (paesi «oernii fr fieli'Fu roga 
n'ienlalrt cr.'eli Fu, o*-j.,ee (poe-r reti Europa '^'cuirr.igte) /.anno 


lui aperta. 
cumeiitanii 
Varsavia 

1/Ammiraglia, unici 
sjnnc inviata dalla I* \I 
ga. non Ita piu dopilo 
certo per la sua realizzazione 
a confronto i mi la media ilei 
teledrammi visti finora, infatti 
ropcid di All'un Giulio Ma inno 
ponostari'e l'efficace lecitaziii-ie 
di Renzo Ricci t* di Raoul 
Grassilli. è apparsa come il 
frutto di un modesto arligia 
nato elio alla ricerca della m* 
i Uà drammatica sostituisce 
tm|)[«> sovente la ricerca 'lei 
Tacile effetto Tuttavia l'Ainnn 
raglia sembra abbia impressi» 
nato favorevolmente parecchi 
membri cicliti giuria sui per il 
feimo spiriti» antifascista elle 
ispira la vicenda, tratta come 
è noto dal romanzo II ('lande 
stàio di Mario Tubino, sin per 
quel tanto il impilisi ilei rapporti 
Irti le forze della Resistenza 
ehi* ("-mi conduce Analisi che 
come ablu uno detto almeno ili 
televisione appai e piuttosto ra 
ra: lo lui testimoniato anche La 
Madre e il silenzio, un corretto 
film di taglio piuttosto antico 
nel quale ci è stala narrata la 
vicenda di una anziana lede 
sea. indotta dalla barbarie In- 
Ilei tana e da! suo senso di so 
lidarictà umana ad entrare nel 
movimento clandes'ino untili.i 
zisla (siamo nel IfftG). 

Un'o|x*iM onesta, che conte 
neva anche qualche sequenza ef 
ficaie, ma chi* non andava al 
di là di una (Monaca staimi e 
I i! cui nerbo eia costituito in 
definitiva dulia duiii (onda.ma 
li»>| nazismo che ogni sua mqtiu 
ili atura esprimeva. 

E proprio su quest'ultimo ter 
reno si è imposto il confi mito 
con il tedesco occidentale II 
Giorno dell'ira, fumoso teli- 
dramma intiiso di misticismo, 
che finge di voler condurre una 
analisi addirittura ideologica al 
solo scotio di suggerire che non 
si può non perdonare anche »x*i 
clic — incredibile a dirsi! — lo 
stei mimo degli ebrei ad opei«i 
dei nazisti avrebbe (appreseli 
iato una sorta di catarsi voluta 
da Dio per permettere al imi 
[ xilo di Israele ili riscattarsi d ( | 
la cKK'ifissioni.* di Cristo 

Contro simili aberranti intcr- 
pielaziom storiche sta. peio, la 
volontà ilei ixijxil id: ricot da re: 
ima volontà che appare viva an 
die laddove la fuua nazista, di 
struggendo una intera genera 
/inni di uomini. *cntò di snidi 
(aie [Musino ogni possibilità di 
memoria. 


Rlèl.lrit \Di). 

irli jugoslavi sono abituati a 
Mileie i Ini »h*(I itici governativi 
decorati ioti le li.mdiete na/io 
nab i sono rimasti pui die sui 
inesi nel vcdcic le insegne Li 
scisti* rumene sventolale icien 
temente dal palazzo del Farla 
mento a Belgrado 

La spiegazioni t attivata pili 
tardi durante la gnu nat i qtian 
do *1 regista Hcmy Vernimi 
Vii na Lisi «. |. ( ir onpe del lilm 
2-i ani e arrivata sul ixisto |xm 
girate alcune si cui* de! bini ita 

10 francesi* pndotlo da Carlo 
Fonti L'edilieio veniva tiasfor 
liuto n un palazzo il Ito .itesi 
del Ibt'J. e|MK.i in mi si Mirice 

11 film \iithonv Quuiii e \una 
I.im - come è noto sono ì 
protagonisti del film che v ,eiu* 
guato a colon in .Iugoslavia a 


Budapest. Mimmi o e 
saia di-tninnio dai! 


Fai Ig e 
a MGM 


i In 


Questa sera 
il dibattito 
sullo Stabile 


M. 


Lusinghiero 
bilancio 
dello Stabile 
di Torino 


Giovanni Cesareo 


Lord Snowdon 
al lavoro 
per Antonioni 


LONDRA. 

li mai ilo (iella principessa \Jai 
Mie!. Lord Simulimi, e stato in 
I (.linaio dalla rivista ameni alia 
| ' \ oguc r di eseguile alluni- loto 
! gì.ila* sul s< | ( || lai orazioni dei 
[ litio - Die tilmv-tip ». che «■ d pii 
no libi) diri tto in lingua mgii-c 
da Michelangelo Antonimi) 

La bizzarra storia di I film e 
<t ili.ita sulla grande |)o*,x>l,:nla 
i aggiunta da un fotografo inglese 
di celebrità. poj>olarit.t e fama 
i Le ha raggiunto anche Lord 
Suoli don quando si chiamava An 
thony Armstrong Jones 

Fanno parte del cast Vanessa 
là-dgravc. Sarah Miles e David 
llemmtngs. Il film, prodotta da 
Carlo Fonti, sara a colori. 


I. ki« 1 cesim.) stagione del Tea 
To Stabile di foralo. do;x> un 
periodo 'noveri-otto di attività 
durato «lo bei mesi, .si è conciti 
sa fe.iccuic-nte domen-ca .scorsa. 
Sono s'ati allestiti q tic-d'anno no 
ve spettacoli nuovi (Locanti,era. 
Fisici. Dialoghi ilei Ruzzante, 
Radici Riccardo II. Bisbetica do 
maio. T. Coni Finìet. Ti ho s pa 
sidri per allearla e ('rane vi piti 
c,’) c* una ripresa (L'Anconetana). 
Fé* I e.l-t*:.»wic •() ubiMl'l lllli-il 
to. a Torino sono stati inoltre ospi¬ 
tali alt ri due -siiettaeoli. Tre so 
relic -li Ceeiiov e Ari ira l'uomo 
del iih'arem di O'Neill. il pruno 
iK*!!'ed-/:onc della Compagnia dei 
Giovali- e '! secondo nella rea 
lz/i/:*zie *M Teatro S’abi'.e d' 
G» noi a 

Si socio avute oornp cssivamen 
te !i'»t rappre.sen’azioni. la mag 
gior parte delle qual* si sono 
svolte in Torno e Fienili n;e e vi 
hanno ass-stito 20à!l.yt sjiethrori 
con mi •nra.sso comples- vo rii 
2ft8.54A.159 Ito E itiqior’antc 
esani rare il rnpno-’o tra numcm 
ri* spettatori c :n'*a.ssj «ofo :! p-o 
lilo della politica dei p-e/z* poix» 
'ari voluta dalla c;i : ea Aiutivi! 
'trazone: *! p-ez/o •n.*rl o de! hi 
ghetto tifa!!: è s’.i'o «1: ! ft!4 lire 
K" stata anco-a •n:en = i!ic*a'a la 
tzTfi-* dc'.'o Stih-ie •o-irwve nei 

* onf-mi:i de! tiubbi co de la reg o 
•*e •> c!iìon'e«e e de’!e .scuole 
!*i Fiemon'.e si .aio avite tren 

• .no Trite -»i nove vufà ne- 24 

mi. !.r f.'t') sp.sfa'o -1 Frr i 1 - scuo.e 
-on«» -'.IT M'ogr.nim re 2f> r**ri'e 
x: ?! IC*. - ) 'T'i»-n':: g'- alile 

■i *'ei!.i -* .:a.i •!-*!''o') , i!'go e 

-'a'<* um’.'re provi ed ito al ’ra 


ro-;o gr.it uro a mezzo pullman 


• i.e a 


Ta’-o »’ 


D 


veove-si 
'.fri 


- - mia i 

ria- ’ coève nTs’-g o 
Va f o-| - • s le dei io S-.di ;»» **»-i 

* a'-»* ou ila ni-SMuz.iiii* al Fe 
e,\ i a B n t'e »h Venezia 

•or* lyi I.re-nn'l c ',j d rr -*a H.i 

Franco Enriquez e :n!i r|)-e!at 3 da 

Vi** * * 'lo- o*i- « 1 * li*.,p 

«ni I-i'ernazionaie ile- Te.Vr- Sta 
l»*!i di E ronzo con i Dialoghi del 
Ruz:a-de -eri z/ito di G nfran 
■o de lios o «■ .n’e-n-e'a'o da 
G'.aiuo M i*i*-r: ma o-eo-re r'eo- 

• i.i-e m i-i'‘-i'n 'a eri fa’e 'ot 

n.'v* i ì URSS .- C.-fosIn 

*♦ e. 


a-'ohii d'i-.fa o*-e -xi niec« 
j -*.*; m'-,) a«' s nm’e è «*vn n-e 
-•-i*.•>•/ -n ani ì o p-oi-avna 

! (•viire' J 'nv q if-n «n»*'! a'-o'- 
j 1 re-n-rd n s’o-.',, ,]i-’ -. «., 

i .\”.cr'r'a r a. B'sbetra domain). 


chiesto 1 elìco im-’r.-fo ;„ r la 'malissimo deì U lug'..n a Fdiogi. 

j a "V.i del jrro> .*r*ir. ( rr,'. grigyi 

i (Jtc-lo iia. t,euovo l.n r,-g foto lo .-esiti tnp;.a rei rimbam 
1 t a ire l’ala.o deliri sport gl coperto, dai e il Cantati,ro era già 
j --sihdn un tr.o hi \ C.enoio e arrivato con la rnnalw rosa sulle 
| spalle Cdit'fn M'Chile. gei,mese quale, dopo In tatgra di ieri. 
J gii ria la el"it’ea del grane A con 211 ioti, rimani, a follie Toni, 
<240): Mntriiii i 2.1, i. ìonit Del Monaca (221) Landò Fiorini ha ce 
dutn Tultiii. /e, b. o l.i‘U>'CÌIc (1,2 puntii i.a toppa di ieri notte a 
Marina ni ta'-a ero <lata pi'it, muta dai M.zreel/os Fermi, con il 
imimo - « li pieoi > rii nnc' r onrr, i 2 vidi: seguono Del Monaco e 
Wilma Gnih (21) e. tutti rag lì voti. Michele L-tllr Tcr.g. Mnrandi 
a .Nicola C Bari. Jl airone B (la lappa è stata vinta da Franchino ). 
irtie maijli venie *1 so’do Bari ens. mentre il girone C c auidatr., 
ri manie lalle, nt.i Bo hvis inglesi, davanti all'Équipe &4 Domani 
sv'tnn.i tùia, da Genova a Vigevano. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


l’Unità / martedì 28 giugno 1966 


Baivi/ 


controcanale 


Destino del 
teleromanzo 


Questa sei a. martedì, alle 
al fcalro delle .Mvi.se, si tenti, 
per iniziativa del Comitato ro 
mimo dell'Associazione ricreativa 
coltili n,c italiana, un incontro 
(iili.it Iito sul tema: « Fruito anno 
di attività del Teatro Stallile di 
Roma > llnterverraiino Corrado 
Angus. Nicola Cbiaromonte. Al 
fredo Orecch.o. Mario Raimon 
do. Aggeo L’av >*:i. Bruno Sella 
eberl. Benzo T'.m. Ferdinando 
Virrita. Fresuxlerà Edoardo 
Iti uno. 


Tempo di cvnclusum D ipo 
Studio Uno chiude Luisa San 
teine {.'ultima puntata tra 
smessa l'altra sera è stata una 
delle migliori, se si escludono 
due o tre momenti dove Cor 
tese s'è latto prendere la ma 
no da (/nella particolare meli 
nazione dei registi televisivi a 
caricare le tinte rucn t erso il 
melodramma vuoi verso la 
farsa. 

Diciamo subito c/ie la scena 
iniziale con le belle statuirle 
(Ferri incatenato e Mariticela 
morbi) nella prigione boi boni 
ea. la scena della fuga di Fer 
ri. t/uella del boni che viene 
a condurle ni patibolo Multe 
le ’o pazzo e in acacie tutte 
ipielle (lave F.Alfonsi ha fallo 
da mattairice con sospiri, oc 
chiate. lacrime eccetera, sono 
state le scene peggiori 
Fer il resto a favore di Cor 
tese lui giocato l'episodicità 
detta puntata I continui pus 
saggi da episodi ad altri. 

Tuttavia una buona puntala 
non salva d /Missilia 
Questo teleromanzo che m 
prestavo ad essere una valida 
pagina di divulgazione storica, 
tgialcosti per pi esentare un nio 
monto esemplate dello nostro 
stona è caduto nel soldo ino 
dello melodrammatico di tanti 
oftri romanzi sceneggiati 
Fri che questo accade ni hit 
te le protlnzioni telensn e ilei 
(/eneie solvo uno o dii,, casi'’ 
Tutto ciò che e/ule davanti 
alle telerameie tu Italia - ri 
riferiamo agli sccnrqtgriti - di 
vento ineritfthtlmcntc matei io 
per sottosviluppati mentali 
Siamo davanti a acide che 
erette di trovarsi sempre e do 
vmupie a trattore con tclo.spet 
latori abitatiti a rapire solitili 
to le lacrimevoli vicende che 
un tempo scriveva et/regia 
mente Carolina Inrcriuzio 


In questo modo la TV non di¬ 
venta strumento di cultura, tra¬ 
disce la sua funzione reale di 
mezzo di comunicazione degli 
eventi che interessano l'uomo 
moderno, tradisce ancora una 
funzione informativa che do¬ 
vrebbe necessariamente punta¬ 
re all'evoluzione dei gusti del 
pubblico e non a peggiorarli. 

Crediamo che uno dei fatto 
ri che pesa su questa produ¬ 
zione m maniera determinali 
te sia inoltre - a parte ogni 
responsabilità di ideazione e 
sceneggiatura — il rifiuta prò 
grammatico da parte dei re 
gisti televisivi ad accettare le 
esperienze del cinema e del 
teatro come base per elabora 
ie un autonomo linguaggio del¬ 
lo televisione Non a caso le 
scene migliori dell'altra sera 
sono state quelle della corsa di 
Ferii incontro a Luisa che vie 
ne condotta verso In nave per 
Napoli, dove appunto Cortese 
si è ricordato ili usare un mo 
da di esprimersi chiaramente 
cinematografico, anche se non 
tanto nuovo. 

Mettersi dietro una teiera 
mia a supplica senza dubbio iti 
iemale un modo diverso pei 
esprimersi ma non è certa 
meiite possibile porsi nella 
'■audizione di ehi vive ricor 
d indo come si sei treni, come 
si minora per im magmi . ea 
me si i catara venti a trenta 
amo la F. giusto chiedere al 
1 i lì \l e ai suoi funzionari la 
a omo • ione allo maligno e età 
• '<•1 tclcspettahn e medio ma 
e alti elianto i/iusto che ah ali 
hot, rolom che sono diretta 
mente im/icqiuili nella proda 
zume. scelgano lilialmente In 
ria dell' mi pegno che e setti 
pre la capacità di far coapu 
lare nelle forme le idee, farle 
tliraihue stile e perciò liti 
quaggai eaivicità di comunica 
re ai giusti livelli riiltlirali 


vice 


programmi 


TELEVISIONE U 


10.00 

12,00 


15,00 


17,30 

17,45 


18,45 

19,25 


19.45 


20,30 

21.00 


23,15 


PER ROMA E NAPOLI: Fiogramma lininiatogiafico 
ORA DI PUNTA: Trasmissione a cura della Redazione del 
Telegiornale di Napoli. 

EUROVISIONE: Collegamento tra le reti televisive europee. 
Gran Bretagna: VVimblerion: Campionati internazionali di 
tennis. 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Girotondo 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo a cura di Foibe 

Guida; h) Alice • Un [invero milionario (telefilm) - Gong 

OPINIONI A CONFRONTO: 'l'ulto compreso 

ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA Fiogramma a cura di 

Giordano Kepossi . Dalle molecole all'uomo: La chimica 

dell'eredità 

TELEGIORNALE Sport • Tic-Tac - Segnate orario - Cronache 
italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • Ficvisiom 
del tempo 

TELEGIORNALE Edizione della seta • Carosello 
LA SERA DEL SABATO di Guglielmo Giannini Con Enrico 
Urtimi. Lauro Ga/zoto. Antonio Itatiistella. Gabriele Antonini. 
TELEGIORNALE Edizione della notte 


TELEVISIONE 2* 


21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CANTAGIRO 
22,30 CORDIALMENTE 

con il pubblico a 

23.15 FIRENZE- Coisa 


Settimanale di corrispondenza e dialogo 
cura di Vitlouo Dunicelli 
tn« di imito 


RADIO 


mattino 
na Ieri 
li noMro 
leu.-libo. 


NAZIONALE 

Gioì nate radio, uic I, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cau¬ 
so (h lingua inglese, 7,10: Al 
manacco; 7,15: Musiche del 
Aecaitde una matti 
al Far lamento. 8,30: 
buongiorno, 8,45: In 
9,10: Fogli d'album, 
9,35: \ i parla un medico; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia opcn-tic.i. 10,30: Musica 
sinfonica. 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani. 11,30: 
Me orile c* romanze 11,45: Ve 
lima di un disio per levtale. 
12,05: (rii amili delle 12. 12,20 
Arici etimo. 12,50: /.ig Zag. 
12,55: ( lu v i.i». e-v*-i lieto 

13,15: Cuiihori, 13,18: l'unto e 
iugula. 13,30: Due voci e un 
microfono. 15,15: Campion.il i 
dei mondo di calcio; 15,30: Ite 
I.ix a 45 giu; 15,45: Quadratile* 
etoniumco. 16; Fiogr (x-r i ra 
garzi. » Il vascello dalle* vele* 
iloro»; 16,30: Coi nere del di¬ 
sco: musila sinfonica. 17,25: 
Fu cola fantasia iniis le. 17,40: 
«In lunedi del 44 ». radio¬ 
dramma di Albo Valdaiiiim. 
18,30: Musiche* <h compir-itori 
italiani: 18,55: Sui noMri nier 
cali: 19: Im» pietra e la nave. 
19,10: La v( k e* «fi lavoratori: 
19,30: Motivi in giostra. 20,25: 
Come siamo giunti alla Ro-.xib 
tifa .i. 21: ( uni erto sintonico. 


20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino, 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con 
evitino; 9,35: Canzoni per tutti, 
10,35: Le* nuove canzoni Italia 
ne, 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Biiomimoie* in musica. 11,25: 
Il brillante; 11,35: li moscone. 
11.40: Fer sola orchestra. 12: 
Colonna sonora; 1?appuntameli 
to delle 14. 14: Arriva il « Can 
tagiro ». 14,05: Voci alla ri 

balta; 14,45: Fer gli amici dei 
disio. 15: Vetrina di un disco 
l»ei I i -tale*. 15,15: Fer la vo 
-tra discuterà; 15,35: Concerto 
in miniatola; 16: Kap-nriia. 
16,35: Ite ninnili [>er te. 16,38. 
Co-nuiMcobultis :>4» Ioni di 
Frani e. 17.25: Buon viaggio. 
17,3$: Non tutto ma di tutto. 
17.45: Badiosalotto; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18.3S: I vostri 
lue-lenti; 19,23: Zig Zag; 19,50: 
ó!* Tour de Erance. 20: l'unto 
e virgola; 20,10: Concerto di 
mu-ica jazz; 21,15: Dall'Arena 
di Verona; Cantagiro 


SECONDO 

G'orn.de radio' o;r 8,30, 9,30 

10.30, 11,30. 12,15. 13,30. 14.30,' 

15.30, 16.30, 17,30. 18,30. 19.30, 


TERZO 

18,30: La Rassegna (teatro). 
18,45: Bruno Bettinelli; 18,55: 
Libri ricevuti. 19,15: Fanorama 
delle idee. 19,30: Coni erto di 
(igni sera. 20,30: Rivista delle- 
rni-te. 20,40: Dinutri tvaba 
leu si! i.eos Jan.uek. 21: Il 
Gu-.rnale del Terzo; 21,20: 
Franz Danzi. Giulio V’iozzi. 
21,50: Walter Binni. « Miche 
(angelo scrittore »; 22: A Fa 
nei. in libreria; 22,30: Jean 
Francai*: 22,45: Orsa minor* 


N’( Ila fnb Nicola di Bari riprende con 
auto la fila eh* fa ala alla carovana. 


Daniele Ionio 

la cinepresa dalla sua 
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l'Unità / martedì . 28 giugno 1966 


| Il giorno I niPPnla 

1 Oggi martedì 28 giu. » ' il L-- aL/ % * JL d 

I gno (179-186). Onomastl- | *■ 

co: Attillo. Il sole sorge | 

( alle ore 5,38 e tramonta Q /|Q 

alle ore 21,14. Luna pie- I 

na il 2 Inailo. • 


Cifre della città 

Ueri sono liciti 110 muschi e 
91 femmine. Sono morti 32 mu¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 8 
minori di sette unni. Sono stati 
celebrati 39 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 19, massima 
29. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo parzialmente nuvo¬ 
loso, temperatura in aumento. 

Condoglianze 

Si è spenta la madre del com¬ 
pagno Goffredo Quinzi. in questo 
momento di dolore giungano al 
caro Goffredo le condoglianze del 
compagni delle sezioni di Tibur- 
tino IH. di Pietralata e dell'unità 

Libreria 

Giovedì, dalle 18,30 in poi. la 
scrittrice Dacia .Marami, firmerà 
presso la libreria « Cremose « 
< via Cola di Kienzo) le copie del 
suo ultimo libro di poesie « Crii 
deità all'aria aperta •». 

Mostre 

Schnelder (Pampa Mignanel- 
li 10): personale dello scul¬ 
tore Philolaos. fino al 4 luglio. 
Don Chisciotte (via Brunetti 
21 a): ceramiche di Civitelli fi¬ 
no ad oggi. L* Attico (piazza 
di Spagna): mostra collettiva di 
Morlotti, Matta, Fontana ed al¬ 
tri fino alla fine di settembre. 
Il Porlo (via del Borghetto): per¬ 
sonale di Carloni (ino ad og¬ 
gi. La Fontanella (via del Bu¬ 
linino 194): mostra collettiva di 
Guttuso, Puntoni. Purificato ed 
altri fino alla fine elei mese. 
Il Segno (via Capolecase 4): col¬ 
lettiva del Gruppo 0 fino alla 
(ine del mese. Penelope (via Frut¬ 
tino 99): espone Annalisa Cima 
lino al 10 luglio. 

Grafica 

L’associazione artistica inter¬ 
nazionale ha allestito nella Ca¬ 
setta Medioevalo, via Tor de' 
Conti 40, la mostra « Grafica 
Pittura » di opere di Teresa Stan- 
kiewicz. La mostra rimarrà aller¬ 
ta lino a venerdì 8 luglio. 

Conferenza 

Oggi, alle ore 19. nella sala 
cinematografica dell’ENIT. in via 
Marghera 2. il dott. Ibrahim el 
Shoureki, professore di economia 
jHilitica. terrà per il centro delle 
relazioni italo-arabe. una confe¬ 
renza sul tema: « Evoluzione so¬ 
ciale ed economica dei paesi 
arabi *. 


Trevignano 


In occasione dell'apertura del¬ 
la nuova Galleria d’Arte « Sa¬ 
batina » a Trevignano Romano, 
il gruppo d'arte figurativa « 1 
Pennellarci » espone nella gal- 
leria numerose tele di pittori con¬ 
temporanei. La mostra collettiva, 
che rimarrà aperta sino al 
15 luglio. comprende opere 
di: Barretta. Bertoni, Hrighenti. 
Cherubini, Cugini-Tumiotto. Mau¬ 
ri. Pietramellara. Reficc. Reve- 
reni. Tesio, Verrone. 


Convegno 


Sltufkt 




VIA BALBO, 39 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIDI RISOVE I PRO¬ 
BLEMI ECONOMICI OEl FIDAN¬ 
ZATI. Sanza anticipo a con rata 
a da o v ata la Sponiaindl. In aflnl 
parta d'Italia, è In grado dt fornirvi 
Quanto occorra par la caia, l'arra 
damanto. gli atcttnxtornaxtld. I'at>- 
Mgilamento. U rlnfrcico a la taa 
•aro dt viaggio par gli «poti in¬ 
formazioni: EUR. epa Iwl 
S pantani di) via Parigi 11. Roma 




pao. 7 / spettacoli ~ 


SCHERMI E RIBALTE 


Sbarrato un tratto 
di Corso Francia 

Per lavori di ampliamento de) 
la sede stradale, da oggi sa¬ 
rà sbarrata alla circolazione vei- 
colare metà partita carrabile del 
I corso Francia, nel tratto e dire¬ 
zione da venti metri dopo la fine 
dello spartitraffico ili Ponte Fla¬ 
minio fino a via Flaminia Vec¬ 
chia esclusa. Di conseguenza, sul 
tratto in questione, il traffico 
continuerà a svolgersi sulla ri¬ 
manente partita carrabile a dop¬ 
pio senso di marcia, con le se¬ 
guenti limitazioni: velocità 30 
chilometrti orari; divieto di fer¬ 
mata su entrambi i lati; obbli¬ 
go di « svolta a destra » per la 
corrente che da Via Bartolomeo 
Godo si immette su corso Fran- 


Aniep 

L'associazione nazionale tra in¬ 
validi per esiti di poliomielite 
organizza per il 10 luglio una 
gita a Firenze riservata a tutti 
i soci. Per le prenotazioni rivol¬ 
gersi in via Campaldino 18. 

Fori Imperiali 

Al fine di non disturbare la 
esecuzione dei concerti che l’Ac¬ 
cademia Nazionale di S. Cecilia 
terrà da oggi nella Basilica 
di Massenzio, il transito veico¬ 
lare. durante lo svolgimento dei 
concerti stessi, sarà inibito nel 
tratto di via dei Fori Imperiali 
compreso tra via Cavour e il 
piazzale del Colosseo. Pertanto da 
domani, nei giorni e nelle ore in 
cui avranno luogo i concerti, le 
correnti veicolari provenienti da 
piazza Venezia verranno deviate 
|)er via Cavour, mentre quelle 
provenienti da via Labicana e 
dal Colosseo saranno deviate per 
via Nicola Salvi e via degli An¬ 
nibaldi o per via di S. Gregorio. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositeria comuna¬ 
le di via Nicolò Bettoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinvenuti 
tra IMI e il 17 giugno scorso. 
Tra gli oggetti sono compresi do¬ 
cumenti, chiavi, macchine foto¬ 
grafiche. orologi, impermeabili, 
cineprese, bracciali, ecc. Inol¬ 
tre. nei locali di via Tuscolana 
è depositata una bicicletta da 
ragazzo. I cittadini che deside¬ 
rino recuperare gli oggetti smar¬ 
riti debbono rivolgersi all'Unìcio 
Oggetti Rinvenuti, in via Nicolò 
Bettoni. comprovando ai funzio¬ 
nari addetti il proprio diritto nel¬ 
le debile forme. 


Inaugurazione 
a Massenzio 
dei concerti 
di S. Cecilia 


Oggi atte 212)o alla Basilica di 
Massenzio concerto direno da 
Fernando Previtali, maestro del 
coro Giorgio Kirschncr, solisti 
Bruna Rizzoli. Anna Maria Rota. 
Herbert Handt. Franco Ventri¬ 
glio. Renato Josi. Piera Drizzi. 
Mario Caporalom. 1.ondano 
Francese!,ini (concerto inaugura¬ 
le della stagione estiva dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia, tagliando 
n. 1). In programma: Bralims. 
Sinfonia n. 1: Strawinski. Lcs 
Nocca, per soli. coro, quattro 
pianoforti e percussione. Bigliet¬ 
ti in vendita dalle IO alle 13 in 
Via Vittoria C; dalle liCiO al bot¬ 
teghino della Basilica di Mas¬ 
senzio e presso l'American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna 38. 

« Lohengrin » 
a Caracolla 

Sabato alle 21. avrà Inizio la 
stagione lirica alle Terme di Ca¬ 
racolla con il '< Lohengrin >, di 
Richard Wagner, concertato «* ili- 
retto dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regia di Aldo 
Vassallo Mirabella Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Interpreti 
principali: Sandor Konya (prota¬ 
gonista). Virginia Zeani, Dora 
Minarci)!. Mario Panasi. Carlo 
Cava. Renato Bruson. Scene di 
Giovanni Crociani e Camillo 
Parravicint. 1 biglietti per que¬ 
sto spettacolo andranno in ven¬ 
dita giovedì al Botteghino del 
Teatro dell'Opera (orario 10-13 
e lli-18.30). 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle ore 21,30 inaugu¬ 
razione della stagione estiva 
delPAccademia ili S. Cecilia 
Fernando Previtali dirigerà 
musiche di Brahms e Stra¬ 
winski. 

ELISEO 

Alle 21.15 concerto del piani¬ 
sta Miario Ccccarelli. 


TEATRI 


Oggi, in via dell' Arco dei 
Ginnasi (Istituto per la documen¬ 
tazione e gli studi legislativi) 
avrà luogo un convegno sul te¬ 
ma: < Per la ripresa dell'edili¬ 
zia » (prospettive e provvidenze 
legislative). Al convegno, che 
avrà inizio alle 9.30. parteciperà 
il ministro dei Lavori Pubblici. 


^ t V> 
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Giu g no Rinascita 

DISCOTECA - Via delle Botteghe Oscure, 3 
DISCHI IN REGALO 

A TUTTI I CLIENTI, PER OGNI DISCO 
ACQUISTATO, VERRANNO OFFERTI 
IN OMAGGIO DISCHI Di MUSICA 
CLASSICA, CANTI POPOLARI, FOL¬ 
KLORE E MUSICA LEGGERA, non in 
vendita presso altre discoteche. 

SOLO DAL 1° AL 30 GIUGNO! 




ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 
Venerdì alle 21,30 anteprima 
Spett Classici « Tatto è bene 
quel che lintsce hene • di Sha¬ 
kespeare con F Aloisl, M.L. 
Bavastro, M. Domili Olas, F. 
Cerullt, G Donato, A Lelio, A. 
Maravia. C Succhi. F Santetli 
Regia S Ammirata 

BEAT 72 (Via G. Belli 72) 

Alle 21.-13: « Sedute di Dioniso 
Teatro. Sudcombluatorluo), Ri¬ 
to Money • di G. C. Celli con 
L. Blais, F. Marletta, G. Pi- 
sclotia. E. Borsatti. V. Sartlni, 
S. Spadiccmo. B. Mattioli. Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie 

BELLI (Tel. 5a7.t>«G> 

Alle 22: « Bella Ileatrix ». 

nuovo spettacolo ideato e rea¬ 
lizzato da F Alufll, G. Alauli- 
ni. S Siniscalchi, con B Sar¬ 
rocco. O Ferrari. G. Matassi. 
S Crisiotolini G Miaulini A 
Cifola. Ultime repliche. Doma¬ 
ni alle 17.30-22. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 Comp. D'Ori- 
glia-uulmi in « Via Veneto in 
tribunale • 2 tempi di Ignazio 
Di Meo 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Alle 21.15 Stabile dir. da F. 
Ambrogllm con il glande suc- 
cesso italiano. • Inquisizione • 
di Diego Fabbri, con Alarla 
Novella. Sergio Fiorentini. 
Paolo Lumi Sandro Sardone 
Regia F._ AmbrogUni. Domani 
alle 18.15 ultima replica. 
FESTIVAL OEl DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo .alle 21: «Bal¬ 
letto Sierra Leone» (prima) 
Caio Alelisso. ore 12 concerto 
da camera. Biglietti: Messag¬ 
gerie musicali tei. 684.539. 
FOLK STUDIO 

Alle 22 1. Club di Folk Songs 
internazionali: O. Profazio. j. 
Smith. F.lli Wilder. 

FORO ROMANO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Comp. Ouarilabassi- 
Gotula in « Trittico » ili L. 
Pirandello 

S. SABA 

Ore 17.30 Comp del Possibili 
dir da Durga con • Papillon • 
Novità di Durga Alle ore 21.30 
New American Theatre con 3 
atti unici Hi A. Kennedy. S. 
Shepard. B B Ardrey }r. 


ANNUNCI ECONOMICI 


j) CAPITALI ■ SOCIETÀ' L. 5 0 

PRESTITI mediante cessione sti 
pendio operazioni rapide astici 
pazioni speciali condizioni ai di 
pendenti comunali TAC via Pel 
licceria 10. 


4) AUTaMOTO-CICLI L- 5 0 

FACILISSIMO procurarsi ottime 
autovetture nuova Fiat oppure 
usata qualsiasi marca: basta ri 
volgersi piazza Libertà Dott. Bran 
dini - Firenze. 


AVVISI SANITARI 

- — ..._j 

ENDOCRINE 

t.immetto medico pel in cur» 
delle « «ole » disfunzioni • debo¬ 
lezze «estuali di origina nervosa 
psichica endocrina tneurastenia 
deficienza ed anomalie sessuali) 
visite prematrimoniali Dot in, i 
p. MONACO. Roma via Vtraina- j 
le 38 (Stazione termini) - Seal» 
«inistra piana secondo, tot. 4 l 
Orano 9-12. |A-18 e*clu«o II «abate 
pomeriggio e nei giorni festivi 
Fuori orarlo, oel sabato pomerig¬ 
gio e nei giorni festivi *1 riceve j 
«oto per appuntamento Tel 471.11(1 
lAut Com Roma 160)9 del Jf I 
umbre 1956). J 


Medico specialista dermatologo 

km STROM 

Curo ocletosanVe (ambul storiale 
eensa operazione) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcasionl: ragadi, 
flebiti, e cremi- ulcere varicose 

VENIRCI, PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU IN mio n. 152 

Tel. JS4.W1 . Or* •-«; festlel t-1* 
ì (Aut M San. n. 779/7331» 

do) SO maggio 1950) 


SATIRI 

Alle 21.3o Gruppo M.K S. dir. 
da M. T. Magno con « Domani 
la loro voce • novità assolute 
ili U Bruno Hegin dell autore 
Ultime repliche Domani alle 
17.30-21.30. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 


TICA 

Giovedì all! 
classici • I. 
«lutane cor 
Carlini. H 
A 1 Eugeni 
C Milli D 


alle 21.45 Spettacoli 
• t.lflstraia • di Ari- 
con L Zoppetll. F 
H Cei G De Salvi 
lem A M •ztamuuio 
D Sa»nll V Sofia 


regia Fulvio Tonti Rendite!) 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Domani alle 21.30 XI Arsiate 
Romana di prosa ili Ciiecco 
Dinante Amie liaiHUlt I elle 

Ducei. Enzo Liberti con « Pen¬ 
sione la Tranquillità » di E. 
Caglieri. Regia C Durante. 
Granile successo comico. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca il. 16) 

Domenica Italie 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai peisonaggi 
delle fiabe. Ingresso grattino 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cing P ie Jonio. Montosacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Pareheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attia/iom • Ristorante - Bar - 
Pai fileggio 
LUNA PARK 

Tutte le nttrazfnnl dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame i'oussand 
ili Londra e Grenvrn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 - 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731 306) 
Massacro per due spie e rivi¬ 
sta Baraonda iti donne 
VOLTURNO (Via Voltili no) 
Amore ritorna, con I). Dai’ e 
compagnia Voltato V 444 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sherlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J Nevllle G 44 
AMERICA (Tel. 568.168) 

I gangster 

ANTARES (Tel. 390.947) 

Marcia nuziale, con U. Tognaz- 
zi (VM 18 ) SA 4 .+ 

APPIO (Tel. 779.038) 

II caro estimo, con R. Steiger 

(VM 14) SA 4444 

ARCHIMEDE (Tei H75.567) 

Inside Baisi- dover 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Un maledetto Imbroglio, di 
Germi DÌ! 444 

ARLECCHINO (Tel. 458.654) 

Il caro estimo, con R. Stelgh 
(VAI 14) SA 4444 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

La donna è una cosa meravi¬ 
gliosa. con S. Milo 

(VM 14) SA 4 

ASTORIA (Tel «70.245) 

Klss kiss.„ Bang bang, con G 
Genina SA 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Un dollaro di onore, con J 
Wayne A 444 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Matt-llelm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
i. «rinata ilrani-aimne eoo V 
Cussmat» SA 4 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

10 piccoli indiani, con H. 

O'Brian G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Matt-Helm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
I.'amantc infedele, con R. Hos- 
sein DR 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

I pugni in tasca, con L- Cartel 
DR ♦4-94> 
COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Matt-Helm II silenziatore, con 
1). Martin A 4 

CORSO (Tel 671 G91) 

Mark Donen agente Zeta 7. 
con L Jeffries A 4 

DUE ALLORI (Tel 273.20!) 

10 piccoli indiani, con H. 
O’Brian G 4 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Kiss kiss..- Bang bang, con G 
Gemna SA 44 

EMPIRE (Tel 655 622) 

Agente 007 missione Goldftn- 
ger. con S Connerv A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Tel 5 910 906) 

(.'amante infedele, con R. Hos- 
sein DR 4 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Per favore chiudete le persia¬ 
ne. con L De Funcs SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Mary Poppiti* (versione ori¬ 
ginale) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Sfida a Glori Citi 

GARDEN (Tel 652.384) 

Matt-Helm II silenziatore, con 
D. Marlin A 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Colpi» grosso ma non troppo, 
coti Bourvd SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (631.745» 
Africa addio (VM IS) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 4* 
ITALIA (Tel 646 030) 

Kiss klss— Bang bang, con G. 
Gemna sa 44 

MAESTOSO (Tel. 286 086) 

M.itt-llelm II silenziatore, con 
1) Martin A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Spogliarello per una s’edova, 
con I- Caron (VM H) S 4 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Colpo grosso ma non troppo. 
ioti Boni vii SA 44 

METRO DRIVE (Te! 6 650 151) 

la strada a spirale, con R. 

Hurul'On DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

Per I «00 dollari «1 giorno, con 

C Hatcher A 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

(Ino Varili, con R Tavlor 

SM 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

((acconti a due pia/zr. con 
S Koscina (VM 13 1 SA 44 
MODERNO SALETTA (460 .285) 

I na donna senza vnìio. con J. 
Carrier DR 44 

MONOIAL (Tel. 734 876) 

Matt-llelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I gangster 

NUOVO GOLDEN (Tel 780 271) 
Sfida a Glory Citi, con S. 
B..rkt r A 4 

OLIMPICO (Tel. 802 635) 

Tecnica di un omicidio, con 
H Weber G 4 

PARIS (Tei 754.368) 

Sherlock llolmes: notti di (er¬ 
rore. con J Neville G 44 
PLAZA (Tel 681 191) 

Merletto di mezzanotte 
QUATTRO FONTANE (740 267i 
I.e magnifiche falene di Ginza. 

• prima, I 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 

Gli uomini dal passo pesame, 
con J. Cotien A 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Te: sonale di Clouzot Vlt* 
irndute, con J. Montand 


••••••••••••* 

• 

La sigle che appaiono ae- 9 
canto «1 titoli del film g 
corrispondono alla se- _ 
guente classificazione per • 
generi: • 

A = Avventuroso • 

C = Comico • 

DA = Disegno animato • 
DO — Documentarlo • 

UH = Drammatico • 

O = Giallo • 

M = Musicale • 

9 = Sentimentale • 

SA = Satlriro g 

SM = Storico mitologico g 

li nostro giudizio sui film * 
viene espresso nel mudo • 
seguente: g 

«4444 = eccezionale • 

4444 — ottimo • 

444 = buono • 

44 = discreto • 

4 = mediocre # 

V M II r vietato at mi- • 

aori di IS a 11 ut ^ 

• 

••••••••••••• 


RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Mr Omicidi, con A Guinness 

SA 444 

REALE (Tel. 580 234) 
l.a mia terra, con R Hud¬ 
son Dii 4 

REX (Tel 864IG.5) 

Gioventù bruciata, eoli .1 Dean 

DR 444 

RITZ (Tel 837 481) 

Delitto quasi perfetto, con P 

Leroy SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un amore, con H Brttzzl 

(VM 18) DII « 

ROXY (Tei. 870.504) 
li magnifico irlandese, con R. 
Tavlor DR 44 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Ulisse, con K. Douglas 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d tssai: l.a fuga, con 
G. Ratti (VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel Bai 581) 

Itiilgo il Texano, con A. Mttr- 
phv A 4 

S7AÒ1UM (Tel. 393 280) 

Klss klss... Dang bang, con G 
Gemna SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Onihaha. con N (Jtawa 

(VM tal DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.300 003) 

Spogliarello per tuia vedova, 
con L. Caron (VM 14) S 4 
VIGNA CLARA (Tel 832.350) 
L'amante infedele, con R. 
Hossein DR 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visi mi 


AFRICA: D colosso di Roma 
AIRONI;: Il volo della fenice. 

con J. Stewart DR 44 

ALASKA: Agente spaziale Kl. 

con G. Nailer (VM 14) A 4 
AMIA: lo la conoscevo bene. 

con S. Sanilrelli DR 44 

Al.CYONR: Nessuno mi piu» giu¬ 
dicare. coti C. Caselli M 4 
ALCI:: 20 .Odo leghe satto i mari. 

con J. Mason A 44 

ALFIERI: X 77 ordine di ucci¬ 
dere. con G. Barray A 4 
AMBASCIATORI: Fammi posto 
tesoro, con 1). Day S 4 

ANIKNK: Lampi nel sole, con 
S. Ilayward S 4 

AQUILA: Riposo 
ARALDO: Agente 00! operazio¬ 
ne Giamalca. con L. Penuel 

A 4 

ARGO: Nessuno mi puf» giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 
ARIEL: I/avventurlero di Tor- 
tuga. con G. Madison A 4 
ATLANTIC: Incontro a Central 
Park, con S Winters DR 44 

AUGUSTUS: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
AUREO: .117. battaglione d'as¬ 
salto. con S. Winters DR 44 

AUSONIA: Arriva Sperili Gon- 
zairs DA 44 

AVANA: Tom e Jerry all'ultimo 
baffo DA 44 

AVORIO: Secret Servire, con T. 

Adatns A4 

BKI.SITO: Il nostro agente Flint, 
con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
BOITO: Haudido. con H. Mit- 
chutn DII 4 

BRASI!.: Boeing Boeing, con T. 

Curtis C 44 

BRISTOL: Agente 077 missione 
Biondi Mari, con K. Clark 

A 4 

BROADWAY: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

CALIFORNIA: Stimandoli la 

valle dell'onore, roti J. Ste¬ 
li art 

CASTELLO: GII uomini dal pas¬ 
si» pesante, con .1. Cotien 

A 4 

CINF.STAR: Kiss Kiss... Bang 
bang, con G Gemna SA 44 
0 . 01 ) 10 : l'pprrsrvrn l'uomo da 
arridere, con P. Hnbsolimid 

A 4 

COI.GRADO: Dorine lloeing. con 
T Curtis C 4 ♦ 

CORXI.I.d: Inerì,di», di Roma. 
CRISTALLO: L'uomo rhe ride. 

con J. Sorci (VM 14) A 4 
DELLE TERRAZZE: Trilline. 

roti A Sordi c SA 4 

DEI. VXSn.I.I.O: IO pieroli in¬ 
diani. con H O'Brian G 4 
(Il \M ANTE: Trilline, con A. 

Sordi S \ 4 

IMAN\: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Un dollaro bucato 
ESPERIA: Kiss Ktss. . Bang 

bang, con G Gemna S\ 44 
ESPERI»: 20000 leghe sotti» i 
mari, coti .1 Ma«nn \ 44 

EOGI.IANO: II min tirila frni- 
rr co:-. .1 Stewart DR 44 
GU I.Il) CESXRI': 7 dollari sul 
rosso, con A. Steffei \ « 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il piu granile 

spettarolo de! mondi». » or» 
Stewart DR 4 * 

IMPERO: I a moglie americana. 

con I Tognazzì C 4 

IXOI VI): Nei» Y»»rk prrs.«. 

opera/ionr dollari 
401.1.Y: I deportati di Umani 
Bay 

•IONIO: 1.3 primula r"»J tiri 
siiti A « 

l.\ FENICI': 20 000 leghe soli.» 

i mari, cut: .1 Ma-on A ♦♦ 
I.F.BI.ON: Dio come ti amo ron 
G Cinqiietti S ♦ 

NEVAI»\: Missione segretissima. 

co:) E Cor) c t.»ntine DI» 4 
NIAGXRA: U Boat XX II Corsa¬ 
ro degli abissi 

NUOVO: Nessuno mi pu», giu¬ 
dicare, cr-.rt C ( .velli M 4 
NUOVO OLIMPI\: Ctn.ni.. Se¬ 
lezione Il mistero del (atro 
PM.AZZ.O: 417. battaglione d'as¬ 
salto 

PAI.nillUM Mia Maria, con 

P.,rilni-Mor»'.,': S\ 44 

PI. \NI.T \Klft: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali concorrenti 
ai premi di qualità per l'..nno 
(legge 121.1 - 

PRENFSTE: Il giorno piu Inn- 
go. con J Wante OR 4«4 
PRINCIPE: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F F» liini 

•VM i 4 ) DR 4 «4 
RIXI.TO: Boeing Boeing, ron T 
Curtis C 44 

RUBINO: Martedì rie) Rubino 
l.a donna di notte 

(VM le) DO 44 
SAVOIA: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 4 4 
SPLENDI!»: l.a più grande Av¬ 
ventura. con H Fonda C 44 
SULTANO: Stato d'allarme. C'sn 
R. Widmark DR 444 

TIRRENO: 7 dollari sul rosso. 

con A. Steffer A 4 

TRIANON: Sinfonia per due 
spie, con H Lan* A 4 


Il bt Ol.O: l im moglie ameri¬ 
cana. con U. Tog,aizzi C 4 
UI-ISSE: Una pallottola per un 
fuorilegge, con A Murphv 

VERIIANO: Paperino e ('.' nel 
Far West DA 44 


Terze visioni 


All LIA : Operazione love, con 
L Connety UH « 

A URI A ( IN È: || granduca e Mi¬ 
si er Piiuii). con C. Bon i 

SA 4 4 

APOLLO: I dragoni dell aria. 

cui B. Dritti») a « 

ARIZONA: Riposo 
ARS < INE: Riposo 
AUREI.IO: Rip, ISO 
AURORA: Duello al sole, con J 
jMies DR 4 

CAPANNI.I.l.E: Riposo 
CASSIO: I dragoni dell'aria, con 
B Dritto» -X . 

COLOSSEO; pazzi pupe e pillo¬ 
le con J. Lewis U +« 

DEI PICCOLI: Riposo 
DEiLI. MIMOSE: Ki-ia/tiini pp- 
rieibtse. con .1 Mort ali 

• VM tat Dlt 4 
DEH.E RONDINI: Eroe .senza 
pa ria 

DORIA: I.'notiti) rlie ridi 1 
I.LDIHADO: Tarzan il niagtiili- 
(■•), con C. Scott ,.\ 4 

FARNESE: Come uccidere vo¬ 
stri moglie, con J. Lemmon 
SA 44 

FA Ut: Pazzo per le donne, con 
E. ‘lesici S ^ 

XOVtCINK: I.'armala delle bel¬ 
ve, 

ODEtN : Mare matto, con G. 

I.oll’brigiila (VM 18» SA 4 
ORI ETTI-.: «lohnn.v West il man¬ 
cino con U. Palerm 

(VM 18) A 4 
PERL»: Passaggio del Reno, con 
C. A'tiavom UH «« 

PLATNO: La collina del diso¬ 
nore con s l’oniK'i'i 

1 VM 14) DR 444 
PRIMI PORTA: 1 (opl del de¬ 
serto obiettilo Tobrtick. con 
H. Brti>» DR 4 

PltlM/VERA: Riposo 
REGIL.A: Mitragliateli senza 
pietà con B. Botine l)It 4 
RENO: Le salitile ilei Kalabarl. 

con f Baker A 44 

ROMA:()uesto pazzo pazzo mim¬ 
ilo dRa canzone M 4 

SALA MBF.UTO: Il temerario, 
con } Mitcliun) A 4 

, 


) 


ARENE 


dietro 


ALABAIA (Torre Gala): Pros¬ 
sima uertura 

AI'ltOlL: Oggi apertura: Duello 
al soli con J. Jones DR 4 

CHI A R A» TE LI. A : Pross aper¬ 
tura 

CLEMSCV: Prossima apertura 

COI.(HMD: Prossima apertura 
COLUMHIS: Prossima apertura 
CORALI»: Incendio di Roma 
DELLE DI.MED Pross apertura 
DON IU)C(): Prossima apertura 
F.SF.DR/Y MODERNO: Racconti 
a due jazze. con S. Koscitia 
(VM 18) SA 44 
FELIX: I? inagniriej Jerry, con 
J. Lewit r «« 

Ll’CCIOL: Triangolo del de¬ 
litto. co E. Riva G 4 

MEXirot^rossima apertura 
NEVADAtprossifna npertur» 
ORIONE:, 1 cerca d'amore, ron 
C. Frane S 4 

PARADISI Prossima apertura 
PIO X: Pissima apertura 
TARANTO Prossima apertura 
TIZIANO: Vossima apertura 
l 

Sale ^arrocchiali 

1 

A LESSANO INO: Riposo 
A VI LA: Risso 
BELLARMIO: Riposo 
BELLE ARI: Riposo 
COLOMBO (Riposo 
COLUMBUS Riposo 
CRISOGONt 11 mostri» dietro 
l'angolo • 

DELLE GRAIE: Riposo 
DEI.I.F. PROlNCIF.: Riposo 
DEGLI SCIIoNI: Riposo 
DON IIOSC4 Stanii.» ed Olito 
in vacanza 

DUE MA CELI: Riposo 
ERITREA: H.oso 
EUCLIDE: Roso 
FARNESIN A Riposo 
GERINI: Ripio 

GIOVANE I.ASTEVERE: Co- 
me svaliginolo la Banca 
d'Italia. corfranchi-Ingrassia 
GUADA I.UPERjposo 
LIBIA: Riposi 
LIVORNO: Hhso 
MEDAGLIE; Dt|t(): Riposo 
MONTE OPPI: Riposo 
NATIVITÀ': F>oso 
XOM EXT ANO Riposo 
NUOVO DONK OLIMPIA: Ri¬ 
poso * 

ORIONE: In eva d'amore, con 
Francis S « 

OTTA VILLA Riposo 

PAX: A t trillo Gringo or* si 
spara 

PIO X: Riposo 
QUIRITI: RipOe 
REDENTORE: : poso 
RIPOSO: Riposi 
SACRO ruORERiposo 
SAI.A ri.EMSO: Riposo 
SALA PI EMONI"; Riposo 
SALA S. SATl'ltxo: Riposo 
SALA SESSORIv..\ : Riposo 
SALA TI! AS POLIVA : Riposo 
SALA URBE: Kksr> 

SUA VIGNOLltipoco 
S. HI BIAVA: Rl^o 
S. EEI.K E: Ripo 
SAVERIO: Ripo» 

SAVIO: Riposo 1 
SORGENTE: Ripr, 

TIZIANO: Riposi 
TRIONFAI.E: MI edrai torna¬ 
re. »-..n r: Mondi s 4 
VIRTUS: Riposo 

CINEMA CllK ONCEDONO 
OGGI LA ItlDintlNE F.NAL- 
AGIS: Alba. Aitr. America. 
Archimede Argo,\ r ieI. Astra. 
\llantic. Augiisiiv\ureo. Auso¬ 
nia. Ai.ina. BaM„a. Brisito. 
Itra,ira,-rio. Brasi Hrnailnay. 

( ., I i f, » rii ia. ( mie.. Cinestar. 
Clixlio. Colorado. »rso. CrìMal- 
•" Del Vasrello. ' an a. Iloria 
Due Allori. Ede Eldorado. 
••'Pero. Garden. Ordino. Giu¬ 
lio Cesare. Bolli,T«|. Imperial- 
rinr n I. tnd,i„o| r is. Italia. 

la Fenice. Ma jet. yjjgnnn! 
Momlial. Nnaita. York. 

X 1 ni \ 1 ». Nuovo CCen. X'uoio 
Olimpia. Olimpie Oriente. 
Orione. Planrtarioz ara. Prima 
Porta. Principe. Otturila, R ra - 
Ir. Rial,»». R 01 ai.. orna.' Sala 
Umberto. Salone largheriia. 
Stadium. Traiano «Fiumicino. 
Trianon. Tnseoli». -j,torta 
TEATRI: Della Cica. Delle 
Muse. Satiri. Rossb \rti. Ri¬ 
dotto Eliseo. Pirroloatro Via 
Piacenza. Goldoni. 1 


bu« 


• ruettà • bob *»■poeti*. 

b 0 « d*n* rariadt i prò. 
granuna eha DG%*nc«Do 
comunicata temp« 4 *niet>- 
ta alla' radazfooaiD'AGIS 
a 4al «ratti tstaigatL 


RI AI TO: 

Curtis 

RUBINO: 


ASSICURATI ANCE TU 

" 1 * ■■ ■ ^ — 

OGNI Gioito 


Rubino 


la continuità «Baiai ■ 
maziona aggiorni^ ve¬ 
ritiera * riapondak *git 
lat e recai éml datori 

r 

abbonandolo 

l'Uniti 


Scrivala lattare bravi, 
con II vaatr* noma, ea 
gnomo a indirizza - Fra 
citala «a non vaiala eh» 
la Mrma «la aubbllca 
la • INOIRIUATE ' A: 
LETTERf ALL'UNITA 
YIA DEI TAURINI. It 
ROMA. 


LETTERE 

tu Un ita 


Difendere eoli la lolla 
il diritto di propaganda 

Cara Unità. 

come saprai, i lavoratori del settore la 
pideo sodo in agitazione per il rinnovo del 
contratto. Vorremmo sapere se si possono 
portare aU'interno dell'azienda i volantini 
che proclamano lo sciopero; il guardiano 
infatti si rifiuta di farceli portare nello 
stabilimento e ogni volta che li trova, li 
strappa. Noi gli abbiamo spiegato che è 
nostro diritto portare i manifestini, ma lui 
non Ila inteso ragione. Sappi che il datore 
di lavoro fa entrare nell’azienda i suoi 
volantini, vorremmo quindi sapere se noi 
siamo nel giusto nel pretendere che anche 
i nostri volantini entrino. Considera che 
pochi giorni fa. un operaio a questo prò 
posito. ha avuto una forte discussione ed 
è stato richiamato in direzione, l.a Com¬ 
missione interna ha già avvertito di que¬ 
sti fatti il direttore. 

MARIO BANDINI 

(Rapolano - Siena) 


Il riiritfo di propagando e il diritto 
d> sciopero sono esplicitamente ricono¬ 
sciuti dulia (’osiiDtuoiii'. Di per sé do¬ 
rrebbe. (iiihrli, essere consentito lare 
propaauiidu in fabbrico per uno scape¬ 
rò. fuori dell'orario di lavoro. Tale di- 
ntto netana non è ancora precido 
►/t*- contratti di lavoro, e proprio per 
(piesto nene nrcud'rnto in (piasi tai¬ 
re le vertenze oppi aperte, (piale (/nella 
-- Ittnya e dura — dei 70 mila cara- 
turi. Ma è un diritto che va conquistata 
yiorno per giorno, insieme alia con¬ 
quista che può e deve venire co! nuovo 
contratto, il punrdiuno che strap/m i 
volantini è il « braccio secolare » del¬ 
ta Coni industria che non rito! concede¬ 
re il diritto -~ leaittimo e costituzio¬ 
nale — di jarc propaganda sindacale 
nella fabbrica. Alle jtlepalitrì dei sor¬ 
veglianti e dei padroni, bisogna rispon¬ 
dere anche con la lotta, subito, cosi 
come con la lotta andrebbe difeso il 
diritto di propaganda, eventualmente ot 
tenuto ne! contratto, e ciononostante 
1 come molte altre conquisto) negato 
dai singoli guardiani o padroni. 

Miliardi dello Stato 
per insegnare ai poliziotti 
a far la guerra 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di Guardie di P.S. I 
nostri colleglli di Firenze ti hanno scritto 
meravigliandosi che l'Onorevole Colombo 
lanci appelli al popolo italiano per fare 
economia e il Ministero dell'Interno spen¬ 
da un sacco di soldi per fare la festa della 
Polizia a Milano. Ma questi colleglli si 
sono dimenticati di parlarti di una cosa 
più grossa e cioè del mucchio di miliardi 
che si spendono lutti gli anni per far « fare 
il campo > alla polizia. A che ci serve ini 
parare la guerra, a noi. che siamo venuti 
a fare i poliziotti? Non c'è forse l'esercito? 
E' mai possibile che si spendano oltre cin¬ 
que miliardi per farci imparare come si 
prendono le ixisizioni nemiche? Ma chi è 
questo nemico della polizia che lo dob 
biamo prendere all’assalto? Perché non si 
spendono questi soldi dividendoli fra gli 
appartenenti alla Polizia che fanno ore e 
ore di servizio senza nessuno straordina¬ 
rio e non possono scioperare? Con questi 
soldi i padri di famiglia potrebbero pagare 
i debiti che fanno per far mangiare una 
fettina di carne ai figli. 

Invece no. dicono che. ai primi di luglio 
ci mandano a Tagliacozzo con la divisa di 
guerra in un posto dove per chilometri e 
chilometri non c'è un albero e dall'alba 
al tramonto ci faranno bruciare al sole, 
senza trovare refrigerio nemmeno sotto le 
tende perché saranno dei forni crematori, 
cosi esposti al sole tutto il giorno. 

Pure gli ufficiali protestano sotto sotto 
però, stanno zitti, perché hanno famiglia 
e vogliono Tar carriera e per loro quello 
che fa il Ministero va sempre bene. 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI P.S. 

DI UNA SCUOLA DI POLIZIA 

I/azione dei comunisti 
per gli invalidi eivili 

L'ara Unità. 

sono un invalido civile e domenica 19 
giugno ho partecipato all'assemblea al ci¬ 
nema Barberini di Roma dove il Presidente 
della LANMIC ha più volte insultato il 
nostro Partito e i parlamentari comunisti 
rei — a suo dire — di aver disertato il 
contraddittorio dopo aver lanciato varie 
accuse. Sono rimasto perplesso dinanzi alle 
parole del presidente della LANMIC e ho 
capilo che nell’associazione c'è molta con¬ 
fusione. Ad esempio siamo in molti a non 
conoscere il testo dell'interrogazione pre 
senfata dai parlamentari comunisti. Vor 
rei avere qualche chiarimento. 

M. A. 

(Pietralata - Roma) 


I! presidente della LAX.M/C (Libero 
Associazione Nazionale Mutilati ed In¬ 
validi Civili) è stato denunciata al Pro 
curatore della Repubblica di Roma dal 
'-'gnor Cesare Listoni di Cane capo 
Rr-anza. Il nostro a'ornale ha dato no- 
T ; zia della denuncia e a questo punto 
il signor Ijìmbrtlli si è lanciato a testa 
bassa contro lT'ni'.à convocando una 
conferenza stam/ia per smentire quan¬ 
do da noi scritto. Nel cor-o della con 
ferenza stampa il lsimonie ha cercato 
di mettere sotto accusa l’Un.'à d men 
ticandosi però che la denuncia del si¬ 
gnor lèssoni era stata presentala con¬ 
tro di lui e che noi ci eravamo limi¬ 
tati ad rsprorrc i falli. Solo il giornale 
della DC si è schierato al f’anco di 
ÌMmbrlli pubblicando il comunicalo 
ufficiale della conferenza redatto dal¬ 
l'ufficio stampa della LANMIC. Quan¬ 
to poi alte interrogazioni presentate in 
Parlamento la questione è ben diversa 
da come è stata dr<cr'lta dal Lam- 
bnlli. 

L'interrogazione orale. presen'ata 
nella seduta del Parlamento del 31 
marzo 1966 dai compaoni onorevoli Al¬ 
bani. Biagim. Tognoni. Scarpa. Pagha- 
rani. Jacazzi. Morelli. Gambelli Fenili. 
Fasol'. Matti ini. Rance. Di Mauro Al 
do Gwdo. era rivolta al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai ministri 
deU'lnterno e della Sanità per sapere 
se fossero a conoscenza « del vivo sta¬ 
to di malcontento e di preoccupazione 
esistente tra i mutilali e gli invalidi 
civili ed in seno aali organi direttici 
di alcune associazioni di categoria, per 
la grave confusione giuridica ed orga¬ 
nizzativa artificiosamente ed interessa 
tornente creata dentro e fuori all'Unìo 
ne generale inralidì civili, alla quale 
il Parlamento ha attribuito personalità 
giuridica pubblica >. 

Dopo aver esposto la situazione delle 
varie associazioni, e cioè della LAN¬ 
MIC. delVUGIC. della LAS1C. i depu¬ 


tati comunisti hanno chiesto « una ap¬ 
profondita inchiesta sulle situazioni e 
sui fatti segnalati, per vagliare la na¬ 
tura delle eventuali responsabilità ed 
i conseguenti problemi da adottare ». 

.A tatto ciò il presidente della LAN¬ 
MIC ha risposto con una forsennata 
campagna contro i comunisti dimenti¬ 
candosi che proprio i deputali comu¬ 
nisti sono stati sempre al fianco della 
categoria in ogni lotta, in ogni mo¬ 
mento. senza esibizionismi, ma nel 
solo ed esclusivo interesse dei mutilati 
ed invalidi civili. Questa la realtà dei 
fatti, questo è quanto il Lambrilli e 
1 suoi soci hanno rotato ignorare alla 
assemblea de! Barberini. 

TV 11 colori : 
un lusso inutile 
per gli italiani 

Cara Unità. 

i ministri si sono riuniti ed hanno di¬ 
scusso della Tv a colori. Dobbiamo darla 
o no agli italiani? — Si sono chiesti. Molte 
discussioni e un rinvio. A me tutta la 
questione sembra, francamente, assurda. 

Siamo, è noto, l'ultimo paese per quanto 
riguarda l'assistenza sanitaria. Gli ospe¬ 
dali respingono i malati per mancanza di 
letti: le donne partoriscono nei corridoi, 
quando non vengono sballottate da un ospe¬ 
dale all'altro. 1 medici le Mutue scio¬ 
perano e gli assistiti sono costretti a 
togliersi il pane di bocca per comperarsi 
le medicine. 

11 sistema pensionistico italiano è tra i 
più arretrati ed è inutile che io lo ricordi 
a te che proprio in questa rubrica, ospiti 
quotidianamente lettere di vecchi lavina 
tori alle prese con pensioni di fame. La 
disoccupazione è forte, femigrazione un 
problema sempre più assillante. Ebbene 
in (piesta situazione i nostri ministri sì 
mettono a discutere se fare o non fare 
-- ma vedrai che poi per far piacere agli 
industriali acconsentiranno -- 1» tv a co¬ 
lori. 

Mi domando: ne abbiamo proprio biso 
gnu? Se non vado errato questo nuovo 
ti|H) di tv esiste solo in Giappone e negli 
Stati Uniti. Che bisogno eè che proprio 
noi italiani ci mettiamo a fare la concor 
lenza a questi due paesi con i tanti pro¬ 
blemi. assai più urgenti e pressanti, che 
abbiamo da risolvere? 

La Tv a colori è un lusso che non pus 
siamo permetterci. Inventare un bisogno 
nuovo, (piando ci sono quelli vecchi da ri¬ 
solvere è. permettimi di dirlo, addirittura 
ridicolo. 

Vedremmo i teleromanzi a colori o così 
pure le partite di calcio, ma non sarebbe 
il caso, prima di diirsi a c spese pazze > 
e di regalare ADII miliardi agli industriali 
-- tanto spenderebbero gli italiani per ade¬ 
guarsi al nuovo apparecchio tv -- di mi¬ 
gliorare il livello delle trasmissioni? 

LUCIANO RICCHETTI 
(Roma) 

L'assurdità di certe 
leggi sabaude 
aurora in vigore 

Cara Unità. 

siamo in periodo di amnistia e di avaro 
indulto di un anno a neppure tutti i di¬ 
sgraziati che gemono ristretti nelle carceri 
ereditate dalle passate tirannidi. 

Ma peggio ancora degli orribili siti di 
pena sono le barbariche leggi sabaude, chi* 
i nostri governanti si affannano a tenere 
in vigore. Infatti, a veni'anni dalla procla¬ 
mazione della Repubblica democratica ita¬ 
liana. non si è provveduto a fare eguali 
gli italiani! Un esempio: pereiié per la do 
manda di grazia o di libertà condizionata 
dopo l'espiazione di metà o di due terzi 
della pena occorre l'assenso favorevole di 
un membro della famiglia della * parto 
lesa » e non basta la buona condotta del 
condannato? 

Si dà il caso, assai frequente, che la vit¬ 
tima sia defunta o non abbisi lasciato stret 
ti parenti, come figli, coniuge, genitori o 
collaterali. Ed allora il reo resta in galera 
fino all'ultimo giorno, mentre altri, più for 
lunati di liti, coti una rirmetta in calce ad 
una domanda — come nel caso Graziosi — 
se ne vanno fuori. 

A. C. 

< Gcnov ti) 

Più «liffusa 

la miseria 

elle la bestemmia 

Cara Unità. 

viaggiando sui vari mezzi ili trasporto 
pubblico si notano in bella mostra, con i 
colori che più attirano l'attenzione del 
pubblico, dei cartelli con la scritta: « La 
bestemmia disonora la Patria — Cancel¬ 
late questa vergogna dall'Italia »: oppure: 

1 La bestemmia non si addice ad un popolo 
civile, combattetela! ». Ciò è giustissimo. 
Però io aggiungo una proposta: le stesse 
autorità dovrebbero provvedere a far aT 
figgere sugli stessi mezzi di trasporto scrit 
te come questa: * La miseria e l'analfabe¬ 
tismo disonorano la Patria e la Civiltà! ». 
Perché questa mia proposta? Perché a mio 
avviso, ignoranza e miseria sono la eau^a 
della bestemmia. E. purtroppo, penso che 
la miseria sia di gran lunga più diffusa nel 
nostro Paese della bestemmia. 

ANGELO CARDARELLI 
• Gambara . Rustia) 


Le letture 
«lei ragazzi 


Cara Unità. 

ora che sono terminate le scuole il pro¬ 
blema delle letture dei ragazzi è ruiivcn 
tato ancora più grave: i miei figli (13 e 
15 anni) sono letteralmente immersi dalla 
mattina alla sera in montagne di « fu¬ 
metti E finché si tratta di Topolino o 
cose del genere, passi, per quanto non veda 
proprio futilità che possono trarne. Ma 
ci sono anche pubblicazioni che spesso ra¬ 
sentano l'oscenità e sempre inneggiano alla 
violenza c alla forza bruta: parlo dei vari 
Sadik, Satanik. Diabolik. e tutta la serie 
di questo tipo di libercoli che vengono 
normalmente venduti nelle edicole ai no 
stri ragazzi. E non mi si dica di proibire 
ai miei figli la lettura di quella roba; si 
sa che una lettura proibita diventa ancora 
più ricercata, specie dai ragazzi. Quello 
che secondo me dovrebbe essere proibito 
è Io smercio di simili pubblicazioni che 
indubbiamente danneggiano molto i nostri 
figli in un'età in cui sono particolarmente 
sensibili e influenzabili. 

ATTILIO CERRI 


(Roma) 


_l 
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omani a Firenze Italia-Messico 

FANNO I MISTERIOSI TRELLES 

E FABBRI 



: , y v «. 






BARISON, RIVERA • ALBERTOSI ripresi nella piscine di Coverciano, 


J | WìSBl&~ Dalla nostra redazione to < S r ”? p ; essione * *“ lascia ’ 

jt FIRENZE, 27. — Ancora non ho avuto il tem- 

1 E A sole 48 ore da lUlia-M'ssico po di leunere i giornali. Sono 

$ / . ^Gfl| in programma per mercoleJÌ se- stato più di un’ora a parlare 

' -, ' ra al Campo di Marte, Fall)ri, il con i giornalisti e il giudizio su 

C.U. azzurro e Trelies. Tillttia- Rivera ve lo darà a suo tempo. 
tore messicano non hamo an- * Perché ieri Meroni si è al- 
(Telefoto a c l'Unità ») cora annunciato le fornuzionì: lenato con Bulgarelli e Pascutti? 

Fabbri la renderà nota (omani Forse non sta bene? ». 
a mezzogiorno e il senor'-'gnacio — Aleroni ha lavorato con Val- 
-* | Trelle la comunicherà alle 14 dal carenai perché era un po’ stari- 


Altig sempre leader al Tour de Franco 

Van Vlierberghe 
sfreccia a Royan 


< tiro » di Montecatini. 


co e oggi sta molto meglio, tan- 


Le ragioni per cui i die C.T. to da essere in grazio di poter 
fanno tanto i misteriosi sino in- giocare una partita non solo co- 
spiegabili: fino a prora lontra- me ala e come centro avanti 
ria m tratta di una patita di ma anche in un altro ruolo. Il 
allenamento e per di pii Italia giocatore c’ù e va sfruttato per 
e Messico assai difllclmente le due doti. 
avranno l'occasione di inontrar- < Abbiamo l'impressione che 
si ai campionati del morto. Ma lei abbia già tirato le somme 
se ciò accadesse l'attuai mo<lo di questo lavoro e che sia già 
di comportarsi dei due tecnici in grado ili fornirci i nomi dei 
resta sempre ineomprensnle. In- 22 che partiranno per lTnghil- 
fatti, sia Fabbri che Trees han- terra. Ci può dire chi sono i 
no già deciso le square per partenti? ». 


CALCIO - MERCATO 


Morrone, Castelletti e 
Marchesi I 


alla Lazio 






<<♦ 



mercoledì sera, e l'unia spie- 


ado di fornirci ì nomi dei MILANO. 27. 

ìe partiranno per 1 Inghil- ... 

Ci può dire chi sono i La giornata del mercato cal¬ 
ati? ». cistico è stata messa a rumo- 

Manca ancora una partita re oggi dagli « affari » portati 


Sazione plausibile è cfc fanno e il bilancio definitivo lo fard i n porto dalla Lazio La soeie- 
ÌJ n Ì!l!; r lV S !' e fornisco!» ie noti- pi inerito delizi partenza da Mi- [h del!a cap it a I e si è assicura- 


zie con il contagocce pr accen- lancilo. Potrei già comunicarvi 
trare ancor più l’attenzine degli i 22 nominativi. ma per essere 
sportivi sulla partita. ■ fedele ai miei principi, ri con¬ 


ta della capitale si è assicura¬ 
ta le prestazioni del trio viola 
Morrone, Marchesi e Castel- 


Dal nostro inviato 

ROYAN 27 Anquetil. Ecco il dialogo. per un traguardo a premio, ravvi- u. . com,,no ; * <} ov e tire per landra pur non avendo sione dell affare con la Lazio. 

Vinco Albert A* .Nell a velata di ieri, va un pochino landalurir. Il gran- SemS? ni^ie, ho fl'i SfiS 5'Kor^ ’ 4 *•*” 0 lorrare all “ cilricn 

'i?:’!±iZT?e, m , C °"' d ° , ‘ ! - ELI rSLTten-Ht -f <**•..« -li e«iri» P - io aTSii Co- UC* - n vero Niclspn dal Bolofina 


sportivi .sulla partita. * fedele ai miei principi , ri con • morrone, Marchesi e Lastel- 

Ma torniamo alle «ladre e segnerò la nota mercolecfì dopo letti in cambio di Vitali e una 

alia loro preparazione. Jggi una la partita col Messico o pioverli somma non precisata. Sempre 

parte degli azzurri ha lavorato mattina. Comunque, anche i due dalla Lazio è stato perreziona- 

esclusi verranno a Mannello to j, cambio Bagniti Gasperi. 

1 messicani, nel tardo pomerig- < Lei ha sempre dichiarato che. * 

gio. hanno lasciato Morecatini e nel caso, qualcuno poteva par- La Fiorentina, dopo la eonclu- 


L'anlefatto della settima tappa stilla tabella di marcia è di cin- L ; / 1U Ì^ 1,1 V ri * a (, ( * 0 rif? ’ 

è un rimprovero di Goddet ad quanta minuti. La breve lotta *'°* 30 ' 

Anquetil. Ecco il dialogo. per un traguardo a premio, ravvi- J 


quasi impercettibile. Un quartet- , ...- .. , .... ■ -, 

t «v. invivi-ito -i snife ehi ionio! ri Anquetil: * una cosa zia luen- si«tta ad Anquetil ricomporre la 

«la Royan * località balneare che tc - c I>0 ‘ in queste tappe una fila e Jacquot non delude l'attesa, 
vanta una’spiaggia cosi vasta che spintarella conta ben poco... » La sonnolenza ci riprende Poti¬ 

vi corrono i cavalli, e nel quartet- Oocldct: * Sarà, ma e pencolo- hdor suona la sveglia al ch.lome- 


Mi meraviglio dì lei... ». 


vanti ci sono Potdidor e Altig: 


(tenuta bianca) hann segnato inunque, tutto è possibile. 
set goal subendone t». Trelies . ... . 

ha schierato da una nrte (ma- LoriS Ciulllfll 

glia bianca): Carobayj, Cliaires. 


il ^‘italy AM » - '« di lettera le alani t™ ITA - Usurata-! » Anq^til gSSÌcrtKi»!S n ®Si,%! 

la volata, ma guadagna 16". La a c: !® E.S'r!? £0? „ R 0!;o - Iara e dall’alta (maglia 


Riunione 
in pista 
stasera al 
Velodromo 

Stasera ci sarà battaglia vera 




jJF" 


maglia gialla è in buone mani. Anqueui: * ni, scuso, n vene un po si aiza. miunga lzo rra in rossa); CahJer0 

addosso ad un atleta degno dei c ^‘* M,,t t P ru( f t< ? dall Italia con compagnia di Dewolf, Mtles». De- ^,i ro: Vargas, 

primato. Poi «piesto Altig si s|>o- ca f[ iV . ( '. ahdi«/im... ». l«x:ht e Van Schil. E il plotone g llc j ro; Mercati 

gnerà sulle montagne, ma intanto L abitudine ili Ormare il fo- reagisce. Idem per Bodin. òlon- n or j a N a varrò 

raccoglie gloria e quattrini per f?ho di partenza all ultimo mo- teyne Grani. Geìdermans. Delisle corso 

sé e la squadra in un Tour che mento, o addirittura di evitare la e soci fra i quali troviamo Neri c « rso 

al momento sembra soffrire del * signature ». Anquetil ce ha fis- e De Pra. hanno semnfn 

«mal di pianura». Già. contento ^ a - LhanntJ multat«j di cinque Royan è a dieci chilometri e 1 »» “ 


Nel corso dell'denamento, 
giocato ad un ritto blando, 
hanno segnato due iti Fragoso 
e Munoz e una re) Cisneros. 


Altig e la «Moltcni», non ixxssono franchi e stamane, in via ecce- l'ennesimo volatone gene- j ^ U r^ - r ^ 

certo lamentarsi Anquetil e Pouli- zinnale è giunto puntuale al ra- ra]e sembra scontato. Ma ecco. a?,’ 

dor. Dice Jacxiuot: « La corsa va duno. Erano le 9,30, e venti mi- pib in n tentativo di quat- , ?, rf J> ,r a se3 ^ an ‘ 

secondo i miei piani...». Rispon- nuti dojio il Tour ha continuato tro uom j n j; sono Rudy Altig. j 3 „i. ma il CU. azzurro 


L'Africa e la 
nuova formula 
della «Rimet» 


o Amarildo dal Milnn. Forte dei I m ^ ^ Jm „ ^ A 

250 milioni che incasserà dal- wm HlflO Ff/tglmn 
la Lazio sperano, i dirigenti " w* WBbBW 

viola, di riuscire a convincere 

i loro colleglli del Milnn o del Stasera ci sarà battaglia vera 

Bologna magari aggiungendo s, *JJ a r P' s | a <le ' velodromo del- 

oualcns-i -li snidi dolio T i 7 in l’EUR dove, organizzata da 
qualcosa ai snidi della Lazio. Franco Menili con la eollnluv 

La Roma intanto continua a razione del commissario tecni- 

negare l’eventuale cessione di co del settore pista professioni- 

Barison ma intanto sul mcrca- sti Erminio Leoni, si disputerà 


to calcistico del « Gallia » l’ala una . delle più interessanti ria 
sinistra giallorossa, « riserva » n ' oni / el calendario romano. 

di Pascutti in Nazionale, con- .nciw'ff,o S i’miorn,i!Tnn r'-> !, n 

.. , ... quest occasione 1 operazione Cani* 

tinua ad essere uno dd pezzi pj ona ti del mondo. Gli inseguì- 
piu richiesti. Ora, stando ad ( nr j c |,e proveranno a mettersi 


secondo i miei piani... ». Rispon- nini uopo u i o«r na continualo tro uomini: sono Rudy Altig. iv.V 3 u , Batti e pesta, eccovi - final- ól riIn p indiscrezioni nersino la 

de Raymond: « .Sono in forma, va il viaggio su stracle di campa- Boucquet. Van Vlierberghe e Van non ha voluto prohnciarsi sul mente - tu notizia attesa, il pre- alcune indiscrezioni, persino la evidenza per affiancare Fag- 
tutto bene; che altro posso di- « na contornate da vigneti alti una ^ viueten. La maglia gialla « KK ‘° de * messicài. ma una spiente detta FIFA, sir Stanley •'uventus si sarebbe inserita gin ai campionati del mondo 


re?». Si lamentano, invece, i ve- spanna. s'impegna a fondo, dà spettacolo --- 

locisti. o meglio i tipi come Un’altra mattinata fresca e gri- e il tentativo ha fortuna. Vince p abbastanza internante. Eccu 
Janssen che dice: « Stiamo por- già. Van Der Viueten scappa due Altig? No.^e questa è la sorpresa, m • « Praticano un loco lezioso. 

landò a spasso i due grandi spe- volte, Planckaert e Van Vlierber- « j\fi sono stancato troppo ». com- __ Y i rn "' n passggetti.^ molto 

cialisti che arriveranno freschi e ghe s’avvantaggiano di cinquan- menta Rudy. 

riposati ai piedi della montagne, tu secondi al chilometro sessanta E voltiamo pagina. Quella di 
Se Altig non prendeva subito la e poi si rialzano. Il tempo peg- doman j ^rà la giornata meno 

7iiciplia gialla, le cose andavano giora e la corsa è una lagna: j un g a de j x our> Infatti, la Royan- 


uUi v lutali. umilili I r . . _ . --~. ;- -» -- — - zr i ..... . ,, ... . 

s'imnegna a fondo, dà spettacolo f ras , e , se I® lasciati sfuggire ed Hans, ideatore dclVattualc for- nella lista dei possibili «acqui 

* f 5 . . _ . * .#• I A oLLoi-tin.n ? _ 1 _ .. V. T7» ^ imi f/t /Idi Li _ f’nnnrt <7/1 I n» I 


muta detta - Coppa del nion 
do -, ci ha rietto che l’azione d 


”,7 renti » di Barison. Che l’attac- 

_ _i • « • . i •% « • 


PC T, c »' rv(? subirlo ». in bioccò, perché nella' 'fase"eli- « 'Tò snìbn'Annoia 150 mon(1 ° Bcghetto saranno 
Anche se il conni ssa rio tee- minatoria della competizione era P.. 07 ? 0 ^ i i?. ? nelle prove di velocità, 

TPn nOrfll U 77 1 nn H n iiaIi ilo a a • a a a m • I Inni «Mf-I .. l a r»f /ili n ?.. * 


molto protesta delle rappresentative canto si a richiesto da più parti 

r chi rve subirlo » Ila ^? n0, ‘ dell’Africa (ritiratesi è un fatto, tant’ò che il suo 

:i L-jA:.-* . ' «n blocco, perché nella fase eh- ^ , A ìsn 


saranno Costantino. Rancati. Mi¬ 
cheletti e Venturelli cil è evi¬ 
dentemente grossa la posta che 
si giuocano. Al campione del 
mondo Bcghetto saranno opposti 
nelle prove di velocità, anch’cs- 


- --;— , : -- . vUUmlliM DUKiiia. wuvuw vi* . . , , , v* . « nctiu uiuvc ui \civcua, uiiui w 

poi si rialzano. Il tempo peg- domani sarà la giornata meno * 1 degli azzurri on ha voluto stato riservato un solo posto , niilioni e visto I interesse che se valevoli come prime indica- 

iora e la corsa è una lagna: i un g a del Tour. Infatti, la Royan- pronunciarsi sul va»re dei nostri per ii torneo finale alle concor- all affare mostrano anche Milan zioni per Leoni, Gaiardoni, Ogna, 

mn a P.l*i 9 nv » In modm (trf*ru « •__ tnn aiTPWnn nm nf'nftmn r*hr» .— n Tenti dei (Ine aironi del (1 TU mio « T _1 «i _„ . ... ... .... 


alle 111.30 (ora italiana): da An- pare che Ilenet. Boonen, De Pra lasciano il segno, 
gers a Royan. una gara lunga e Letort vogliano rompere la mo- 
252 chilometri, 1 corridori hanno notonia, ma è un’illusione, 
battuto la fiacca. I maligni di- Piove a Souil dove il ritardo 
cono che Anquetil, rimproverato 

da Goddet in mattinata per una ____ 

faccenda che vi raccontiamo più 
avanti, abbia passato la voce: 

« Andiamo piano, è nel nostro di- KIbiaIa m| Co r/i 

ritto... ». Goddet che ha anticipato I bUOIO Ql IWIO 

altre volte l’orario d’awio. po- ___ 

tei a e doveva farlo anche oggi. 

Pazienza. 

F. tutto considerato, per quan- ^ • 

to ci riguarda, l’unica novità dd- ■ 

la giornata riferisce al prowe- ■ 

dimento della giuria nei confron- m#UUI 

ti di Bitossi. multato di 50 franchi ^0 

c penalizzato di mezzo minuto 
per « spinte ritirate «la Mugnaini 

a cinque chilometri dall’arrivo». gl M V II# 

Sappiamo che il ragazzo, dolo _I ■ m M jalla 

rante al ginocchio destro, ha sof- Il ■ llllllll m m lllll 
ferto parecchio e Torse le spinte II ■ | Vw M ^Hl^lll 

dipendono «la questo. Aggiungia¬ 
mo che De Rosso ha arato un 
finale difficile: i nastri, sembra¬ 
no soddisfatti quantlo si manten- Oggi e d«»manl ta piscina «lei i simo per eonquis 


grado di sostenwoin ritmo mol- I vcrsitalitA che proclama. In ef- no senza alcun dubbio una som- 


stantino, Marcoli, Menili e Vi¬ 
gna, quindi una australiana fra 


to pni spedito. Titta eccezione fotti, si tratta di una rivista del m _ anDrezzabile p bisogna ve- f'* 1 ’ P - n una . °' LSlraan 1 3 

Gino Sala p pr l'inforno Frzoso (un gio fnot-ball dcirEuropa e del cen- n a PP rpzzar) ue e bisogna ve- le cop , )ie I- aggin-Taccone, Ven- 

Wl,,u catore molto for; in zona di tro-su«l America, più la Corea dere sino a che punto Evan turelli-Bailetti, Costantino - Mar¬ 
tire e in possessivi ottime doti <Ie * N ?^'i- S Ì escludono, insom- gelisti c gli altri dirigenti della coli, Vigna-Mealli ed infine lina 

-- fisiche) per il citroavantj Ci- terracqueo E* e n!u'urnle d ch^td Roma terranno duro. TI presi- individuale a punti (con tra- 


sneros (che collajra attivamen- 


ti-rracqueo. E naturale che vi 
siano «lei continenti tiove il giuo- 


_ _ | _ _ .. te con Fragoso eè anch’egli ca- co è ancora scarso Ma. il mi- sicuro clip h valutazione di ti'™’ saranno ie gaie cnu coni 

Munto n I Foro ITO Ileo n ace di realizzar «in diverse po- giìor veicolo per il successo è t» . i. t ‘ ’ , pieteranno il cartellone proTes 

^ --*-**”■ f»!® IIUIIWU sizioni). » s«-mpro la propaganda. Pertanto, Barison salirà di nuoto, anzi sionisti. 


Roma terranno duro. TI presi- 
«lente giallorosso al proposito è 
sicuro che la valutazione di 


individuale a punti (con tra¬ 
guardo ogni cinque giri) su 50 
giri, saranno le gare die com- 


l x .. .. " 

fi: a 4 f '-fW 


MORRONE dopo due anni di assenza ritornerà a giocare nell» 
file biancazzurre della Lazio. 


Dopo il meeting di Siena 

Rivincita 
a Grosseto 


Dal nntfrn inviata l - c nnt «z‘oui tri proposito «o- 

Iztsl. HUSlrO inviato T1( , nblmm/an/i A partire proprio 

SIENA ->7 da - Uionisino - che ha niaricu- 

.’attcllca itahanaha controllo C ( V" n C im/ium.c(n'?if“ 7 l ra- 

JZ'iZ a ^ SO J eb . Z ,"SU «KB» dal conto intraverso un 


Il Messico, penntenderci, pra- 00,1 in , l7i .° prossima edizjo- Evangelisti è cerio di arrivare 
tica il 4 2d fa*ndo giocare i a' dot Kme! iTinStS 1 ^ nei a <M' ri, . tur a al raddoppio, ai 300 
quattro terzini i linea, il che periodo delle quaiincaz.ioni -— si milioni. 

significa clic g attaccanti av- garantirà un'adesione totale. Ciò ri Milan cerea ini-min itinc-i. 


un altro grosso debito di neo 


significa die g attaccanti av- garantirà un’adesione totale. Ciò 
versari sono * militati poiché a salvaguardia «Ielle sue esigen- 
una volta supero il diretto av- ze, del suo interesse e «Iella sua 

versarlo hanno i via libera per popolarità **• 

Inoltre, rir Stanley Rotti sta 
puntare a rete anche II O iturlimirln un nrnnettn . wr citi. 


garantirà un auosione totale, uto ri Milnn cerca intanto eiocn- 

a salvaguardia «ielle suo osigen- I . 1U i cerca ,n / anl . 

ze, del suo interine e «Iella sua I ton^ SUI mercati stranieri. Di- 

popolarità ». ! fatti ì rossoneri avrebbero of- 


h* « 3re 3 '’ r3nn ° inizi ° a|Ie «“«»“ 7» *»«. %»r iZZ ' lt °n niomcnlo è^e PaVànL Volle- 
e 20 - }0 - ‘/v 1 , ' Mcctinp dell’Amicizia . nn(ore ,,rl FIAT che ne cura 

intelligente sollecitudine la 


dei comandi mililori zìi buttare 
all'aria la betta manifestazione 
senese - consegnando » in ca¬ 


stano nel gmppone, ai nostri ba- Foro Italico ospiterà il «Tro- ria 
sta seguire le orme di Anquetil fc o 7 colti » Si tratterà di una > 
n i• t __-n _i —_ <wii 7 Ìnnp in tomi ridotto oer- zio 


Oggi e domani ta piscina del simo per conquistare una vitto- 
iro Italico ospiterà il «Tro- ria. 

«> 7 colti » Si tratterà di una Nel complesso la manifesta- 


puntare a rete E* anche vero V/ n progeUo.^per cid. [ T ' rtn n,,a Caìoisticn di 

peni che con cesto sistema di- fu i+ìrtii di una appropriata sud - Monaco di Baviera «TI Bavern>, 
fensivo gli atersari rischiano divisione ocoprafica. si darebbe la somma di 300 milioni di lire 
di finire radiente jn posizione più facile e numeroso nccesso i cessione del merli-ino m- 
di fuorigioco; Comunque, ripe- ai blocco afro-asiatico. Le squa- l^ r 13 ccs ^ ,onp nel mediano na- 
tiamo l mesrani giocano ad dre dell’Europa dei Sud. per zinnale Franz Beckcnbauer. 
un ritmo meo lento e una o/Tronferchf.cre quelle stando alle dichiarazioni del 

squadra comeiie'.la azzurra si- rhrcVludono quatZ'.c p?c~- presidente del Bayem. Wilhelm 
diramente si overà il compito vrn -,- onr razziate o ideologica. Neudeckcr, al giornale mona- 
facilitato. - e. non basto Sir Stanley Roui ccr jse Abendzeitunff. l’ofTcrta 

A Coverciai. poco dopo lai- avrebbe tn mente un’idea nvo- _ U1 _ r „,,„ _ 


Il «Seminatore 
d'Oro» a 
Chiappella 


preparazione, sfa portando Dio- 
ntsi sempre più in alto - Dio- 
nisi — diceva Pagani a (me 


-èiing - ha .ol„-^ogno d, 


gruppi sportivi delle Forze Ar- e a roggia re Non ho fretti II 
mate (e ciò dopo che il G.S. Co- errXso risili tato vmi r «ri 

ato^ehe Ì si V aceettn l Ì rÌtÌUm C,I,C ‘ naturalmente, ben accetto - I.ò 
sto che si accettasse un nume - . .. 


ro maggiore di suoi atleti ri- *' r \' 0 discorso vale per A zzarti, 
spetto a quello iscrìtto in un 11 diciottenne che una rì'ttima- 
primo tempo'), pur turbatolo lo na „ ", fj ^ ,B dc«f , n(/en portò il 
festosa vigilia e rattristando gli T - ecor .d italiano dell alto a m ..If 
_,_,,_.... in giornata non racnamcnte fc- 


iufaticabiìi * costruttori - del 
meeting, non ha affatto intac¬ 
cato il successo delle due gior¬ 
nate atletiche. Il comportamen¬ 


to giornata non pienamente fe¬ 
lice ha incanì rato un Moro;. 
promessa dell'atto sovietico e 
costruito {lolla scuola che ha 


.. _« «reverenti. VIU uuw ini- ain-ooe III nirnir un invìi lini- _, -i-i- f.u. 

dovrebbe mancare lenamento si ono recati anche inzionaria; vorrebbe ridurre il sarebbe stata fatta circa due 
« il nnhhiim noli» ì messicani u- una visita di numero dette finahste da sedici settimane fa dal segretario ge¬ 


lo, inqualificabile, dei comandi t ,nrt, do Brunici al vertice dei 
militari dovrà comunque essere 2.2S. a Siena ha passato un se- 
attentamente valutato in sede 1° esame rimanendo ni di sotto 

< a a _ . _ _ ... fiali/. a.i. ^ .. 2 I.I / i A ? 


Albert Van Vlierberghe 


gand. Katzuv, Gregor, ecc. Lo- loro migliori rappresentanti: la bri ha fattojocare un;i parti- 


^^dene^ìMeda^dM Settimane fa dal segretario ge- ò M^Ts’egnato «Tn*‘pp*: ^n ta , mcntc in IteUeTue hoiZblìità n, Ch' %n " n 

lil&JlZTfSSZSX nerah dd Hi,an - LUÌBÌ Pas ‘ 

de che y la'nuora ^regoli? detta salacqua. salito appositamente , * Lo scorso anno II pre- due anni che ciò capita, ma an- a ripetizione erra: lo sbaglio più 

f MwB ” r * *■«*«** 

fun-tnne nel Messico, fra quat- {e pp,. trattare l alTare. Il Con¬ 
tro anni. ,_.. ,__i 


,,_,. rr_ n -. ~ ” uo e a Reggio Emilia registra- - .- — . .. 

te, per trattare I aliare. 11 con- ^ stato premiato con medaglia rono interrenti di identica na- tempo al tempo 

tratto che lega Bcckenbauer al d'oro l’allenatore del Venezia, tura) perché é non solo legit- In questa chiave, del resto 


madornale é quello di farli ma¬ 
turare troppo in fretta Diamo 


e tosta. Un vincitore nredesto. Presenti 1 nuotatori deUa KH. p Joha^' iori^^i iTume rend.ren. 

insomma. E comunque, volere o roti n capo «I^^fenomenai I . 3on c Fcrnv t cecoslovacchi fisiche ma e la formazione la 
volare, la sua gloria ò mentata. ‘ mo delli s«.i forma anche Loricky la Romania linfatica- comi miche r*o!o domani. Oggi, 
Dicevo del Tour che ppf re del ha SiiS in què! ‘ "il. Se o ^ rò - ^««tv essere una g.or- 

«mal di pianura ». (reddet se st - u j t i mo periodo molte gare). * ,?«i f ?ÌÌ Ct oiìifehe* vit- nata torUOire per il nostro 

n’ò accorto e forse lanno pros- per cu j difficilmente potrà toc- _ f, Vl s ^C.T. che apparso un po' ner- 


3- C. | « Baj-ern » scade nel 1967. 


Giuseppe Segato: per la serie C I timo ma doveroso pretendere I vanno interpretati atzzuni ottimi 


Luigi Comurrl dell’Udinese, e anche dai diriornti dei C S. mi- risultati dei nostri mezzofondi- 
per la serie I). I)Ino Bovoli del- litari il pieno rispetto di quelle sti: quello di Cert osini crnno- 
l'.VS. Aequapozzillo di Acireale, carte federali cui s’assoggettano metraln 1*50"* sugli XOO m. (tem- 
Per la categoria dilettanti so- te società civili po ràc rappresenta un notevole 

no siate assegnate quattro me. .fieno e il suo me«-tlng. insom- miglioramento dei nostro junior) 
daglir d'oro « e acquo > agli al- von mentano affronti del quelli ili Carahctli e Sicari, e 

lenatori Jaccarino della Barre- genere: hanno svolto negli anni di Ciancatcrino. quarto nei IO 
se» Mastropasqua del Glovinaz- passati, e su questa strada in- mila in .ìò’l/ì” (primato sfagio¬ 
lo Pinaccl del Castor di Rivoli fendono continuare, una saluta- tinte). Dal che si ricava che 
inHnnr r Tnrazz* del Don no- Te opera di sprovmcializzazione H buon lavoro dei tecnici so- 
irn rti r.rni.vs la tarra d’oro dell'atletica italiana (e ognuno cirtari sta dando i suoi frutti. 
oer Pallenamré che ha areni- ™ nnnnto cià " n Prezioso', tm- L'estroso OHolina ha agguan¬ 
tato meriti particolari ne - In . riunione come una tnlo un promettente ZI” netto 

... . . . delie pm tnfcreitonff rf*Kurapa <TI * il no*fro sprinter 

dèi* eìov°anl è indata' a ^EbidCne ? senz’altro la più importante ha ora solo bisogno di correrò 

d»ll*Ale«rndrla sono «tali on ,n cam P n "azionale Vedere, sa- per tornare sulla cresta. Una 

re' AVemlari^'el’l HhHrt Mnnll’ hato c ,loTr >enica. fìltnz costretto particolare nota di merito sprt- 

raeeoneMI e Graziano n dettarsi in campo con la la poi a Sergio Unni, per il suo 

macchina fotografica e Cinnnat- I.T’9 (primato personale) ora- 

fasto nervosamente agitarsi in mai sicuramente lanciato rutta 

frihuna mentre i suoi collephi scia del grande Otto: Tra te 

«printer correvano ha indignalo ragazze Franca Praradelli ha 

tutti. Persino il presidente del- stabilito il record iuniorcs del 

_ ,n FIDAI-, cnp Poli, non s'é po- disco con m 44.21, Donata Co- 

llllfkf A luto trattenere dal definire - so- vani s'é riconfermata la nostra 

I Ul III tenne stupidita » la misura • sce?- migliore rclnrista vincendo i 

" fnana - presa ai danni degli alle- 100 e i 20Ò m . Pastinata Rieri 


risultati dei nostri mezzofondi- 


li è accorto e Torse l anno pros- per cui difficilmente potrà toc- 
si mo cambierà itinerario, o m«s care l W” nei cento stile libero. 


glio userà percorsi misti e acci- £• certo, comunque, che nei- 
dentat: anche nella prima parte la gara «Il velo«;ità li nostro 


re . >1 nei verno «ncuus.». superano di gran lunga la qua 
E" certo, comunque, che nel- ra |,t ma- 


delia c grande boucle ». 


la gara di velocita ti nostro Pt , r quanlo riguarda gli Ita- 
Boscainl dovrà spingere al mas- |, an| tut to l'interesse e rivolto 


tona, ma tc presenze effettive C.T. che ó ppaf^o un po ncr- 
superano di gran lunga la qua- vo«o, tanto a act^tlare da noi 
rantina. una sigarot 


c 


Tour in cifre 


* quanio ngiurua gu i»a- — jWido — h«*ì ^l)icC<ito 

Ilari! tutto l'inton'SFo ^ rivolto . 

verso Boscaini. Fossati. Della ~ perche medico mt ha detto 


L'ordine d'arrivo 


Savia. Chino. Giovnnnini. Gres, che mi ser come sedativo. 
Siniscalco e i! giovane La Mo- A questo unto Fabbri è stato 
m ^ \ nica. Su questi atleti, pratica- sottoposto-, una lunga fila di 

M /»w 1 mente, la commissione italiana domande.' pnma delle quali 

ft f*/T J delia FIM po«erà gli occhi, con è languente* 

'•> VI ’m m O I ,a speranza di trovare gli eie- l>tndfiIlercirivreto di ieri 

J menti per gli europei. La ma- « Durarw allcnarncnto di len 

nif«stazione verrà completata si c moA arrabbiato. Ad un 
—— ■■— —^ dall’incontro internazionale ferri- «rerto motrrto l'abbiamo visto 

minile Italia-Germanla e quel- grattare; « chi ce l’aveva? 

(Il), G. Grouward (Fr), Van Den e e f | vmI?" Il ^‘refre* .-.“n Pri ? 

Bosche (Bel), Huysman» (&sl), melerà oggi alte 17.30 In mat- V^ lìa ^«rzri 

Anouelil fFrl. Foucher fFr). ,VJ,«VW ni ir, ««.-min del bn - aop sollecitalo i ragazzi 


1. Albert Van Vlierberghe (Bel.) I Anquetil (Fr), Foucher (Fr), tinata. sempre alio stadio del 


che vince la Angers-Royan di km. Vranken (Bel), Raymond (Fr), 
252300 in 7 ore 11*21"; 2. Bou- Van Looy (Bel), Messeti» (Bel), 

w ’ _ _ . . V ... /C_\ J/DCfl O*,, 


LtllO 111, milizie niMV/iv» viv ■ _. ^ . 

nuoto, vorrà scoperta una stele ^ tnon.cj? un ritmo sostenuto 
in ricordo del nuotatori azzurri anche nélompiere i movimenti 


Dopo l'allenamento di ieri 

Messicani 

fiduciosi 


MONTECATINI TERME, 27. i e deciderà sullo schieramento da 
Slamane distensione anche per «dottare contro gii azzurri, ma ia 


re premiati gli arbitri Monti. 
Clcconettl e Graziano. 


«KtflBe» 1 Vt-2. Van ber Vleu- Gabica (Sp), Kunde (RFT), Pou- geriti ne. tragico incidente di of/efin A ordini di Cumucc 

Rudi AIBQ (Ger-) lidor (Fr). Aimar (Fr) e Van Hr0IT,a E quarto risto clic qualcuno 

IT-SPUnckaerl Bel a 16" Springel (Bel); M) Simpson (GB) - /<7C< T? ? furb ° sono 

t karafens <01 )■ 7. Van Loo; a IH"; 30) Delocht (Bel) a 1*34"; P. H<| nMeaecfi Si or rabbui Qualcuno, infoiti cor- 

Wr^lì W).; ?: Sotto processo II 

me quett sistema non piace. 

< Comemiega che la squa¬ 
dra A, damo la squadra base. 


i giocatori messicani. L’aliena- formazione verrà resa nota solo 
tore Ignacio Trelies ha infatti an- domani spra . Al « 12 : 

nullato la seduta di allenamento Dirigenti italiani e messicani si ag jj , ; 

del mattino spostandola al jxv eon .° accordati per quattro sosti- 23.754. 


IfP (OL); 12. De Reo (OL; mez Del Mora! (Sp), De Wolf 

13. Schirtz (Luss.); 14. Wouters (Bel), Switamarine (Sp), Pin- 

{Sili, V”"BT3LSS5JS Si 84. «P 0 ™ « »" covall ° 

(Bel.); 1*. SonTe'oos^Bel.; 1 ». for »; 4|> Van Der Weu^en (01) DURBAN. 27. 

Van Comnqsloo (Bel.); 20. San- ■ 1 j* » ,Ls ^«1 n noto boomaker di Durban Ed- 

tamarina i (Sp.) (lutti con il tempo StabUnskl (Fr) e Galera (Sp), war(J charJes Chislctt di 59 anni 

di Planckaert). 12JS . rift. VandrébeVohe' p comparso oggi di fronte al ma- 

Con lo stesso tempo di Pian- n»rrin^!L' gistrato in relazione all'attentato 


bookmaker che 


Quote Totip 

Al « 12 » toccano L. 13.966.909; 


ti militari 

Quest’anno gli organizzatori 


Dirigenti italiani e messicani si «iì. L «M4«. «I *10 . senési rin à„P nT "'' n [C.” , *’ mprr ammirevole per il sno 

cn arcnrdAti ncr miallrn mli. ? B ' * !! 43è * 465 ' *' * 10 * ” n ’ , ? cinnf,(ì at ” irandis- impegno. dovrebbe insegnar» 


Hollotta. mnntrice del disco 
sempre ammirevole per il sno 


meriggio. Dopo colazione, la co 
mitiva messicana ha lasciato I’at 


Dizioni, oltre naturalmente al por¬ 
tiere. Nel cjan messicano non si 


L. 23.754. «imi - nomi avevano con attenta pur qunlrosg ai nostri - fede¬ 

li monte orami t di 41 900 721 J" rrT,,, a invitato atleti forestieri roti » cori sceltici reno l'afle- 
,, ’ * tn godo di servire quale ottimo tira femminile, cosi come Costi- 

•ite. banco fii nrnt'n r>£*T * mnow *#«-»_ .mUnià j: o n 


non è recita a segnare molti renze. 


berco per compiere in pullman avverte alcun Umore per gli az- ,,re * banco di prora per i ragazzi ita- 

Ìin hreve P eiro turistico e zurri, ma anzi una certa tran- L'unico « 12 » è stato realizzato brini m ntfa degli ormai ri¬ 

quindi sposarsi allo .«idiòdi Fi- fi ullll , tà e sicurezza di vittoria, o da un Oiocalon anonimo di Roma n^Tde™?? Z™™!* £ 

’ 7 _ per lo meno di non sfigurare di che ha siglato la scheda con « giu- ” * r.?! ™? 1 „ 1 , , 


banco di prova per « ragazzi ita- nata volontà di Magali Vetto- 
ban« in rista degli ormai vi- razzo e Ventnsinsmo dell -nuore». 


fronte ai tanto decantati az zu rri. ] gno 1966 - Roma ». L' anonimo 


dapest. Per Dionisri era stato 
invitato il cecoslovacco Odrar- 


Domani buona parte degli 
atleti presenti a Siena gareg- 


Igoal. b B cioè Fra i tanti giocatori che com- p e 7 do^nl ^.Vntrambi i Statore havin.o comp.essiva" I ka! ca^ce d7X°Xe°fI nortre ^‘a/m^iAg“n^}«rao^cff: 

I R 1 3 ® on ’ 30 ^ 3 roa ^ 1Z7 ' a - 1 pongono la selezione messicana ò prevista una leggerissima sgam- mente 17.500.000 lire; egli infatti J campinneino in fase crescente là d< Grosseto » Anche a Cros¬ 


ti noto boomaker di Durban Ed- n«rve ». ? 

ard Charles Chislctt di 59 anni _ LAipiodro baie non c’è 


. tTJ» _ d-i vi- Jimenez, Novak (Fr), Darrigade, g* mirare in relazione au auenia.u rnevticlbio che nella squadra 

SSSL,.! w mOSSi, SJ. W*> *>««> s®*» d* c* <*, *;»«» m». tv™. 

*.niyl, Swerti, Wolf- » ** éernem che 'veri,- 


shohl, Izler, Lefebvre, Milliot, 


e comparso oggi di fronte al ma- anC ora >100 per cento; non di- 'ette anni e sei figli (presto set- 
gistrato in relazione all'attentato mzmtickno che nella squadra to). Ancora stamane Carbajal. 
del dieci giugng contro Sea Cot- C , K ro j efe definito base, c’era- che ha raggiunto il vertice della 
tagc, uno dei migliori galoppatoti n0 dive elementi che aveva- partecipazitwie ai « campionati 
del Sud Africa. Insieme a Chislctt n0 p l9 i 0 contro l’Argentina, mondiali » in quanto con quella 


,, . J * -1 L III v» I.SIU WIIU IV I.KHIIII. » » » 

ce anche un anziano «1 e il por- scioglimu«coli e quindi arri- 

tiere Antonio Cartolai renta- vederci a mercoledì. 

«ette anni e sei fieli (presto set- 


ha realizzato oltre al « 12 », sette e Rossetti: per Otto: c’erano 
c 11 » e ventuno « 10 ». l.iani e Cistiokov; per Urlando. 


seto mancheranno i » militari 


l.iani e Cisfiokov; per Urlando. 1° civile cittadina, attraverso 
Raltorski e Soskic: per finii: *> Pronunciamento unanime del 
e Rodeghiero. Kulrsnr. Vojfek. Pf *« 

Rndmnn. Pnnniuto e Umore: per «" * loco ’ vr ' l 

i discoboli fiimeon e Ferrini. 


. , z-ionoralo Monty» Bracke, Dellsie, Duez^ sono comparsi dal giudice anche mC ntr«all’altra parte c’erano di Londra toccherà quotai cinque. 

La ClaSSmca ycutJiaic van Coningsloo, Zlmmermann, John Montogomery tobuschagne ragazz e ci dorano dentro sen- ripeteva ai giornalisti di voler 


Emerson battuto a WimMedra l ' 


chiunere in bellezza la propria 
che lei. camera e Irerdra, ha soggiunto, 
sostituito dovTebbe dargliene la possibilità. 


LONDRA, 27. 


rr,. PT sr ss '<• « ««; 


per dar vita ad incontri equi¬ 
librati e stimolanti Doppiameli- 


darri e n- prevede un numero maggiore.! 
dunque E T>ct l’atletica, rap-l 

presenta uno strepitoso succe»-: 


Grossa sorpresa oggi al torneo Internazionale tennistico di Wim- le deplorevole è stata 


to squadra è scesa sui terreno bledon. Nei quarti di finale del singolare maschile l'australiano Roy <o diserzione. 


Den Harfog (Ol), Harings (Ol), Fornoni, Mathy, Monteyne, Sor- ancora non è stata localizzata. - , 
De Pra (It); 9) Brands (Bel) geloos, Haasf; «9) Fabbri a 6'51"; Ciononostante il cavallo si è ra- allori 
• V* 10) Karsten» (01) a 1*02"; 116) Chiarini • 12*56"; 111) Neri pidamente ripreso e sabato pros- to in, 

11) éx-aequo a 1*03": Planckaert • 14*16"; 121) Colombo • 21*37"; simo parteciperà al July Bandi- rn Ri; 
giti), Momono (Sp), Do Rom# IH) Mannuccl a 22*23". cap di Durban. ma à 


• . . »*’»- ' s >1111 <« M«r ;rn«ri«/ mici c r | 

va meritalo successo to ln campo tecnico, conrtrfe- 

Fd il pieno meritato successo risultati registrati a fiie-f 

*1 mcrtinir xtn vropnn tipi ri- ___ _...___ ± j»_■_? 


ma iziar*. 


gnor Trelies trarrà le conclusioni 1 sue note possibilità. 


tc ottime, 
pur mun¬ 
ii record- 


no, lo spettacolo sarà di prime 
qualità. j 


Piero Sic 


« primt* 

- 

iCWVfl 
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Conclusa a Jackson la grande manifestazione per i diritti civili 

25.000 negri hanno marciato 


pag. 9 / echi e notizie 


Aperto il convegno del Censis 


Milano 


« contro 
la paura » 

Un imponente comizio davanti al Campidoglio 
deila capitale del Mississippi • Applaudito di¬ 
scorso di James Meredith - All'ultima fase della 
marcia ha partecipato anche Walter Reuther, 
leader del sindacato dei lavoratóri dell’auto 









» Pressioni s ul governo 

\ 

per il brevetto dei farmaci 

Uno sconcertante intervento del presidente del CNEL Compiili - Gli enormi passi indietro del 
fiT centro sinistra: dalla nazieializzazione del Piano Giolitti alla brevettabilità di quello Pieraccini 


JACKSON. 27 

La « marcia contro la pall¬ 


ori ». Meredith ha concluso 
chiedendo a tutti i negri degli 


ra » è finita. Dopo oltre tre Stati Uniti di lottare uniti per 
settimane la colonna dei negri * l° ro diritti civili, 
che a piedi hanno attraversato Successivamente, hano preso 
il Mississippi, è giunta nella la parola anche gli altri diri¬ 
capitale dello Stato e si è am- genti dei movimenti contro la 
mussata davanti al Campido- segregazione razziale, e quindi 
glio. sede del governo, per il la folla ha cominciato a disper 


grande comizio di chiusura. Or¬ 
dine assoluto, atmasfera dì al- 


dcrsi. 

La « marcia contro la paura » 


to entusiasmo. La marcia e sta- cominciata a Memphis con la 
ta una indispensabile manife- partecipazione i cinque perso 
stazione di forza, di responso ne, £ venuta ogni giorno di più 
bilita, di coraggio. James Me- assumendo il carattere di una 
redith, ancora sofferente per le . ....... . . . 

ferite riportate a seguito del N rande battaglia che ha inte- 
criminale attentato di cui fu cessato c impressionato I inte- 
vittima poco dopo l'inizio della ro paese e l'opinione pubblica 
marcia, ha voluto partecipare 1 mondiale. La lotta per i dirit- 




all'ultima fase, percorrendo a ti civili dovrà essere ancora 
piedi l'ultimo tratto, e pronun | unga e difficile: il tentato as 
dando un discorso al comizio j j di Jame3 Mc redith. 
davanti al Camp.dogho. np - primi giorn , dclla manifo 

L ultima giornata aveva v 1 - s t az j one £ una pr0 va dei me¬ 
sto la colonna dei marciatori ... .... . ... 

assumere proporzioni imponen- * adl criminali con 1 quali i raz 
ti: non meno di vcnticinquemi ^.istl intendono mantenere la Io 
la persone ne fneevano parte ro « supremazia ». Ma la mar 
c quando il dr. Martin Luther eia dei negri attraverso lo Sta 
King. Floyd McKissick, Stokcly to più razzista dela confedera- 
Carmichael. \Vithney Young e zione ha certamente contribuì 
James Meredith. che guidavano a r omprere il muro della 
il corteo, sono giunti per pri- aura s Mentre n 

mi davanti al Campidoglio, la *' n . ,, rnmi , io 


coda della colonna era ancora 
lontana una decina di chilome- 


Jackson si svolgeva il comizio 
conclusivo, a Washington, da- 


—a? 

r 


tri. Ai marciatori. neU’ultima vanti alla Casa Bianca, un mi 
giornata si è unito anche Wal- gliaio di persone partecipava- jacKSON (Mississippi) - Jame 
ter Reuther. presidente del sin- no a una manifestazione di soli *io che ha chiuso la « marcia co 
dacato dei lavoratori delle in- clarìctfi con la marcia di Me altri dirigenti dei movimenti pt 
dustne automobilistiche. redith e dei suoi compagni. primo piano la scritta: « Ora I 

Di fronte al palazzo del Cam 

pidoglio di Jackson avevano _____ 

preso posizione circa duecento 

poliziotti della stradale e due . 

compagnie della Guardia nnzio OqqÌ H rODDOrtO O POOlO VI 
naie armate di fucile e di ma- 

schera antigas. All'arrivo del - - ~ 

marciatori ha assistilo una no¬ 
tevole folla di cittadini bianchi __ — — — 

dì Jackson Molti hanno cordini- l/l M M 

mente applaudito Ma fra la fol- I» fT \L 1/ i/U 

la si notavano anche — indi- w w 

sturbati e minacciosi — una 

cinquantina di membri del Ku -a • 

t>t>. la maggioranza 

la foresta verde *: vestivano la 
loro uniforme, camicia e pan 

tnloni verdi, cravatta e cinta- .. _ _ ♦ _ _ * __ _ _ . 

2 commissione poi 

i ninnerà non provocassero di- 

agglù^eevnnn^^rcsl^rem^btio^ U direttivo episcopale della migliaia e migliaia di cattolici, 
ni anche noi * In realtà la Commissione di studio sui prò quantunque la gerarchia eccle- 
massa imponente dei marciato .blemi della famiglia, della po siastica sia sempre ferma al 
ri assai più che la presenza polaztone e della natahta sa metodo della continenza peno 
degli armati e dei poliziotti, de- rebbe, con lieve maggioranza, dica Ogino Knaus concessione 
ver aver costretto i razzisti a piuttosto favorevole alla eosid massima di Pio XII, ricorrono 


ver aver costretto i razzisti a 
rinunciare alle provocazioni. 


un discorso, npplnuditissimo 
Egli ha detto fra l'altro: « Lo 
scopo della marcia da me ini¬ 
ziata tre settimane fa era quel 
lo di additare ciò che è alla 


piuttosto favorevole alla eosid massima di Pio XII, ricorrono 
detta pìllola cattolica. Questa sempre più largamente all'uso 
Meredith ha S pronunciato | P iù interessante delie indi dei contracettivi. 

1 screziom rimbalzate dal Vati- j n ogn j caS0t dal punto di 
cano dopo che la Commissione vista decisionale, l'opinione 


screzioni rimbalzate dal Vati¬ 
cano dopo che la Commissione 


accennata ha concluso i prò- 1 espressa dal direttivo episco 


pri lavori sabato scorso. 


base del sistema* la paura, una con il giudizio del direttivo Chiaro è anche, tuttavia, che 
paura che prende il negro amo dovrebbe essere consegnato a Paolo VI dovrà tenere in qual- 


HHP Da ivi 

| \\ t ” campo dei farmaci è in Italia 

9 J»#; - f \ W. a livelli estremamente bassi. 

aUflU y \ ? 9É| l.o somme destinate labora- 

sono terzo di 

9^9^*, * xf il X \\r quelle destinate alla propagan 

Bc ^ i Ins É» HNK K> da. o come si dice, alla « pro- 

| L u r'~ ikjìk ^ j* "|mozione» delle vendite. Siamo 

rl/ w fi KgI largamente tributari all’estero 

IL - in fatto di brevetti mentre il 
8 capitale straniero penetra mas- 

IhBF ^9^, 

S ' W condizionando in modo sempre 

M Wm * \ più determinante settore 

■■ I I I E f ■ farmaci, tra l'altro proiocan 

1 - i do no- 

I Da 

j ormai produzione 

■8- Y I nostro paese. 

1 % , ’ V 1 ì hanno preso ravvio i latori 

H mÈt**»* Vrc&'-i ’ ' del convegno su « ricerca sa- 

I nitaria e brevettabilità neH’in- 
I dustria farmaceutica * apertosi 
j ieri mattina a Roma nell'aula 
! magna del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche su iniziativa del 
Centro studi investimenti so 
ciati fCENSIS). 

L'impostazione dei lavori è. 
per così dire, a tesi, che è 
questa: per uscire dalla situa¬ 
zione attuale, per incrementa- 
M 1 V W re la ricerca e porci quindi a 

«l M W W bvello dei paesi più avanzati. 

< ÉK non c 'è che un mezzo: il bre- 

■ tetto, che in Italia non esiste 
nel settore farmaceutico 
V Sotto questo aspetto il con- 

M ^ 9 tegno del Censis — un orga- 

Ir 1 9 nismo che esegue ricerchi* per 

1111 9 conto di Enti e di industrie 

I . , I | f^***4 s , " private e pubbliche — potreb- 

W&f g 1 | iie appnrire come una mani- 

! > festazione promossa dall’Asso 

1 * ’ Tarma, e come tale è perlo 

. meno apnarsa ad nlcuni osser- 

^ valori. Questa impressione ò 
stata poi rafforzata dallo svol- 

JACKSON (Mississippi) - James Meredith parla durante il comi- t^r'jnfrndmt'ìv^ aUe 

zio che ha chiuso la « marcia contro la paura ». Al suo fianco gli » 

altri dirigenti del movimenti per I diritti civili. Sul cartello in ‘ - j t lj ‘ T) ro ] atorp dot- 
primo piano la scritta: «Ora libertà» (Telefoto Ansa-PUnità) to sSmSS. SS- 

fatti, die il brevetto concesso 

' " ' ~ ’ al solo procedimoiifo non è 

sufficente ed occorre estender- 

_ \/l Prodotto Inoltre la du- 

Q ■ QOIO VI rata del brevetto, anziché di 

- 10 anni — come prevede il 

progetto governativo — deve 
avere una durata almeno di 
„ 11 * I I _ I _ 18. Su questi problemi è inter- 

lifl «§ §§§ Wm/BmMmMmg venuto, con uno sconcertante 

l/f/f'C/ 1/ quanto breve discorso, il pre- 

- " • ' sidente del Consiglio Nnziona- 

‘»»» * e deH’Economia e del Lavoro. 

_?__ ^ I I M Campilli. il quale ha richia- 

OniOrCLnZCL UdlU mato ,,attenz ' or,e dpi presenti 

£7 fy c he il programma economico 

1066 1070 prevede la brcvclta- 
9 m m £•• • bilità per il solo procoedimento 

ssione pontificia 

ir V se approvato per legge prima 

della brevettabilità, il brevet- 

migliaia e migliaia di cattolici. - to rimarrebbe limitato al prò 

quantunque la gerarchia eccle- cedimento ». 

siastica sia sempre ferma al • Il discorso è stato Inteso co- 

metodo della continenza pcrio- ADoiiia in me un avvertimento ad affret 

dica Ogino Knaus concessione tare i tempi dell’approvazione 

massima di Pio XII, ricorrono InnlfSltPrrfl dcda suda brevettabilità 

sempre più largamente all uso ingilllieiTU in maniera che il Piano trovi 

dei contracettivi. già il fatto compiuto. Ma a 

viis, ta? c*£ la • M * Wkhà ss «s ~r d ?n 

paTe rC non ha'valere’giacchITa per ìl fabaCCO scussione alle competenti com 

.. h r>„„_ r missioni del Senato, è perfel- 

p‘.. ‘ , , ^ H ' i ovdr \ >7 tornente allineata al Piano e 

Chiaro è anche, tuttavia, che LONDRA. 27. . _. .. , 

Paolo VI dovrà tenere in qual A partire dal ì> luglio, com- ^ d 

, _ , ._,_. .7_ natibilmente con 1 contratti an P er " procedimento per una 


Favorevole alla pillola 
la maggioranza della 
commissione pontificia 


pale non ha valore giacché la 


Oggi il rapporto completo parola ultima spetta al Papa. 


Abolita in 
Inghilterra 
la pubblicità 
per il tabacco 

LONDRA. 27. 

A partire dal 1» luglio, com¬ 
patibilmente con i contratti an 


r u an ss e ^To ra d'Th n Ha e dem,!r ? X^ifc uMUà f he T° ™ ZTTZST le 55 S durata dìeri Tnni.’Eriden 

sue ossa» Meredith ha denun do Ottavinm che m qualità U)ro chc 0f , h aveva investito Cl e,à produttrici dì sigarette, s,- temente il riferimento é ad 

cintola vergognosa pretesa dei di prò prefetto della Congrega- del problema gari e tabacco per pipe cesse- eventuali ini 7 iative che potreh 

razzisti di imporre lina snpre- z jone per la dottrina della fede n ca dpl ca ttolicesimo ha ranno la pubblicità ai loro marni boro spun t ar fu nri da qualche 

maria hianca: « Vi é una co- g,à Santo Uffizio) presiede av . ulo già modo di dimostrare fatt > decisione e stata par te.pcrmodificare.nelsen- 

sa - ha detto Meredith - che 1 autorevole gruppo di vcscov. , sufl scnsib i| ifà per rassillo f do , ,a,a a ter j T1,ne dl ,abor,ose so auspicato dal convegno, il 

hianchi di essere nersnne de- . ^ r.. dl . ,an,p ran lighe. ma non si ^ntant! detl’industria del tabac- Progetto governativo 


nel Mississippi impedisce ai 
hianchi di essere persone de¬ 
centi: questa cosa è la supre 
mazia bianca » Questa supre 
mazia razzista deve essere ah 
battuta, ha continuato, e si de 
ve instaurare l'ueunglianza pie¬ 
na fra tutti i cittadini indipen¬ 
dentemente dal coloro della lo 
ro pelle. « La nostra manifesta¬ 
zione — ha detto ancora Mere 
dith — permetterà ai governa- 


. n . r , _ ,, i -UIUUIVI utu ihuuoìi iq nei UIIKIL* 

La Commissione fu istituita può certo prevedere facilmcn | co: ^ cr or<J 5 j darà il via ad un Da tutto ciò si possono nu¬ 
dai Papa, due anni or sono, te come risolverà — rii qui ad i periodo sperimentale di sei mesi surare eli enormi nassi indie 

_ _m _» - _■ 1 _ I »_ _ 1 : 0 . r 


con specialisti scientifici di va alcuni mesi — In spinosa que 
ri settori e si c valsa anche stione Durante il discorso al 
della testimonianza immediata l'ONU. per esempio, parlando 


con la pubblicità ridotta al mi¬ 
nimo. 

Non si tratta di un atto di ìm 


tro compiuti dal centro sini¬ 
stra in questo campo Nel pri¬ 
mitivo Piano quinquennale 


di tre coppie di sposi, cattolici delia fame nel mondo e dello P 61 " 10 da parte dello Stato, ma di (Giolitti) erano previste misu 

ovviamente Complessivamente enorme incremento demogra toni tare almo° re di nazi °nalizzazione nd set 

1 opera dei periti, più teologica fico, il Pontefice fece un accon ^ l'aumento che si registra an- tore farmaceutico, una misura 

e morale che tecnica, forma no al birth conlrol dichiarando nualmente nei quantitativi di ta¬ 


re di nazionalizzazione nel set¬ 
tore farmaceutico, una misura 
questa che per noi conserva 


toro dello Stato del Mississippi gine. E' su questa vasta docu- 
Pnul Johnson, e al Presidente mcntazione che il direttivo epi- 
dcgli Stati Uniti, di rendersi scopale ha discusso dal 19 al 
conto che noi non permettere 25 scorsi 

mo la continuazione‘ della su- u C0nclusÌ0 ne. raggiunta at- I Inrlnnc&cin 
prcmazia dei bianchì sui ne , rgverso contrasti vivaci e fa- 11100110510 


un dossier di cinquecento pa ! peraltro che non é questa la bacco « fumati ) dai cittadini ancora tutta la sua validità. 


soluzione auspicabile. 


documento 

==^idiecce2ionafe 


f NUTORCVEÙJ ,. v 

ILA STRADA 
1 -DEL DAVAI 



cilmente intuibili, sarebbe stata 
dunque positiva. Avrebbero 
contribuito ad essa, soprattut¬ 
to. il cardinale di Slonaco 
Dopfner. vicepresidente della 
Commissione, il primate belga 
cardinale Suenens e il vescovo 
tedesco Reuss. Anche l'altro 
vice presidente, il cardinale* 
Hcenan arcivescovo di We- 
stminster (che pure in passato 
aveva mostrato una assoluta 
intransigenza sospendendo a 
dirinis il sacerdote Joseph Co¬ 
cker perché aveva sostenuto 
la necessità di ammettere il 
controllo delle nascite) si sa¬ 
rebbe spoetato su posizioni più 
problematiche. 


Suharto prepara 
una «legge speciale» 
contro il PKI? 

Il capo dell’esecutivo pronuncia velate minacce 
nei confronti del presidente Sukarno 


GIAKART.A. 2? 

problematiche. organizzazioni di destra rie é- 2 !' 51 ® detto animato dalla presentante della Farmunione 

I sostenitori di un atteggia- gli studenti indonesiani, sos*e n , z ?_ ' dover mai usa dott. Aliotti. il presidente del 

mento nuovo e realistico - ri- ™:e e ispirate come è noto dai reii suo podere in situazioni ai gruppo senatoriale del PSI 

spetto aH’angoscioso problema capi mddan * spodestare’ definitivamente Su- 5en ' ' atforcd i- '! relatore al 

che si pone a tante famiglie e reazionario ' ai kamo C.ò significa, senza d ib- ddl 511113 brevetta- 

che è collegato, passando dal ^. a ‘ n problemi aperti nel pae<e. b °- che ecl1 intende oroprio spo- bulla dei farmaci sen. Banfi, 

l'ambito individuale a quello ss .sono dichiarate a favere destare Sukamo. se quest'ulbmo l’on. Orlandi, 

collettivo, al fenomeno non me- una Teoze * sneoate * contro non 51 . a . lt . CITà aUa ! in .°? del --—__ 


Il V X. . , soluzioni di tipo reazionario ai wn» w» «widcl senza a io- 

che o collegato, passando dal van problemi aperti nel pae«e. h °- chc eel1 intende nroprio spo- 
l'ambito individuale a quello E^se si ^ono dichiarate a favere destare Sukamo. se quest'ulbmo | l’on. Orlandi, 
collettivo, al fenomeno non me- d , " una 7 e gge « speciale * contro non 51 . a . u , crTà aUa , 11303 ^ ** 
no preoccupante dell'esplosione ,1 partito comunista, che eviden ' e ™ nmvvi 
demografica - hanno trovato temente è nei propositi dei nuovn ® è ° ^Jr3* 


Viaggiò con 3 imputati Presso Orgosolo 

Montenapo: Giornalista 

\depone un olandese 

| teste eoa aggredito 

supermemoria dai banditi 

\ 

Il pio'sso di via Montenapoleone continuerà lì 11 t j • 

poiché l Coite d'Assise ha rifiutato la j>eri- Dalla DOStra redazione 

zia sui 'leziosi recupeiati. invocata dalla di CAGLIARI 27 

fesa: e.er tre imputati detenuti in Francia è «Banditi, ferito; banditi., ferito Aiuto' »* 

ausriesT ,s sr rr2' ri ™ ^ 

vita delldienza di oggi uno stentato italiano, un fotoreporter olande 

Dopo ce interrogatori secondari la Coite si 5l> ' ^nstepher Joannes Scherel. di Iti anni dn 

ritira in 'amera di Consiglio per « sciogliere » Amsterdam, é andato incontro nd alcuni gin 

alcune die numeto.se riserve accumulate nel van * della periferia di Orgosolo II giornali 

corso del dibattimento. La deliberazione dura sta era al volante di lina Volkswagen con eli 

wSr“ l ”' c ' t '' 11 rc ' m " 0: m ™ ,c di sangue. Alculd fllurZiiBe 

Ed eccol supertestimone che. ironia del caso Ì !’ assal,, ° a quattro chilometri dal 

è un avviato. Decio Maraffa. I) F.M doti ,m ’ mr c viaggiava nella zona pei racco 

Vaccan. Mge clic lo si lasci parlare senza (mere materiale da utilizzare in una inchie 

interruzion e si comprende il perché. L'awo- sta cl, ° un giornale olandese intende dedi 

cato Marao non è un uomo ma una macchina care alla Sardegna 

fotografica'omhmata con un registratore. Ascoi II fotoreiKirler eia stamane n nuattro ehi 

immolo, «a sera del IO aprile 1961 salii su lometri do Orgosolo su n torna e de b, 

uno scomptimento vuoto di ornila classe del un minarne nella 

treno in ptenza da Parigi per Milano Poco ^ r,U > a .. cu ‘ salc * da 0,u ' ,la , A 1111 tratto, ha 

dopo entrano tic individui che si conoscevano a ' vniito una strana sensazione e ha fatto 

fra toro... urono molto gentib. ini lasciarono appena in tem|K) a vedere dei banditi che. 

tutto tin scie... «cambiammo poche (virole di appostati su una curva, hanno esploso contro 

cortesia, m tutti tre attrassero la mia atten la sua macchina nlcuni colpi di arma da filo 

v«c. C ;,X .«u 1 . 0, t , ,XM riconohh, f 100 Loi,ls co - °rse si è trattato di una sventagliata di 

ÌETS Me» 2” M rStouTsu ™ .VTmh''- u ' ra f T' a il” 

una gruccitpoi indossò una tuta olimpionica su proiettili, uno dii quali e penetrato nella 

infine mise die forme di legno dentro le scar- schiena della vittima 

pe. Gli altrio prendevano in giro... il secondo. . lonta 0 leggera 11 giornalista ha quia 
che poi sepjessere Jean Pierre Noci, mi colpì dl " i M) tuto rimettersi al volante e raggiunge 

per i suoi bri di tij»o balcanico o alla tartara. re il centro abitato Un pastore di Orgosolo è 

.d terzo .line, che più tardi identificai nel salito con lui in macchina e lo ha accampa 

P’SSSii, «Siri TTvZ r 2cZ n> 7^J r ì R , nn, Tù c ™ !° '“T.f c " r,,l)l T ri ch ' 

giovanile >. » titilla parto oj)j>osta del paese, sulla stra 

« I) 30 apr s’iccessivo. aprendo il giornale. da ,P cr Mamoinda Una camionetta di milita 

riconobbi nel fotografie il N’esmoz e il Jean r .’ * n servizio di perlustrazione ha incrociato 

Pierre Noel. fiora mi recai in Questura e li l’auto tedesca; per evitare nuove sorprese, la 

riconobbi dijiovo loro e il Dupuis fra una pattuglia ha rilevato lo Scherel accompagnali 

Paritìr 'dal r-| fui cl . liama, ° a d(,1 ° subito all ambiilatorio locale II medico 

ISnto '«Ss 1 CT « tol '” "? nr»llc»lo allo straniero fori,,, le 

al collo dei ìtrtelli numerati... senza esitare P n,nL ‘ medicazioni e ne ha ordinato il rirn 

indicai l'8. il e il 6. e cioè proprio i tre vero tu 11 ospedale civ ile di Nuoro 

imputati... Si./ielle il Noel che pure si era 11 giornalista» nel pomeriggio, ha ricevuto 
tariate i baft gli inquirenti ni quali ha raccontato le varie 

I difensori leiono; solo il patrono del Ne fasi della sua drammatica avventura* i ban 

™'rnmn C ^?J. nfi - ,ltÌ ' ‘‘"W 8 uaa donunida: diti sone entrati in azione poco dopo le 10 

c ma come potq circa venti giorni di distanza. J a stiadi nr-rcors-i d-d irim-mlicii In rini 

ricostruire la Ita esatta del suo viaggio?» e ‘' ' r s*> dal giorna .sta era npi 

MarafTa: « seBice; i miei viaggi d'aTfari a la e difficile : sale da Olienti ad Orgosolo per 
Parigi erano (filiti in precedenza...». tornanti stretti In località Fulchidda una 

Non c'è aljrga aggiungere e l'avvocato se curva a v fu teatro, anni addietro, di altro 

n0 n va \ seguitolagli sguardi d'odio dei suoi grave crimine Si ricorda ancora, da queste 

colleghi. badie) à tolta. parti, l'attentato che. proprio nella zona, co 

( sto la vita all’esattore Antonio Puligheddu 

--—--- -- ucciso con una sventagliata di mitra mentre 

1 vinginva alla guida di una piardinetln 

|_|* / ■ • v Cristopher Joannes Scherel aveva visto i 

rcompnno \ Livorno ) banditi, accortosi che la strada non era 

__ostruita da alcuno sbarramento ha cercato di 

fuggire premendo il piede sull’acceleratore 

■ I *1 I Subito dopo è partita la raffica 

UMO. §tt Fcrit-* e sanguinante In Sellerei non ha vo 

^ ****■“, ■” IIlvMffw luto arrendersi, continuando la Tuga c m un 

t ** primo momento sbandando: ta macchina è 

m _ finita su un cumulo di ghiaia e a lato della 

fijfAAikliikJf m strada, con fredda lucidità la vittima ha fat 

U%J I jlUvvClf f wl 10 ln niarcia '''dietro e infine a tutta velocità é 

■ ** riuscito a raggiungere la periferia di Orgoso 

lo dove, osando le poche parole italiane che 
conosceva, ha chiesto aiuto ai pastori che so 
stavano nei pressi. 

Nella zona dell'attentato è in corso una va 
sta battuta Le ragioni dell agressione sono 
rimaste oscure Nessuno a Orgosolo aggredì 
sce gh stranieri, cé stato il precedente dei 
coniugi inglesi assassinati durante un pic nic 
nella zona di Locoe ma fu un delitto commes 
so - s< tondo le voci di allora - da gente 
che non aveva niente a che vedere con gli or 
golesi Negli ambienti della polizia si è 
fatta strada l'ipotesi che i fuorilegge voles 
sero impadronirsi della macchina del ginrna 
lista olandese per compiere subito dopo una 
rapina all'ufficio delle poste, oppure nella fi 
liale- del Banco di Sardegna Oggi, giorno di 
paga sono depositati nelle cnsseTorti dei due 
uffici gli stipendi di tutti i funzionari statali 
residenti nella zona 

Giuseppe Podda 


inglesi. Col successivo Piano (Pierac¬ 

cini) si è passati alla conces- 
— — ——- sione del brevetto esteso al so¬ 

lo procedimento attraverso il 
quale sì ottiene il farmaco e 
non ai farmaco stesso Ora si 
assiste a questa pressione 
esterna per andare più in là. 

__ come vuole l’Assofarma. ed il 

T§m@TM \JL fr %M . scn Alberti, presidente delia 

mt mr commissione Sanità del Sena- 

# _ to. nell'aprire i lavori del con- 

\ o w/i /ll/lf /l w vegno. ha giusto detto che in 

' dl/vLflil'C/ ~ -'ode legislativa si terrà conto 

di tutti gli apporti, compresi 
. « Mrrr <1 quelli esterni, nella definizione 

fi P/T¥ y della legge. 

^ M.^A> • Al convegno erano presenti 

il ministro del Bilancio Pie- 

onuncia velate minacce 

(residente Sukarno rio al Tesoro sen. Caron, il 

sottosegretario all’Industria on. 
Malfatti, il presidente dell’As- 
r.ei confronti de: capo riel.'o Sta- sofarma dott Bracco, il rap- 

fri Prill CI Ò A -» ? I •* 1 _ _ J 11 rv 


- LIVORNO. 2C. 

Ln grave fatto pangia* e avvenuto questa 
notte, poco prim#.i|*atbu. a (tombolino nella 
popolosa fraziona a Colline e Salviano: un 
uomo di 49 anni uccido la propria moglie 
di 4i anni con listello da cuci«a e si è poi 
ucciso con la sies^rma La tragedia è stata 
scoperta dal figbo-bano Urbani, di 21 anni 
che dormiva nell« ime ra vicina. 

L uvoriCidn.smcidQ rt; .( c Urbani, da tempo 
era disoccupato Aa esercitato vari mestie 
Verso le 5 del rrtno il lidio è stato destato 
da alte grida clc-nirnn ano dalla camera 
«io\o dormivano i itori Vi 51 c precipitato 
e una scena ternfk e gii si è parata dinanzi 
a£li occni: In mac piacevo sul letto tanta 
lante. in una pozza sanane; il padre, con i;li 
occhi sbarrati, pootstante. con in mano un 
coltellaccio insangiA. p f )i; i 10 ba tentat0 dj 
disarmare il padr^a costui, con fjc^to re- 
pontino si è conficC l’arma nel ventre. Alle 
grida disperate dcl n - ane R , CO no svegliate 
le famiglie che dittpo neH’edificio. 


•coperta definita 
senezionale » di un fisico 
iiliano negli USA 


kamo Ciò significa, senza d ib- ddl ffovernativo sulla brevetta- 
b o. che egli intende nroprio spo- bilità dei farmari sen. Banfi. 

1 . r. . _ ... 1 1 *_ /ì_l_.1? 


un ulteriore punto di appoggio governanti deh'Indonesia. respoo 
nelle recenti decisioni del Con sibili come è noto di eccidi t 


che aveva tonato la relazione, è 


Per li prime volta quaranta^ 
acida il tccneaofutf etocno 
jden’Ompre per raccontar?:. = 
la verità tulle guerre e ayiiei 

fgtQhwiie m RiMsIft. -rr—- 


■= cibo. E' noto che questo ha | massa 


ammesso per la prima volta 


come è noto di eccidi ’n s(ato de ; re «to apertamente on¬ 
di democratici e ,iros»re>- ticato con l'intento evidente di 


il principio della procreazione 

_ i.:i. _ J _*__ I 


j s-sti. e perc'ò decisi a soffocare 
| ogn. risposta o denunca 


d.minuiro e umiliaro 
Il cwigress,-) ha e«p liso cnque 


responsabile ed ha riportato Intanto i! generale S iharto, no deputati, accusati di * fho-com i 
sullo «tesso ninno i cosiddetti m:nato ca P<> dellcsecirtivo e msmo ». mentre i 140 membri co 

fi? /!. ! 0 ,!!!!!;! 9 u.nd, detentore del potere ef- munisti d. tale organo lessati- 

fini del matrimonio, procrea fetuvo (mentre Sukamo come è vo non hanno potuto partecipare 

zione e amore coniugale. noto ^ stato c05 tretto a nnun- alla sessione: molti di loro del 

Sulla Commissione, come sul ciare ai titolo di presidente a resto sono stati massacrati. Tre 


Madre coraggic 
in USA j 

-- i 

f 

Cade coi 
l'aereo : 
ferita, sai 
la figliò 

SEATTLE (Washingte?. 
Una bimba dì due melata 
miracolosamente strappà,u a 
morte dal coraggio definire. 


srt apj-jjs k 

Vorr n hJf L r . niversda Ne* irebbe rendere possibile olì k£ 

m?^X hantK> i Comp,uto -' a ter ' tano futuro, una forma di co¬ 
di e dì ^ S,U , rnun ' c 3rione (ra il mondo del- 

lab^ra'ono ó ncl ’? rnatcria e i] ma ^° ^Il'an 

jaoora.orio nazionale di Broo timateria. 

Knaven. una interessante scoper 

ta. che sembra destinata ed -- 

aprire nuove vie e nuovi svi ■> I ■ Il 

'TloSXTX.ican a „ e Uno - sede stellare» 

nuclei atomici, vengono ^ *'! sulle cime dell'Etna 

fermare definitivamente t risuj CATANIA 27 

dotte 'indiDcndenfe^'f^H C0< ì Nell'aula magna dcli'Ùmversìtà 
tri due nrmra rii, da 3 dl Ca!ania é stato inaugurato oggi 
ricani 8 PP saenz.at. arie ,, X congresso nazionale della 


CATANIA. 27 

Ncfi'aula magna dcirUmvcrsitò 
di Catania è stato inaugurato oggi 
il X congresso nazionale della 
Società astronomica italiana. Al 
la cerimonia erano presenti le 
maggiori autorità cittadine. Oltre 
ai ricercatori degli undici osser 
vaton astronomici ed astrotìsici 


quindi detentore del potere et- munisti di tale organo legulati- Il Consiglio della Federazione 
fettivo (mentre Sukamo come è vo non hanno potuto partecipare aeronautica intemazionale, riu- 
noto è stato costretto a nnun- alla sessione: molti di loro del nitori oggi, ha attribuito aU'una- 
ciare ai titolo di presidente a resto sono stati massacrati. Tre nimità al colonnello sovietico Leo- 


l’intera Chiesa, ha premuto e vita), ha fatto oggi una dichia- ambasciatori indonesiani hanno I nov li 
preme inoltre un dato di fatto: razione velatamente minacciosa dovuto dare k dimissioni 1 spazio 


___ 9 » Il fatto essenziale della «co , ualiana. Al 

SEATTLE (Washingfc?. perla è questo: le particelle “do la ccnmonia eT . ano Presenti le 

■ . Una bimba dì due melata sitive originate dal mesone neu mapR,or ' autorità cittadine. Oltre 

A LeOnOV miracolosamente strappala tro « età » hanno una carica di r,< - ercator ' d^Sh undia osser 

morte dal coraggio definire, energia superiore a quella del vaton astronomici ed astrotìsici 

b _ tì# | # __|• all'interno del relitto di le particelle negative originate es,<:,em, ln Italia, partecipano al 

medaglia da turismo precipitato una dallo stesso mesone La diffe ron .? rt ' s - , <> a*tn numerosi studiosi 

d . • || , montagna coperta di nevf rrnza é compresa, in media fra Nella giornata di domani i con 

0F0 afillo SBOZIO ^ J 'C norn h'arla Little 2.S il 5 e il 9 per cento La «coperta *res«i«ti assisteranno all inaugu 

»"»*»*v* annb aveva preso po«to) Je nvoluziona una ben stabilita log razione di una «sede stellarci 

PARIGI. 27 reo da turismo colla banf a ge della fisica, in base all» JdeH’osscrvatono di Catania. Si 

Il Consiglio della Federazione in compagnia del padre, in quale le particelle atomiche di Inala sull'Etra, a circa 1700 me 

Tonautica intemazionale, riu- gente industriale di 49 I e carica opposta sono identiche fri di quota è dotata di un ri 

tosi oggi, ha attribuito aU'una- della matrigna Dolly di i,j (salvo il segno della carica) e Rettore di 9) centimetri: per la 

mità al colonnello sovietico Leo- Il velivolo è andato a hanno uno stesso comportamcn su* posizione sarà uno del più 


PARIGI. 27 


Nella giornata di domani i con 
crossisti assisteranno all inaugu 
razione di una « sede stellare » 


sua posizione sarà uno del più 


la medaglia d’oro dello I tarsi sulla cima di una m^a ,0 - Egualmente, si può ritenere Importanti centri di ricerca nel 
io. all’altezza di 1700 metri, t * che k particelle di antimate- bacino del Mediterraneo. 


Amnistiato 
l'avv. Caveri 
per l’articolo 
su « Pouple 
Valdotaine » 


MILANO. 27 

La seconda sezione della 
Corte d’assise presieduta dal 
doti. Cantieri, ha prosciolto per 
amnistia i (ine noti dirigenti 
deirUnìonc Valdotaine. Severi¬ 
no Enrico Caveri. ex presi¬ 
dente della Regione e Silvio 
Prometti direttore del « Peu- 
ple valdotaine » I due uomini 
politici erano imputati di « vi* 
lipeiid o alla Nazione * per due 
articoli vivacemente (xilemici 
nei confi unti del governo ita¬ 
liano 

Il processo - come hanno 
argomentato gli avvocati del¬ 
la difesa Canino, Salza e De 
L’aro — in realtà non stava 
m putii pcultò il reato di «vi¬ 
lipendio alla Nazione » è uno 
di quelli muntati dal codice 
fascista (lei identificare Na¬ 
zione e partito fascista. 

In secondo luogo, i! proces¬ 
so avrebbe dovuto, semmai, ce- 
lebrarsi ad Aosta Ma si è te¬ 
muto che la sedo tosse poco 
serena In effetti hi genesi 
stessa del processo ò poco se¬ 
lcila* esso parte dalla denun¬ 
cia di un certo Livio Bredy. 
capo dì una formazioncella po 
litica creata in concorrenza 
loirUmon Valdotaine e n suo 
tempo denunciato dal Caveri 
per cori azione elettili ale 

1 guidici ritennero di assol 
vere il Brcdv ma sarebbe po¬ 
co umano credere che la sua 
denuncia non nascesse da un 
desiderio di riv incita Nato in 
questo modo equivoco, il pro¬ 
cesso è stato spedito alla Cor 
te d‘Assise di Milano dove lo 
ambiente era forse non preve¬ 
nuto. ma certo meno atto a 
comprendere le ragioni che 
dettavano gli articoli aspri del 
» Pouple valdotaine * 

Caveri e Pmmcnt dentine*» 
vano infatti il costante attac 
co allo Statuto regionale e la 
scandalosa violazione dei di¬ 
ritti deH’autonomia regionale 
E’ difficile ch’edere alla Cor 
te d’Assise di Milano una com 
potenza specifica d, una si¬ 
tuazione così in particolare e 
di condizioni locali cosi ini ri- 
rate Di conseguenza era dif 
filile elio i giudici enmnren 
dessero chc la fra «e « partìs 
etrancers » indicava soltanto la 
direzione romana ed * estro 
non » della DC e del l’SI che 
distnree la volontà delle se/io 
ni locali: o che l’invito alla 
creazione di un quarto r< gei 
monto di * sucques * voleva cs 
sere un richiamo stori' n al 
movimento popolare contro le 
tasse e la corruzione c non già 
un invito alla guerra ni’le* o 
! che infine l'accenno mrelire a 
* negroidi r levantini » non 
aveva un senso generale c raz 
7Ìstn. ma «rrviva a uidicare 
alcuni dirigenti trafficoni che 
ad Aosta lutti conoscono 

Così, in effetti, ciò die nd 
Aosta «archile stato chiaro é 
diventato oscuro a Milano La 
Corte d’assise chiamata a 
giudicare «e queste parole, 
staccate dal contesto di due 
articoli erano vilinend'n«e o 
no. se ne è praticamente lava 
ta le mani 

Essa si è richiamata nll'am 
nisba e ha prosciolto con qur 
sta formula - «orando Firn ito 
del nuhhliro rrcnidero dottor 
Bonelli - lasciando insoluto il 
nroblema di fondo 

Colminone tra nu-drhe gior¬ 
no dovrebbero comparire an- 
cb’ess! davanti ai giudici di 
M'Inno quei due ron«ij|>eri re 
gionali democristiani che se 
rondo l'accusa tentarono di 
estorcere 600 milioni al Casi¬ 
nò di Saint Vincent con un 
ricatto finanz’arìn r»nt : tir-n One¬ 
sto dnv rebbe rbiarTc «e non 
altro chi «iann in verità colo¬ 
ro rhp vilipendono r l’onore * 
della Val d’Anda dei loro par¬ 
titi Per non parlare dell'onore 
del nae«e «p é vero rhp ro- 
sforo hanno soltanto seguito 
rremni venuti da molto più In 
alto 


Parigi 

In luglio 

agosfo settembre 
le esplosioni 
nucleari francesi 
nel Pacifico 

„ PARIGI. 27. 

Gli esperimenti nucleari fran¬ 
cesi in programma nel Parifico 
per i prossimi giorni saranno 
seguiti entro il 15 settembre dj 
due altre sene di espio* ioni Lo 
«i apprende da fonti autorizzate. 

Gli esperimenti dei primi di 
luglio riguarderanno due bombe 
rii tipo « A ». rii una potenza 
inferiore a cento ehilotonnellate 
1-0 seconda serie che dovrebbe 
aver luogo in agosto prevede 
ancora due esplosioni le bombe 
avranno una potenza analoga a 
quelle del me«e precedente ma 
le condizioni delle espiosiom «a 
ranno differenti 
Infine una terza sene di espe 
rimonti nel corre dei quali sarà 
fatta esplodere una bomba « A » 
nofenziofo - vale a dire qual 
chp cosa dl molto vicino a una 
bomba « H » — potrebbe aver 
luogo nella prima quindicina di 
settembre. A questa esplosione 
potrebbe assistere personalmente 
il generale De GauIIe. in occa¬ 
sione del suo viaggio nel Parifico 
e nel Sud-Est asiatico. 
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l’Unità 7 martedì 28 giugno 1966 


Il viaggio del presidente francese in URSS I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


internazionale 


Un asse 
Roma-Bonn ? 

« Mentre la Franrici eerea 
consensi all’est, l’Italia e la 
Germania (ili lionii) rafforza¬ 
no ancor piò i loro legumi nella 
comire del rilancio europeo »: 
così un’agenzin di stampa piò 
o meno officiosa italiana pre¬ 
senta i colloqui Ira il cancri- 
Here Lrhnrd e il nrcsidenle del 
(.onsiclio Moro [■]’ facile armoi¬ 
re, dal tono ispiralo della no¬ 
ta «l'agenzia. la pietra die sta 
prendendo (pirsta consultazio¬ 
ne ilnlo-trdrse.i occidentale al 
massimo livello: rafforzare il 
fronto eoniime contro « i con¬ 
sensi all’est cercali » da De 
Canile. Dalla romiiv rurnppji 
a quella atlantica il pa*«o è 
lireve e persino olddiuato E 
così e’e da attendersi die a 
conclusione dei eollooni di 


on. Moro aldda mai speso una 
parola in tal senso. Al contra¬ 
rio, cidi si. sbraccia, in occa¬ 
sione di ipiesta visita a Bonn, 
cerca a rilasciare attestali di lienemc- 
e la ren/e democratiche a un prup* 
orza- po dirigente, quello tedesco oc* 
nella ridrnlalc. cui Insognerebbe in¬ 
erì a: dirizzare, invece, ben altro liti* 
i piò giMggin Si scrive molto, oggi. 

pre- a proposito e anche a «propo- 
mcel- silo, del conleniitu della nds- 
e del siane di De Gallile in Urss Ma 
irgui- si dimentica troppo faciltnen- 
i no- le clic il presidente francese si 
e sta è hen reso conto, e ria prati 
inzio- tempo, che ogni sistemazione 
le al delle questioni europee pre«up* 
re il pone necessariamente il rispel- 
con- lo delle frontiere scaturite dal- 
De la seconda guerra mondiale, 
ropea Voi non sappiamo se anche lo 
so è on. Moro se ne sia reso con- 
o D lo- Sta di fatto, però, che unti 
lie a Io ha mai detto. I’, questa è 
i di precisamente la piò prave la- 


De Cattile visita oggi 
Kiev e Stalingrado 

r 

v 

Prime indiscrezioni sul contenuto della dichiarazione franco- 

t 

sovietica che sarà diranata presumibilmente venerdì 


Bonn l’Italia si trovi ili fat'o rumi della politica europea di 
impegnala in una politica di lutti i governi a direzione ile- 
blocco di ii”ni iniziativa seria moeri-liana clic si sono succe- 
e realistica diretta a risolvere o dilli in Italia, 
a tentare di risolvere le questio- j| problema, oggi, è però di¬ 
ti! insolute sul nostro continente ventalo urgente Perchè c’è po- 
Vogliamo augurarci, in alle- co da arzigogolare: se si vini- 
sa del comunicalo conclusivo, le ima trattativa sulle questio- 
rlm |\m. Moro non arrivi a ni europee non *i può in al- 
tantn. Ma le speranze sono, culi modo ignorare che la fi- 
francamente, assai labili \on ne delle rivendicazioni ferrilo- 
da oggi, infatti, il presidente | riali della Germania di Bonn 
ilei Consiglio italiano — prò- è una condizione preliminare e 
hnhilmenle in contrasto con il irrinunciabile Sappiamo mollo 
ministro degli èsteri e certa- bene elle Pori Moro non mo- 


i rrmiiuri.il 


mente contro il parere di tutta “Ira alcun cnlii-in-unn di fruii- 


un’ala della diplumazia del mi- te nlla esigenza di affrettare i 
stro paese — sembra mirare tempi ili una tale trattativa I’ 
ad un rapporto «lrelii«sinin. elu* uni sin la seconda lacuna della 
rasenti la vera e propria al- politica europea della demoera- 
leanza bilaterale, con la 0“r- / ' :l cristiana italiana l.e pro¬ 

mano! di Borni. Ciò a causa snellivi*, infatti siimi due: o 
deBa presunzione, che «i rive- l'inizio di ilo dialogo autentico 
la di giorno in giorno meno tra lesi e I ovest dell |-icona 
fondata, ili un ritorno della poplin* il rafforzamento del le- 
Frnnrin alla piò piatta orto- game Bonn-Washington con 
dossìa atlantica in ima narle l'inevitabile conseguenza ili ner- 
delPCuropn elle sarebbe domi- «11'» Stalo Maggiore 

tinta, in questo raso, dalla al- «lell’Psereilo federale l’accesso. 


lennza privilegiala Bonti-Wa- 
*h ilici un con Boma eolio* ap¬ 
pendice, A parte il fatto che. 
come si diceva, nessuna forza 
politica consistente, in Francia, 
BÌ richiama al pastaio, i peri¬ 
coli della posizioni* ilelPon 
Moro sono fin trillino evidenti 
Non sarà mai abbastanza ri¬ 
cordalo elle la Germania di 
Bonn è il «nlo paese europeo 
elio mantenga nnerle rivendica¬ 
zioni territoriali a danno di 
altri paesi F«imer*i dallo sco¬ 
raggiare nel limilo piò ferino 
il culto di tali rivendicazioni 
è una iieeantr respo**«abilÌl.ì 
per qualsiasi uomo ili ^lato 
europeo Non ri risolta clic lo 


in una forma o in un’altra, al¬ 
le armi nucleari, il che signi- 
rifilerebbe il ritorno sul muli* 
nento di una atmosfera di 
drammatica asprezza. 

E’ que-to che vuole l‘on Mo¬ 
ro? f.e orino* battute degli in¬ 
contri di Bonn sembrano av¬ 
valorare tale ipotesi. *5»» ciò do¬ 
vesse essere confermato a roti- 
•'Insinuo della visita, nessuna 
formazione politica democra¬ 
tica italiana potrebbe Tare a 
meno di richiedere le piò mu¬ 
nii' spiegazioni attorno a una 
azione eiironea indirizzata nel 
senso peggiore. 


Chiuso il XVIII Congresso 

Henry Winston 
eletto presidente 
del PC degli USA 

Gus Hall rieletto segretario generale — Impe¬ 
gno contro la politica aggressiva del governo 


NKW YORK, 21 
Il XYII1 Congresso del Fallito 
comunista degli USA lui concluso 
i suoi lavon alla Webster di New 
York upprov andò la linea poli 
tica definita nel rapporto del se 
gretario generale, Gus Hall, ed 
eleggendo il nuovo Comitato na 
zionale. La eompos zione dell’or 
gami supremo, designato a scrii 
tinio segreto, rispecchia la .«trut 
tura «ociale del partito (tu* fanno , 
patte esponenti della classe epe 
rata, dei contadini, degli mte! 
Icttuali. dei negri, dei movimenti 
giovanili e femminili e delle mi 
nornn/e nazionali i e il suo peso 
nelle diversi* regioni del paese 
Henrj Winston e «tato eletto |>re 
sidente del partito. Gii.- Hall è 
stato rieletto segreta!io generale 
Tanto Wmrtnn clic Hall fanno 
parte vici gnipiio degli undici iti 
rigenti nazionali del l’CUS \ clic* ' 
per primi hanno subito, nel -ti), 
la persecuzione maccartista Win 
ston. che è un negro, è nato a 
New York e ha cmqiinntacinque 
anni- arrestalo quando era se 
gretario per I organizzazione, ha 
passato dodici anni in carcere e 
vi ha perduto la vista per man 
canza di cure adeguate*, nel tu 
glio del ’61 è sta'o rimesso in 


Il congresso ha espresso inni 
tre Iti sua fraterna solidarietà 
con il popolo del Vietnam in lotta 
e lui sottolineato clic il partito 
continuerà a mobilitare il popolo 
americano contro la guerra di 
aggressione in corso 

Sono state date istruzioni al 
nuovo Comitato nazionale alTin 
ché elabori risoluzioni sulle con¬ 
dizioni dei contadini e dei lavo 
ratori agricoti. sulla lotta contro 
il razzismo e l’antisemitismo, 
sulle condizioni degli indiani ame 
ricani 

K’ stata approvata la linea gc 
nerate di un progetto di risolu 
/ione sulla situazione dcll’Anie- 


Dal nostro inviato 

KIKV. 27 

De Canile à arrivato questa 
sera a Kiev accolta da una 
(Irande folla che lo salutata 
sventolando bandiere rosse e 
bandiere francesi. Prima di ab¬ 
bandonare Leningrado, il gene¬ 
rale ha reso omaggi') alla cit¬ 
tà storica, epicentro della Ri¬ 
voluzione d' ottobre, culla del 
l'evento che ha operato « un 
mutamento rapitale » nella sto¬ 
ria deiniRSS. e nella proiezio¬ 
ne di questa nel mondo infero. 

Questa mattina, ■‘neutre il cor¬ 
teo di macchine muovevo rer-’o 
la fabbrica di elettroturbine lun 
po la Nova, De Canile ha fatto 
arrestare la sua Ciaiba davanti 
all'incrociatore « .-'urorn che 
stazza sul fiume, bianco e. ar- 
penten come un pabhiann. e an 
corato fermo come un monu¬ 
mento vivente della storia re 
ernie. Sulla tolda erano a gtiar- 
dia. in fila serrata, i marinai, 
e il generale ha levato verso 
rii loro la mano in pesto di sa 
lido. Pare che De Canile vn 
lesse fare una puntata allo 
Smolli i — sede del primo parer 
no rivoluzionario deali operai, 
dei soldati e dei contadini qui- 
dati da Lenin — e il program¬ 
ma era pia stato cambiato a tal 
fine. Ma il gesto sarebbe ap 
parso, soprattutto noli altissimi 
funzionari del Qttni ri’Orsnv 
tropiia compromettente, dal 
punto di vista politico. Il ne 
iterale insamma sarebbe stato 
tirato indietro per In giacca. Il 
suo entusiasmo, il suo interes¬ 
se di Cono dì Sta'o per il onese 
.sorto dalla Rivoluzione d'Otfa- 
bre. e da questa unificato co 
me grande potenza mondiale, 
finn a diventare Funi™ forza 
che si contrapponga all'Ameri¬ 
ca nel mando, è sìncero. Eoli 
sembra provare l'ammirazione 
di una specialista della politica, 
di un capo politico, che si travi 
di fronte ad uno straordinario 
fenomeno, ad un evento gran¬ 
dioso e inusitato dell’esperien¬ 
za dei popoli. 

Il seguito si divide in due fa¬ 
zioni: quelli che condividono i 
sentimenti del generale, e lo 
aristocratico drappello del Guai 
d’Orsay che predica lo scettici¬ 
smo sulle relazioni franco-sovie¬ 
tiche. a mezza voce, tra i gior¬ 
nalisti più ossequienti. De Cani¬ 
le. davanti alle turbine giaanti 
che hanno 100 mila ktch di po¬ 
tenza. le stesse che sono serri¬ 
le per la dina di Assuan, non 
faceva che dire: * So no impres 
stonato da questa visita... Qtte 
ste enormi turbine... Sono im¬ 
pressionato dalla eccezionale 
qualità della vostra produzio¬ 
ne. della vostra perizia tec¬ 
nica... ». 

E sul libro d’onore, gli ho ri¬ 
sta scrivere con la sua grande 
calligrafìa, un po' traballante 
ma nitida, che sale da sinistra 
verso destra: « Alla fabbrica 
XX Congresso, rr,n il saluto dei 
francesi, e la loro amicizia ». 

Sempre più spesso, inoltre, co 
me onesta dedica dimostra. De 
Canile non fa più solo allusione 
a se stesso, ma anche ai fran¬ 
cesi. al popolo, come se intuisse 
per la prima volta quale pos¬ 
sente corrente ideale abbia le- 
aato dal '17 il proletariato di 
Fraudo all'Unione Sovietica. 
« La vostra città — egli ha det¬ 


enga unita, di una Utiioc So¬ 
vietica potentemente coegata 
al resto del continente, per il 
progresso e la pace nel tondo. 
Una sorta di perorazioc alla 
intesa e alla conpcrazidc con 
quel continente europeodi cui. 
come De Canile ha gi detto. 
1TRSS è la prm' 'pale »oteti/a 
La visita al cosmodnho di 
Raiknnur ha operato, nel ge¬ 
nerale. una svolta aldi visi¬ 
bile. l.a potenza soietica è 
stata mostrata nella uà ago 
teosi. Doverti fon o d franile. 
diremo noi. Non un rissile ba¬ 
lìstico soltanto, ma pre più di 
uno. è stato fatto trtire in 
presenza di De Caul' che ne 
ha seguito la traudito sugli 
schermi del ensmaduno. cir¬ 
condato dai Moreschi di ar¬ 
tiglieria. dagli .scienati e dai 
cosmonauti (da quei cosmo¬ 
dromo sono partiti Cagarin. 
Titop e gli altri asolinoti so¬ 
vietici). Più che t gesto di 
considerazione, è alo il se 
gno, questo, di un prospetti¬ 
va rii accordi che operano il 
quadro puramente scientifico 
e della ricerca sf iale. 

Il testo dell'accio politico 
franco sovietico : rebbe già 
pronto; esso axsuerà la for¬ 
ma — ben più senile — del 
previsto carminilo iniziale 
— di una dichfazionc clic 
sarà firmata dalhic capi di 
stato. Vi sarannrsanciti prin¬ 
cìpi politici geneH di grande 
portata: impegn (dia disten¬ 
sione. il superrunto dei bloc¬ 
chi. intesa per'a sicurezza 
europea e vi sa fermamente 
ribadita la voì/à comune di 
veder finire I guerra nel 
Vietnam sullanse degli ac¬ 
cordi di Gincò 
La dichiararle — ed ecco 
l'evento che fdc perplessi i 
commentatori ìccidentali — 
sancirà causazioni politiche 
regolari (o fruenti) fra la 
URSS e la Frcia. rendendo in 
tal modo efftvo e definitivo 
il disgelo frast ed Ovest del¬ 
l'Europa. potilo fine ufficial¬ 
mente alla frra fredda nel 
continente, 1 inaurando una 
svolta distésa nei rapporti 
europei, chuvrà grande ri- 


percussione anche nell'orienta¬ 
mento degli altri paesi, e nei 
rap/Kirti fra la Francia e i suoi 
alleati atlantici. <i Consultarsi 
regolarmente — ha detto Couve 
de Muratile — per regolare i 
problemi, di comune accordo. 
A questo fine, era necessario 
creare una atmosfera ». Se pa¬ 
re escluso che le consultazioni 
avranno una periodicità sanci¬ 
ta dalla dichiarazione, sembra 
probabile, invece, che una ap¬ 


10 l’enorme campo di realiz 
zazioni e di ricerche. 

La posizione sovietica più uf¬ 
ficiale, a proposto dell'incon¬ 
tro, che è a nostra disposizio¬ 
ne. viene esposta oggi in un 
articolo della rivista AU'estero. 
Riassumendo, le linee direttri¬ 
ci dell'articolo sono queste: I) 
Un dialogo con l'Europa è ne¬ 
cessario; 2) E‘ importante che 

11 riavvicinamento franco so¬ 
vietico avvenga allorché Fatti- 


posita commissione — che sic r, tà aggressiva americana in 
derà in modo regolare e secon- Indocina può trascinare i po¬ 


rta un calendario prestabilito 
di incontri — sarà nominata 
per fa sua azione negli impor¬ 
tanti accordi in campo sciai 
tifico, tecnico e di ricerche spa¬ 
ziali. Molti di questi accordi — 
soprattutto nel settore sjiaziale 
— presuppongono che la Fran¬ 
cia francesizzi » i propri sa 
telliti. poniamo; il che vuol di¬ 
re che rinunci alla propria di¬ 
pendenza da Washington in tut- 


De Gaulle 
andrebbe 
in Etiopia 
Cambogia 
e forse India 

PARIGI. 27. 

FI presidente De Gallile si re 
cherà in visita in Etiopia alla line 
del prossimo me«e di agosto. I.o 
annunciano oggi fonti governa¬ 
tive francesi. le quali rendono 
noto che il presidente si recherà 
ad Addis Abeba durante il viag 
gio che compirà in Cambogia e 
a Talliti, dove dovrà assistere ad 
alcuni esperimenti nucleari fran¬ 
cesi. 

Durante il viaggio in Estremo 
Oriente non è escluso che De 
Gaulle possa recarsi anche a Nuo- 
va Delhi per una visita ali’India. 
Si fa notare che il marzo scorso, 
durante la sosta a Parigi della 
signora Indirà Gandhi, che si re¬ 
cava a Washington. De Gaulle 
accettò l'invito del primo mini¬ 
stro indiano a visitare l'India 
senza tuttavia stabilire la data 
esatta. 


poli, c con questi popoli l’Eu¬ 
ropa occidentale, in un conflit¬ 
to mondiale; .7) Sulla Franca 
c sull'URSS pesano particolari 
responsabilità per la pace e la 
sicurezza europee che nascono 
dalla posizione somigliante, in 
rapporto a questioni basilari 
della sicurezza europea (fron 
tierc dell'Oder Scisse, opposi¬ 
zione all'armamento atomico di 
Homi, ostilità al revanscismo 
tedesco); -f) La realtà stessa 
esige un cambiamento del bloc¬ 
co militare e un sistema di si¬ 
curezza collettiva. E la tesi di 
liquidare la scissione europea 
attraverso la liquidazione dei 
blocchi, costituisce un princi¬ 
pio direttivo della politica fran¬ 
cese: 5) Il successo della coo¬ 
pcrazione franco-sovietica, la 
forza del suo esempio e Fini 
portanza anche per gli uomini 
singoli. Esso costituisce ogget¬ 
tivamente. agli occhi dei po¬ 
poli europei, un modello di una 
più larga realizzazione dei rap¬ 
porti fra tutti i paesi del no¬ 
stro continente. Tanto più im¬ 
portante è ciò. soprattutto se 
si considera che. in questa fa¬ 
se. molli paesi dell'Europa av¬ 
vertono che il permanere della 
guerra fredda è anormale; f>) 
Numerose iniziative si metto 
no in moto in Occidente con¬ 
temporaneamente al viaggio di 
De Gaulle. ma in senso oppo¬ 
sto. allo scopo di distogliere 
dalla concretezza del dialogo 
franco-sovietico l’interesse po 
tifico. Ma ciò non può ingan¬ 
nare nessuno. Domani De Gaul¬ 
le lascerà Kiev per Stalingrado 
dove si prevede che pronuncerà 
un importante discorso. 

Maria A. Macciocchi 


Mentnsi apre la riunione della SEATO 

«Tiri» a casa, assassino» 

» 

r 

jrida la folla a Rusk 

a 

Il pretorio di Sfato chiede agli alleati nuovi impegni per 
Hlargamenfo dell'aggressione al popolo vietnamita 


l’intervento armato nella Repub 
blicu dominicana e contro l’inter¬ 
ferenza negli «[Tari degli altri 
Paesi dell’America tutina, de 
ntincia le provocazioni contro 
Cuba e chiede la liquidazione 
della ba«e militare americana di 
Guantanamo 

Nel corso della seduta conclu 


siva del congresso hanno preso il rostro jxiese fosse in contat¬ 
ta parola Henry Winston e Gus to con il mondo esterno. \ oi ri 
Hall Winston ha detto tra l’altro siete riuscii perché è qui che 
che il fatto che un negro e un ^ p ro q 0 *fo l'evento capitale 
bianco siano stati eletti dirigenti ...„«ro «# nr in mie a dire 


Kiiu litri ui i- ... _ urne* ibmit 

libertà in seguito ad una cani j j !o1 par ! ,t ” £ rìl P rnru,c | l'immenso cambiamento veri 

rcioT'i™ j «a »n ,. 

anqunnlasoi anni la. ex operaie partito, uno «p’endido esempio j De Canile ha pillato del 


cinqunnla«ci anni la. ex oivraie 
metallurgico e -inri.ic.ihsta treni 
bro dcllT’lTìcin politico del PC 
dagli anni trenta, segretario dai 
* 49 . ha scontato anche lui lunghi 
anni dì carcere 
Il congresso ha approvato mo 
difiche allo Statuto del PCUS-\ 
Il nuovo testo sottolinea che il 
partito è un’organizzazione itoli 
tica della classe oi»eraia. l-a sua 
teoria è basata «m principi del 


l i>er l'infera nazione, un esempio 
di uguaglianza fraterna tra negri 
e bianchi » 

Gus Hall ha chiesto ai deir 
I gali al Congresso, alla ba«e del 
partito, di sviluppare un lavoro 
ancora più attivo in tutti i set¬ 
tori della vita politica del paese. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta dopo la chiusura. Hall ha 
definito il XVIII Congresso « una 


nato dal '17 il proletariato di « SAIGON. 27 

Francia all'Unione Sovietica. La ri»ne ministeriale della 

. - Lo msfra città - egli ha det- SEATOjl P^to aggressivo del 

•a I alina, che protesta contro I tn nani, levando il suo calice sud-estiatico — si è aperta 

. «*• *■'»>»«■* f*"* tSZn bSrÀu«raHT?v 

net che lo ai et ano ri e l ordine! giorno soprattutto il 

è stata fondata per ninnare i/n prób;# vietnamita. So ne è 
ruolo capitale nella vita e nel- discusairintemo della sala. 
la storia del vostro paese Essa c «e • c discusso aH'estemo: 
ha svolto un ruolo maon'rfco. ri- folti ;>pi di giovani, infatti, 
sfo che è stato il fondatore di hannocen.ro una vivace ma- 
auesta città che ha voi ‘ito che nife.fne contro l’aggress.o- 
,1 rostro paese fosse m conta - M ,. „ (hj dimosJr3nti 

reca 

to con il mondo esterno, v vanozan« come e Ritirate dal 

siete riusciti perche c qui che victn tutte le truppe stranie- 
si è prodotto l'evento capitale ^ >, quando il segretario di 
della vostra storia, vale a dire Statooricann. Dean Rusk. è 
l’immenso cambiamento verid arri» un dimostrante gli ha 
natosi nel 1917 ». « ri * in faccia: ‘Vattene a 

De Gaulle ha pillato della s . ato Rl| , k 


in saluto ai dirigenti delFEnsn- 
riet che lo avevano ricevuto — 
è stata fondala per aiorare un 
ruolo capitale nella vita e nel¬ 
la storia del vostro paese Essa 
ha svolto un ruolo maanidro, vi¬ 
sto che è stato il fondatore di 
auesta città che ha voluto che 


Do Gaulle ha Velato della —™ ^to R|| * 
propria emozione davanti al- I ^ , pocf> rhr ò c . a;o rt ,- 0 
l'eroismo della città che non j Vlo ^j^orso. ha tenta’o 
ha mai consentito ai nazisti d j piare la riunione sul con¬ 
dì penetrare tra le sue mura, i M:e ma della « minaccia co 


oggi l'agenzia Liberazione, orga¬ 
no del KNL sud vietnamita, ac¬ 
cusa la Gran Bretagna di avere 
inviato esperti militari per la 
repressione e di avere addestra¬ 
to in Malesia elementi della po 
bzia collaborazionista, nonostan¬ 
te la sua posizione di co presi¬ 
dente della conferenza di Gi¬ 
nevra). 

La conferenza si tiene anche 
in un momento in cui l’aUar- 
gamento del conflitto è pratica- 
mente deciso. Obiettivi, secon¬ 
do le indiscrez.iom avutesi a Sai¬ 
gon ed a Washington, sono i 
« depositi di benzina * di Hanoi 
ed Haipong. cui dovrebbe ag¬ 
giungersi il minamento del por¬ 
to di Haiphong. La conferma è 
venuta ieri sera da! Dipartimen¬ 
to di Stato, il cui portavoce ha 
definito t obbiettivi militari > 


sono entrati, come rivela il New I 
York Times, in una « seconda | 
fase » (la prima è stata la prò i 
mulgazione di una legge etet- I 
torale ad essi favorevolissima). I 
Qiiesta seconda fase precede la 
promozione di alleanze c intese 
tra vari gruppi, tali dn assieu 
rare l'elezione di elementi * ami¬ 
ci della giunta militare v L'esem¬ 
pio tipico è dato daU’alle inza 
promossa nella provincia di Thtia 
Thien tra i fascisti det partito 
Dai Viet (grande Vietnam) e i 
clericali che controllano il mo¬ 
vimento cattolico ufficiale Tuia 
Thien è la provìncia dove si tro¬ 
va la città di Hué. dove ì bud¬ 
disti. maggioranza tra la uopo 
lazione. sono attualmente perse 
cintati. 

S il piano militare nono**a"*e 
l'impiego di v iri battitf'-oni L'S \ 


S. Giorgio 

le Istanze interessate prima di 
giungere ad una qualsiasi de 
eisione il cui costo sarebbe 
poi ricaduto sui lavoratori, sul¬ 
la nostra struttura industriale, 
sull’ intera nostra economia. 
IBI e Comitato dei ministri per 
le partecipazioni statati hanno 
invece « tirato dritto », hanno, 
di fatto, consegnato, mani e 
piedi legati, l’industria elettro 
meccanica pesante di Stato al 
mono|M)lin statunitense il quale 
— al di là delle concessioni 
puramente formali annunciate 
sabato scorso — non solo si è 
assicurato il controllo del set¬ 
tore ma. ovviamente, ne de 
terminerà le scelte produttive 
nel suo proprio ed esclusivo in¬ 
teresse speculativo, condizio¬ 
nando altresì lo sviluppo di im¬ 
portanti branche economiche, 
quale quello dei trasporti su 
rotaia e dell'Industria produt¬ 
trice di energia elettrica. 

I.a logica della fusione già 
si è sentita a Genova; io sta 
bilimento di Uivnrolo — è sta¬ 
lo deciso — dovrà chiudere en 
tro breve tempo i battenti; la 
produzione — altamente remo 
nerativa — degli impianti per 
zuccherifici (dopo la perdita 
di quella ili pompo speciali) 
sarà trasferita solo tempora 
neamente nello stabilimento di 
Campi. Cinquanta lavoratori 
saranno licenziati e sul futuro 
«li un’altra settantina si è aper¬ 
to un grave interrogativo. Po 
santi ipoteche gravano sulla 
produzione di macchine stati 
che finora costruite nello sta¬ 
bilimento di Campi, cui è le¬ 
gata la sorte di oltre iiOO la 
voratori. Da qui. dunque, i mo 
tivi profondi della fermata at 
tonta stamane nei tre stabili 
menti del gruppo. A Campi e 
a Sestri le maestranze hanno 
scioperato dalle 7.T r > alle (Ufi 
ammassandosi davanti alle 
portinerie delle fabbriche; a 
Rivarolo primo turno e nor¬ 
malisti hanno sospeso il la¬ 
voro da mezzogiorno in poi; 
secondo e terzo turno hanno ! 
effettuato uno sciopero diqio le 
prime quattro ore di lavoro. 
La situazione è attentamente 
seguita dai lavoratori o dai 
sindacati FIOM e FIM. I coni 
pagai senatori Aliamoli. Vaia¬ 
li e Bertoli hanno presentato 
un’interpellan/n urgente per 
chiedere clic il Parlamento sia 
chiamato a discutere l’impor¬ 
tante questione prima che ven¬ 
ga adottata irrevocabilmente 
qualsiasi decisione; un’iniziati 
va analoga è stata presa, alla 
Camera, «lai compagno on. 
D‘Aleniti. 

Dal canto loro le segreterie 
provinciali della FIOM e del¬ 
la FIM. riunitesi congiunta¬ 
mente nel tardo pomeriggio 
hanno emesso una nota stam¬ 
pa comune in cui. fra l’altro, 
«lupo aver denunciato la gra 
vita della decisione del Comi¬ 
tato dei ministri è detto che 
esse ritengono essenziali <r pre¬ 
cise iniziative — ad ogni livel¬ 
lo e specialmente politico — 
per salvaguardare in concre¬ 
to la presenza e la guida del 
potere pubblico nel settore rlet 
tromeceanico: per queste ra¬ 
gioni esse chiederanno, tra 
1 'allro. gli opportuni ed ur¬ 
genti incontri a livello nazin 
naie, a partire dagli organi 
smi operanti presso il ministe¬ 
ro della Programmazione, con 
i quali già erano stati avviati 
colloqui di merito ». 

« Non può sfuggire — aggiun 
ge il documento — alla attcn 
7 Ìone dei lavoratori, della cit¬ 
tadinanza e delle autorità lo¬ 
cali e nazionali il fatto che il 
provvedimento tradisce una 
precisa volontà — non si sa 
quanto condivisa a livello re 
sponsabilc nazionale — di af¬ 
frontare e risolvere i proble 
mi del personale connessi alla 
ristrutturazione con misure au¬ 
toritarie. eludendo ogni garan 
zia già offerta in passato e. 
cosa ancor più grave, vanifi¬ 
cando ogni impegno assunto 


Il centro sinistra 
lascia liquidare 
a Trieste il 
cantiere «S. Marco» 


dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. Una tale politi 
ca. che proprio in questi gior 
ni ha ottenuto una prima ri 
sposta di massa dei lavoratori 
interessati, è destinata n prò 
«birre una forte tensione so 
ciale nelle aziende della prò 
yincia in aggiunta ai conflitti 
in atto connessi alla vertenza 
per i! rinnovo del contratto di 
lavoro ». Pertanto le due se 
greterie provinciali hanno ri 
proposto come esigenza inde 
rogabilo In convocazione di 
una conferenza triangolare sui 
problemi «lidio sviluppo indù 
striale di Genova. 


Moro 


isolato arroccamento alla real¬ 
ta degli anni della guerra 
fredda, anche se il mondo e 
l'Kuropa continuano a cammi¬ 
nare por conto loro senza che 
nè Bonn nè Boma possano fer¬ 
marli. 

L'arretratezza delle posizio¬ 
ni del governo italiano è stata 
d’altra parte ribadita da Moro 
quando egli ha dichiarato che 
« i saldi vincoli di amicizia » 
tra i due paesi sollecitano una 
« convergente valutazione del 

10 situazioni internazionali ». 

Per quanto riguarda Bonn. 

questa valutazione comporta 

11 mantenimento e approfondi¬ 
mento della soggezione della 
Europa occidentale agli Stati 
Uniti, e la totale solidarietà 
politica e morale con l’aggres- 
sione americana nel Vietnam, 
il rifiuto di o<mi vero dialogo 
con il mondo socialista se non 
da una base di fo/ a - « da 
alleanza ad alleanza ». come 
si dice — ; i| mantenimento 
della NATO nelle sue attuali 
strutture centralizzate, inte¬ 
grate e. possibilmente, un au¬ 
mento. nel loro seno, del peso 
«logli ex generali nazisti. Co 
ine si conciliano queste posi¬ 
zioni con la pretesa italiana «li 
sviluppare una politica attiva 
verso il mondo socialista e con 
la proclamata volontà di non 
chiudere totalmente la porta 
con Parigi, è dillìcilc da ca¬ 
pile. 

Krhnrd, dal canto suo. nel 
dare il benvenuto agli ospiti, 
si è espresso |>er un approfon¬ 
dimento dei reciproci rapporti 
affermando che la Germania di 
Bonn nutro por l'Italia « sim 
patia ed amicizia ». 

I colloqui tra le due rìele 
gazioni, ai quali, da parte tede¬ 
sca. ad un ci'rto punto, hanno 
partecipato anche il ministro 
«logli Esteri e quello della Di 
fesa, Yon Hasscl. cd il gene 
rale Panilzki comandante in 
capo «Ielle forze aeree di Bonn, 
si sono protratti tutto il gior 
no e si sono svolti, come è 
stato detto, in una atmosfera 
« amichevole ». Nel corso della 
discussione sui problemi «lei 
Mercato comune. Erhard a- 
vebbe espresso « cnmprensio 
ne » per le richieste italiane 
in campo agricolo ed avrebbe 
sollecitato il nostro paese ari 
accettare la richiesta di asso 
cinzione della Spagna fran 
chisla. 

Moro. Fontani cd il loro se¬ 
guito erano giunti a Bonn ieri 
pomeriggio, ma la visita uffi 
ciale ha avuto inizio solo sta 
mane. Alle in sono stati rice 
vuti a Palazzo Schattmburg 
sede «lei Governo federale, «la 
Erhard. Schmcder e «la altri 
esponenti di Bonn. Sotto una 
pioggia scrosciante, una ban 
«la della Bundeswehr ha suo 
nato gli inni nazionali e quindi, 
fra il lampo dei fotografi, la 
Piccola carovana si è inoltrata 
nella sala delle riunioni di 
gabinetto dove sono stati prò 
nunciati i discorsi ufficiali In 
serata, il cancelliere ha dato 
un pranzo in onnre degli ospiti. 

Domani pomeriggio, concili 
Sp le conversazioni. Moro par- 
tià per Bici dove incontrerà 
il presidente federale Luebke. 
Mercoledì pomeriggio giungerà 
a Berlino ovest, da dove ripar¬ 
tirà giovedì por Stoccarda. Ve 
nordì riprenderà l’aereo per 
Boma. Fanfani. invece, ricn 
treni in Italia già mercoledì 
per incontrarsi con U Thant. 

Tra i commenti che anche 
stamane la stampa di Bonn 
«Iodica alla visita dei gover¬ 


nanti italiani vale la pena di ci 
tare quello di Die W eli. Gior 
naie che due anni fa si feci" 
promotore «ii una provocatoria 
• campagna per una soluzione 
autoritaria della allora crisi 
di governo in Italia « Oggi, 
l’orizzonto dei rapporti fra In 
Bepubblica federale e l'Italia 
— scrive l'organo della Grande 
borghesia «ii Bonn — è nuova 
mente chiaro e virtualmente 
esso non è minacciato da nubi 
di alcun genere Nella repub 
blicn federale è di nuovo scorti 
parsa In sfiducia clic il nuovo 
governo italiano aperto verso 
sinistra, preparasse la presa 
del potere da porte del comu¬ 
niSmo e. a danno della Ger¬ 
mania. potesse battere un cor¬ 
so neutrnlistico in politica e- 
stera. La collaborazione italo 
tedesca è armonica come qua¬ 
si mai prima ». 


Appello 
a Teheran 
contro le 
sentenze 
capitali 


A proposito dello duo nunz# 
condanno a morto emesso nol- 
rirnn contro esponenti dell’up- 
posi/iorio. il Comitato ita; ano 
por la difos.i dei prigionieri po¬ 
litici m Iran ha diffuso 'or, il 
'«'Unenti' comunicato: 

« II Comitato italiano por 1 1 
fc«a «lei prigionieri polit'ci in 
Iran, presieduto dal «eoa*.re 
èerriiccin Farri, in ronconi * «n 
za col Comitato inglese p*("Ìo''u 
to da Bertrand Russell e frn*!!o 
francese, presiedilo da .Iran Pini 
Sartre e con altri comitali di di 
lesa ni'l!<‘ vane parti del mondo, 
i parlamentari, gli nomini di cui 
tura, i cittadini domivi atei -*a 
Halli, hanno appre-o la ie--*i»*iie 
notizia rolli 4 iva a due nume --m 
danne capitali r ad .■>!•>.. <, ■ .- 
condanne prnntmrinv 
militare di appe'lo li Te' » | » • »•> «***» 
predi'si complotti rotitin '•> si -i 
« i‘77ii dello S*a‘o c cioè no' In 
pretesa or!!ani//,i/ione in finn di 
partiti |K)litici elio in ano 'a 'io 
lazione dei principi fo-v' i >***»,*-*fi 
della Carta dei clini• i deH'iinmn 
(libertà di pensiero di onitvoar 
di associazione ninnisi* i dalla 
stessa Costituzione iraniana) >-rvo 
«la temivi costretti alla clan 
destinità. 

«Nella patria ili Con ire Re-vi 
ria. ove. con la cadut i del facci 
smn è stata aliali* 41 ! ì 
morto o cono sfnti i *.♦? 

hunali speciali per 'a Mm > 
lo S*ato tutte le fo-ze p’'o , . , ’'o.>d 
sto ranno vo’i perché sii onere n 
agli imputati Hip m a"-'> “-r i 
ne avrebbero libera farn ,4 n -■ro »a 
«lover ricorrere all'alito*i/*-> 7 : onr 
«lei Capo dello R«al«i di adire la 
Corte di Cassazione f n'il ni fi* *<re 
dette condanne 

« In quasi tutto il inondo *«vo 
garantite ni cittadini le ii'v-'à 
di pensiero di opinione di iss-o 
riazione, e lo ste«=o Iran li i rati 
ficaio la deliberazione dell' )--<•*» 
bli*a generale delle Nazioni l’-n'«r 
relativa alla Dichiata/imn un- 
versale dei «liriMi deU'iiomn 

«I democratici itali,mi viva 
mente preoccupati della siete di 
tutti gli imputali condannati dalla 
suddetta Corte militare', invocano 
dalle compoti'n’i nu'orità iraniane 
immiviiati prov veri unenti ni Tavo 
re di tali imputati per rnnsen 
tire agli stessi sia «li recarsi in 
Cassazione, sia di ottenere la re 
visione del processo dinanzi ad 
una giuria popolare, sia di bene¬ 
ficiare «li particolari misure di 
grazia e «li clemenza, ed ausai 
cano che si roncr«la una ampia 
amnistia per tutti i detmi’i no 
litici iraniani t. 


Utrctario di Stato Rusk definito « obbiettivi militari, n^godi v,r bVtr-rnm Ìn \ 

per! poco che è «fato re«o emà I^T^andalT 50 ! 'h ^ ronfro un ^ fi* 5 a e! ione del 
oof* «-io discorso, ha tenfa’o c | ,t } J - «* < Nhandan > di Hanoi. FN| a nonl dj - , . 

di I-fare la riunione sul con- dal cart ? denuncia «Jgi , ' ,- ’ 

«cevma della «minaccia co- qqgMt p:am affermando clic _-_‘_ 


marxismo leninismo II partito ! pietra miliare » nella vita poli 
lotta per fili interessi immediati tiia americana e ha rilevato il 
degli operai, dei contadini, dei peso credente de) FCFSX in 
negri c di tutti i lavoratori II quest’ultima Ha annunciato che 
partito comuni-la ritiene clic lo i comunisti americani nomine 
sfruttamento dell'uomo, la mi.-e ranno d'ora in poi i propri c.m 
ria. la guerra, il razzismo e ' (fidati alle elezioni. Nella cam 


l’ignoranza |Kis«an<> essere «t'oliti 
solamente mediarne la riorganu 
zazionc deila società lungo la li 
nca socialista II progresso «Iella 
scienza e della tecnologia negli 
Stati Uniti e In presenza di una 
classe operaia qualificata hanno 
creato le condizioni per la costru 
zione di una vita febee per tutti 
fli americani. Ma ciò è imtxdito 
dal capitale monopoiisticti Lo sta 
tufo sottolinea che il pacifico svi 
luppo democratico verso il socia 
lismo mediante la lotta politica 
ed economica dei popoli riehieilo 
una direzione della classe qpe 
raia cd il massimo di unità di 
classe della classe operaia, forti 
vincoli di unità con il popolo ne 
grò e una stretta alleanza di 


davanti allo splendore presen 
te, al rango eccezionale che 
Leningrado occupa nella mo¬ 
derna attività scientifica, e di 
cui egli si è reso conto risi 
tondo la fabbrica di turbine. 
* Esprimo il roto non solo per 
la prosperità e la felicità di 
l^ningrado. ma perchè come 
è avvenuto ieri, essa giochi 
il ruolo che il suo fondatore 
ha voluto, esprimo il roto che 


“ F*®»» ailUlHdUUU L.ll « * __ , , , 

«Johnson e Li sua cricca si ac- . r ‘^ e , re pr T no ,a hat 


do!!.! < minaccia co- p:ani aifcmìando che 

mài » su tu'to il sud est asia- ‘ Johnson e la sua cricca si ac- 
tabdicando particola-mente cingono ad ampliare la sfera de- 
Lij Thailandia come i tea. £*i obbiettivi da bombardare, esi- 


Lij Thailandia come i tea. obbiettivi da bombardare, esi¬ 
ta « scottanti ». Il min.stro 5^™ at . tacc fi* contro i depositi 
defsteri thailandese. Thanat <ji benzina, le dighe. le regioni 
Kfn si è dichiaralo contro densamente popolate, le scuole 
oasi negoziato. Quello fi- c P*> <»sr>edali ». 


pugna elettorale ii partito corno j essa rappresenti il coHrgnmen 


m-ta farà presumi i»er la scon 
fitta degli « ultra » e mobiliterà 
le inas«e affinchè lottino contro 
la politica aggressiva dei circoli 
dirigenti degli Stati Uniti. Hall 
e Winston hanno espresso la «pc 
ranza che il t>opolo americano 
difenderà il diritto dei comunisti 
americani ad agire come un par¬ 
tito politico legale e spazzerà via 
le minacce create dalla legge 
Me C’arran c dagli intrighi del 
Dipartimento di giustizia 
Rjspondeiwlo alio domande dei 
vorri«pcindenti. Gus Hall ha detto 
che mai prima d'ora nella storia 
degli Stati Uniti si è avuto un 
movimento antibellico dì portata 
pari a quello che si sta spiegando 


Kfn si è dichiaralo contro 
qasi negoziato. Quello fi- 
l:p ha ricordato come il «no 
pa partecipi g : à alla repres¬ 
sine) V'c’nam Q elio ingle¬ 
se «n>*cn i*o che Hvwv «non 
vaia pare» II primo mni- 
<^-i«fraliino Ho’t. che è «/.*. 
*C v>M pre««.n'e de!;'op*>isi 
zi contrarii a d'intervento ai 
jlno nel V'e’nam. ha detto 
CieTAs'a de! s-H e«f vi è 
Ód pericolo di guerra più 


to tra la Russia — oggi Iran ditti» 

ne Sovietica - con F Europa JJ 

con il mondo infero, esprimo 

il voto che Uningrado sostcn- Q;|est| dl ^ r<d nnecx1nd<v 
ga questa funzione capitale di |tra\i 3 una nofe\o!e di 
contatto europeo, tra l'Est e ^eorcli. che si aggiungono al- 
FOvest, per il bene e il vrn- Schiarata ostilità de! Paki- 
grcsso di tutti gli uomini... e «fella Francia. Dean Ru«k. 
Per ciò che concerne Favreni- pron incera domani i! «uo 
re delle relazioni fra i nostri 

, ; . . . intatti rviovi impegni in 

due parsi, noi nutriamo iute , , irei chf> Ll S p, A TO pre 

ra fiducia, noi snppinmo che d ^ onrirc «conit— .inamente 


A questa decisione si aggiun¬ 
ge. secondo quanto mela il cor 
rispondente da Washington dei 
londinese Ob«errer. la decisione 
•H Johnson di escludere qualsia¬ 
si soluzione ncutralistica per d 
\ letnim. e di puntare invece « i 
una «oluz one • Tipo Corea ». con 
un regime di tipo fascista nel 
«ad. Ciò getta una luce sinistra 
sulle voci secondo cui. art un 
aaecentuar«i dell'aggressione sia 
al sud che al nord, verrebbe fat¬ 
ta seguire in autunno una n.iova 
« offensiva di pace ». calcolata 
secondo le esigenze della cam¬ 
pagna elettorale americana. 

Nel Vietnam del Sud. d'al’ra 
parte. g!i americani hanno dato 
la loro bene.!;.-.one «1 n ano dei 
generali al noterò a Sugor, per 
pre determinare il risicato OH 


essi ranno nel senso migliore lianfo disposto dagli accordi | le « eiezioni « alla Costi! Km-e 


tutti coloro che sono sfaittati ed I attualmente contro la guerra d'ag- 
«VCiressi dai grandi monopoli. 1 grcssione nel Vietnam. 


e tutta quel che vediamo con Ilinevra. il pa'to agg-essivo 
ferma questa certezza ». febbe estendere la sua giuri 
» . - .- - r „,,ì dione a \ ictnam. Laos e Can> 

in questo brindisi. De Gaul- Un maggiore impegno 

le ha voluto marcare con Jor- Jose è tra gli obbiettivi mav 
za la sua visione di una Eu-li degli Stati Uniti (proprio 


f linevra. il pa'to agg-essivo che avranno luogo i*Il scttem- 
ebbe estendere la sua giuri bro Messa sulla difensiva l’ala 
ione a Vietnam. Laos e Can> militante del buddismo (il * mo¬ 
ia). Un maggiore impegno derato * Tarn Chau ha detto oggi 
ese è tra gli obbiettivi mav solo, che « forse » l buddisti bot- 
i degli Stati Uniti (proprio cotteranno le elezioni), i generali 


taglia. Dopo di-e eiomi di scon- I 
tri. durante i quaii varie unità 1 
americane hanno «ubi'o Gravi 
perdite, il battaglino FNL «j 
è sganciato scosciando tra le 
nn : !à americane. t 7 na unità del 
FNL ha attaccato unità colla- 
borazioois'e a nordos* di l^lnt 
Dicn. inn. grondo loro Gravi ne r - 
dite. 

La s’rada t-a Huè c Dmang. 
nn ro «ronco d''!*a sjr a -ta n'iino 
ro ir-o !>fi!Ì77ibi’o di q*iando in 
oliando dìrii amcr-cani. è st.Va 
d altra n«r*c in’e-ro’ta dai par- 
tiGiani. che hanno fa”o -altare 
rn importarne panie. 

Ieri, nel sui. gli americani 
avevano perduto un crosso Hi 
cottero da trasporto, abbai’ufo 
dai p3rticiani. Oggi ne ha.v-o 
perduti due. per imo scon'ro in 
v o!o. 

Sul «ud «ono «tate e'fettuafe 
ÌÌ79 inctirs'om. e «ono «tate di¬ 
strutte -KV) capanne con’ad n,- c 
um quarint na d; barche d; pe 
sentori S ii no-,1 «o'-o ite el 
fettna’e (Si incursioni 

A Saigon continua lo sciopero 
«lei lavoratori impiegati dalle 
compagnie americane. Risultano 
paralizzati, tra l’altro, i lavori 
per l’allargamento degli aero¬ 
porti di Saigon e di Bicn Boa. 


TRIESTE. 27 

Diciotto cartelle dattiloscritte, 
quaranta minuti di relazione, per 
non dire niente: questo il succo 
rieiratteggianierito del sindaco 
Franzil. a nome deiia Giunta di 
centro sinistra. e>|iies«o sabato 
sera in seduta consiliare in mi¬ 
nto alla Grave Mtua/ione deter¬ 
minatasi a Trie-te dopo die è 
emersa la dcM/Crata vo.or.tà del 
governo e clcllTHI di -oppr.nie 
re il cantiere San Marco 

Il s.nd.ico Kran/il -i c* uan;- 
tato ad e-ortare il Consiglio co 
ninnale all atte-a. in vista cel 
prossimo incontro con Fotrilà ai 
primi di luglio, per s consc.n'ire 
ad eventuali nuove propo-te rti 
maturare ». Solo allora, per il 
sindaco di Tr.e-?e, sarà pati¬ 
bile assumere un atteggiamcn’o 
«fefin tivo di fronte all'IHI. I. 
centro sinistra ha rifiutato -jj-n 
di d; ass'imt-r-i !e prò,ir.e re 
«pon «abilita. 

* Siete «p-;Ki-t: ad .iTerm.ire ( he 
il cantiere non «. toccn ». ha 
ditto ii cajzigrijp;»,» t(rnunis , ,i | 
compacno Cuffato in ri-psi-ta a I 
Franzil Una dimanda de-tin.i'a | 
evidentemente a rimanere senza 
risposta, e difatti c-n-i e -fa’o. in 
quanto alla fine «ic -1 lungo dibatti 
to. il sindaco non si è «c-ntito in 
dovere di replicare. Una domanda 
che inchioda alle nuove, pesanti 
responsabilità. > partiti di centro 
sinistra, che ancora una volta a 
Trieste hanno voluto romjjere la 
unità della popolazione. » Il San 
Marco -i pio «ile,ire — ha de’io 
ad un ti rio punto (biffato — ma 
non sa le’e 11 riamente voi a la.- j 
lo. bensì la !«>’«a dii lavoratori » * 
quella dei giorni scorsi c quella ' 
che ancora ci sarà, mentre la 
giunta continuerà a sperare negli 
incontri in famiglia cercando di 
smorzare la spinta unitaria della 
cittadinanza. 


editoriale 


governo le iianno prese mentre i partiti del centro-si¬ 
nistra non riescono ancora a mettersi d’accordo circa 
l'iter parlamentare da far seguire al Piano. Si mira 
in questo modo a creare dei fatti compiuti in settori 
decisi! i della industria nazionale, mentre la program¬ 
mazione minaccia di « scorrere t ancora. Lo stato 
di marasma, al limite deH’impotcnza, in cui si trova 
il centro-sinistra porta cosi a sbocchi gravissimi per 
una serie di problemi ai quali sono legate le sorti di 
migliaia di operai, le sorti di intere città come Genova 
e Trieste. le sorti dell'intera economia nazionale. 
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! due importanti documenti sono stati 
approvati ai recente Consiglio prov.le 


Bilancio e «Piano pluriennale» 
della Provincia in una 
intervista del presidente Filippelli 

Le scelte prioritarie compiute - La posizione assunta dai vari gruppi 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 27 

[1 dibattilo e il voto sul diluii 
ciò (iti c sul piano di attività piu 
ricnuak' nel recente Consiglio del 
a Amministrazione pi evinciate, 
ha posto in luco elementi sui qua 
li erodiamo vaimi la pena film' 
nari*. l’or la prima volta l’Am 
mìnistrazione provinciale ha eia 
borato un piano di attività per il 
prossimo quadriennio. I socialisti, 
che sono usciti dalla (ìiunta do 
po le elezioni del novembre ilei 
‘(il dichiarando in (inolia cicca 
sione il loro appoggio esterno. 
|H*r la prima volta si sono aste 
noti su un atto fondamentale del 
la vita dell'elite (pialo il bilancio. 

Sii questi aspetti abbiamo in 
tei v istato il (oiupuimo prof, f’i 
iPpt'lli. pi eddentc della Piovili 
eia. l'Ii'edcpilintli in (piale io*) 
porlo sta il bilaneio pei I alino 
in eoi'Mi ( ini il piano di attiv ita 
pini lemmle. «* /è su , irtiti'i/hti 
- ri lui detto il covifinqno Film 
pelli -- ni un d'>(*i///o (umerale 
ili precisione tirile all riti) ani 
ministratine fieli'Unte iter il qua 
ilrininii), intesa naturaiiiirutc nini 
rame un ;nana economico tiene- 
rale. ma come una risiane plu¬ 


riennale tirile iniziative spettanti 
alla Provincia, secondo l'impelino 
Assunto nei confronti del Con 

Slf/llU. 

Sona nati d'altra parte i limili 
che le attuali circostanze ponilo 
no all’autonomo esplicarsi del ma 
la della Provincia, nel quadro 
del ruolo che invece le attribuì 
sre la carta costituzionale. Se | 
la redazione delle previsioni pe¬ 
neraii ha prevalso inspirazione 
ad mi rcujioiicrole e realistico 
rontemporemento tra una visto 
ne a limilo termine e la previ 
seme dell’eserciTio l'Ut!. 

F‘. io credo, roti profanilo sen 
so di responsabilità che fAnimi 
lustrazione democratica della 
provincia di I.ironia ha ricalca 
lo ari disellila proiirmnnwtico del 
iesereizio correliti* le prensioni 
di quello clic la ha precedilin F 
cu) partendo dal tatto dir nello 
;cor*'o anno avemmo se nini e 
^id'nliimeiitr. uni comunque so 
stanzialmente, contenuto d prò 
prmnma ili spesa mitro un mur¬ 
ante di reale passibile attuario 
ne. in rista di uno .sviluppo erti 
manico della iialitiea deli Unte 
per il quadriennio successivo. 

La scorrevole::a dell'iuquadra 


melilo di'l bilancio 'Ut! in un prò 
qromnia pluriennale . si spirati 
d'altronde — lui (luminilo il eom 
pipino Filippelli -• con la meer 
lezzo prave e preoccupante de 
ph m onili di poi enti) nel propor 
re e poi inni concludere, il 'li 
scorso sulla proiirainmiiz'oiie de 
moeraticfi Marninole /.'accento 
posto sulla coni radili pone tra ima 
espressa volontà proprunimatorui 
del poverini e la impossibilità 
della Provincia a sraliiere nel suo 
seno il ruolo clic le dece rompe 
tere. risulto oppi tnam/iorni ente 
da aleuti recenti episodi: la 
(ì.l'.A. ha resinato l'assunzione 
ili un capo ufficio della propram 
mozione; ha respinta la pitbhli 
razione di ima relazione destimi 
la a dare un intelliuente r utili * 
coni rifiuto al chiarimento di pio 
hlrnii attinenti al rnmiirensono 
Pisa Lit ania; una sistematica m 
sisteute limitazione opero!ira del 
la Prormcia in relazioni’ n lutti 
quei contributi sul pi ano c'.iltn 
rate tendenti a formulare indi 
rizzi appiani ali deila definizione 
ilei rapporti fra architettura re- 
sidenziule e sistemazione urbani 
stira del territorio 

Nel corso del dibattito si è par¬ 
lato delle* scolto del bilancio 


Una farmacia comunale in 
funzione nel rione Salviano 



Dalla nostra redazione 

UVOKNO. 27 

Una delle due Iarmane co 
mimali previste dalla amministra 
ione popolare per i rioni peni e 
nei ('* entrata w funzione, nel ria 
ne di Sai nana L'altra del none 
La Posa » entrerà in funzione. 
i pi-ma nel mese di settembre, 
appena completala l'esame delle 
pratiche da parte della autorità 
tutoria. 

Lo farmacia comunale di Sai 
mano attrezzata modernamente 
in ampi e spaziosi locali, il cui 
importo ('* costato sui quattro m: 
Unni r mezza, è diretta ila due 
laureati in farmacia. Oltre il ria 
ve di Saldano la farmacia serve 


un amimi zona con i quartieri. Co 
telo. Valle ISenedetta. Limonami 
Il problema delle farmacie co 
mimali è stata uno ilei firnui al 
(i della (imiMoiistrn:iaue popolare. 

Sei 19.7-1 l'amministrazione co 
mimale delibero l'i.-t Unzione di 
quattro farmacie imr venire m 
contro tilh- necessità delle popolo 
zumi distanti dai centro cittadino. 
In tanti anni intralci burocrati 
ci e interessi cari no ime Inni 
no permesso la realizzazione ( o 
ni aldi) la commissione centrale 
per la finanza locale a bocciare 
tutti pii atti relativi all istituzin 
nr delle farmacie. Superata la 
opimsiz'one di un ardano hurocra 
tiro ne sopravvenne un altro: la 


aiunta provinciale amministrati 
ra cancellava sistematicamente 
dai bilanci h’ .spese ineriste dal 
l'amministrazione democratica. 
Picorsi al ministero deali affari 
interni, a quello della sanità non 
valsero a far recedere olì orarmi 
burocratici dello sfato Sei Itili.) 
il comune ricominciò tulio d'oc 
i tipo e deliberò la istituzione del 
le farmacie di Saldano e di •* La 
Paso t. La firimn è entrala in 
funziono nei ainrni scorsi, l'altra 
è oc metto rii attenta .sollecitano 
ne da parte del comune perchè 
passano quanto prima essere e 
spietate le pratiche. 

NELLA FOTO: Tinaugtirazimu* 
della farmacia di Salviano. 



Menile sono in corso 
dure lotte operaie 


Pesante ricatto al governo 
degli industriali lucchesi 

Chiesta la riduzione della spesa pubblica — Minacce 
contro « certe agitazioni illecite » 


Dal nostro corrispondente I 

\ iarkggio. :: I 

I n pesante intervento devili in j 
('v.-tria'.i detta l’r«»-. inou di I.u< | 
t a, \ci s j i e"ponsati :!. ueìt.i j 
|H>l:t:t ,1 tr«*tio;ii ca *. t i 

l attua’.**, ?«*v.i Mttui/itttu* <!• b*-Li I 
«niitt.itt'.i.hc. Menni u.mm fa ha j 
avuti» Iiieue ! asM-mblr.i annuale j 
celi'\-MViazu.::e Indietriali. nei \ 
la (pi.de e -t.ro : >i (infermalo alia j 
mn'Sun.l i a: ,c.i il emoni De. j 
Dotto Ksili ha l'orto in ev id» n/a ! 
! termini della t n«i eemioniu a l 
della Provai» u. « liticando dura 
mente * la elevatezza della **p«''.i 
pubblica... iu tci-.<!c:i/.i nuotino: 
la'a delle rr.pa -e putiblirbe od 
invadi le il (ampo «folla iniziativa 
privata e la p''«-"ii'iìe Militai ale 
IH'r «'«■ees'-tv ’ aumenti «.tLe s.-.li e 
por i dorme >!t ntturah «le; iap 
polio di lavoro con ra «>:"*«> anche 
a forme di agita/ion»- i.« mioceni 
te illecite dalla stessa M.ijts'r.i 
tura, ««un** ; . osi detti «ciota ri 
a siivitvo//*». la non «ollaho’a 
z:ene ee« r 

L’appello del c«>mm Del Dot:.» 
chiaramente rivolto al governo, 
suona come un v«*r«i e propi io 
ricatto. n«*l moment»» in cui. nella 
nostra provincia decine di nu 
gliaia di lavoratori sono in lotta 
per rinnovare i contratti scaduti 
da tempo. 

Il problema «-he ci interessa 
considerai»' in questo contesto 
è proprio quello della lotta che 


i lavoratoli stanno conducendo 
nella nostra zona, m pa:titolare, 
i marmisti, fili eddi ed i melai 
lineici l.a tracotanza «tei comnt 
Dei Dotto non lascia «bibbi sitila 
volontà de.eli industriali di o.» 
porre tira act unita i esistenza alle 
r'clues'e «tei lavoratoli, ma allo 
'!«"»> li'i'ipo. ««‘iti .ìeccnm ned; 
la presunta illee.dita «ii rei le 
t«* t me «ti lotta' denotano la pre 
-.«•n/a di franti delti!» r.cl i«>:«» 
'.etneiatr.en'o. inulti «leholi «ìov liti 
alla intelligente battoeiui operaia 
via* ha saputi» aitieolar-i in for 
me etìicaei Da una parte (pendi 
la necessità di tnuov «i si Milla 
strada mt:.ipre«n. «i.«'l'altra la 
necessità di una maggiore con 
sapevolezz.i da parte dei lavo 
latori delfini irien/rt delia !»»*«> 
lotta nella pni'p 'tn a «!: rifi'iuie 
ci: struttura. 

!', i «pianto Tieuaiila il primo 
;*'j»etto. rifei elidis i ai lavotaton 
de! settore <!< i ■n.irr.n m fa 
pressante un in-n-imo in:»*. >» tu! 
’art'co!:*. '«»:!<■ «!« Ila te*ta «-•-•:•’ *‘. 1 * 
male- imfx'gn»! « l e tela* .ai »»g«fi 
lui sfai '«-agiato ;>«■- la 'Intuì ia 
ereditata «Li neu.»i*ve e«pcricn/;- 
passate «ia imputar'» .i una cri'i 
di direzioni - 'inii.u.t'c «■ .n.l tu.i 

l’er «pianto riiiiiarda il sei inde» 
aspetto, sehlx'ne vi sia una ide 
sionc compiei a agli scioperi in 
mrs,» ( v «'d i i metallurgici) va 
rilevata l.i difficoltà ad addivo 
nire ad una visione globale della 
lotta, ad una visione cioè che 


leghi agli obb’a-itiv i immediati 
«juelìi di pi.t'inttiva Non :*. r.i'» 
gli mdii'tri.i!i deila p:ov»>«'i.» finn 
no s,jtii:i:i'.e.i!«>. allTim'ono < on il 
;aesufeii’a diiì.i <'ou'indii't i ut, 
< ii'ta. eolie «•'t.icoli* «la i!ii'i;«» 
\«*r«* sia « la in «■".«■::< s'inl.u :ù«* 
eccessivi ir. - i .'iiic -.iilar.co e 
per morir.,- d -trillino . m 
quanto una ’.**tia «he 'i ut pi 
s»«.iass,* m «• v i iiii t .i/’orn '«•.!<» 
rudi <» s«>!t.i""«* iii'aviì’.i'r. indi 
pendententeii’e «tali.» ' x t'-'•'■'■*•* di 
tr.isform.i/ior.e 'Tutturale ilei 
settore. ;>.»'! ebtx' n'oito 1>:H fa 
cilmer.’i - »'''»".«■ «c»utr«».i.i.a «* 
sconfitta 

K' in.|w ii'.ib’le «i altra parte 
« Ile s, pi.s.mo ris«*!v«'re nell in 
ltii"«' ii’.iS'bài «» alcuni problemi 
;•« eeniiat i dal « *> 111:11 IN') Dotto 
e.ePa 'iia illazione ila «fimmu 
7 «me «tei lav .valori occupati - H 
nula iscritti re!’»' liste d' eo.l»» 
c.m'«srito al à! «I icmbre I't*» — 'a 
(1iTr’*i'i7ione delle o r «' lavorativi- 
— i't . alla st« ss;» data la e >« a 
?;o - t «! nuove in.!*i-'; <•. Ionie 

in Tc» di i («unirerr e' -«■ a « !.is 
s*' .»;»«•! .*:.» non aro n'la « .»'« !en/.* 
de! *i.i*.‘«» «he è cbi.iin.ita a gt - » 
Cai e 

(J .i'.'.i è la strada rb«- i conni 
insti indicano ai lavoratori pei citò 
rispondano adi industriali dell." 
provìncia e al padronato nnzio 
n ile. ««ni rinnovato impegno uni 


Guido Bimbi 


Chiediamo al compagno Kilippel 
li (piali tono le scelte specifiche 
che osso prevede. * Le scelte 
specifiche sono molteplici c ri 
dilaniano tutti 1 settari d intcr 
cento della amministrazione. Cre 
do delibano essere sottolineate la 
casta rete dei rc»tri per la pre 
edizione e la cura delle motoI 
t-e mentòli, in particolare il eom 
plrtamenla della scuola fisico-pe 
daaooicn. la cnstruzìoiiP fieli"Isti 
luto medico tisico pedanonico a 
internato. 1 tre centri d'if/iene 
mentale a Portoferraio. Cecina e 
Piombina, piò m funzione e po 
tenzia! 1 da .7 scuole medico tisica 
pednnnaiche. la prospettazione di 
centri di medicina sociale in col 
Infiorazione con il consorzio ino 
l'-nrinle eintitnlierrntare II tulio 
"fi quadro ih un orientamento 
teso fiiii a prcreiiirc che ad as 
\istere c curare oh in/prnn di 
mente. 

Ve/ settore delle opere pubbli 
che ibi scanalare il compìeUime i 
hi della rete dona provinciale 
sistemando le strade esistenti ed 
ndeoiiandaìc alla esuienza del ino 
derno traffico e quelle che sarai! 
no successivamente acquisite. A 
tale proposito la Provincia, so 
stitucndosi alle carenze detenni 
nate dalla scarsità dell'intervento 
dello Stato anche nell'ambito del¬ 
le leoni che In considerarono oh 
bliaonte. intervenne con i propri 
mezzi portando a buon plinto lo 
obiettivo aia prossimo dei colle 
(lamenti trasversali del territorio 
tsoprattutto nel comune (li Livor¬ 
no) nel quale sano ora in corso 
di avanzata realizzazione la va 
delle Sorfienti. In rio della Valle 
lì,merletta con caralcarin a Hai 
r'rti'o (prima apri'! che supere 
rà la cintura ferroviaria che ini- 
nrioìnnn la città), il miqlinramen 
hi della rinhditn nel re jn della 
provincia e dell'Isola d Liba. 

Altro settore nel quale l’Ammt- 
iiistrazione precede nel quadrien¬ 
nio di coprire l'intero fabbisogno 
della comunità, è quello dell'istru¬ 
zione con la dotazione dei piccoli 
centri di istituti secondari di ra¬ 
mi tipo ». 

Quale metodo avete seguito — 
chiediamo ancora al picsidente 
della Provincia — e quali forze 
ixjlitiche hanno contribuito alla 
elaborazione di 1*11! scelte? 4 lì 
metodo svanito — ha risposto Fi- 
appelli — è anzitutto quella di 
corrispondere alle csiaenze prì 
marie delle popolazioni, pur te¬ 
nendo conto dei limiti di compe¬ 
tenza e di spesa, indipendenti dal 
la nostra volontà. La nostra ri 
cerca è stata confortata nel corso 
della elaborazione del bilancio 
191',li dall'appurto dei aruppi del 
PCI. del PSIVP e del PSI La 
differenziazione dei PSI nel corso 
dello discussione è andata oltre 
quella che arerò all'alto della 
(•lezione della riunita (pastificato 
Pappouqio esterno. Le dichiara 
rioni di roto dei rappresentanti 
del PSI. pur confermando tale 
(tppopqio. hanno approdata, alla 
astensione non prevista se si con 
solerà la collaborazione dota dal 
cofio (truppa del PSI alla stesura 
del bilancio stesso ». 

I.'ultima domanda che tinnia¬ 
mo al compagno Filippelli è sul 
le imsizioni assunte dagli altri 
groppi nel corso de! dibattito con 
siliare. 

t La posizione deali altri ijriifi 
•h e soprattutto della democruz a 
cristiana credo si sfochi rispet 
la ad una impodaziune apno 
rustica c di marca nettamente 
anticomunista, contraddistinta, a 
min parere, da ima marcatis 
s'nna contraddizione: è la ridde 
sta di un piano scientifico nel 
(filale inquadrare il bilancio ]tifiti, 
da ancorarsi ad una proi/ramnia 
rione po rema tira alla stata fluì 
do di semplice enunciazione quo 
tid'anamcntc riveduta e nrcdih ì 
Ir. e una esipenza di concretezza 
firr nulla corrisposta dorili stessi 
proponimenti, essendosi tutti ri 
(aitati di entrare nel merito de 
'■maoh servizi e delle smanie 
voci. Il die lia dato modo, in un 
dibattito serto c costruttivo, fra 
• fini qua'iticati. (I- iar emcrqerc 
le contraddizioni profonde in cui 
<: (Lhattono le forze del centro 
sinistra ». 

C. I. 


Le iscrizioni 
all'Istituto per 
l'industria e 
('artigianato 

UVOKNO. 27 

S«»n<i a|>eite ’e i-cri/ioni alfl-tì 
luto professionale statale por la 
Industria e f Art inumalo * Luigi 
Orlando » di Livorno. |xr l'anno 
sco'as»ic«» IfNVtfiT. I eor.'i fier il 
conseguimento del diploma di 
qualifica comprendono le srguen 
li s|x'«iali77azii»ni : congeCnatori 
mcccan ci: disegnatori mecca 
imi pirticolaristi ; cicli muniva 
riin: rad’«>rina r uti»n. mcci-.in * 1 
d'auto: eà-itrautn. padroni mani 
limi al trafin «» meccanici nav .il 
di 1. cl.is'i*: «xlontotecnic i : vidi 0 
•-il» «r;>!i»rl. 

Quest'ul!imo corso ó ir.itetm t*-i 
uMin» clic »i»no già m possesso 
.it ila qualifica di radioriparaton* 
Per I ammissione alla frequenza 
«Iella prima clas«e. è richiesta la 
licenza di scuola m«*dia o di av 
v lamento mentre coloro che ne 
sono sprovvisti, potranno essere 
iscritti previo esame di ammis 
sjone che si effettuerà presso lo 
stesso Istituto con sede in via Ga¬ 
lilei n. 16. 


1 

1 Domani il i 
1 Convegno deli 
| PCI sullo | 
| sviluppo | 
1 economico i 


SIENA 


l'Unità / martedì 28 giugno 1966 


Per risolvere la crisi al Comune con 
minore danno possibile per la città 


« fi k i:\zi:. 27. . 

I .Mercoledì prossimo, j 
I 2‘) "luglio, alle ore ‘>..‘10. i 
I nel cinema della Fusa I 
| del Popolo della Ini- i 
' p ni ne (a si aprirà con l 
I ima relazione d«*l eom- I 
patino !.tuiuiio l.u-vur- 
I di. il (aimetmo rejiiooa- I 
. le del P(.l 'ili proitlcmi . 
I del mot imcnlo per io | 
i sviluppo economico de-1 

1 muriatico della l’osca- ■ 
I na. Al (.dnvejino — clic I 
. sarà concluso dal eom- , 
I palilo Alessandro \al- I 
I la. della Dirr/ionr del I 
1 Parlilo— parlcciperan- 
I uo I membri del Comi- I 
lato regionale toscano . 
| del PCI. le del •nazioni | 
i dei comitali cittadini e | 
■ di zona, delle oruaniz- ■ 
I /azioni di laldirica. i I 
dirigenti comunisti dei 
| sindacati e dejjli enti | 
I locali, delle oriMiii/za- i 


Elezioni a novembre thieste 

Si prepara la ! ufficialmente 

manifestazione Jgj e nmum ’s ti 
dei sindaci a Roma 


I iim «ili, urur or’iiim/zii- i 

/ioni di massa e i I 
I parlamentari cointinisli I 
ideili india Kegione. J 

I_I 


Dalla nostra redazione 

SUINA. 27 

.Mentre continua la prepara/n» 
ne della iiianif«"t.m«uie elle gli 
aninimi.'IraliM i Im ali della iiiMm 
piovineia terranno a Koina nei 
prossimi giorni, di'sidcri.imo vof 
li i inar« ì su di «in alti a inin'.e 
importante della situa/:i*ne se 
nese clic verrà sottoposto alle 
autorità centrali: il contrasto tra 
potere elettivo e fintele (*'i*i*ulivo 
elle oggi caratterizza aspramente 
la vita degli Fnti locali. 

Portiamo solo alcuni esempi 
piesi dalla ricca documentazione 
clic i snidaci senesi ieeiieranno 
afe autorità di governo 

Da! bilancio «lei Comune ili 
l’oggibnnsi «'* si jii,, tagliato lo 
stanziamento dì un milione di 
lire per il monumento al patti 
giallo. La politica d«'l taglio della 
spesa pubblica -a avveri' i quindi 
anche 'il quan'o «ili F.n'i l.iH-ab 
vogliii'in fate per <•« 't hiaic e 
l'ieorda»»* Li guerr.» di liher.i 
/ione Oggi siami, |,.mi■> ohe 
i sindaci non possono più andari- 
I alle manifestazioni per et'lebr.iK 
I il 2a aprile in quanto il prefetto 
non approva li* 'pesi* Cosi cnm'ò 
avvenuto a! sindaco di Chiusdinn 
che il 2?5 aprile scarso «i ret ò alla 
manifi‘stazione di Siena. 

Nel bilancio del comune di 
Siena sono stale tagliate le spese 
per le borse di studio; all'Animi 
nistrazione provinciale sono stati 


tagliati complessivamente oltre 
KM) milioni per l'agricoltura, ginn 
gcndo persino a togliere il fondo 
di IO milioni per i piccoli pio 
prietnri e coltivatori diretti che 
orinai veniva erogalo fin dal 
I!).'»)!: n Colli* Val d'I-'ka si «m 
pedisei* di dare l’incarico per lo 
-Inda* della ll',7 per i! piano edi 
hzio pei !«• abitazioni popolari 
Anidra a Siena è stato coni 
(lietamente annullato lo stanzia 
mento di à milioni per lo sviluppo 
'-coniimivo. mentre a suo tempo 
non fu approvata la costituzione 
del Consorzio por lo sviluppo di 
a'tività agricole nella provincia, 
che era stato deliberato dal Con 
si e I io provinciale <> dai Comuni 
I o siess-o Consorzio por i servizi 
di medicina »eolas*ion non Tu 
app'ovaio additi i ndo motivi as 
suedi. 

'dilinltura siamo a'iivali a 
«eden* respinta la delibera del 
l 'oli- orza» pei la loda eont io i 
tumori, iclativa alfapprov azione 
• Iella enm enzione i-oii la Chnie-* 
■•'in*e<i!egi:-a d'-M’t O'V (•• ' ità (a 
's' l ena oer la 'sti , u/i««pe <|«'| si**-» i 
zio (li indagine eistnseopie;» ni*'- 
il tumore degli organi genitali 
femminili con la scusa che un 
tale '(‘rvizio sarebbe svolto dal 
l'ON'Ml. 


La Federazione dei PCI invita ad aprire immedia¬ 
tamente le procedure necessarie - Il prefetto ha 
convocato il Consiglio per i giorni 5 e 11 luglio 


^ Dalla nostra redazione 

u SU-’W. 27 

ri II prefetto di Siena ha eines 

n so un decreta per la convoca- 
;| zinne di due sedute consiliari 
' m da tenersi il j r I li lia/lio. 
|jj’ Questo il fatto iiiemo clip rie- 
di ih' a<i inserirsi nella complessa 
a. situazione politica cittadina. 
n I.'altro fatto c la diffusione di 
ù mi cmtttitMCdfa della federano 
(■' ne comunista con il ovale si 
j chiede ufficialmente l'apcrtu- 
IS j ra delle procedine per la con- 
n i eocarioiie dei coiiiiri elettorali 
!,.j j ino novembre 
i j Lo fcdcrn'inue del PCI ritic 
ne ne //unni > che. ih houle olio de 
: 7 ; risa volontà di scioqliere il 
I Cnnaqìin camtinuh’ espressa ilo 
| quei (inippi consiliari che. co 
, 1 , : me si rmnderà. abbandonaio 
, n ' n., l’aula, l'iniziatica del pre 
il | l'etto rappresenta una formali 
I là die finterà benissimo essere 


Onesti alcuni esempi presi qua ì riluto. Comunque ora sappia 
e la dalla voluminosa raccolta j mo _ ( . orril , f / n . ( , f a diffida pre 

™ fVnnif 0 ' S1 fattizia -- che se dalle riunioni 

' del iì e dell'Il Inolio non uscirà 

nessuna soluzione (e ormai tut- 


I R. 



Una allarmante notizia resa nota 
in via ufficiosa e non smentita 



IDIMA 

111 t/CPPUIANn DICCDlfATA 


1KINA 

III VtuunlHNII KlatKVMIM 


Iniziative del Comune 
di Pontedera per 
le scuole elementari 


SOLO PER LE 
FORZE ARMATE? 


PONTEDERA. 27. 

Abbiamo avuto un amiche¬ 
vole colloquio con l'assessore 
alla P. I. del comune di Pon¬ 
tedera. Renzo Remolini, mem¬ 
bro del Comitato Centrale del 
PCI in ordine ai problemi del 
l'edili/ia scolastica della cita 
tà con particolare riferimento 
alla scuola clcmenlare. 

L'assessore Remorini ci lui 1 
ditto clic l'Amministrazione I 
comunale segue con particola | 
re interesse i problemi della 
scuola elementare ed Ita l’ob 
hicttivo di giungere ad elimina 
re i turni pomeridiani nel più 
btcvi* letnpo jxissibiie. Allo 
stalo attuale la cosa è stata 
realizzata nei rioni di Oltrera e 
del Villaggio Comunale, meli 
tre il problema presenta noti- 
voli difficoltà nel centro citta 
ditto. Durante i mesi estivi sa 
ranno effettuati i lavori dì so 
prelevzione della scuola eie 
montare del rione della Bella 
ria e coti tali lavori, che prò 
vedono una spesa di circa 20 
milioni da parte del comune, 
il problema verrà risolto. 

L’eliminazione dei turni po¬ 
meridiani consentirà di orga 


VOLTERRA 


nizznre attività integrative di 
carattere ricreativo, culturali* 
e tii educazione fisica rispon 
denti alle necessità dei bambi 
ni e tali da avviare a soluzione 
il problema della scuola a lem 
po pieno. A tale proposito so 
no in corso contatti voti le auto 
rità scolastiche, col Patronato 
Scolastico e con aliti enti per 
corcare di concretizzare gli 
sforzi di ciascuno verso il rag 
giungimentn di obbiettivi ila 
lutti accettati e clic servano 
a migliorare il servizio scola 
siilo e le attività integrative. 

L'assessore Remorini ha fai 
to presente che il Comune ha 
sili tappilo anche altri prillile 
mi. socialmente per ia scuola 
elementare nelle frazioni, c (lu¬ 
tali problemi verranno affralì 
tati con li- autorità scolastiche 
per cercare di risolverli nel 
più breve tempo possibile, yur 
tenondo ionio che da tempo 
gli interventi dillo Stato. <m 
che sotto forma di concessio 
ni’ di mutiti, sono piuttosto est 
rcnti e spesso il Comune è co 
stretto a contrarli eoo enti 
ili cri dito privato ;i condizioni 
pariicolarmcntc onerose. 


Nostro servizio 

VECCHI ANO. 27. 

Dopo le minaccio della spe¬ 
culazione edilizia, dopo le de¬ 
vastazioni della magnifica mac¬ 
chia di Migliarino, una nuova 
allarmante notizia per le p.» 
polazioni di Vecchialto c sta 
ta resa uo'a tu questi giorni: il 
Ministro della Difesa avrebbe 
richiesto l'uso del litorali* di 
Marina di Vecchiaia» fx*r « s,-r 
citazioni aulitati riccndicniulo 
esclusivamente il diritto di ai- 
cesso all»- forze annate. 

Questa notizia, resa nodi in 
via ufficiosa daU'Intendonte ili 
Finanza, ha immediatamente 
suscitato le proteste degli ahi 
tanti di questa ampia zona 
del nostro litorale. I Idilliaco 
di Vecchia no. stando a quanto 
riporta la stampa locale, si è 
recato a Roma ed avrebbe ot 
tenuto assicurazioni negli ani 
bicnti burocratici «* non pili 
tiramento responsabili del Mi 
nistero della Difesa, assicura¬ 
zioni che contrastano con qtian 
to dichiarato dal Sovrintenden¬ 
te di Finanza, seppure in via 
non ufficiale. 


In risposta a certe critiche 
deila locale Sezione del PSI 


Replica del PCI sulla 
impostazione 
del bilancio comunale 


Dal nostro corrisoondente 

VOLTERRA. 27 

\ seguito delle recenti pah 
bheu/àm, app i:-«• 'itila 'lampa 
locali e dei (»>m imcaì » 'Nimp i 
della sezione del l’SI. dove si 
.sottolineano i motivi d: di'S«-n 
s.» (!<•: d*rigt :it: .«ia.: ilfst. 

con il :i*»'tr»i parino. em«’r-i ::i 
alcuni punti della relazione che 
accompagna il bilancio di pre 
visione IDnfi. re-rentemonte ap 
piovala all’unanimità dalia 
Giunta comunale composta da 
quattro comunisti «* tre sociali 
sti. la Sezione del PCI di Voi 
terra ha emess,» »! s<.gq,*n!e c», 
inimicato. 

» 1! «om’.tato «l'rtttv..» della 
sezione de! PCI di V.illerra. i! 
i<i. v, ^ii 

direttivi della F«\i< razioni- del 
!*CI prò. ; nei aie «• I asM-iil)l«.i 
generali* degl» iscritti del 22 
u.s.. hanno al! unanimità ap 
provato le pos:/ ; nni politichi 
sostenute dalla dolcga/ioiK chi 
recentcnK-ntc si è incontrata 
con la segreteria del Partito 
socialista di Volterra, allo sco¬ 
po di chiarire e superare Tosta 
colo rappresentato dalle pro- 


d. m-»;l:f:ca al bilancio 
(tei comune, avanzale «lai «li 
rigor,:: m». iahsti. 

E il ,v« r»»',» a! p-cpn-::.» , 

, i'.ir«* •: i ,-i‘.i -czin - l.a Gran 
ta comunale, dopo ampia e ap 
prnfonJ-'a di set licione, ha ap 
nr.»-..,* » ad iri.er'miNa J'imp » 
'•.,/.* ne «■ la relazione <1, 1 !v 
lamio preventivo l'.MV» da s,,; 
to;>irsi ,iii « samo del «-onsigho 
((inumale- Da parte tk Ila ><• 
zinne de! PSI è stata mani!» 
'tata la volontà di appiirtan- 
delle modifiche alla relazione 
del bd.rieio riess., che gl; 
-V"i a'-O'-nri socialisti ave 
va:i.» «1 '.*-;i."M. formulato (■ ap 
pr<>.at,». -land* dii' Tir,» p-«» 
po'!;- (.i. r ,,V«-:v ultimativo «• 

iT^ìr", i.? ,i v '.o i, 7ìr*)'c 

guinu-nto della c ,illab-iraz:o:>«- 
fra i du« pari ti nella fitiint • 
( ammalo. 

Il comitato direttivo della >«■ 
z:onc del PCI di Volterra — 
prosegue :1 comunicato — con 
«livide pienamente Tacconi.» 
raggiunto nel!.» formulazione 
della relazione e del bilancio 
in sede di giunta comunale, ri 
tenendo che ogni t qualsiasi 


modifica (li (.trattore {Vilifico 
'Menerebbe sfiducia aU'nperftio 
i,*! '.a i.n «i «• di tutti gli a'-- 
"ir: -,«». ;a!:-t: « « omuni-'i 1> t 
to ciò r i!,-:ii,i:iiu che *-ia (oa 
v««:-.iM 'oilee.tamenti* il coris- 
zl’o rni:n.iV :vr discuter,- il 
hd.n.'-’o IWì «■ ti ri «•etra-re 
aTi'o-g.ino eletti-» «) una di.-c:»' 

*:><■ che gli (• congeniale {>-.- 
approvare, re'pn^ere o n:*> 
difieart il bilancio stesso 
11 comitato direttivo della se 
zinne del PCI — conclude d 
comunicato — fa appello al 
si-n'ii di respoH'.ibilità dei d. 
rigent: s-xialisti a desister»- 
»l.i! pr,»;visito di appartare mo 
(hfirhe alTimpistazione polli 
ca de! h'iancio t* Tini ita a 
so'tO'Criv »*re un» rll’hl.T" 11 
ne comune, che r:aff«-m»i la 
C'Pheiia volontà piluic.» del 
PCI c del P^I ih n-o-ecuir.* 
r»«*l p-ofiruo lavoro di venti an 
ni alla direzione de ; Tamm::»i 
«trazione eomunah*. sulla base 
del programma concordato co 
munemente nel dicembre IW-I 
in rispetto del mandato elei 
torale dei due partiti». 

e. I. 




VITo.scuro dei fatti è stato 
tenuto il Consiglio comunale: 
tutto è stato fatto in freità e 
l'uria, por vie diverse da quel¬ 
le consiliari. Questa del resto 
è l'abitudine del centro sini 
«Ira vecchia uose e non c'è da 
meravigliarsi di certi atti ila 
parte di chi ha ancora il co 
raggio di difendere strenua 
mente Tarmai famosa * Con 
eruzione «■ stesa con i proprie 
tari della Macchia di Migliaci 
no. che permetto sporulazioni 
edilizie ilei giro di miliardi. 

« Ancora una volta — et bau 
no detto alcuni consiglieri co¬ 
munali comunisti — questioni 
di granile importanza sono 
trattate in modo da sfuggire 
alla comprensione della opi¬ 
nione pubblica e dei suoi rap 
presentanti democratici e da 
Lisciare ajM-rtr le {torte ad ogni 
legittimo sospetto ed alle più 
vivi* preoccupazioni •*. 

Questa nuova \ icenda clic 
vede ai centro Vecchioni», pre 
senta elementi sconcertanti ed 
alquanto osruri e suscita per 
ciò legittime apprensioni fra Ir 
|)o|h»iazioni. che non sono .state 
fugate dalle dichiarazioni tese 
dal Sindaco Tutto infatti aj» 
{»are «frano: l'Intendente di 
Finanza, in via ufficiosa conni 
Mica la decisione ib i Ministro 
i burocrati ministeriali invece 
assicurano che d litorale (I: 
Marina ri: Verdi:.ino non «ara 
usato dalle far/.- armale. IVr 
che allora non v 1 è siati» una 
smentita ufliri.de da parte da' 
Ministero della Difesa. Come 
è venuta fuori la notizia del 
l'uso dell aremle da parte <i«*I 
le forze armate? Sono interro 
sfativi legittimi che lanciano 
perplessa la popolazione d> 
Vecchintw. alla quale si deve 
rispondere in modo ufficiale 

Da questi fatti il gruppi con¬ 
siliare commii'in ha preso le 
mosse per chiedere al Sinda 
co del centro sinistra se non 
ritiene necessaria la convoca 
/;.»:><• 'iraordma-- » del Cons» 
gl o Comunale, aftìnrhc la si 
’U.t/ion»- venga chiarita dav.n 
ti alla {>ipil.izi«>n«- e clic In 
«f« — > C*»nsigIio i«'uma una 
«iecrirt pl'i/io')»* «a (pi*-s;i prò 
n!, :in. :k Ila «:.}>.ila della Con 
vcn/ior».- con i Duchi diviati ( 
siipr.it otto «ulle richieste, avan¬ 
zate da più parti, p-r la co¬ 
stituzione di un Parco na/io 
naie Migliarino S Rossore. Non 
si può continuare a fare orec 
chic da mercante: asvx-ia/io 
ni. uomini di cultura. i.«imini di 
'Cicr»7.i. t« cn-t i. partiti si «ono 
pronunciati favorevolmente a 
questa proposta: Io stesso Mi 
nistro deìI Agrirohura e fore 
s*e lia detto che ò necessario 
istituire Parchi nazionali, sai 
vag'iardar«- il verde; il nostro 
ourtito. attraverso alcuni par 
l.inn-ntari toscani, ha presenta¬ 
to una proposta di legge per il 
Parco nazionale, ma il Comune 
di Vecehiano non dice una pa¬ 
rola. Su questi problemi esso 
deve pronunciarsi. 

Alessandro Cardulli 


- - z .- 


I to lasca pi credere che le mi 
numi andranno deserte) subito 
dopo 'tcrci.'jo il commissaria 
prefettizio 

Ciò fa acipiìstarc valore poli 
Ite o e cnnrretezza sul piano tec¬ 
nico alia proposta comunista 
per riportare la rito democrati¬ 
ca nel massimi consesso citta 
dina attraverso la immediata 
convocazione dei comizi eletto 
rati, di tenersi a novembre. 

I\issiamo piò precedere che 
qli interlocutori del l'CI sns'er- 
‘ rann i che unii ci s«»iu >>iù » 
tempi snff'<r<ent:: roqliama dì 
! * siilti’tì '*■/•«*(-.* i-tiu i tc'vnf 

j i'i sono e o addirit'lira ìnn 
' uhi tf'i'o vera eh,, h,,m è 
s>ahi ‘i.sso'o (incora la do’a 
| dulie clc'hu-’ a<‘i cor, •mi. fra 

cui Tries'e Mas'sa e ila renna, 
dorè si dorrà rotare in oufnn 
no i tutto le sria precedere che 
si roterà il 17-7S novembre >. 
Siena quindi può benissimo 
rientrare in z/tics/o furilo. Se 
ciò non avverrà, apparirà ch ! n 
ro che i parliti del centro sini¬ 
stra senese varranno nno'o 
littore del commissaria per qo- 

remare niù a buina nnsr'ddte tq 
c’ttà coi) questo i-ri«e»>,*> *•••'•' 
dcwocohrn e /in(or»*T-t«, C<r 
(ine mesi sono in fa'ti p : n «•’»«» 
yiifficirr'i ver nrooqrqrr imo 
elezione corninole 

Si tenori inoltre o *■<>«.•/»•'<* 
in non pp'-lii cosi le elezioni 
si sono temile nd<Ur'<t‘-o-n »■ •/ 
pira di due tre mesi dallo sr’o 
alimento del Consìnho comune 
le. Soprattutto valida politica 
mente ci pare d'altro varie '-a 
proposta comunista. Infatti, al 
di là di interessi di /mesto o 
| quel portilo, (iiielln die nello 
| stessa proposta comunista asso 
me valore qeiicrale è il 1a f ‘<> 
che miro a riporto,e ri rito 
democratico il massimo ornai’ , 
elettiva locale nel minor ter, 
po possibile «Volt si rompren-'e 
quindi comi* si potrà dite di no 
(e naif solo ternicainato) m 
quanto solo cosi il veri/,ilo eom 
missarioìr finirà rido *•>.: od uva 
breve parentesi Altrimenti il 
periodo del ■» (/orrrnotnrqin « 
sarebbe tabu ente lunqn da >»>- 
ridere ttpqntiro’retite so tutta 
i la vita cittadina 
! l’n detto molto rii'ara meri'e 
e fin da aro. clip la tesi pn 
I litica della DC. del PSPI. d d 
l’SI. seminio cui il rmmni.tsnr’o 
riqrprnatirn avrà tutti i veci 
del Cnnsifflin. rimare molta ara 
re. dò siqnìfiea indilli che. 
pur di allontanare i co**’ii'i'.*•'»' 
dalla direzione della città ave 
sii partiti si fanno paladini di 
uno soluzione die rnn 1 r arvìeve 
apertamente 'h nriucipi della 
cita demnerath-o 
I .Anche di f r »»••• •« visi 

zinne risolte * '’di'à delle 
proposte fori"--' '• dai rnmuni¬ 
sti i quali «n.sVupouo da tempo 
la necessità (li nuoci rapporti 
tra le Ione politiche vqprVrK.cv 
e cattoliche 0ucst n »"»? ufiimn 
istanza appare come il pun¬ 
to centrale di tutta hi situazio¬ 
ne senese. se è cero che nes¬ 
suno può seriamente fcimn'e 
al snriiprp rh una tnoqninrrr i-<; 
centra rivi-ira »-('* tanto mera 
ad un qovc'nn democratico di l¬ 
la città sen -a ì comunisti. Far-e 
i de., site laide np ieratici e sari, i 
I listi -ano crru-inti (li (invernate 
! la città attraverso una Inviyi 
! serie di commissari /inverno 
ì tiri? 


i. r. 


43 bambini di 
Livorno partili 
per la colonia 
di Firenzuola 


LIVORNO. 27 

('•ni un pullman usciva'» 
quararilatn bambini di i!.t 
scuola speciale medie o p-ic.» 
pedagogica della Provincia so¬ 
no partiti per la colonia mon¬ 
tana n Coviglinio di Firen/uo 
la. in provincia di Firenze. Il 
gruppo dei bambini, come già 
negli anni scorsi, è stato scel¬ 
to dal personale medico tra gli 
alunni che frequentano la scuo¬ 
la c che sono bisognosi di un 
soggiorno climatico montano. 

Insieme ai bambini «ono par¬ 
tite anche le insegnanti della 
scuola, che proseguiranno i 
trattamenti psicopedagogici e 
specialistici durante il sogginr 
no nella colonia. Un altro grup 
po di bambini costituito dai 
minori assistiti dall istituto 
provinciale di protezione della 
infanzia, raggiungerà nella se 
tonda quindicina di luglio, fa 
colonia montana di Scatola, iti 
prov inda di Modesta. 


i>reziirf'yihviy. HTS'TviTX 71,Z-tV-i?? 
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La relazione di Geremicca alla III Conferenza cittadina del PCI 


L'odissea di 2 famiglie 


I COMUNISTI PER UN NUOVO PROGRAMMA ZT,ZL 


I 


SVILUPPO DEMOCRATICO DI NAPOLI 


f temi sui quali Si è sviluppato il dibattito in tutte le sezioni della città 
Prospettiva generale e realtà napoletana — Adeguamento delle strut¬ 
ture organizzative del PCI alla problematica cittadina 

i 

Alicata parla all’Adriano 

Sono continuati ieri, alla presenza del compagno Mario Alicata, dell'Ufficio 
politico del Partito, i lavori della III conferenza cittadina del PCI. Viva attesa re¬ 
gna per il discorso conclusivo che pronuncerà oggi alle ore 9,30 all'Adriano il 

computino Ahi ala. Pubblichi»! |—------- 



Ac.\. 


emigrati in Germania 

... n I due lavoratori sono morti in un incidente stradale 
Molto lacunosa la relazione del Consolato italiano 
di Colonia sull’accaduto - La sconcertante vicenda 
si conclude con un macabro scambio di cadaveri 


mo la rclit/tum* svolta «lai cimi 
pajino Andrea Gin’inicca se 
gridario di! Comitato Cittadino. 

Il componilo (Jeremiee.t ha 
esordito rilevando tome hi ter 
za conferenza cittadina del PCI 
si svolga in un momento politi 
co caratterizzato da tre elemen 
ti essenziali: in pi imo lonzo una 
forte tensione sociale di tinnì 
nata danti «< nutrì, dall i lui' i 
e dal mo\ munto m < m u nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro 
in .secondo luogo la crisi ani it.t 
ormai da m Italiane a! Comuni 
e alla Prov ita 'a i|o\ i omo i a 



Mario Alicata 


dote le amministr.i/ioni di ceit 
Un sinistra, travolte dal falli 
mento della loro politica inca 
pace dì afirontare ed avviare 
positivamente a soluzione i pio 
lilemi della citta: in terzo Inolio 
i lisultati elettili<ih del 12 e 12 
ninnilo. 

Questi tre eh mentì, e m par 
Ululate lineilo it*l.itivi» al!*' di¬ 
zioni e alla misii a azioni- p» i 
una mio' a unita e pei una limi 
ma mannioian/a. sunti stili vi 
v ami ni*- presenti in lutto il di 
battito piepaiatiaio di ipit sta 
III Confi lenza. I n dibattito al 
(piali -- bu detto (itienuiea -- 
non -notilo riusciti ad associaic 
la nrande massa denli iscritti, 
anche se, nel * omplesso, cen 
tinaia di compagni sono inter 
venuti alle a-st-mblt t- Nel me 
rito della discussione svoltasi 
in <|UCsli niorm nelle sezioni, mi 
è parso di poter cogliete anzi 
tutto un elemento positivo- mi 
nfei !«i o alla v olonla di lotta, 
alla canea spessii mutamente 
critica presente- in tutti i emù 
paLMii 

Da ma parte alenili compariti 
tesi lidia volontà giusti! ili p;is 
saie dalle loimulazioni al ino 
vmu-nto. alLu/'one. hanno snt 
tohneato una serie di problemi 
ime oli e ut ondi. mdiffeien/iati. 
sui (piali a loro avviso è pos 
sibili- promuovete comunque un 
movimento al livello dei quar 
ticri. sottovalutando la ili-cessi 
tà di colletlarc mini cpiestione 
partii ni.tic in una ( oriente li 
nea di sv iluppo eennomieo e su 
fiale e di rinnovamento demo 
mitico di Napoli e del .Mezzo 
tliorno. D'altro canto altri coni 
panni tesi lidia ricerca di una 
litica precisa, organica. ih svi¬ 
luppo della nostra politica, pro¬ 


pongono una lisposta complcs 
siva sottovaiutando tutti i ti i 
reni coni-reti, pii obiettivi par 
tieolari ( intei medi di a/ione e 
di alleanze 

Il Comitato eitiadmo — ha [ 
pi osepuito (lei etnici a -- è sin io l 
<• 'i è sviluppato in (pu-sti anni 1 
per iispoudeu ad una m-iessit.i j 
. .«\ v i 1 1ita daI Iho tilo m luti i I j 
ti i .indi (inni ut ! > : : i ■ i la ut ( t « I 
ì sii.), cine, ili imhv nlu.ii e m un * 
| pios-.ii uueh*n**-t.ito sui mie ca 1 
| i n o di ( miti-addizioni di prò 
I < essi m min iim-nto. di problemi 
; v i echi < iuiom i ( on ( miti di una 
j politica umani. <i di sv iluppo de 
| nioeialiio. i tiric-ni sili (piali 
ptoinuoveie il movimento (Ielle 
masse, le forze su un putitale 








La presidenza durante la relazione del compagno Andrea Geremicca 


Ilio \ i sia una i bini a coscii n 
za del valmo e della pollala 
nazionale e meridionalistica de! 


! per ilarantiie shocchi avanzati ! I aspra lotta sindacale m atto j 
e continuità a questo nuivimen per il i innovo ilei contiatti di I 
to 11 Parlilo a Napoli, corno * lavoro e che vi sia nel Parti j 
stimolo propulsole di azione e j to chiara coscienza del vaio | 
(Il unità, i orni-elemento di (pia te dt-ll'unilà .sindacale clic- va i 


lilii azione e di sviluppo della i | i calizzando-i c cresi indo. 


ni/iativa. in una costante eia 
binazione, in un aggiornamento 
della propria piattaforma poli 
tu a e prm?laminatil a: questo è 
stato u rimani' l'obiettivo del 
comitato cittadino. 

Al centro della nostra politica 
a Napoli abbiamo posto d ruo¬ 
lo della classe opeiaia. come 
forza essenziale per l'aggrega 
zinne di un largo schieramento 
sociale e politico per la costiti 
■/ione di una nuova inai* 
gioran/a. 

Nelle nostre sezioni si è molto 
dibattuto sul rapporto tra lotte 
sindacali e lotta politica e più 
specificamente sul problema 
della iniziativa autonoma del 
Partito nei confronti delle fai) 
liriche e della classe operaia. 

Io vorrei dire di non essere 
del tutto convinto che nel Par- 


A questo punto Gei emin a ha 
affrontato il piohlema doline 
eup.tz.ione, della condizione opi¬ 
nila. dello sviluppa economico 
di Napoli e del .Mezzogiorno, 
sostenendo la necessità di pin¬ 
ture avanti la misti a iniziati 
va nelle' fabbriche nini saltati 
to. ma nella intera città, per 
stabilire un u-.. -imo eoinutie di 
azione e di lo.t.i con le alti e 
forze politiche anche all’intcr 
no dello stesso schieramento 
di centro sinistra. 

Occorre — ha detto Geremie- 
ca — fare di tale impenno il 
centro di questo movimento, 
teso ad imporre un piano eh svi 
lappo regionale e una program 
mazie ie economica fondata sul 
le riforme, sullo sviluppo della 
democrazia e su un diverso 
rapporto tra lavoratori, masse 


meridionali e Stato. 

Geremicca ha trattato poi i 
due partu-ohui uionuiiti del 
l'mi/iativa del Comitato citta 
(Imo sui piohleim urbanistic i c 
sui trasponi, il primo facente 
leva sulla leiijzt* HIT per l i (Idi 
zia economica e popolate: l ai 
Ilo lenii,ito sul leiiame Ita tra 
sporti e condizione operaia. 

La misti a hattailha. cioè, ha 
avuto un eaiattere aitieolato 
per un piano di sviluppo della 
Regione. per un pieeiso ruolo 
di Napoli nella Campania e nel 
Mc/zogiin no. Abbiamo posto 
l'csigoii/u di un diverso ruolo 
(Ielle partecipazioni statali, di 
un rupporln nuovo tra sviluppo 
dell'industria meccanici! pub 
blica e sviluppo (lolLagricoltu 
ra meridionale, tra siderurgia 
di Stato c> prefabbricazione nel¬ 
la edilizia, tra intervento pub 
làico e politica energetica. Que¬ 
sto sinaitica invertire la ten 
den/a deH'iiiterveiito pubblico, 
della politica governativa nel 
Mezzogiorno. significa battersi 
(x-r un diverso nieeeanismo di 
sviluppo (ondato sulla piena liti 
li/za/.ionc di tutte le energie 


umane e materiali del Mezzo 
giorno. 

In questa direzione tende la 
nostra iniziativa per promuove 
re un'ampia molnlita/iom fatta 
di incontri, petizioni e delega 
/.ioni, di posizioni imitai ie con 
le altre loi/e politiche per la 
convocazione della Conleren/a 
economica cittadina. per la (pia 
le ei fu un impegna limila non 
ma ut unito del la luministi azione 
ili centro sinistia: per imporle 
riuterveiitv) delle t appi esentali 
/e sindacali e politiche delle 
lui/e piallatine degli Kilt i loca 
li nelle decisioni che tignai 
daiiu lo sviluppo economico e 
gli indirizzi delle parteupazio 
ni statali nella provincia c nel 
la regione. 


La nostra 
azione 
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A NAPOLI VISITATE LA 


FIERA do MOBILE CANTU 
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titoliti Hit Iti 

FRANCESCO IPPOLITO 

Attenzione! UNICA SEDE 
con palazzo di esposizione 


VIA 


CASANOVA, 45 

telefoni: 331.284 - 224.845 







COMPLESSO 

IMPORTANTE 

MERAVIGLIOSO 


COMPRERETE 

INDISCUTIBILMENTE 

MEGLIO 


LARGHE FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 



LA DITTA NON HA SUCCURSALI 

NON CONFONDETE CON DITTE OMONIME! 

^iiiii'nm!iinwinii!iii!ii!iiiiiiiii'itiiiiiiniii!iii!iiii!iiiiii'iiiii'iiimiii!fiiiiiifiiMiiiiiiiiiiii' , iiniiii!iu 

VISITATECI - ALLA FIERA DELLA CASA - AL SOLITO PADIGLIONE 1-A 


inilineo. j» LT i, UC sto ci batli.imo allin 

n ,i nel t‘hó il piano regolatore interco- 
Iiattei si mmiale venga demucrat icamen 
ismo di | t , dc-iì,,j| t , ni ima conferenza 
en.i liti delle, amminislra/.iom provincia 
enei g.e jj L , comunali di "a legione con 

iiiiiiiiiiiiK- la partccipa/iutie ilei rappre 
= sentimii delle amministrazioni 
= pubbliche. Il piano territona 
5 le di coordinamento che Lari) 
= niiiiistrazioiie di centro sinistra 
| vorrebbe delegare al ministe 

# = ro dei LL.PP. trae le sue ori- 
= gini da un piano regionale c*la- 
5 borato ilei 'Ó7 che prevede hi 
E espulsione in elicei anni dalla 
= Provincia e dalla Regione di 
E oltre afHI.OOO |H*rsonc. il che si 
| gmfica riliuto di alfrontare il 
= problema della oecupa/inne at 
E traverso profonde iiforme di 
= struttura, indicazione ani ora 
E una volta in lavoratori di Na 
E poli e del Mezzogiorno della 
§jl via della disoccupazione e del 
= ( ri-nigl nznmc. Tutto qm sto si 
= ! ''ehi dietro la teon.i di X'.qxili 
= | - città di iquilib'.io >. dn m .m 
E di «issi di scoi rimi mo. delle 
= sttade e «upcrstiade come uni 
E 111 tattuti di armonizzaziotn 
E dello sviluppo economico della 
i ^ Regione. Questo è ruricntuim ti 
E to dei gruppi di - tei za fot za * 

1 = dilla nostra città, itti aderiste 

E schieramento di centro smt 
E ‘-tra. almeno iti alcune sue 
1 E ( omponenti clic noti sono peral 
= neppure le più arretrate. 

§ Noi sappiamo tuttavia che non 
E b.ista una giusta impostazione 
I Ei nostra e neppure una etilica 
= j * biìira delle altnn posizioni jx'r 
S] fare avanzare concretamente 
Ej una alternativa di lotta e di riti 
5* nov amento. 

= i (>t t t nin i a ha quindi ripicco 
= ’ un esame anahtito (Iti voto. 
E m provincia di Napoli, sia p< r 
E 1 ribadire la cotifettna sostanzi.i 
= , le della fot za del nu«t;o patti 
È 1 r, >. sia ix r indicati la sconlitta 
|, della IH' in ali uni 11 nti t im 
E] i)')itanti, ma per sottolineate 
E; nello 'ii-"(i ttmpo comi- il un 
sj Iro sinistra guadagni ugo.dmi n 
E ; te due punti e mezzo gra/a 
E anche all incremento notevoli' 

§ simo de l PSDI e in parte- del 
S P-SI. Pi r quanto ei riguarda 'i 
= rqiioj-ir-.e- Pel Mcz/ogioi no il 
Ei |)>obli-ma della forbii e fra vo 
= ’•» P'htuo e vo-o amministra 
E !”.o. eoo urie le 'molli azioni 
E ('•<:•) (.importa Kch ha (juin 
E *!: j>-»'.o d p-..l.!inia di un r,;f 
E tor/.mii ’’o dille 'timture or 
E. g.:"izzative- di 1 Pallilo e d, 1 

E 'MO l . 1 - ,lT'e I, lìi ril.I'S.i 
eI D. (xi aver analizzato I, c „;i 
El 'v ih Ila (il-! al Colmine e al 
= , I* l’tov n i 1 , 1 . fitniriKia ha ri 
= i il V ,:T, * ( e’, e Ile Ila ( Ut.l C 'I't.l 
E t .•’■> li p '< oziale- (x r una agi 
Ej : !/K • e d* m.t's.i r far ava i 
Ej z,i:(. un i ut :« ut* progi.i.mma ci: 
= ! i air.ov.en. rito, uea jxù'tiia ni; v 
= ,’ v i per lo ih:[)|s, d, Ra |J, j, : , 
Ej i-e fe-d.il>, '.dia pana occupa 
= zi* ne. ;;* i là -ti ri'iupe d< ila li g 
E gì I»*7 ’a Ila < l’ta e Tel rompilo 
= '«-rio: jx t ìmjx-tiiie- (he Teùih 
= : zia six ( ul.i'iv <i ("•girmi ad ag 
Si gr<dire la < itta. m r il (ornili 
E j mime nto • d il :>>•( r-zuem ntn dei 
5 tr.is(>>r’i (vibhl ; i e <ii tutti i 
E ei.’'.'iim.! colle ìtn i. jy r uno s v i 
= luppo nuovo dille azu ndr niu 
lilttliliii aù >p dv/.ite: |sr un divi-r.'«» 

t.tpp-i’lei tra (itt.. e- campagne. 
H Kgh pe rò ha sottolineato co 

U me il Partito non sia stato in 

grado di e-primi re appieno il 
suo pitcp/iale di agita/io’io t 

. di lotta verso sviluppi coeren¬ 


ti di prngi(imma/ionc e di ri 
forme e dobbiamo vederne as 
suine le ragioni, esanimando 
i nticuniente l’orienlamento ( l lo 
stato ilei Paitito. la sua capa 
(Dà di mobilitazione imitai io. il 
suo carattere ili massa e delle i 
sue inizi.itivi-, il nesso che ab j 
binino saputo stabilite tra eia 1 
boi azione e movimento Non è ! 
questo mi problema solo di Na j 
poli: le elezioni u hanno detto i 
che qiit-'iu è un pi obli-ma del - 
Partito in tutto il Mez/omor ! 
no Su questo tei uno a Napoli 1 
abbiamo anzi compiuto sforzi , 
notevoli e piegevoli. Ma sentici 
ilio clic ancora molta è la str.t | 
ila da lare. La politica del de 
centramento — e della unilica 
/ione di alcune nostre sezioni 
— tesa a creare organismi ca 
paci di fare politica, di darsi 
piattaforme programmatiche a 
degnate alla realtà e alla di¬ 
mensione dei quartieri, in gru 
do di routninnic alla detenni 
nazione della linea politica del 
partito a Napoli, ha dato indilli 
Inamente (insilivi risultati, ma 
anche apeito nuovi problemi: 
innanzitutto quello del rapixirto 
tra una sezione di mille, mille¬ 
cinquecento. duemila iscritti e 
il quartiere: tra il ('limitato di 
tettivi) e gli iscritti, in queste 
grosse organizzazioni. Qui sj I 
tratta ili trovare nuove forme 
di organizzazione, di lavoro, di 
orii ntamento. di aitii-olazione 
per garantire lina reale preseli j 
za e direzione di i Partito: ma i 
se questo è un piohlema clic 
riguarda comunque uno svilup I 
po in atto del Partito in alcune | 
zone, altrove ci troviamo di , 
fi onte a sintomi più rilevanti di j 
pesantezza e di inadeguatezza | 
K qui Gii emù ca si è riferito ! 


l a macabro «cumino di ca i 
doveri costituisco l'epilogo vh 
ima si oneri.ulte Vicenda chi¬ 
li.! 'Coavolìo la tranquilla O'i 
stanza di dtte famiglie 11 tu’, 
to Ita piv'.i ì'.iv \ ni dalla par 
I lenza per ! a Germania ili due 
| giovani lavoratori, costretti a 
cercare in un'altra nazione quel 
lavoro elle invano avevano ten 
I tato di ottenere nel proprio 
ì pae-e. 

! Antonio Hr.ieale ih 22 anni, 
domiciliato m via Pi.t'carelh 
ad \g.nano (sposato c padie di 
ihie bambini), e Guisep-v Sa- 
j ver o di 2d. abnan’e a S.mt' V ia 
st.i'ia in via Poni gl ; .no d’\r 
[ co IO. pai tiv ano :u ! (louier.g 
j g o il, 1 à 'coi 'O dalla stazio 
, ne icn”a!e d- N.mo'.t di-etti a 
j Colo'i'u. ’n G --'iiatùa. \vev a 
. no trsivaM !a*o p’e"i» la - Wi* 

I 'tl'aelt'cbi- nietallmilustria - il 
' cui stub'l'incuto «orge a Gap 
pel Lupp't.ul' mi i cittadina di¬ 
stante no hi chilometri da Po 
lo-ua. Dono 2.» ore di ostentino 
te viaggio giungevano a Lipp 
stadi. La mattina del giorno 
2 varcavano ix-r la prima vo! 
tu i cancelli dello stabilimento 


* metallurgico - doveva essere la 
| loro prima ed ultima giornata 
I di lavoro 

| Nel pomeriggio dello stesso 
j giorno trovavano la morte in 
' un incidente stradale. Krailo 
j partiti da Napoli assieme, uve- 
j vano tnmihnnzznto durante il 
l viaggio, avevano quindi deciso 
ili visitare insieme la città. A 
| bordo ili un'auto (non si cono 
| sce «e privata o pubblica), al- 
1 la cui guida era un tedesco, 
j iniziavano la visita della cit¬ 
tadina. Purtrop(K) rautovettura 


Al Maschio Angioino 

Venerdì 
si riunirà 
il Consiglio 
delle Leghe 

Riunito il Consiglio 
generale della CISL 


I II comitato dilettivi) della Ca 
I meia del Lavino di Napoli ha 
| ((invocato por venerdì prossimo. 
I alle me 111.20. neH Antisola (lei 
I Rallini al Maschio Angioino, il 
! Consiglio delle beghe. Due sa 
! ialino i punti al < entio del Ui 
i battito: ik i iipu/ioiic. s,il,in e 


a tutte ((nelle sezioni che non ! ialino i punti al * <-n 
riescono n timore un ei litro, i battito: oc< upu/iniic. 
un asse politico alla Ioni azioni . J votiti.itlazioue. 
che stentano a darsi un rap 1 K' su questo «(■<, 
porto con il quartiere, a prò [ (he il Consiglio dell* 
muovere iniziative e movi • vbramato ad iqiptofou 
mento con continuità. Si è j , ,fl < a di come la loti 
parlato limito dello squilibrio ‘ ‘‘ <il ' 

ira cl.iimr,azione e iniziativa. , (|lll)|)(| , ... 

Abbiamo anche tutti detto (he . , ltl im (il mn , 

nel movimento la stessa elaho i «ai.difi* aie la b iti.igl 
i.i/imu- avanza c «| sv ilupp.i • . tti.de in puitaol.iM i 
senza questa (ostante veiifiia ! <i<- di fitto: d..11 .din 
i"ii sj arresta »• «i dispendi I i *>n m.e'.gmie- s|, 


Il problema 
del Mezzogiorno 

Noi dubbiamo |x*re i ijuindi — 
ha eli ttei < ieri ma e ,i -- il (irò 
!)le-in,i a Napoli e nel Mezzo 
gieupei d* ila (ostruzione (x-r 
manen'e- "e Ile Lebbra he- e- ne i 
quatta ri di un p.ntito autono 
nai eh rn.i's.e. i.ip.ue- di reali/ 
zete eo'tnn’i ( ollegame-nti e ini 
zi.e’ive di nias'.i Alla cei'tru 
zi.ir» eh cna 'to (Mitilo non s t ni 
pr< abbiamo d< dica'o la ne 
e.".iì la atte nzior.c. l'impegno, 
lo 'lamio i.er«-'sali NT e la 
prova tra Labro lo squilibrio 
'iit'or.i ('*'!( p'e in molte se 
z'o’U tra i'( ritti e voti al n<> 
'ir., paiìito re i ((uartie ri iti cui 
. "e- oj;e i ano 


1 K‘ su cjui'sto '((ondo punto 
j che il Consiglio (Ielle Leghe è 
: chiamato ad uppiofemduo la ve 
: rifieii di come la lotta si è «vi 
! lappata Imo!a e di tome dovrà 
i sviluppai «I m «ceuito. Non v’è 
I dubbio, intatti (In oggi «I tratta 
‘ da mi lato *1* iute ii'dir.uc e 
J (|i:alifi( aie la b itt.eglia (ont’at 
. tu.il*- in paitii ol.iii nelle n/teti 
! de- di ilo: d.di .dito di iil.m 
clan- eoo maggmie simun, e om 
{ battìi ita e- e om m/ioiie la lolla 
j «iiid itale a livello a /.< nil.de per 
i eontiastaie il pieKf*«o di riol 
| g.iniz/.e/iorie e di nsliuttura/ione 
! <be- faieixio penili sulla |x>!iti(.i 
'iella » i-flieien/a aziendale- » mi 
l la a < ontenere i salati ed a 
. ii*l .im e- i livelli di occona/ione 
I 1) altra patte la ih ((-'«ita di 
■ un id.iueio della |i>*ta nvendna 
| Ina aziendale «i pi esenta ionie i 
elemento e«se-n/i ile pe: fai «al j 
tale la < one e/ieine e he la Coli j 
findii'ti la c la lutei sind hanno i 
della ( uni i minzione sindacale | 
imi.indo — e-s.sa — a metteie il I 
«melai ato al mai gnu delia vita | 
demo: tatua del p.ie «e a minine J 
il [Xileie c la fiet/.l (il (0*1*1. i! I 
t.i/ione. jx-r luijxilie quindi la , 
indotta ilt-i redditi. 

11 Consiglio delle Legtie venir 
di ptossinx) esanum-ià ancia, 
cosi come ha già fatto il C. I). 

I camerale. Ir lotte in corso m al 
cimi fond.imeinnh «ervi/i di Na j 
J |»ili: n.cicn'n. macello ((anima 


Ri'Ogn.e dunque ()<»rsi il prò t le. tras(x)ite. problema della ra 


!)!. in,) di promuovere n Napoli '<» 'drammatiche in queste ulti- 

I.ì (.cami/ion, di organismi mi " <* "ettmuire le manifestazioni 

t.munii d* massa assediativi. > baraccati). 11 comune .1. fiori 
... , ■ , te a questa v.i't.) gamma di 

( „!:ural.. !.. icatiM In una pei (hf . il>;i , iir . 0 ,. scuotono 

(!<1 li" ^ ;n»m(!n tU\ !a\nro pio v (\v\c 
«"< ">h- d-1 Me //«(giorno pi,.,.,!,-,.- 

iii.'t-i lii'l.i’i- il partito Da (;*)(■«*(• lotte- inoltre viene 
u.-l.-t a*o ■» protnnovc-rc- « soUolme-a’a aneti" !a ieic"itn 

■ //.e i e il n-'.v rne’lto demo «iella < ouv oc a/'O'.e della (onte 

o <! e imi !;. "ccessità de ! ' ,n/ ‘' etoronnc.i < iUadma «-dia 

I rptM d* Ha roopera/ione ' " •' ^'^"'.uìutà hanno 

pie«o ixv'itivarien’e |X)«iza>ne i 
a - - 11 ( i i /*(•*. i c-cmtadme e , , . , 

. «infialati e lo s:e"o consiglio 

i ret* democratica 

Le il • e.-’io C unni.Po « i’ | Si e nonio ara be' d Cori',ghie 
> - ha ditto Dorè noi i.t j ce ra-rai-- della f’ISf. <i- Na;>oii 

lei*»-! alle conclusioni — jfiie i. i (Ini . i problemi a* 

aiit guari- le sue «trutUre' i J o«»h «- le i»;« i-i-» ’T*\** »!> !ì i.rr.ta 


•a pu >*.»t-i!) «st.i’e il partito 
e il s-r.-i.-t .co -e promuovere' c 
<n •-<•’;'//.e: e il m*.v mento d«-m*» 
r r di* o <! e (mi la "rccssità de ! 
li «vilrpiM dilla rooix-ra/ionc. 
delle as-iim/-(i'.i contadine e 
di 'ina re'* dcmnc r.atira 

\-if lu- il • e.-'io Conni.Po < i* j 
t.id'Tlo - ha (ietto Cere intera j 
avv iand<»-i alle conclusioni — 
eie ve aeie guari- le su,. orutMrc 
eerga* iz/a'iv e e politiche alle 
e «ige Tl/e di uno s\ dnpoe de Ha 
ui/iatiia del partito fx r fai 
ni an/aM colie re’ame nt< tali) 
citta una pios|x-ttu ,i di rinim 
vaine nto de morratif o 


— il parlilo 


«I schiantava contri) liti albe.'- 
ro: Antonie) Rracah- e Gnisi'p- 
pi- Salteri) eii-ct'ilt-v ano .sul col- 
p>: Lauti.s'a veniva trasportati» 
in osjx'dale e qui ncovorato in 
gravi condizioni. La mattina 
del 10. med'.uite telegrammi, il 
consolato gem-iali* italiano di 
Ci'loma ciiniunieav a ai concimi 
i del Mraeale e del Sanerò la 
meirte ilei due gimatu. Poche 
ore dopo, il padre del Saviero, 
Alfonso ed i! pad v del Rraca- 
le. Giovau-i'. «i 'iieontravano al¬ 
la «'.azione felliniana ed in 
sii'iiit', accomunati nell i spa¬ 
ventosa tragedia elle tanto dii - 
tornente ili aveva colpiti, si ap 
I»: estavauo a compiere* lo ste- 
«e* viaggi) f l’io appi*na à gior¬ 
ni pr ma dai loro tigli. 

Giuu'i a Colonia si preseti 
lavano al i msolato ma. p»-r 
loro tarda non |x>te\,\no par¬ 
lare con i tun/ionari. clic era 
no già ati lati via. Dovevano 
atU'nde-re l uidomaui (12 giu 
gnu) por p iter e.««ere ammes¬ 
si alla presenza del vice* con 
«ole che molto lacunosamente 
gli riferiva quanto accaduto 
Diciamo lacunosamente porche'* 
non «i e* p.ituto conoscere il 
nomo dell'autista della vetta 
ra sulla (piale viaggiavano i 
duo emigrati né il numero del¬ 
la targa del veicolo. Alfonso 
Sai iero o Giovanni Rrueale ave 
vano l'impressione che si vo¬ 
lesse loro nascondere quale.* 
sa. Nella < ireostun/a il v ie,* 
console li .sollecitava a riparti 
t'e per l’Italia dal momento che 
le salmo dei due giovani era 
no già m viaggio. 

Tornati alle rispettive abita 
/ioni attendevano due giorni 
e la mattina del 10 giungeva 
no loro telegrammi annunzimi 
ti che senza il pagamento di 
L2 H."i marchi (corrisponditi a 
circa 2-1.1 (>f>0 liti*) le salmi* non 
potevano esseri* trasportale in 
Italia. Attrai!uso il Centro di 
emigrazione e con l'intervento 
del ministero degli Esteri si 
riusciva a superare ogni osta¬ 
colo c finalmente il lft giugno 
le salme di Antonio limonio 
e di Giuseppi* Sniderò erano 
consegnate alle i ispettive fa 
miglio. 

Il giorno ilojx) sj svolgevano 
i funerali. Quando la cassa di 
zinco in cui era il corpo di 
Giuseppe Sai iero veniva apor 
ta. un grido di raccapriccio 
prorompeva dalle labbra di 
tutti i familiari: nella cassa 
c'era il cadavere di uno scono 
scinto. Superato il primo mo 
mento di smarrimento s’intui¬ 
va che probabilmente si era 
di fronte ad uno scambio delle 
salme. Alcuni congiunti del 
S.iv ieri» si recavano a casa 
dei Bracale e si scopriva che 
il macabro equivoco veniva 
commesso a Colonia: erano 
state scambiati* le targhette 
con i nomi dei due giovani. 
Quanto avvenuto è stato de 
nun/iatn dalla famiglia Savie 
io e dalla famiglia Bracale ni 
( arabinieri. 

\ patte questo macabro opi¬ 
fici». molti sono i punti ancn- 
ia da chiarire nella dolorosa 
vk e nda. Non si comprende in 
fatti perche* il Consolato ge 
iterale d'Italia a Colonia non 
abbia fornito ai familiari de¬ 
gli scomparsi tutte le indica¬ 
zioni da essi richieste e par¬ 
tii (ilarmente d nome dell’auti¬ 
sta ed il numero della targa 
della vettura stilla quale i due 
giovani hanno trovato la mor 
te. Giustamente i congiunti 
d.l Sui iero e dii Bracale so¬ 
spettano die unga loro na 
«insto quali o-n. Sarebbe np- 
puttiiio quii-di cl.e il C'onso 
lato italiano di Colonia cnm 
pis«e le ii dispensabili indagi 
ni per ( Inumi- tutti quei punti 
delia vii enda ancora in ombra. 


Commissario 
a Piano 
di Sorrento 

Il picfctto hu «o«pe«o dalle 
«ne funzioni il Consiclio conni 
naie di Rumo di Sorrento ed ha 
nominato t iiovnissano per I.* 
temporanea amministrazione del- 
;. nto. d d*z.t Corrado Catenacci, 
(uiisiglhie (ii 1* cla««e. 


cronaca 


piccola 


«lodai a’e * !<• -i.. 

.1 livelli* hs.dt- K 
[ninni « ibi- v i* tt♦ n/i 

i <1 ,i*n tu m (j* <-'!u 
'ili" «ca- e 'l.O.i à 
Mi more locale In 
buttrinh.i contiuttiM 


!*• 'i.* n»i|i!*( .</,ora 

.di- K '*..ito fa’ti» il 
v i-tt» nz, co’iiruttn-di 
i <e *-'!o < ,t'.i hi rii 

'i.t'.i '« .'.iiu al’..» «i 
ale In mento all.» 
oti.iMii.de. che vede 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Per sabato alle o;e 12 e mn 
\ oc,ita in fi (ic la/iwio la rini..<»-.,• 
della < .>-nm.."iniic f, dot alt di 
controllo. 


l'npecnaM* qui'» t-ute le catecù 
i -•• <• -’.i’o vo!,ito i") ojiiine del 
-r»**r D" in a|i;mzg;<» ,d!e lette in 
( e -<*' a *( .i bc dei *,'i ’almecc a 
OKI (lesili («ì li delle autolinee' 
f'r-i de e de!!i- autostrade rc< 
\> li nubile del cuoi no 'i c-'p! i 
me mime >olidarie’.i o n i m » 
nttimi tn*df'M in 'eio;x-ro da 
f(ii.iranta Ciorni 

Il Cori'iciiu C(-r*ria!e della 
C IsL Ila alni'i nrc-'.i ni c.-ame 
;irot)Icmi orgamzzativ i. 


IL GIORNO 

o,*-zi 'ne:coli di 12t siugno 
I f-t ■*» ( )n>in. a'tic o: Pietro e 
l’,.o!o Domani. I.cema. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 71. nati morti: .2. 
neniv'to di pubtiiic azioni: lf.. 
tirati ime ni ul.'.'-o-r là. ricco-dii 
’i. 17 

NOZZE 

Si '.ii o uniti u> matrimonio la 
«('itile '.«a. una Olita Ritocco ® 
: avv. Ili uno Lue lancili, fratello 
dei nostro collega (titwppc. Celli 
pare (l’atiel’.ii il fratello dello 
«po'o Mario. 

Aitli spo-i eh misuri più vivi 
della redazione dell'Unità. 





















